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LINFERHO DE! PROFUGHI Un altro giorno di ossessione a Bnndisi, e in Albania Tesercito spara sui fuggiaschi (2 morti) 
. —. Sulla costa rischi di epidemie. Andreotti fa lo spiritoso e il ministro invita a non far niente 



a un passo 



Il governo 


Se il volto dell’Italia 
è quello di Lattanzio 




MASSIMO D>ALBMA 


difficile non provare vergogna per il nostro 
•aese per quanto sta accadendo a Brìndisi, 
.'unica cosa che ci riscatta agli occhi d'Eu¬ 
ropa è. ancora una volta, la generosità e la 
solidarietà della gente, l'impegno delle orga¬ 
nizzazioni cattoliche, democratiche, dei la¬ 
voratori. Ma il volto dello Stato resta quello del cinismo e 
'della inefficienza borbonica. Mentre intorno alla trage¬ 
dia dei profughi albanesi si riapre il teatrino della polili- 
ca nostrana. 

Abbiamo un ministero per la Proiezione civile, ab¬ 
biamo investilo risorse pubbliche per strutture di pronto 
intervento, ospedali da campo, containers, mense. Dove 
sono? E vero che II ministro Lattanzio ieri nella prefettu¬ 
ra di Brindisi ha lasciato intendere alle esterrefatte auto¬ 
rità locali che à bene prendere tempo? C'è qualcuno 
che pensa che è meglio lasciare quelle migliaia di don¬ 
ne. di uomini, di bambini senza cibo e senza medicine 
perché altrimenti non ce ne libereremmo più? 

Sarebbe una hirbizia del tutto degna di certi uomini 
che governano questo paese. 

D'altro canto ieri la principale preoccupazione del- 
l'on. Andreotti è stata quella di spiegare che non siamo 
in condizioni d farci carico di questo problema. E che 
vuol dire? Certo nessurto pensa che la tragedia dell'Al¬ 
bania si possa risolvere trasferendo quel popolo in Pu¬ 
glia. Ma ora «quel problema» c'é ed è rappresentato da 
migtiaìa di povere persone affamate che si aggirano per 
le strade di wndisi e per le campagne intorno alla città, ' 
da quelli ammassati nelle scuole, senza braiMe e senza 
coperte, da quelli ammalali di scabbia, «ttpeducolosl. E 
che si fa. si prende tempo? 

Brindisi è unq qHtà di 80.00Q abitanti, fàge le debite 
proporzCfinl è conte sé un milione di persone senza ca¬ 
sa, né cibo si aggirasse per le vie di Roma. 

S entite cosa ha detto II capo del governo; «Il 
. problema ci é capitato sul tappeto del lutto 
all'improvviso e ieri (venerdì per chi legge) 
in Consiglio abbiamo cercato di creare uno 
strumento che coordini un po' tutta l'azio¬ 
ne*. Vorrei che si apprezzasse queU'«abbia- 
mo cercato» e quell'idea di coordinare «un po'» che rac¬ 
chiudono tutta una cultura di governo. 

No; caro presidente si pud capire che nell'Africa 
centrale si cerchi di coordinareun po'. Qui siamo in una 
delle nazioni più progredite del mondo, nell'Europa 
moderna e democratica’esi dovrebbe essere in grado di 
dare da mangiare, da dormire, e di curate 15.000 perso¬ 
ne. Del hitto c ordinatamente e presto. E non un po'. Al¬ 
trimenti andatevene a casa, o et faremo ridere dietro da 


tutto il mondo. 

Ijnoblemi politici vengono dopo. 
Certo io penso che sia pura dem 


un flusso di immii 


lemagogia pensare ad 


igwpoe nel nostro paese noq tegolato 
I. Ste questa stessa drammatica'vicenda 
dimostra quanto poco efficaci risultino politiche restritti¬ 
ve. poliziMChe e di numero chiuso. Quanto invece sia 
essenziale una politica di cooperazione che pievenaa e 
governi su scala intemazionale questo enorme proble¬ 
ma. ■ 

L'Italia. l'Europa, la comunità Iniemazionàle debbo¬ 
no intervenire di fronte alla ttagedia albanese.con una 
politica di aiuti legala alla pressione pef uno sviluppo 
democratico di quel paese, che liquidi un regime op¬ 
pressivo e fallimentare. Per questo cl si deve impegnare. 
Ma intanto c'é l'esigenza immediata e assoluta della so¬ 
lidarietà verso chi soffre'e ha chiesto aiuto all'Italia. Do¬ 
vremmo cercare di apparire un paese civile. Dobbiamo 
essere grati ai cittadini di Brindisi e della Puglia. Sono lo¬ 
ro, solo loro, in queste ore, il volto civile dell'Italia. Non 
lasciamoli soli. ,,, - , , 


Brìndisi è alla disperazione. Migiiaia di profughi so 
no stati ammassati nelle scuole. È stato un assalto 
agli autobus, molti albanesi sono svenuti, stremati 
dalla fame. Cinque casi di epatite virale, forse uno di 
satmonellosi. Il ministro Lattanzio: «li caos di questi 
giorni serve a scoraggiare nuovi arrivi». Andreotti 
«Le famiglie; italiane adottino quelle albanesi». In Al 
bania, due morti e molti feriti a Durazzo. 

_ DAI NOSTRI INVIATI _ 

FABRIZIO RONCONI WLADIMIROSBTTIMBLU 


■i BRINDISI. Cresce la rabbia 
contro il governo e si moltipli¬ 
cano le scene di disperazione. 
Brìndisi ha vissuto ieri un'altra 
giornata d'inferno. Migliaia di 
profughi hanno lasciato il por¬ 
lo per essere sbtemati negli 
edifici scolastici. Molti, strema¬ 
li dalla fumé, sono svenuti. Il 
trasferimento è avvenuto nella 
più totale disorganizzazione; 
alcune scuole erano già piene, 
altre avevano il portone sbar¬ 
rato. Un gruppo ha tentato di 
ritornare in Albania sulla nave 
Tirana. • , - . ■ 

L'emergenza sanitaria ' ha 
superalo ogni limile: tra le per¬ 
sone alloggiale nelle scuole. 5 
casi di epatite virale. I medici 


stanno accertando un proba 
bile caso di salmonellosi. £ ar¬ 
rivato il ministro della Protezio¬ 
ne civile Lattanzio. Per spiega¬ 
re Il comportamento del gover¬ 
no, ha parlato di una «Torma 
dovuta di dcienenza*. Insom 
ma. il caos di questi giorni non 
ù stato involontario: le immagi 
ni di disperazione rimandate 
dalla Tv servivano a scoraggia 
re l'arrivo di alto albani^. Il 
presidente del Comslglio An 
dieottl ha detto: «Gli italiani, 
potrebbero darci una mano: le 
famiglie benestanti ài assuma¬ 
no l'incarico di adottare gli al¬ 
banesi». Dall'Albania arrivano 
notizie-tragiche: due morti e 
motti feritia Durazzo. - 
.v 
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Centomila serbi in piazza 



GIUSEPPE MUSLIN A PAOfNA B 




: «Questa non la pseà lìscia» 


Boris Eltsin chiama l'opposizione democratica a 
mobilitarsi ovunque, piazze comprese, contro Gor- 
,baciov e il PCus. Un appello alla rivolta che provoca 
una dura reazione del presidente del parlamento, 
Anatolij Lukyanov. Il clima politico è diventato, alla 
vigilia del referendum, incandescente 9 oggi mezzo 
milione di sostenitori del leader radicale manifeste¬ 
ranno a Mosca. È l'inizio della sfida? 'v- 

OALNOSTRC INVIATO 

. MARCBUjOVIUARI 


Boris Yeltsin 


MikhailGorbaoov - 


■1 MOSCA Bori* Eltstacon 
un discorso dai toni più vio¬ 
lenti del solito, ha fatto ieri 
una vera e propria dichiara¬ 
zione di guerra contro Mi- 
choil Corbaciov e il Pcus; ha 
chiamato il movimento de¬ 
mocratico a - mobiiitaisi 
ovunque, piazze comprese, e 
a strutturarsi in un 'grande e 
organizzato partito». Ha re¬ 
spinto l'esistenza di qualsiasi 
sostegno, da parte delta Rus¬ 
sia, al nuovo trattato dell'U¬ 
nione e ha delto-'a un'accia» 
mante platea di suoisostenl- 
tbri che »quest’snno sarà de¬ 
cisivo, sia che loro (Ooita- 


ciov e il Pcus. ndr) strangole¬ 
ranno la democrazia, sla che 
noi soprawiveiemo e vince¬ 
remo». Parole da 'Ultima 
spiaggia», che saranno ac- 
, compagnate da misure dra¬ 
stiche che, in quanto presi¬ 
dente della Federazione rus¬ 
sa, ha annunciato di voler 
prendere, come l'apertura di 
procedimenti. penali contro 
quei dirigentldelPcus Iquali, 
eletti in organi del potere lo- 
- cale, non hanno abbando¬ 


nato ancora le torocariche di 
partito. Un vero e proprio ul¬ 
timatum, che scade il IS 
marzo. 

A questo appello alla rivol¬ 
ta, alla mobilitazione di mas¬ 
sa contro la direzione del 
paese ha risposto immedia¬ 
tamente il presidente del So¬ 
viet Supremo, Anatolil Lu¬ 
kyanov. che ha giudicato 
inammissibile II discorso di 
Eltsin e ha detto che il suo 
comportamento verrà sotto¬ 
posto domani al parlamento 
deirUtss. Il clima, a questo 
punto, sta diventando incan¬ 
descente, soprattutto perché 
siamo alla vigilia del referen¬ 
dum sul futuro dell'Unione. E 
intanto oggi mezzo milione 
di sostenitori del leader radi¬ 
cale manifesteranno per le 
vie di Mosca. La sfida é co¬ 
minciata e proprio da piazza 
del Maneggio, a due passi 
dalCremlino. 


APAOINA0. 



Sarcinellì: 

«Caro Carli, 
è bancarotta 
e non fate nulla» 


La lettera con cui l'ex direttore generale del Tesoro Mario 
Satcinelli (nella foto) ha motivato al ministro Carli le sue 
dimissioni viene tesa pubblica. £ un durissimo atto d'ac¬ 
cusa contro il governo. Sarcinelli si dice «incredulo e scet¬ 
tico circa la determinazione della clas.se politica» a salva¬ 
re i conti pubblici che stanno andando a picco. Inoltre a 
livello intemazionale l'Italia «riscuote sempre minor cre¬ 
dito'. Carli poi gli ha detto che fa quel che può ma «il pos¬ 
sibile è molto aldi sotto del necessario». apaoina 14 


Formica 
smentisce 
una stretta 
fiscaie 


•Nessuna stangata in vista». 
Il ministro delle Finanze, 
Rino Formica, smentisce le 
voci che parlavano di una 
stretta fiscale a primavera 
per raddrizzare i conti del¬ 
lo Stato. Incertezza sulla 
manovra: servono 11 mila 
miliardi, per il momento. Scoppia intanto nella maggio¬ 
ranza il caso-Pomicino, all'indomani delie dichiarazioni 
del ministro del Bilancio sulla lira. Il Prì: «Un'altro passo 
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falso e se ne dovrà andare». 

Coppa del Mondo 
di sci: Tomba 
vinceetoma 
gigante negli Usa 


Alberto Tomba ha vinto k> 
slalom gigante di Aspen,' 
negli Usa, e ha conquisto 
la Coppa della specialità. 
Lo sciatore ' bolognese, 
protagonista di una prima 
manche entusiasmante, ha 
preceduto di 47 centesimi 


di secondo l'austriaco Nieriich e di 1.06 l'austrolussem- 
butghese Marc Girardelli. In Coppa dei Mondo Tomba 
ha però guadagnato appena 10 punti rispetto a Girardel¬ 
li, che rimane il superfavorito per il titolo. NCIXO SPORT 

Oggi gara di apertura del 
campionato mondiale di 
FI. Si riparte da Phoenix. 
con il Gran premio degli 
Stati Uniti (ore 21.30, Italia- 
1). Subito in evidenza il 
campione uscente, il brasi- 
liano Ayrton Senna, che 
partirà in pole position. Al secondo posto, la Ferrari di 
Prosi. L'allio pilota di Maranello. Jean Alesi, vittima di un 
incidente, si è dovuto accontentare del sesto tempo. Pa¬ 
irese, terzo in graduatoria, migliore degli italiani. 

NCLLOSPONT 


Fonnula lai via 
APhoenbeSenna 
davanti alla 
Fenrarì di Prosi 


Lotta odia De 
La Malfe: d portate 
nd Terzo mondo 


«In questa fase trattino i partiti». Andreotti si chiama 
fuori, nonostante Forlani lo rassicura che «non ci so¬ 
no contrasti». Ma è un fatto che il patto politico pro¬ 
posto dal segretario de, con la copertura di De Mita e 
Cava, spiazza il minimalismo del presidente de! Con¬ 
siglio. Il Psi, però, mantiene le sue posizioni. E se il 
grande patto portasse al grande scontro? Le tensioni 
crescono; per La Malfa la De è «terzomondista». 


PASQUALI CASCELLA 


HROMA Forlani rassicura: 
«I contrasti con Andreotti sono 
inventati di sana pianta». Che 
bisogno badi farlo se davvero, 
come il segretario sostiene, 
«non c'é alcun dissenso nella 
Dp>? L'offerta di Foriani, ap- 
poffliata da Gava e avallata 
da M Mita, dì un patto di ferro 
con iiPsirinoal 1997, che pre¬ 
vede arKhe il pas.saggio del 
testimone di palazzo Chigi a 
Craxi («Come si la a predeter¬ 
minare dei limiti?*) oggettiva¬ 


mente spiazza l'ipotesi mini¬ 
male a cui stava lavorando 
Andreotti. Ma piuttosto che 
farsela e farsi bruciare, il presi¬ 
dente del Consiglio ha deciso 
di mettersi da parte: «In questa 
fase la trattativa - dice - è tra i 
partiti». Ma i socialisti non si 
esF>ongono. Intanto, il Pri sof¬ 
fia sul fuoco; «La De - accusa 
La Malfa - rischia di diventare 
un partilo terzomondista o di 
portare l'Italia nel Terzo mon¬ 
do». 
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Si stende la «guerra civile» in Irak. 1 morti sarebbero migliaia 

iMum usare i gas 








I MERCOLEDÌ DE riMità . 


OMBRO CIAI 


Grandi libri di storia e letteratura 


mercoledì 

13 MARZO 

ILTEI^ÒVOIÙME 


Glorrtale 4-Libro lire 3000 



Saddam non doma la ri¬ 
volta e i profughi raccontano 
«Ormai é un massacro. Mi-. 
gliaia i morti, migliaia le case 
rase al suolo nella caccia ai ri¬ 
belli». AiKhe Baghdad brucia e ' 
per riprendere il controllo dei - 
quartieri poveri della città da . 
dove la lolla ha tentato di diri- . 
gersi verso fi palazzo presiden¬ 
ziale i militari hanno mitraglia-. 
to i dimostranti da elicoilerì 
mai usali netta guenra del Gol¬ 
fo. Ci sarebbero stali anche al¬ 
lentanti contro il dittatole:, in .. 
uno di questi il rais è Malo col¬ 
pito atta mano. Il regime auto¬ 
rizza l'uso dei gas tossici per 
sedare la rivolta, lo afferma 1' ' 
Intelligence americana che ha - 
intercettalo il nessaggia E da . 
Washington è partito un secco 


ammonimento agli iracheni: 
Saddam non Ci si provi. 

' - Prosegue il viaggio medio- 
rienUile del segretario di Stalo 
Usa, James Baker, che ieri ha 
incontrato a Taif, in Arabia 
- Saudita, l'emlio del Kuwait. 
Positivi commenti di Arafat al 
discorso atta Nazione pronun¬ 
ciato mercolediscorsodal pre¬ 
sidente americano e disco ver¬ 
de dell' Olp [ter il primo incon¬ 
tro a Gemsalemme Ira una de¬ 
legazione di-leader detl’Inlifa- 
da e James’lSaker che àtriverà 
domani in Israele. Nelle parole 
di Bush ci sono «segnali posili- 
' vi«, ha detto Arafat ad Antenne 
2. e la formula della «pace con 
Israele in cambio dei territori 
. occupali corrisponde alle po¬ 
sizioni dei palesliricsi». : 


' Dall’anno Mille al nostro tempo. 
L'appassionante commino di un popolo. 


ALLBPAOINBTeS 



, americano che mai » 


Mi AMMAN. L*alim ;'r rione 
quando é arrivalo 'davanti al 
suo albergo con decine di col- 
leghi che lo aspettavarto, é 
sceso dal fuoristrada giappo¬ 
nese con il suo, ormai famoso, 
nero giubbotto di pelle e rin¬ 
graziando tutti dell'accoglien¬ 
za, ha detto sorridendo: «Non 
vi avvicinate, perché puzzo». 
Ora, il giornalista détta Cnn 
che ha fatto conoscere aU'uni- 
vetso intero laguerra in dlretUi, 
Peter Amen, rteozelandese di 
nascita,, americano di cittadl- 
noza, in questo momento uno 
degli uomini più popolari al 
mondo, é disteso e riposalo. E 
racconta subito che la sua 
gioia più grande é stata quella 
riassaporare un lunghissimo 
bagno caldo. 

: Gonev^Peier? . '; *. 

Bene, direi-. Devo ri^leré'che 
non mi aspettavo tanto calore 
attorno a me. Non sono un 
eroe ma solamente un giorna¬ 
lista che ha latto il suo dovete. 
Ho avuto l'opporturrità di re¬ 
stare a Baghdad p^. lutto il 
tempo detta guerra e, certo, ho 
la consapevolezza di aver co¬ 
perto un avvenimento crucia¬ 
le, ma niente di più. Credimi, 
non mi sento uno importante. 


Lieta fine anebe per i 40 giornalisti oc¬ 
cidentali, giunti ieri ad Ajnman. Spor¬ 
chi e infreddoliti, ma in buona salute. £ 
la prima zoommata che ritrae Gabriel¬ 
la Simoni, Giovanni Porzio e Lorenzo 
Bianchi, giornalisti italiani. Il primo atto 
da liberi è stato telefonare alle famìglie. 
(Questo il loro racconto; «Siamo entrati 


in Irak per 70 km, senza incontrare 
blocchi. Poi siamo finiti in mezzo a una 
colonna di fanterìa della guardia re¬ 
pubblicana. Ci hanno arrestati con i 
mitra spianati». Giunti ad Amman an¬ 
che i giornalisti occidentali che erano a 
Baghdad. Con loro Peter Amen che ci 
ha concesso un'intervista. 


Ma perchè vi bonnoi 
- cosi.all’lmprovvlsor 


bonnoc^also 


DAL NOSTRO INVIATO 


Cosa rtopoodi a chi U accusa ■ 
, .negUStatfUnlUd’etserctUi- 
lo un «coUtboraziimfsta» o a 
quelli che U hanno defluito, 

. In segno di dispregio, «un 
comunista»? 

Guarda, finché sono rimasto in 
Irak di queste piccole pqlcmi- 
..'chc non ne sapevo nulla: Del' 
reslOquesté aoruse non leggo¬ 
no alla prova dei falli: ho rac-. 
' contato quel che vedevo. Cen¬ 
sura militare permettendo. Ma 
' queste erano le regqle del gio¬ 
co e valevano tanto per me 
che per tutti gli altri.. 

, Ma ora che hai aapnto, oenti 
' che qualcoM si é incrinato 
nel tao rapporto con gU Stati 
UnttlT 


MAUROMONTAU 

Stai scherzando? lo sono un 
grande supporter dell'Ameri- 
, ca. il più grande paese libero 
del mondo. Quale altra nazio¬ 
ne avrebbe permesso ad un 
cronista di nmanare a Bagh¬ 
dad sapendo che II si sarebbe 
scatenalo l'inferno? lo ringra¬ 
zio ancora il governo e, owia- 
menté, la mia rete. ; 

SI, ma dovresti anche rin¬ 
graziare le antoiità Irachene 
,. che ti hanno proiettato, an¬ 
che se non avevi UsoìpM, 
neOostarsystem...» 
Naturalmente, naturalmente. 

Halavutn mal pantaT 
Quando si è in guena come si 
la a non provare qualche pic¬ 
colo brivido? La mìa più gran¬ 


de preoccupazione l'hovisuta, 
comunque, l'altra notte tor¬ 
nando da Baghdad quando si 
é rotta l'automobile. Eravamo 
ad un'ora dal confine giorda¬ 
no e dopo aver passato Ben ot¬ 
to posti di blocco, dove ogni 
volta ci controllavano minu¬ 
ziosamente i documenti, la 
sensazione di dover rimare nel 
deserto rrii ha un pochino ter¬ 
rorizzato. 

Saresti rimasto votenUeii 

ancora a Baghdad? 

No. ero felice di partire. Ormai 
il conflitto vero e proprio é fini¬ 
to. E non vedevo r^ìone di rì- 
, manere. E. poi, il provvedi¬ 
mento di lasciare il paese ha 
colpito tutu. D’altronde la sto¬ 
ria era finita. 


Credo che la spiegazione risie¬ 
da nel tentativo interno aH'Irak 
di rovesciare Saddam Hussein. 
Il quale sta tentando di ripren¬ 
dere il controllo della situazio¬ 
ne. La situazione, dopo la 
guerra, é molto seria. 
Comefinirà? 

Questo davvero non lo so. 

Cosa rlcordL adesso, mag- 
giormeate della taa espe- 
lienzadlvitalnlnk? , . 

Il freddo e la.mancanza d'ac¬ 
qua. Ci si at^ua a tutto ma 
non é facile vivere per due me¬ 
si, sotto le bombe, in assenza 
assoluta del più piccolo con¬ 
fort. 

E la cosa che ti ha colpito di 
più tornando In Giordania, 
qualèsUla? 

Le luci, quest'illumiharia che 
la sembrare Amman il paradi¬ 
so terrestre. Di là, in Irak, da 
due mesi si vive oluétutto nel 
buio più completo. - 
Progetti per il tataro? Sap- 
planio che stai per sposaitL 
ma pero lavoro? 

Sono a disposizioiK per qual¬ 
siasi incarico. Come sempre, 
del resto. 






















Commenti 


nini 



domale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Est e Terzo Mondo 


JlflrflI'lf.V' 


alti di cronaca e di politica dell’Europa odier¬ 
na e molto prossima aU'unUicazione: la Ger¬ 
mania sta seriamente studiaiKio progetti di 
reinsediamenlo in patria dei turchi ovvero di 
una delle più grosse ondale di immigrali che 
l’hanno investila da almeno 30 anni a questa 
parte. Il tutto per poter assorbire te nuove on¬ 
date di immigrazione targate questa volta Est 
europeo, post crollo del muro. Un’Immigra¬ 
zione, quella dall’Est europeo, che i tedeschi 
hanno previsto in forte e costante crescila; 
dunque tentano di •disinnescarne» la carica 
sociale ed economica. 

Fatti di cronaca e di poUtica della medesi- 
ma Europa motto prossima aU’unUicazione'. 

10 sbarco degli albanesi in Puglia che solo la 
totale miopia italiana ha traslormato in cala¬ 
mita biblica in primo luogo per i poveri alba¬ 
nesi, in secondo per la regione Puglia Indi per 

11 governo. Non stiamo a sprecare gli tettivi 
perché la vicenda si commenta da sé. Sul che 
lare, invece, qualcosa si pub dire, prendendo 
comunque atto pubblicamente che - come 
ormai troppo spesso accade - è il «paese rea¬ 
le» a insegnare qualcosa al politici, ovvero 
senza il pruno intervento delia gente di Puglia 
e senza il suo slancio generoso ne avremmo 
viste pure di peggiori. 

Siccome, nell^ncvitablle balletto delle stru¬ 
mentalizzazioni politiche, le stesse definizioni 
sono Importanti, va chiarito che l’esodo mas¬ 
siccio degli albanesi è un episodio abnotme, 
eccezionale, che investe appieno l’Immigra¬ 
zione. Che la legge Martelli non l’avesse previ¬ 
sto non signUlca che non sia un capitolo, per 
quanto straordinario, di <jue^ fenomeno. La 
quereUe sui prologhi politici poi francamente 
ha tutta l'aria, nelTlmmediaio, di un meauc- 
ciò ben poco nobile per far finta di non vede¬ 
re il problema. Che è semplicemente: non 
possiamo ributtare a mare gli albanesi per tut¬ 
te le comprensibili ragioni che ognuno può 
suppone. 

Dunque? Innanzitutto é evidente che ptt> 
pilo mentre cercavano di «d^rite», cioè inse¬ 
rire in maniera organica e dignitosa gli irrunl- 
' grati arabi e africani nel contesto pixxluttlvo e 
sociale Italiano, dall’Est è arrivato un segnale 
fortissimo secondo II quale: I) l’Immigrazio¬ 
ne dai paesi ex comunisti o in via di transizio¬ 
ne dal comuniSmo potrebbe entrare In fotte 
conflitto con la componente dell’immigrazio¬ 
ne proveniente dal Sud del mondo; 2) gli a^ 
luali strumenti legislativi per affrontare U pro¬ 
blema nel suo complemo sono toialmenle 
inadeguati. Pensando che la somma delle 
due immigrazioni sia una tendenza costante 
e non un fenomeno episodico, si comin ei a a 
parlare di far fronte al «problema albanese» ri¬ 
correndo allo strumento principe di quello 
che é stato fino ad oggi II tappotio Ita ttua e 
Sud cioè la cooperazione alio sviluppo lego- 
t«.iadaltaLegge.n.49deU^7. ^ , 

er affròntare l’emergenza, qualsiasi tempora¬ 
neo storno di fondi può ariche essere legBli- 
''ino, ma non si può trasformare la legge n. 49 
in un prowedimento-balena cui far carico di 
tette le rogne, politiche ed economiche, non 
risolte per imprevidenza o peggio per man¬ 
canza ai una politica estera più chiara ed effi¬ 
cace. Quella che è stala fino ad oggi chiamata 
teooperazione allo sviluppo» ha in Italia una 
tradizione tutta fatta e riwita verso il Sud del 
mondo: una cultura di intervento dunque 
che, sorvolando per caritè di patria sui risulta¬ 
ti (dice niente la Somalia?), non é all’altezza 
dei problemi dell'Est europeo. Il latte che mi¬ 
seria, povertà e sottosviluppo, nonché mait- 
canza di democrazia accomunino umana¬ 
mente un africano e un albanese, non toglie 
che si tratti di due capitoli abissalmente divèr¬ 
si. Fonderli e confonderli comporterebbe ri¬ 
schiseri. 

Innanzitutto provocherebbe oggettivamen¬ 
te una «guerra tra poveri». Cosale in parte 
sta giù succedendo. Prima deU’ariivo alla Far¬ 
nesina di De Michelis gli unici due paesi non 
appartenenti al Terzo mondo Inclusi nella no¬ 
stra cooperazione erano Jugoslavia e Tup 
chia. Oggi tra I paesi «prioritari» spiccano an¬ 
che Unperia e Polonia e sub condia'one (in 
anesa cioè di vedere cosa succederà) anche 
Albania e Romania. Questo ha provocato i 
mugugni del paesi del Terzo mondo che si ve¬ 
dono privare delle poche risorse che riusciva¬ 
no a racimolare a livello intemazionale pro¬ 
prio per la loro «perifericità». In secondo luo¬ 
go da questi stessi paesi arriva l’altra grossa 
ondata di immigrazione e meno ahitl m:ew- 
ranno più emigrati produrranno. 

Se cooperazione con l’Est dunque ci deve 
essere venga, dolala di un fondo tutto suo e di 
tecnici specifici che ne sappiano annalizzaie 
i problemi e - possibilmente - H sappiano 
prevenire. Prima di altre catastrofi biblicne. 



.Interista a Emanuele Macaiuso 


_intervista a Lmanueie Macaiuso 

«Tomo al giornale come presidente (All’editrice 
per collaborare. L’autonomia è fuori discussone» 

Commissario all’Unità? 
No, ma dirò la mia 







■IROMA Qnalche oloiv 
naie ha scritto che vieni, 
o meglio, torni all’»Unltà» 
da commiasario politico. 
Ammettilo. 

«Stupidaggini. Tomo al- 
ì'Uniià coiToen altre inten¬ 
zioni. E compiti totalmente 
diversi da quelli che avevo 
quando ero direttore o mi si 
vonebbero affibbiare ora». 
Ma siedi nd vcrilce più ri- 
stretto dd Pds. t, a aor- 
presa, « r es ponsabile della 
politica editoriale dd 
giornale e dd rapporti 
deU’aUnltà» con la 
zlone dd partito» diventi 
tn: non un «manager» ma 
mi politico di provata 
esperienza e abiliti. 

Un momento. La questione 
vera é un’altra. Non si sa in 
giro quanto prevede li no¬ 
stro nuovo statuto a ptoposi- 
te dei mezzi d’informazione 
di proprietà del Pds o con 
partecipazione del Pds. Un 
tempo il direttore dtìi'Unltà 
lo eleggeva il Comitato cen¬ 
trale del Pei. Poi lo designa¬ 
va la Direzione con successi¬ 
va taliftca, formale, del Cot^ 
viglio d’amministrazioiie 
deU’azienda. Og^ questa 
nonna è scompaisa. La Oi- 
lezloiw dei Pds iMmiiia gli 
amminitliatori e li presiden¬ 
te dell’editrfee. Ed ecco qui: 
in base alTartieolo 64 dello 
statuto, li consiglio d’animi- 
nistrazione hall potere di 
«nomina» e «revoca» dei di- 
leitori. Il trasferimento delle 
prerogative è chiaro. 

Lo statalo è lo stalnto. Pe¬ 
rò, con raweniodd Fda, 
fl processo di aatonomla 
d^'«Unità» è sancito per 
lino dalla «Urtane dMin»- 
pnreaottolatfsWiriln» 
■la di «gtomale del 

dn Antonio Gramadi. For 
M a Botteghe Oscure rt 
•arebbe preferito ««101» 
naleddP&T 

La mia nomina non é in nes¬ 
sun modo un dispetto. Ma la 
sanzione che si va a un’or¬ 
ganizzazione nuova, moder¬ 
na e positiva, secondo la ri¬ 
forma rivendicata - se rum 
erro - In un convegno pro¬ 
mosso a Roma dalla stessa 
redazione, nella Sala di Ri- 
petta. 

U d lo nn coafranto acce- 
ao sol destliil déD’«Unltài. 
Lo ricordo bene. Ma anche 
chi espresse opinioni un po’ 
vecchio stampo s’é poi ricre¬ 
duto nei fatti E io proprio In 
quella sede proposi la costi¬ 
tuzione di una società editri¬ 
ce che fosse la sola titolare 
dei rapporti con la direzione 
e la redazione del glomale. 
Comunque, ora, per assolve¬ 
re a questa funzione si tratta¬ 
va di scegliere un dirigente 
che avesse l’autorità politi¬ 
ca, non una competenza 


Emanuele Macaiuso toma a l'Unità co¬ 
me presidente della società editrice. E 
c'è chi sospetta subito in questa nomi¬ 
na l’invio di un supercontrollore politi¬ 
co nel quotidiano diretto, per la prima 
volta, da un giornalista. «Una stupidi¬ 
tà», reagisce l'esponente di punta del¬ 
l'area nformista del Pds. (àarantisce 


che sono altri i suoi compiti. Cita lo sta¬ 
tuto del nuovo partito. Non rinuncia al¬ 
la carta dell’Ironia. E, in questa intervi¬ 
sta, dice la sua sul prodotto di Via dei 
Taurini, sul futuro dell’azienda, sui dif¬ 
ficili rapporti tra proprietà e redazione. 
E pone sul piatto una domanda spino¬ 
sa; quale giornale serve al Pds? 


manageriale, e una cono¬ 
scenza diretli di cos’è un 
giomate. Soprattutto quel 
giomale. 

TI dà fastidio che non cl 

■la «gloniale del Pds»? 
Nessun fastidio. Poi, basta 
voltar pagina per trovare 
nella «lenza del glomale 


MARCO SAPMNO 

momento traumatico del- 
l'•lncidente• sul caso Cbillo, 
era in caduta di vendile, con 
un deficit di gestione e un in¬ 
debitamento tali da prefigu¬ 
rare una possibile chiusura. 
Quella ristrutturazione portò 
un risanamento e un ammo¬ 
dernamento affinato dai 
successivi direttori e da Sarti 


monte, con D’Alema, con 
Foa. SI, l’Unità è entrata 
spesso in fasi cariche di tur¬ 
bolenze. Ma perché le tur¬ 
bolenze perconevano l’inte¬ 
ro partito. Nell’ultima stagio¬ 
ne più acuta, non so .se (tra 
preferibile avere la direzione 
di una personalità politica o 
di un compagno espressio- 


Sì-li successivi diretton e da Sarti diuncompagnoespressio- 
che ha guidato l'amministra- ne della proi^ionalità in¬ 
edito ^ Pw. E in cmttm 2 lone con qualità manage- tema. Un direttore politico, 
c? rtali. Ma 11 passato è passato, forse, poteva dare maggiori 

® E?" Dobbiamo assieme guarda- garanzie nel due seitsT: al 

® re ri futuro. partito e alla redazione. Tut- 


trebbe accedere a certi be¬ 
nefici di legge... 

Asricuri di mm toniamla 
sopervisora, politico. 
Curda caso, tattovla. Il 
Ino Intedlameiito ri so- 
vr an po n canugnMailei- 
r «uni» per tal mima vot- 
taafBdaUiacUueseliMl- 


(luesta presidenza è per 
le na Incarko-parcfacg- n 
glo? 

Proprio no. Ha risalto politi- Cc 
co, perché mi asseta il ruo- pr 
k) al racoordo tra azienda e pr 
pattilo, e mi fa rientrare bi eh 
vesti nuove nella vita dei zk 
giomale. Il mio ufficio sarà n, ps 
non a Botteghe Oscure. E, mi 
come si sa, io non risparmio- rai 
rò l’impegno. mi 

L'area ilfonnista, a torlo 
o a ragione, ha lamentato f, " 
«Il «vere cattiva stampa 
snl glomale. Lo ina nomi- 
usta nel gioco di delleati ^ 
cqolUbrlsJtertice? . 
Assolutamente no. Lame»- y,, 
tele ce ne sono state da hiite 
té aree del partito. Né sonp nr 
uria novità. Qeda-che là: 
scelta sia caduta su me, sen- 
za pblezloni, nemmeno del- _ 
-1ft"mlnoranza, per le mìe ^ 
esperienze _polltiche e glot- N« 
naiistiche. E lavorerò, d’iK:- l'a 
cordo con il direttore, per un dii 
rilancio deU’i/ri/ia, '• de 
Con limiti e osculazioni, 
nella fase più travagliata 
«lelPct,«l’lwtà»bàassiii>- 
to un ruolo di pimto del " 
rbuiovamento. Ed è ria- 
setta, tatto sommato, a e*- 
■ere nu tribuna «li «Utdo- f 
go tra «naponetrii scese j?' 
uiaqnicoiillUti.Sdd’ac- ^ 
coriK? o< 


stica. Fono la Dueitone 
«lei Ns o’A pentita «M fat¬ 
to cte la OlrazioiM «lei Pd 
abbia conoegaalo il glot» 
noie nelle mani «n nn prò- 
fesslonlsla? 

Non c’entra niente. Resta In¬ 
tatta la dIsUnrtone tra II di¬ 
rettore del giornale, che il 
giomale fa e ne é responsa¬ 
bile, e la direzione eoitoria- 
te. 1 cui compiti sono diversi. 
Certo va stabilito meglio un 
«luadsodei rapporti «fl natu¬ 
ra poGbca e amministrativa. 
Ma rispettando tino In fondo 
(à biei%ÌU«e di ^tirino. Di 
deflrUtiva, cosi la situeizione 
oggettiva del direttore del 
rUnità si semplifica di mol¬ 
to. Anziché dover tener a ba¬ 
da tanti interlocutori di Bot¬ 
teghe Oscure, com’é finora, 
avrà un confronto attraverso 
una sola persona; il sotto- 
scritto. Che, essendo stato 
direttole di questo gtomale e 
avendo lavorato con Uiui i 
suoi attuali nuovi dirigenti, é 
conosciuto, conosce e facili¬ 
terà la collaborazione reci¬ 
proca. 

Foa dovrebbe ringraziarti 
«Il fargli «ria ombrella»? 
Eh, già. penso proprio di si. 
Non tornerà In ballo la 
acelta «Il «lirettori gioraa- 
BslIT 

Per quanto mi riguarda no. È 
una via obbligata e giusta. 

Da diretlore portasti un 
primo riniMvanienlo 
d’iimnagfare e «U contenu¬ 
to dd ^rada tu anebe 
una rWraltnrazIone 

azlendalccbesollevòcoa- 
trasil e Imbastì lo spirito 
rin«lacale dd «UpendentL 
L'obiciltvo era rlaanara. 
Ora torni circondato «la 
stima e rimnatla. Non te¬ 
mi di apparir un «oorma- 
lizzirt«>re »7 

Non ho affatto questa preoc¬ 
cupazione. Quando arrivai 
nell'S2, il giomale viveva il 


partito e alla redazione. Tut¬ 
to è opinabile. 

I àia «l'Unità» «>ggl come la 

glurlichl? 

Complessivamente ha latto 
progressi nella qualità del 
pKMOtte. Con scarti, però, 
che hanno accentuato le fri¬ 
zioni «x>n il partito. Ma un 
partilo che ormai ha una 
maggioranza e una mino¬ 
ranza. minoranze «iella 
maggioranza e minoranze 
della minoranza... Quindi 
s'intrecciano più di prima 
l’esigenza di un’informazio¬ 
ne corretta e la libertà di una 
battaglia polilkra. Non cre<lo 
davvero che l’Unità potesse 
ridursi a contenitore senza 
una linea. Se non ha un tim¬ 
bro, un carattere, una sua 

TI Card actttlraidhricclto 

Nemmeno per soimo. Non 
l'avrei tollerato quarxl’mo 
direttore, non vedo perché 
dovrebbe tollerarlo un albo 
da me. Sono compiti e valu¬ 
tazioni che non mi riguarda¬ 
no. Magari dirò qualche vol¬ 
ta la mia come lettore. Il 
punto é un albo: discutere 
con II direttore la linea politi¬ 
ca generale del glomale, gli 


Il nostro giomale, storica¬ 
mente. è sempre stato il 
mezzo che più di ogni albo 
ha dato l’Immagine di cos’e¬ 
ra il partito. Mai un boltetti -1 
no. Merito di chi l’ha diretto 
e di chi, Togliatti in testa, co¬ 
si l’ha voluto. Quando si 
mette mano a forti trasfor¬ 
mazioni nel giomale si riflet¬ 
tono e si operano una serie 
di rotture. Ricordo per tutte 
le aspre discussioni sulla na¬ 
scita di Tango. Eppure nella 
strada del rinnovamento s'é 
andati avanti: con Chlaro- 


ca generale del giornale, gli 
indirizzi editoriali di fonefo. 
Otte scelte le la il direttore. 
Occorrono però elementi di 
chiarezza che giovano all’e¬ 
ditore, a chi Io rappresenta, 
al direttore, alla redazione. 

Chiarezza su che cosa? 

Il Pds è un partito nuovo. Si 
trova a essere proprietario di 
questo glomale. C3te cosa 
ne vuol fare? Un organo del 
Pds?Un giomale«jelPds? Un 
giomale di area? O un gior¬ 
nale totelmenie sgaiKlaio 
che vive nel mercato? La 
questione é essenziale, sia 
per il direttore sia per me 
che faccio da raccordo. E 
ciascuno può restare al suo 
posto In base al convinci¬ 
mento che ha della soluzio¬ 
ne che s’imbocca. Se non 
fossi convinto della scelta, 
non rappresenterei la pro¬ 
prietà neH’azIenda; e albet- 
tanto II direttore non firme¬ 
rebbe il giomale. Quindi il 
chiarimento é preliminare. 
Ne discuterà anche la Dire¬ 


zione del Pds, cui [>orterò 
delle proposte d’accordo 
con Foa. Una volta decisa la 
scelta di fondo, dev'essere 
lasciata piena autonomia al¬ 
la direzione editoriale e alia 
direzione giornalistica. 

La tua preferenza è tra la 
seoonria e la terza Ipotesi? 
Esatto. Però tra quei binari 
vanno confrontati obiettivi 
del Pds e dati del mercato, 
associando la stessa reda¬ 
zione. 

Inevitabili I cattM rappor¬ 
ti tra gfornale c partito? 

No. Anche se l’anomalia di 
un editore che è un partito 
può sempre creare fnzionl 
Intendiamoci rispetto al 
passato molli ruoli sono 
cambiati per tutti. Se si pun¬ 
ta al rapporto con il merca¬ 
to, ria del giomale ria dei 
gtomalisti, non c’è più un 
collettivo politico ma solo 
un rapporto di tipo sindaca¬ 
te, Benissimo, con la clauso- 
ìa di accettarne tutte le con¬ 
seguenze. Se invece si pensa 
debba ancora esistete an¬ 
che un collettivo politico, 
naturalmente In mtxii diver¬ 
si da una volta, posso imma¬ 
ginare corresponsabilità e 
comriaitecipazione interne 
che s’intersecano con quella 
del partito. Ne parleremo. 

La Ina rnbrfca del hniedl 
sarà D hMgopieferllopcr 
esercitare le nu«rve Ina¬ 
zioni? O è Incompatibile 
conrpielle? 

Lun^ da me, da ex direttore, 
l’atteggiamento sgradevole 
di chita le pulci al giomale. 
Tanto più mi regolerò ades¬ 
so di cons^enza. Incom- 
patibilità? G ho pensato: 
non credo esista. Valuterò ‘ 
cOirToa e la sua opinione 

nnova ristruttnrazlone? 

Nel mio futuro c’é l’intenzio 
ne di conosttere tutti i dati 
della situazione, che do¬ 
vranno esser esaminali dal 
consiglio d’amminisbazione 
e dalla direzione del giorna¬ 
le. Non posso anticipare nul¬ 
la perché non conosco il 
quadro globale. 

Non vieni a «lire; «Ragazzi, 
la ricreazione è finito»? 

No, no. Battuta divertente, 
ma fuori strada. Tomo per 
collaborare alla crescita del 
giomale. Ci riusciremo? Si 
vedrà. Ma nessuna nostalgia 
per vecchi metodi e vecchie 
soluzioni. Diciamo che fino¬ 
ra l’Unità poteva apparire, 
per usate proprio ri titolo 
della mia rubrica settimana¬ 
le. una «Terra di nessuno». 
Tra «di nessuno» e «di tutti» d 
«lev’esseie una via di mezzo. 
Una via che accomuni inte¬ 
resse dell’editore, professio¬ 
nalità della redazione, gradi¬ 
mento dei lettori. 
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Quegli «spensierati» 
al volante 

dell'economia italiana 


SILVANO ANDRIANI 


P rima Guido 
Carli in com¬ 
missione Bilan- 
j ciò del Senato 
^mmmm defìnisce 

«spensierata» la 
politica economica del go¬ 
verno. Niente da eccepire, 
naturalmente, nel merito. 
Salvo che Guido Carli é il 
più importante dei tre mi¬ 
nistri che fanno la politica 
economica di questo go¬ 
verno. 

Nel frattempo Cirino Po¬ 
micino induce l'Isco a 
commettete, probabil¬ 
mente, il più clamoroso 
degli infortuni: quello di 
modìflcaie nel giro di 24 
ore sostanzialmente le pre¬ 
visioni del suo rapporto se¬ 
mestrale, per dirci che le 
cose vanno benone. 

Infine, sempre Cirino 
Pomicino parla con una 
disinvoltura che rasenta 
rirresponsabilità, di svalu¬ 
tazione della lira. Il fatto 
che abbia poi aggiunto 
che dovrebbero chieder- 
celii tedeschi e baitceri af>- 
pate sbavagaitte. Se un 
paese vuole svalutare «leve 
chiederla. Del cesto il go¬ 
vernatore della Bunde¬ 
sbank ha già alcuni giorni 
fa detto che l'Italia, conti¬ 
nuando nell’attuale sua 
politica economica, diffl- 
cilmente avrebbe tetto la 
parità del cambio. (Qualcu¬ 
no ri 6 affrettato a rettiflca- 
re chiedendo che sia il 
marco a rfvatutaie nei con¬ 
fronti di tutte te altre mone¬ 
te europee ed intendendo 
cosi II rialllneamento. Ma 
poiché una rivalutazione 
del marco equivarrebbe ad 
una svalutazione di tutte le 
albe monete europee, re¬ 
sta da spiegare perché mai 
una moneta come il ban¬ 
co, ad esempio, dovrebbe 
svalutare dal momento 
che la Francia ha un tasso 
di inflazione Inleiiofe e 
una situazione del bilancio 
pubblico migUoie dlquella 
tedi»ca. incìute. poiànt le 
esportaztonl di tritìi i paesi 
europei stanno toitemonie 
aumentando f>ioprk>y«rs(r' 
la Ormante federale, é 
chiaro cheli nostro proble¬ 
ma non è il marco. Il prin¬ 
cipale probletna é invece II 
doUaro che ri sta svalutan¬ 
do ed é soprattutto la ca¬ 
duta della domanda nel- 
l’area del dollaro e della 
sterlina conseguente alte 
recessione. 

Da queste vicende svol¬ 
tesi tutte negli ultimi giorni 
posstemo trane alcune 
considerazioni. La prima é 
che i fatti stanno dimo¬ 
strando, molto rapidamen¬ 
te, come te Finanziarte ed 
il bilancio approvati a di¬ 
cembre scorso fossero un 
grande bluH. Si capi subi¬ 
to, e noi lo denunciammo, 
che il governo stava gon- 
flando te valutazione delle 
enbate. Ora, «topo appena 
due mesi viene te confer¬ 
ma che U bluff é ben più 
grave; Bruno Visentlnl ha 
npetutamente sottolineato 
non solo la mancanza di 
ogni decisione concreta 
ver» una riforma del siste¬ 
ma fiscale, ma anche l’in¬ 
fondatezza delle previsioni 
di entrata attribuite alle 
nuove misure proposte dal 
governo. A questa carenza 
si cerca ora parzialmente 
di rimediare fiscalizzando i 
benefici derivanti dalla di¬ 
minuzione del prezzo del 
petrolio. Ma la sostanziale 


mistificazione delle previ¬ 
sioni e delle decisioni del 
bilancio approvato dipen¬ 
devano anche, e tolse so¬ 
prattutto, dall'aver assunto 
uno scenario di sviluppo 
praticamente non toccato 
dalla recessione in atto. E 
si ha un bel sostenere che 
la «telpa è stata tuba di 
Saddam Hussein; nel mo¬ 
mento in CUI il bilaiKio é 
stato approvato, la cnsi del 
Gotto era già in pieno svol¬ 
gimento e le sue conse¬ 
guenze sull’economia per¬ 
fettamente valutabili Co¬ 
munque te recessione era 
alle porte e sarebbe arriva¬ 
ta in Italia comunque, an¬ 
che senza te crisi del Got¬ 
to. 

La seconda considera¬ 
zione é questa: maschera¬ 
re i dati della realtà e ipo¬ 
tizzare una svalutazione 
hanno un sen» »ltanto 
se si assume che il gevemo 
e la maggioranza stiano 
operando in una ipotesi di 
elezioni anticipate. Queste 
nosba tesi viene ora giusta¬ 
mente riteiKteta da 24 Ore 
e dal presidente della Con- 
fìndusbia. 


U na terza consi¬ 
derazione po¬ 
trebbe riguar¬ 
dare La Malfa e 
mmmmmm quanti SÌ accin- 
^no a npro- 
porre tra le priontà della 
ennesima venfica «fella 
maggioranza pentapartito 
le questioni attinenti il bi¬ 
lancio pubblico insieme a 
quelle della legalità, dette 
teustizia, eccetera. Ma La 
Malfa sta ponendo queste 
priorità da dodici anni, da 
quando esiste cioè la mag¬ 
gioranza penlapaitito, e 
non si é accorto che nel 
frattempo »no falliti be 
programmi di rienbo e ri¬ 
sanamento del defìcit pub¬ 
blico (quello di Goria. di 
Amalo, e ora quello di Car- 
II) e continua a pone<ton- 
didamente queste priorità 
come se nulla fosse acca¬ 
duto. Quando ammetterà, 
infine, che il problema è 
nei maokxv cioè nelb ■, 
maggioranza e nel gover¬ 
no, e che si baca appunto 
di cambiare il manico? 

L’ultima considerazione 
potrebbe riguardare Guido 
(tedi. £ diventalo ministro 
del Te»ro ponendo tutto 
il pe» della sua compe¬ 
tenza e della sua autorevo¬ 
lezza per «inseguire due 
obiettivi; una politica di ri¬ 
gore e una politica di pri¬ 
vatizzazioni Per quanto ri¬ 
guarda te seconda, a parte 
ogni alba considerazione 
su episodi sconcertanti 
quali te «privatizzazione 
del Banco dt Roma», di fat¬ 
to te roano pubbbea si è 
ampliata incorporando 
l'intero settore chimico 
con nxrdalìtà che »no an¬ 
cora tutte da indagare. E 
per quanto riguarda il rigo¬ 
re, oggi Carli è costretto ad 
ammettere di condurre in 
questo governo una politi¬ 
ca economica «spensiera¬ 
ta», menbe è oggi sui gior¬ 
nali lo «sfogo» deirex diret¬ 
tore generate del Te»ro 
M^o Stucinelli che mette 
all’origine delle sue clamo¬ 
rose dimissioni lo «scora¬ 
mento» per una classe po¬ 
litica restia a fare alcunché 
per salvare il «malconcio 
vascello della finanza pub¬ 
blica». (Quando il ministro 
del Te»ro barrà le coikIu- 
sioni? 
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Migliaia di albanesi trasferiti negli istituti scolastici r^uisiti: 
dormono a terra e continuano a faré’a meno di servizi essenziali 
Donne e bimbi febbricitanti lasciati in attesa all’addiaccio 
Gravissima l’emergenza sanitaria: il contagio favorito dal digiuno 
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Dal molo-lager alle scuole-stalla 

Primi casi di epatite, Brindisi sta rischiando il collasso 


iTT^ 


Brindisi ha vissuto un altro terribile giorno. L'allar¬ 
me Igienico è ormai gravissimo. Contaminate dal¬ 
la scabbia e dall’epatite virale le scuole dove sono 
stati fatti accampare migliaia di profughi dopo 
una notte trascorsa ad asfaltare che gli edifici fos¬ 
sero aperti. Per migliaia di studenti in rìschio d’in¬ 
terruzione dell’anno scolastico. Molti profughi, in¬ 
tanto, decidono di lasciare la città. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _' 

PAURaiO RONCONI 


■iBraNDISt. C'è vento fred¬ 
do che viene dal mare, e pio¬ 
ve da ore. La pioggia allarga 
pozzanghere di escrementi 
umanL chiazze di lereiume, 
bagna mucchi di vestiti lace¬ 
ri, di stracci abbandonati. 
Lentamente la città si riem¬ 
pie di una fanghiglia putrida 
e infetta, che migliaia di alba¬ 
nesi zuppi ma ugualmente a 
passeggio calpe^no, spa^ 
nono e trascinano fin dentro 
M aule delle scuole, dove 
hanno cominciato ad ac¬ 
camparsi. 

Dai moli agli edifici scola¬ 
stici requisiti: il trasferimento 
è cominciato nella notte. A 
bordo di autobus di linea e di 
pullman. Tutti stretti i profu- 

f hi. ammucchiatt, uno sopra 
altro. Qascuno con il suo 
scatolone, con il suo sacco 
gonfio di miseria. Avanti e 
dietro, a centinaia. Prelevati 
dal letamaio dei moli, spinti 
sulle corriere, e poi scaricati 
davanti a scuole chiuse. 
Sbarrate. Crudele l'improvvi¬ 
sazione delia Prefettura: non 
aveva previsto che cancelli e 
portoni andassero spalarKa- 
IL 

Oltre quattromila profughi 
hanno atteso come scolare¬ 
sche di spettri che qualcuno 
portasse tt chiave per aprire. 
Cerano decine di bambini ' 
raffreddati, febbricitanti, av¬ 
volti dai brividi. Alcuni pian¬ 
gevate. AIMdormlvano. Per 
tenergli un poco di tepore, 
per Sottratti almeno all umi¬ 
dità della notte, li hanno ada¬ 
giati sotto i muti di cinta delle 
scuole. E’ stato acceso qual¬ 
che fato. 

Non c'em latte, non c'era 
acqua. Dopo tre ore di attesa, 
fuori U liceo scientilico •Fer¬ 
mi», nei rione Santa Chiara, 
alcuni albanesi hanno perso 
la pazienza e sono entrati. 
Sfondando II portone. Altri 
hanno avuto più calma. Stre¬ 
mati chiederàno al caraM- 
nieri di sentinella: «Chiuso 
hotel?». 

Un'ttttesa lunga, struggen¬ 
te, evitabile. A questo popolo 
di sbandati è stata regalala 
con perfidia un'altra notte di 
dbperazione. Ora dopo ora. 
impilati comunali svegliati 
allimprowiso e con gli occhi 
ancora rossi hanno poi por¬ 
tato le chiavi giuste. Aperti i 
caitcelll c'è stato l'assalto. 

Una fetta di pavimento do¬ 
ve stendersi e un tetto sopra 


la testa: migliaia di albanesi 
eccitati daUentusiasmo han¬ 
no ammassato i banchi, le 
sedie. Alcuni si sono accuc- 
ciati sotto le cattedre, tutti gli 
altri hanno un giaciglio. Nelle 
scuole occupale non c'è più 
un solo millìmetro di spazio 
libero. Albanesi e sporcizia, 
albanesi e pidocchi, albanesi 
e piattole. Chi ha ideato, de¬ 
ciso e organizzato il trasferi¬ 
mento dei profughi dai leta¬ 
mai del molo agli edifici sco¬ 
lastici, ha completamente 
trascurato il problema princi¬ 
pale: l'Igiene. Ora c'è la scab¬ 
bia anche nelle scuole. 

Dice il provveditore agli 
studi di Brindisi, la pnrfesso- 
ressa Vittoria Porcelu: «È terri- 
ficante: in quelle aule gli 
alunni rischiano di non poter 
più rientrate. U dentro c'è la 
scabbia, U dentro si è pratica- 
mente trasferito ogni tipo di 
microbo. Quando usciranno 
i profughi e se usciranno, 
quelle scuole andranno sot¬ 
toposte a un'accurata disin¬ 
festazione. E una tragedia 
igienica e una tragedia didat¬ 
tica; tra due meri ci sono 
scrutini ed esami. Chi ha de¬ 
ciso di requisire gli edifici 
scolastici s è assunto re¬ 
sponsabilità gravissime, lo, di 
tutto questo, ho informato il 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione, Gerardo BlaiKO». 

Molti bagni non hanno ret¬ 
to'all'assafto. Tubature fatta- 
satK e alle due di notte è an¬ 
che-andata via t'acqua,~par 
urt guasto alla condotta cen¬ 
tri della città. £ Impossibile 
camminare nei corridoi: cor¬ 
pi avvolti in (agli di celophan 
e, nell'aria, Todore violento 
di urina, di sporco, lo stereo 
tanfo che si respira giù al 
porta Cinque i casi di epatite 
evirale. Non solo; nel reparto 
«malattie infettive» deU'ospe- 
date «Di Summa», I medici 
stanno accettando un Piobtt 
bile caso di salmonellosl £ 
un albanese di 37 anni. I suoi 
disturbi; diarrea e febbre a 
quaranta. Stanno facendo le 
analisi necessarie. 

Il presidente della Croce 
Rossa provinciale, Ftancesco 
Lo Parco, annuncia che «la 
situazione sanitaria ha smes¬ 
so di essere in emergenza ed 
è diventata del tutto insoste¬ 
nibile». Lo dice in nefettura, 
mentre anche lui attende 
l'arrivo del minisUo Lattan¬ 
zio. L'ospedale non ha più 
posti letto; ISO i ricoverati. E 


decine di aibanesi, a interval- 
ii di pochi minuti, continua¬ 
no ad essere scaricati daile 
ambulanze davanti al pronto 
soccorso. Gente svenuta per 
la debolezza, fiaccata da 
troppi giorni di distanza dal 
cIto. •Il dramma è che più le 
autorità continuano a tenerli 
digiuni, più questi poveri di¬ 
sgraziati, cosi deboli, conti¬ 
nuano a essere esposti a faci¬ 
li contagi», spiega un giovane 
medico. 

Sempre complicatissima 
la distribuzione dei pasti. 
Ovunque, sui moli del porto, 
nei piazzali delle scuole e 
davanti ai centri di assisten¬ 
za, ammucchiate selvagge, 
risse, cariche della polizia, 
manganellate, calci, pugni, 
sputi; chi prende il sacchetto 
e chi resta affammato. 


Alle dieci e mezza di matti¬ 
na, un migliaio di albanesi 
decide che è inutile restare in 
questa città. Salgono sulla Ti¬ 
rana. la grande nave con la 
quale erano giunti, caricano i 
loro bagagli e tol^no gli or¬ 
meggi. Stanno per salpare 
senza comandante e senza 
equipaggio. Con al timone 
un giovanotto di trent'anni 
che ndacchiaper la felicità di 
scappare dalla costa che 
avrebbe dovuto dargli pane e 
felicità, lavoro e benessere. 

La Tirana si muove, ma la 
Capitaneria si accorge in 
tempo «leH'imminente follia. 
E spedfaice due rimorchiatori 
a puntare la prua contro il 
fianco della nave che cosi re¬ 
sta schiacciata al molo. Gli 
albanesi scendono e spiega¬ 
no: «Qui male, noi via». Si 
mettono i secchi sulle spalle 


e promettono; «Andare lon¬ 
tano». Seguiranno la direzio¬ 
ne di migliaia di altri loro 
connazionali. Tutti fuggiti da 
Brindisi. Incolonnati verso 
Bari, Taranto, Monopoli. 
Senza passaporti, senza no- ' 
me, senza denaro in tasca. 
Un contadino ne ha trovati 
cento che dormicchiavano 
sul suo campo di carciofi a 
poche centinaia di metri dal¬ 
ia Brindisi-Mcsagne. Ha chia¬ 
mato la polizia, ma dieci mi¬ 
nuti dopo gli albanesi erano 
già spanti. 

Se due giorni fa era diffici- 
ie capire quanti profughi ci 
fossero in circolazione a 
Brindisi, adesso è compieta- 
mente impossibile. Si sono 
divisi, salutati, dati appunta¬ 
mento chi in un altro poito, 
chi in un'altra città. Alcuni si 


dirìgono verso il camping 
•Cala dei Ginepri» dove do¬ 
vrebbero affluire le 300 rou¬ 
lotte promesse dalla Prote¬ 
zione civile. Ma per adesso 
ne sono arrivate solo 50, e c'è 
il rischio di assalti furibondi 
Il sindaco socialista Giu¬ 
seppe Marchionna continua 
a vomitare insulti sul gover¬ 
no, su Roma, su tutti i mini- 
stn, e invoca l’intervento del¬ 
l'esercito che porterebbe co¬ 
perte. tende e bagni da cam¬ 
po. Deve accontentarsi di sa¬ 
pere che le acque del porto 
sono controllate dalla Mari¬ 
na militare. A largo, continua 
a incrociare II cacciatorpedi¬ 
niere «Impavido». Che se il 
mare continua a nmanere di 
forza sette e il vento non 
scende, rischia di diventare 
una nave di soccorso per tut¬ 
te i rottami galleggianti in ar¬ 


rivo. D'altra parte, come 
spiega il comandante della 
capitaneria di porto. Arman¬ 
do Accotoni, «è complicato 
essere contenti di non veder 
comparile altre imbarcazioni 
piene di albanesi, sapendo 
che se le navi dei profughi 
non spuntano all'orizzonte, 
probabilmente è perché so¬ 
no affondate». 

Fa notte subito. Non ha 
smesso di piovere. Albanesi 
gocciolanti camminano ra¬ 
senti i muri seguendo itinera¬ 
ri mistenosi. Ma tutti, quando 
si incrociano, si passano una 
parola: bisogna trovare quel 
papà. £ uno di loro. E chissà 
dove sta. Nel suo vagabonda¬ 
re, non sa che sua moglie ha 
partorito all’ospedale. C’è 
una bimba che deve avere 
un nome. Dov’è quel papà? 




Attaccata e sgomberata la «Partizan» 
da quattro giorni in attesa di partire 

ADurazzo 
la poliaa assalta 
la nave: 2 morti 


La nave dei disperati albanesi in fuga dai regime di 
La ressa Alia è stata attaccata e sgomberata dai militari. Un te- 

afcancaw mutissimo reparto armato dell’esercito soprannomi- 
dei campo nato «i cannibali», l’altra notte ha aperto il fuoco sulla 
profughi nave Partizan ancorata nel porto militarizzato di Du- 
.. razzo. Almeno due i morti, tanti i feriti. Durissimi 
scontri.ua fojze deU’ordine e fuggiaschi, li presiijenle 
Aliar«Diebrola fuga psicosi e difficoltà economidi9. 


f profughi 
si lavano 
ad una fontana 
della dttà: 
inatto, 
gli Indumenti 
fatti 

abbandonare 
agli albanesi 
al momento 
dello sban» 


Il ministro Lattando arriva e spiega: 
«Soccorri ritardati per scoraggiare l’esodo» 


Cinismo di Stato. Ci sarebbe questo all’orgine del 
vergognoso abbandono di migliaia di profughi. Il 
governo, insomma, avrebbe scelto la strada della 
non accoglienza per disincentivare l’arrivo di altri 
albanesi. La notizia è filtrata al termine di una riu¬ 
nione in Prefettura a Brindisi con il commissario 
•straordinario Lattanzio arrivato in Erigila p>er illustra- 
1 re U suo piano di apronto intervento». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

, . MARCU.LA CIARNUiJ 


' ■■ BRINDISI. Non sarebbe 
soltanto dovuto al caso e alta 
■tradlzioiute inelfictenza delle 
,stiutture dello Stato quanto è 
iwcceaw in questi giorni a 
'BrindU. Gli aiuti ai prelughf al- 
, banesl laceri e alfamaU, gli alu- 
•U alla città che cercava di ri- 
ipondere con il massimo Im- 
'pegno ad una domanda di so- 
'Udarielà di ore in ora sempre 
maggioie, sarebbero stali in 
.qwdclw modo centellinad per 
non far arrivale in Albania im¬ 
magini di benessere. Per non 
invogliale all’esodo. Dall’altra 
parie dell'Adrialico la tv dove- 
•VB mostrale una situazione ca- 
'pace di dissuadere anche il più 
.tenace del cercatori di liber- 
'U*. Lo Stalo ha scelto consa- 
'pemlmenH la strada dell'Indif¬ 


ferenza invece di quella della 
solidarietà. Il ministro della 
Protezione civile Vito Lattan¬ 
zio, neo commissario siraordi- 
narlo per l’emergenza profu¬ 
ghi, ha spiegato aiKhe in que¬ 
sto modo 1 ritardi negli inte^ 
venti che hanno portato Brin¬ 
disi sull'orlo del collasso e I 
profughi alio stremo delle for 
ze. Certo, il ministro ha parlato 
usando il linguaggio della poli¬ 
tica, ha deiinho il metodo se¬ 
guito «una forma dovuta di de- 
terrertza» ha cercato di motiva¬ 
re ala necessità di contraddire 
te false informazioni su una si¬ 
tuazione ideale che in Italia 
non c'è». 

Ma le parole soft non hanno 
accontentato molti dei parteci- 
panU al summit che si è svolto 


Ieri nella Prefettura di Brindbi, 
a cinque giorni dairarrivo dei 
primi gruppi consistenti di al¬ 
banesi, in un clima di evidente 
tensione. Lattanzio aveva mes¬ 
so in agenda un Incontro quasi 
(ormale, una visita dovuta agli 
amministratori della «città in¬ 
vasa» per rabbonirli. Si è trova¬ 
to a dover sostenere un con- < 
fronto duro, durato oltre due 
ore. durante il quale non sono 
state lesinate critiche all'ope¬ 
raio del governo. ■Brindisi e la 
Puglia stanno pagaitdo un 
prezzo eccezionale rispetto al , 
cinismo del governo*, ha detto 
l'onorevole Antonio' Bargone ' 
del Pds. uscendo dalla Prefet-, 
tura. «Sono indignato davanti 
al fatto che uno Stato civile ’ 
possa pensare di mortlticare 
degli esseri umani solo per 
non fame arrivare degli altri» 
gli ha fatto eco Enzo Caforio, 
segretario provinciale della 
C^l. Ma Vito Lattanzio e tutto il 
governo si sono trovati anche 
nel mirino del sindaco sociali¬ 
sta della città, Piero Marchion¬ 
na, che non ha ri'flicollà ad af¬ 
fermare che «da giorni mi in¬ 
terrogo per cercare una spie¬ 
gazione plausibile all’atteggia¬ 
mento del governo che la li 
paio con quello cinico tenuto 
da Tirana. Gli albanesi sono ' 


come animali feriti e impauriti 
che hanno già capito che sa¬ 
ranno rispediti a casa. Una cit¬ 
tà come poteva da sola regge¬ 
re ad una tensione cosi gran¬ 
de?». Sarà per queste idee che 
il sindaco non era stalo non¬ 
ché Invitato alla riunione in 
Pleleltura e che è stalo «recu¬ 
perato» solo all'ultimo minuto, 
quando l'elicotteio di Lattan¬ 
zio già volteggiava nel cielo di 
Brìndisi, a distanza di sicurez¬ 
za dal fetore delle banchine 
dove I profughi sono ancora 
ammassati? 

Va giù duro contro il gover¬ 
no aitche Claudio Signorile 
che paria di situazione sottova¬ 
lutata. E Biagio Marzo, deputa¬ 
to socialista, insiste con le crìti¬ 
che ad uno stato incapace di 
affrontare l'emergenza. Nel 
mirino anche il prefetto Anto¬ 
nio Barrell. Le accuse di pres¬ 
sappochismo, di strumentale 
ignoranza della situazione, di 
ostinazione nel non voler tro¬ 
vare alcuna soluzione, anche 
transitoria, gi sprecano. 

Non è stata una buona gior¬ 
nata quella di ieri per Vito Lat¬ 
tanzio. Era arrivalo in mattina¬ 
ta nella sua Puglia convinto di 
avere ormai rabbonito quanti 
avevano accusato lo Stato di 


un’assenza criminale. Si era 
presentato in prelettura a Bari 
con un pacchetto di proposte 
a suo giudizio risolutive. Le ha 
ripetute a Brindisi Alla fine , 
della riunione ha abbandona¬ 
to la sala non riuscendo a reg¬ 
gere il fuoco di (ila di domande 
di centinaia di giornalisti, testi¬ 
moni «sui campo» di una situa¬ 
zione drammatica. Ma lo scat¬ 
to d'ira non pub non essere 
collegato alla pioggia di obbie- ' 
zioni che gli erano siate state 
fatte dai suoi interlocutori isti¬ 
tuzionali 

Lo Stato, finalmente arrivato 
in Puglia, non ha saputo pro¬ 
dune che poche, scontate 
idee. Basate tra l'altro su una 
conoscenza della situazione 
assolutamente inattendibile. 
Sentirsi infatti comunicare che. 
i prolughi finora arrivati sono 
19.275 è un'adcrmazione qua¬ 
si ridicola. Come l'hanno con¬ 
tato questo «popolo» affamalo 
che si sposta ad ondale D dove 
c'è meno freddo, dove vrene 
segnalala la possibilità di qual¬ 
cosa da maggiare, che vaga al¬ 
la ricerca di vestiti, coperte, 
ombrelli per proteggersi dalla 
pioggia battente? Comunque 
per questi profughi saranno al¬ 
lestite delle tendopoli in zone 
diverse d'Italia: nei pressi di 


Palermo, a Capua, due in pro¬ 
vincia di Brindisi ^ una su un 
terreno della Croce Rossa in 
Veneto. L'esercito è stato atti¬ 
vato da ieri per mettere in piedi 
questi centri di accoglienza 
|rér un totale di 10.200 posti in 
cui sono inclusi quelli che sa¬ 
ranno recuperati nei vecchi 
campi profughi di Capua. Lati¬ 
na. Gaeta e Resllnco. Sono 
Inoltre arrivale trecento roulot¬ 
te da Ancona. In viaggio per 
Brindisi ce ne sono altre ISO. 
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Ma questi ripari non dovrebbe¬ 
ro servire a lungo. Da domani 
si Insedia la commisione spe¬ 
ciale che dovrà decidere quali 
profughi sono da considerarsi 
«politici» e, quindi aventi dirit¬ 
to all'accoglienza e quali, inve¬ 
ce, saranno costretti a ritornare 
in patria. Il problema, almeno, 
è finatmenle diventato nazio¬ 
nale, anzi «europeo», come ha 
precisalo Lattanzio. C’eia biso¬ 
gno di questo interno in lena 
percepii? 


■1 TIRANA Hanno puntato i 
riflettori sulla barca dei dispe¬ 
rali. Poi hanno aperto il fuoco 
decisi a far tornare sulla ban¬ 
china e poi alle loro case le mi¬ 
gliaia di persone ammassate 
da quattro giorni sul battello 
Partizan ancorato nei porto di 
Ourazzo. Il temutissimo repar¬ 
to •326-Sambista», un corpo 
speciale soprannominalo «i 
cannibali» per la ferocia, alle 
23 dell'altra notte si è schierato 
sulla banchina del porto alba¬ 
nese puntando te armi contro 
il battello. Poi, secondo le fonti 
delTopposizione, violentissi¬ 
mo è scattato l’attacco da terra 
e dal motoscafi in mare. Una 
pioggia fitta di proiettili veti, 
pallottole di gomma e gas la¬ 
crimogeni ha investito la nave 
con il suo carico umano di di¬ 
sperazione. paura e fartte. Il 
terrore si è impadronito del 
porto più grande dell'Albania, 
da giorni punto di partenza 
dell'esodo di massa daU’ulti- 
mo bastione del comuniSmo, li 
bilancio delia feroce notte di 
repressione è drammatico: al¬ 
meno due sarebbero i motti. A 
bto, (orse, si dovrà aggiungere 
la vita spezzata di un bimbo di 
appena due anni soffocato dal 
fumo denso e acre dei lacri¬ 
mogeni Tantissimi i feriti, mol¬ 
ti pestati a sangue e colpiti alla 
schiena mentre tentavaito di 
scappare dal porto e mettersi 
in salvo. NeH'ospedale di Du- 
razzo, controllato dagli uomini 
armati della polizia speciale 
albanese, l'irNiato dell'Ansa 
ha visto con i propri occhi i se¬ 
gni terribili de^i scontri. •■ feriti 
sono numerosi - ha racconta¬ 
to Fabrizio pinzi - con alcuni 
siamo riusciti a parlare, tutti 
contermano che ci sono stati 
almeno due motti e racconta¬ 
no di essere stati inseguiti e 
picchiati anche fuori dal porto 
e all’interno della città». I medi¬ 
ci hanno mostrato i proiettili 
confermando che 1 militari 
hanno sparato alla schiena 
contro chi tentava la fuga. Una 
ragazza di 18 anni sarebbe sta¬ 
ta trasportata aH'osi^ale di 
Tirana moribonda. C'Sn la testa 
fracassata da un proiettile. 

Il via libera alla repressione 
dei fuggiaschi è arrivalo a po¬ 
che ore di distanza dalla deci¬ 
sione di mililanzàare i tre prin¬ 
cipali porti albanesi e cioè di 
affidarne il controllo ai militari 
fedeli al ministro della Difesa 
MuslaM, uno dei falchi del Pc 
albanese rimasto al potere an¬ 


che dopo il rimpasto di gover¬ 
no sedilo alla rivolta degli 
operai e degli studenti. Tutto 
ciO accadeva mentre era in vì¬ 
sita a Tirana una delegazione 
intemazionale della conferen¬ 
za di Helsinki per verificare il 
rispetto del diritti umani. Da In¬ 
formazioni raccolte, sembre¬ 
rebbe che i mililan dell'eserci- 
lo si siano rifiutati di mettere in 
atto la repressione e al loro po¬ 
sto sarebbero scesi in campo i 
<annibali« del corpo speciale. 
Durazzo. VIora e Sheniin. i 
porti presi d'assalto, sono stati 
dichiarati oH lìmits. Una corti¬ 
na di tetro è stata alzata lungo i 
moli per fermare l'esodo di 
massa daU'Albania povera e 
sull'orlo della guerra civile. 
Nessuno pub varcare i cancelli 
del porto di Durazzo. La navq. 
Partizan è stata sgomberata 
«senza nessun incìdente» ha 
tentato di rassicurare il coman¬ 
dante che coordina i militari. 

Dopo la notte di violenza. 
Durazzo si è svegliata in una 
calma innaturale, carica di 
tensione. La televisione alba¬ 
nese nel lelegiomate delle 
13,30 non ha dedicato una so¬ 
la parola o immagine agli 
scontri nel porto. Mal racconti 
degli albanesi inseguiti e cari- 
cau dar militari sono passati di 
bocca in bocca per tutta la 
giornata. 

Anche ieri net piccolo porto 
di Shengjin a nord di Ourazzo. 
300 persone hanno atteso di 
salpare a bordo di un pesche- 
leccio. Al confine della repub¬ 
blica yugoslava del Mon%ne- 
gro, la polizia albanese avreb¬ 
be sparato per impedire l'e- 
spatrio di un centinaio di mu¬ 
sulmani. «Cli albanesi fuggono 
per le difficoltà economiche 
che il paese sta attravenando 
- ha commentato ieri il piesl- 
denle Ramiz Alia - ma sono 
anche preda di una dannosa 
psicosi». Parlando con una de¬ 
legazione della federazione in¬ 
temazionale di Helsinki e con¬ 
fermando che presto saranno 
liberali gli ultimi prigionieri po¬ 
litici, il presidente albanese 
promotore di timide riforme 
politiche ed economiche per 
lasciarsi alle spalle il regime 
comunista di Henver Hoxha. 
non ha nnunciato perù ai toni 
del passato. «Ci sono diverse 
forze interne ed esterne al pae¬ 
se - ha proseguito - che tenta¬ 
no di sfruttate queste difficoltà 
per destabilizzare e discredita¬ 
re il nostro stai». 
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Attualità 




L’ìnfemo 
dd profili 


Il presidente del Consi^o: «Non possiamo fare miracoli» 
«Le fami^ie benestanti si facciano carico dei profughi» ^ 
De Michelis invoca misure eccezionali per bidècare Tesodo 
Critiche di La Malfa, dielPds e del Vaticano al governo 




^che io adotterò un albanese» 



emergenza 


I profughi? «Ogni famiglia italiana benestante si as- 
^ suina fimpegno di adottarne una albanese. Sono 
. V disposto a cominciare io». Lo ha detto ieri Andreotti. 
:«Non abbiamo la bacchetta magica per risolvere 
quesU^eniergenza». I>e Michelis chiede misure ec- 
: ' eazkm'éli, MaHelK invita a bandire le polemiche. Cri- 
; fiche del Pds, di La Malfa e del Vaticano al governo: 
;. «Ha abbandonato i profughi a se stessi». 

^ ^ ^ , OIAMPAOLOTUCCI 


ì. JÉi.ROMA. Qi italiani devono 
i: wneltcfla di criticare lo Stato, 
pUttoMo ci diano una mano. 

' CqnM? «Ogni famiglia bene- 
si assuma l'Impegno di 
^ 'isilattérne una albanese. Sono 
.i>dEgw(to a cominciare per pri- 
I UH» lo». La soluzione è stata 
yMggerlta ieri da Andreotti. 
f !Non avevamo la sfera di cri- 
IVitaflo per prevederlo, non'ab- 
'.'Maino la bacchetta magica 
risolverlo: l'esodo degli al- 
per 11 presidente del’ 


Consiglio 6 un mistero doloro¬ 
so. L'Italia non ha potuto, non 
può, forse non potrò fare mol¬ 
to. Anche Claudio Manelli. vi¬ 
ce presidente del Consiglio, ha 
' insieme latto un'ammissione e 
' ironizzato su chi ha troppa vo¬ 
glia di polemiche; «L'Italia e un 
grande paese con ben noti ed 
' evidenti diletti di organizzazio¬ 
ne e con una predisposizione 
ecccss'iva alle polemiche auto- 
distruttive e allo scaricabanic». 
'.Mentre Andreotti e Martelli 


parlavano cosi a Roma, il mini¬ 
stro degli Esteri De Michelis, su 
un aereo diretto a RIad, invo¬ 
cava «misure eccezionali»: «In 
un caso come questo, non va 
applicata la legge Martelli, nè 
l'attuale lcglslazione./SUt' .rifu-, 
giati politici. BIsdgnti'evKàre' 
che i profughi giungano a mi¬ 
gliala attirati dalla possibilllA di 
un sussidio mensile di 7S0 mila 
lire». 

«Il problema ci è capitato sul 
tappeto del tuno Improvvisa¬ 
mente - ha detto Andreotti in 
margine ad un convegno orga¬ 
nizzato dai Banco di Roma- e 
ieri (l'altro'ierl, ndr) in consi¬ 
glio dei minisUl abbiamo cer¬ 
calo di creare uno strumento 
che coordini un po' tutta l'a¬ 
zione». È questbne di impo¬ 
tenza. non di volontà; «Mi pia¬ 
cerebbe molto che avessimo 
risorse, terre, case, lavoro, per 
poter ospitare tanta gente co¬ 
me in fondo ospitiamo giò un 
numero non piccolo dlstranle- 
ri». Ma, giacche non abbiamo 
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! tutte queste cose, «dobbiamo 
cercare di limitare il fenome¬ 
no. e un alllusso di massa che 
non possiamo consentire». Ar¬ 
ginare l'esodo:.è quanto ha 
chiesto l'altra sera De Michelis 
l'a diluiBiinccI KapganL ibbiistior 
degli Elsteri albanese. E1 VenU- 
mila profughi arhmassati in 
poche citta delia Puglia? Urui 
soluzione ci potrebbe essere, 
ha spiegato Andreotti, se final¬ 
mente «si smettesse di criticare 
lo Stato e si ponesse mano al 
veri problemi». E azzarda un'e¬ 
sortazione agli Italiani: «Ogni 
famiglia benestante potrebbe 
' assumersi l'onere di mantene- 
re una famiglia albanese. Sono 
disposto a cominciare per pri¬ 
mo io e a prendermi in ca^o 
una di queste famiglie». 

Anche il Valicano ha critica¬ 
to lo Stato. Ieri, io ha latto due 
volte. Attraverso la sua radio, 
’ ha definito «grave c Intollerabi¬ 
le» Il disagio a] quale sono sot¬ 
toposti i 20 mila profughi alba- 
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ncsi. L'Osservatore romano ha 
scritto; « C'è una latitanza delle 
istituzioni pubbliche. La soli¬ 
darietà della gente pugliese 
non basta a lenire le sofferenze 
dei profughi albanesi». C'è poi 
lo Stato .c|]e critica se .stesso. 
Clorgio Ha Malfa, s^iretarlo 
nazionale delPrI, ha liquidato 
con un caustico «Il governo 
non ha informazioni sufficienti 
su quanlo sta accadendo In 
Puglia* le dichiarazioni rila¬ 
sciale ieri mattina dal ministro 
degli Interni Vincenzo Seoul. 
Questi, durante un convegno a 
Gubbio, aveva detto: «È Inutile 
che alimentiamo la speranza 
di tanti profughi a venire qui in 
Italia. È opportuno invece aiu¬ 
tare gli albanesi II sul posto. La 
prima decisione del Governo è 
quindi quella di dare aiuti 
umanitari all'Albania e avviare 
un processo di coopcrazione». 
Filmo, per Giorgio La Malfa, di¬ 
scussioni sul sesso degli ange¬ 
li. Il segretario del Pri era redu¬ 
ce da un viaggio nell'Inferno di 


Brindisi c da un colloquio «in¬ 
formativo» con Andreotti. «£ 
giusto chiedere alle autorità al¬ 
banesi di scoraggiare l'esodo - 
ha detto -, ma occorre subiu> 
l'intcìvcnlo dell'esercito per 
organizzare campì profughi e 
‘Stiuthire'di enfergenza. Quin- 
dic'imila pcnone sono stale 
completamente abbandonale 
a se stesse». Il presidente del 
Senato Spadolini ha inviató ai 
profughi albanesi un messag¬ 
gio di solidarietà, dal sapore 
polemico; «È un'emergenza, 
non un problema di polizia». 

■ £ stalo il gran giorno di Vito 
Lattanzio. Le critiche collezio- 
. nate dal ministro della Prote¬ 
zione civile sono state feroci, 
ed innumerevoli. Il segretario 
del Pds pugliese, M'ichelc Ma¬ 
gno; «Il Governo ha lasciato al¬ 
lo sbando i nostri comuni 
quando già la situazione era 
diventata esplosiva: Il ministro 
Lattanzio, di fronte alle cniichc 
generali, non ha saputo far al¬ 
tro che prendersela con il crol¬ 


lo del comuniSmo. Olfficilmen- 
te la Puglia potrebbe sopporta¬ 
re lo sbarco di altre migliaia di 
persone, ma coloro che sono 
qui non possono essere cac¬ 
ciati, devono essere decorosa¬ 
mente nutriti, vestiti, aiioggiati 
'..è'curèti». L'oriorevole sociali¬ 
sta Biagio Marzo, presidente 
della commissione bicamerale 
per le Partecipazioni statali: «Il 
ministro della Proiezione civile 
è arrivalo a Brindisi cinque 
giorni dopo gii albanesi». Gior¬ 
gio Benvenuto, segretario ge¬ 
nerale della Uil: «I ritardi sono 
stati vergognosi». 

Tra accuse di irresponsabili¬ 
tà e di inefficienza, professioni 
' di solidarietà, buoni propositi 
e aspri rimproveri, ci sono una 
lettera scritta all'Onu dal Fo¬ 
rum delle comunitò straniere: 
«Aiutateci» e una dichiarazione 
, del socialdemocratico Filippo 
Caria: «Questo esodo ha dimo¬ 
strato Il fallimento del comuni- 
’ smo». 
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continuano a 



, Icompitì della Marina militare: cercare di «dissuade¬ 
re» ma senza usare la forza. Spesso le motovedette 
sono costrette a rimorchiare imbarcazioni che ri¬ 
schiano di naufragare. Malgrado il «blocco navale», 
continuano ad arrivare profughi. La magistratura 
pugliese ha sequestrato 13 navi. Dai ministeri noti¬ 
zie di intni di militari e strutture logistiche. Ma nulla è 
andora arrivato In Puglia. 


NINNI ANPRIOLO 


■LROMA ' U blocco navale? 
'un'cacclalorpcdinierc. 4 :ri- 
' moreHIatorh 8 motovedette e 2 
' aerei da ricognizione che sor- 
'<A»lan<» di giorno e di notte le 
nostre acque territoriali. Ma 
■ «basietebbe qualche imbarca¬ 
zione munita di megafono 0 di 
' radio», ironizzano al comando 
,<Mla Marina miliiare. Già, per 
•inlormare» quelle navi cariche 
di albanesi disperati, che In 
Italia è proibito entrare. In fon¬ 
do, oasterebbe qualche mega- 
' KHw.qualche segnalazione ra- 


dio.PiO che -informare». Infatti, 
i nostri marinai non posrono 
fare. «Certo non gli spariamo 
addosso - dice con sollievo un 
■ ufficiale - non ci troviamo di 
: fronte ad una invasione arma¬ 
ta». Il «cordone sanitario» pre¬ 
sentato con enfasi come se¬ 
gnale di «fermezza* e posto dal 
. governo a difesa delle nostre 
, acque tetriiorlali? Serve a soc¬ 
correre invece che a dissuade¬ 
re. L'esodo prosegue. GII alba¬ 
nesi, a migliala, continuano ad 
arrivare. 


I compili assegnali ai mari- - 
ruii italiani? Sono «a prevalente 
carattere di pattugliamento». 
Insomma: se il cacciatorpedi¬ 
niere «Impavido» incrocia uno 
scalo che cerca di raggiungere ' 
lacosta.nonfaalirocneavver- ' 
tire 1 profughi di una cosa che 
peraltro già sapevano prirTw di ' 
lasciare PAIbania: che In Italia 
legalmente non possono en¬ 
trare. E se le imbarcazioni non 
si fermano? Se decidono di 
tentare ugualmente di attrac¬ 
care? U forza non.si usa.4l-. 
meno quella no. 

' Un awertimenio col mega¬ 
fono: «Aspettatevi l'intervento 
della polizia», poi le lasciano 
passare. Ma nei porti, «quegli 
uomini, quelle donne, quel 
bambini dispemii - ammello-, 
no alla Difesa - la polizia non li 
può certo butlare a mare*. 

All'arrivo In Puglia', però, le 
navi dei profughi vengono se- 
questrate. Tredici Imbarcazio¬ 
ni giùnte nei giorni scorsi a 
Brindisi ed a Bari, sono state ’ 
già poste sotto sequeslro dalla 



Albanesi 
che hanno 
dedeodi 
rientrare in 
patria 

a bordo della 
nave Tirana, 
sulla banchina 
altri profughi 
cercano di 
convinceilla 
ìtmentZ- ' 
Asinistra, ! 

il rifugio.,' 

bnptmdnlo ' 
Mura 
delle ecuoio 
debcltta . 


magisinitura. Tra I reati ipotlz-- 
zatk ingresso illegale di atra- 
nieti nel' terrliarlo. nazionale, 
sequestro dt persona introdu¬ 
zione di a i mfrlBtwr ' mel cop- 
.Itomi del governo albanese. - 
fi dleltó-froiit.che dell'altro 
Ieri il doveva'lmpbira ki alto 
mare a-zatiarm .barconi e pe¬ 
scherecci? L'ordine' di rise-' 
compai^aitl In patria? «Fino 
ad ora non abbiamo ricevuto 
queste disposizioni» - dicono 
alla Marina. Anzi, è auccesso 
-.pedino II contrario, .'Che I la 
guardia costiera ha dovuto ri- 
moichiare fino alla costa quel- 
le carretle sgangherate straca¬ 
riche di gcnw che rischiavano 
di naufragare. Una dì queste, 
la «NIkogIro», che era-stata da* 

. la per dupersa con uiu trenti¬ 
na di profughi a bordo, dopo 5 
giomi di deriva è stala Invece 
. ritrovata nei pressi-di Spalato, 
vicino la,costa fugcMiava. Una 
motovedetta l'ha rimorchiata 
' Ano alla Dalmazia. Quella del 
' governo ilaltano? Una «fermez¬ 
za» proclamala che frana gior¬ 


no dopo giorno di fronte alla 
drammatnciia del fatti, alla tra¬ 
gedia che non può non impor- 


..i per chi -__ 

Albania, è questa la strada che 
Il governo non riesce ancora ' 

' adimboccare. ' 

Nell'Adriatico, al limite delle 
' nostre acque tenrìloriali. incro¬ 
ciano «L'Impavido», un caccia¬ 
torpediniere con 340 uomini . 
'■ d'equipaggio, e il «Saturno», un "■ 
rimorchiatore d'altura con 9 , 
marinai a bordo. Hanno rag- , 

S iunlo.giovedl scorso il canale 
'Otranto lasciando Taranto, 
dove erano ormeggiati. 

Assieme a loto, svolgono - 


compiti di «soccorso» e •dls- 
suasione» 8 motovedette delle 
Capitanerie di Quanto, Brindisi. 
e Bari. Poi 3 ritrioichlatorl. Un 
quarto, partito Ieri dalla Sarde¬ 
gna, raggiungerà ta Puglia all'!- ’ 
nizio della prossima settima¬ 
na. Una sessantina di uomini 
di equipaggio in-lutto, distri¬ 
buiti Ua motovedette e rimor¬ 
chiatoti «Da una settimana 
dormono soltanto qualche ora 
per notte», dicono ai ministero 
della Marina mercantile, che 
divide, assieme a quello della 
Difesa, la responsabilità della 
Guardia costiera. E da Roma, 
ieri, è sfato inviato in Puglia al¬ 
tro personale. 

Nella Capitate, intanto, i mi¬ 


nistri moltiplicano gli impegni 
formali che non riescono, pe- 
.. rò, ancora a superare te statua 
del Palazzo. Rognoni la sapere 
che l'esercito è «disponibile» a 
itoniegglare l'emergenza. In¬ 
credibile; da giorni sono vlsto- 
- se te cifre della tragedia e sia- 
' mo ancora nella fase delie «di- 
iponibillia». dette 450 roulottes 
•in corso di traslerimenlo», del¬ 
le tendopoli che «si stanno ap; 
. prontando». dei battaglioni di 
miliiari che «si stanno per mo¬ 
bilitare». E anche De Lorenzo, 
adesso, annuncia che ha vara¬ 
to una «Task lorce> di medici, 
' epidemiologi e personale del¬ 
la Sanità che da Roma verrà in¬ 
viata acurare i profughi. 



Bimba Ha rischiato di nascere in 

ri«rhi» strada la prima bimba fi- 

glia dei profughi .albanesi. 
QI nascere giunti in questi giorni in 

in StrndS Fioku, ZS anni, 

è riuscita a raggiungere 
.^'ospedale, dopo parec- 
''chie dffflcotta, solo dieci 
minuti prima di dare alla luce la piccola. La bimba, che 
pesa tre chili e 200 grammi, sia bene, ed anche la ma¬ 
dre, nonostante la fatica e la stanchezza è in buone 
condizioni. La piccola è senza nome. Prima di darglie¬ 
ne uno la mamma aspetta che arrivi in ospedale anche 
il padre, che non è ancora stato rintracciato. Il 5 marzo 
scorso, nacque, a bordo del rimorchiatore albanese Ar- 
Zeni, una bambina chiamata Italia. Sull'imbarcazione, 
lunga 26 metri, c'erano 837 persone. 


Oggi a Bari 

rambasciatore 

albanese 


L'ambasciatore albanese 
in Italia, Dashnor Dervi- 
schi, sì recherà questa 
mattina a Bari, prima tap¬ 
pa di un viaggio in Puglia, 
per esaminare con le au- 
tonta locali, la situazione 
dei profughi che da una 
settimana continuano ad affluire sulle coste della regio¬ 
ne. Pur concordando con la linea adottata dai governo 
italiano per risolvere questa emergenza, Oenrischi ha 
detto di «sperare che le autorità tengano comunque 
conto dell'appello umanitario lanciato ieri da Ginevra 
dall'alto commissario della Nazioni uniteperi rifugiali» 

Quattordici cittadini alba¬ 
nesi si sono presentati ieri 
mattina alla Questura di 
Bolzano chiedendo asilo 
politico. Sono tutti ma¬ 
schi, ed hanno tra i 25 e 1 
30 anni. Nessuno di toro 
conosce l'italiano tanto 
che per Interrogarli è stato necessario trovare un'inter¬ 
prete in lingua albanese. Agli agenti di polizia hanno 
raccontato di essere difetti in Germania, dove hanno 
parenti e conoscenti, ma di non avere i mezzi necessari 
per proseguile il loro viaggio. In attesa che la lo situazio¬ 
ne sia chiarita sono stati sfidati a strutture di volontaria¬ 
to locale. Migliorano, intanto all’ospedale di Vipiteno, 
le condizioni della coppia di giovani albanesi trovati dai 
carabinieri mentre cercavano di raggiungere a piedi 
l'Austria,, attraversando i boschi dei Brennero. Lui Leo-' 
naid Koco ha 27 anni «ja moglie Albana, incita al quin¬ 
to mese ne ha 17. - 


In quattordici 
chiedono 
asilo politico 
a Bolzano 


LaCaritas 
landa un appello 
ed invita- 
a sottoscrivere 


La Caritas italiana ha lan¬ 
ciato un appello ai valori 
di solidarietà e di acco¬ 
glienza del popolo Italia* ' 
no. In un comunicato dif¬ 
fuso ieri la Caritas chiede 
chc chiunquc voiTà ri¬ 
spondete positivamente 
all'appello potrà farlo inviando le proprie offerte o alla 
Caritas dfocesiana o alla Caritas italiana (via Batdelli 41 
.00146 Roma. C.c.p. 3470113). Anche il quotidiano del 
Psi, l'Avanti, ha lanciato un appelIo:«Ie istituzioni - si leg¬ 
ge nel giornale - si stanno mupqvendocon grande ritar¬ 
do» ed annuncia una sottoscrizione straordinaria per 
aiutare a risolvere II problema dei profughi albanesi. . 


Grande Spazio 
sui giornali ' 
gred al dramma 
di Brindisi 


Tutta la stampa ateniese 
ha dedicato ieri grandissi¬ 
mo rilievo, con servizi su 
intere pagine, ' all'esodo 
del profughi albanesi in 
Italia ed In particolare alla 

_drammatica situazione 

del porto di Brindisi, sotto¬ 
lineando il blocco delia Puglia fatto dalla marina milita¬ 
re e il rischio che si diffondano epidemie. Nessun riferi¬ 
mento invece si trova dello spiegamento del reparti mi¬ 
litari che, ai confini nord del Paese, stanno cercando di 
fronteggiare il flusso di profughi iniziato a novembre. 

SIMONETREVES ■ 



L’Europa assiste con crescente sbalordimento a 
quanto accade nel porto di Brindisi. Le tv di tutti t 
Paesi danno ampio spazio alle agghiaccianti imma¬ 
gini dibivaccó. Il dramma dei rifugiati albanesi occu- 
pa la prima pagina di numerosi quotidiani. Nelle cro¬ 
nache un attonito e dolente stupore ma anche sfer¬ 
zanti condanne per l'insipienza deiie autorità. Do¬ 
mani se ne discuterà al Parlamento di Strasburgo. 

• - - : ■ ■ - DALNOSTRO INVIATO ' ' ''. 
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'■■BRUXELLES. A Parigi «Libe¬ 
ration» parla di «apocalisse a 
Brindisi» o «Le Monde» descrive 
.«scene allueinanli», a Londra II 
«Financial Times» riporta di «al¬ 
banesi UcmantI che cercano 
rifugio in. carri bestiame» e il 
•Guardian» la la cronaca degli 
scontri tra i riiugiali e «poliziotii 
che fonno roteare i manganel¬ 
li», in Germania non c'è quasi 

S lomate che non dedichi ai 
rammaiici avwnimcnfi di Pu¬ 
glie uno s|Aàlo in prima pagi¬ 
na almeno pari a quello dei 
quotidiani italiani. La televisio¬ 
ne avsva naturalmente prece¬ 
duto, tutti c.gia da qualche gior- 
noin ogni casa europea erano 


comprarse le Immagini di quei 
prolughi emaciali c infredcloli- 
11. accalcaii sui pomi delle navi 
In attesa di sbarcare e poi am¬ 
massati sulle banchine. Ma la 
curiosità per quello che poteva 
a prima vista apparire come 
l’ennesimo e (orse ultimo atto 
del dramma comunista nel 
continente, ha ormai lascialo il 
posto a uno stupore attonito e 
in qualche caso a una vera e 
propria Indignazione, per una 
tragedia umana che ha assun¬ 
to dimensioni inimmaginabili 
c che In Italia un governo o in¬ 
differente o inetto non sembra 
per ora in grado di mitigare. 


Gli inviati di lutti I principali 
quotidiani europei danno, nei 
loro articoli, l'impressione di 
c.sscrc veramente allibiti per 
quanlo accade sotto 1 loro oc¬ 
chi. Scene forse prevedibili in 
altri angoli del mondo, tante 
volle raccontate dall'Alrica o 
dall'Asia, ma del tutto inattese 
net cuore di questo conlincnie. 
dentro i confini di una delle 
maggorì potenze, industriali 
del pianeta. Le cronache insi¬ 
stono sugli aspetti più squallidi 
della condizione che gli alba¬ 
nesi vivono sui moli di Brindisi. 
Desalvono lo «notli passate al¬ 
l’aperto in mezzo a pozzan¬ 


ghere di urina», te banchine 
«sporche di escrementi», i pro¬ 
fughi che luggono dalle scuote 
dove pure avevano trovato un 
rifugio per sottrarsi «al lezzo in- 
soppònablle c a condizioni 
Igieniche in costante peggiora- 
mch‘o«. Non c'è articolo che 
non ri^ni con incredulità gli 
epls<x]i di autentica baltaglia 
ingaggiali da tanta gente aTla- 
mala in cetcadl .ùn pezzo di 
pana, le «scazzottale, per una 
scatola di latte o di biscotti «, la 
rincorsa del cibo che « gli abi¬ 
tanti di Brindisi gettano loro 
dalle lìnestre». i. piccoli furti 
commessi in. citta da chi è riu¬ 


scito a forzare il blocco Intorno 
al porto. Si sottolinea in genere " 
lo sforzo generoso delie autori¬ 
tà tecali. Senza gli uomini del 
posto e quelli della Croce Ros¬ 
sa e della Caritas, dice il «Guar- 
dian«, sulle banchine sarebbe 
scoprala una vera rivolta. Del¬ 
la polizia, duecento uomini in 
tutto sostiene qualcuno, non si 
può dire mate più di tanto, non 
possono essere certo loro a ri¬ 
solvere il problema, lo sanno 
«osi bene del resto che «male¬ 
dicono lo studiato distacco del 
governo centrale». Chi sta a 
Brindisi, scrìve II belga Le soir, 
•non sa più dove sbattere te te- 
.sta, ma a Roma appunto che 
cosa si fa?»; 

Che si sia fatto poco o nien¬ 
te è chiaro a lutti. C’è chi io di¬ 
ce apertamente come «Libera¬ 
tion» o il tedesco «Der tages- 
sp.icgelf, che parlanodi.Inerzia 
,e .'dl Impoicnza, chi piudente- 
mente lo lascia solo intendere, 
chi invece fa della esplicita iro¬ 
nia. «Le Monde» riprende con 
evidente malizia te considera¬ 
zioni di Martelli sull'incauta 
immagine di «paradiso terre¬ 


stre' dilfusa dalla televisione 
italiana al di là delTAdrìalico e 
la promessa dei vice presiden¬ 
te del consiglio di promuovere 
. d'ora In poi una «più corretta 
informazione». L'agenzia tede¬ 
sca Rcuier infierisce riferendo 
che. come se tutto quanto e 
già successo non bastasse, a 
Brindisi e scoppiala Ieri una lu- 
. balura e buona parte della cil- 
. li e destinata a rimanere per 
chissà quanto tempo senza ac¬ 
qua potabile. Slamo ormai a 
un passo dall'aperto diteggio, 
forse ancora in. pane Irenato 
solo dalla sincera c prevalente 
emozione per il dolore di tanta 
gente e dalla preoccupazione 
per quanto ancora può acca¬ 
dere, ■ 

Sul piano più strettamente 
politico non si segnalano per 
ora iniziative particolari né da 
parte di singoli governi nè da 
parte di Istituzioni’della Cee. 
Domani comunquedella que¬ 
stione sarà investito il Parla¬ 
mento europeo riunito per la 
sua seduta mensile, diversi 
gruppi polil'ici hanno chiesto 
che venga messa in testa tdi'or- 
dinedelgiomo. 
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Attualità 


Svengono stremati dalla £cune 


; Ancora neH'infemo del porto tra il fetore e la ressa. 
I Ancora tra gli albanesi, sotto la pioggia, tra monta- 
; gne di teli di plastica e mucchi di stracci sporchi, 
. con migliaia di uomini e donne che gridano, si chia- 
: mano, si rincorrono e si fanno manganellare dalla 
polizia per un panino, una mela, una bottiglia d’ac- 
' qua. L'Italia dei sogni e degli spot televisivi, non c'è. 
' E rimasta soltanto quella della pietà e della rabbia. 

DA UNO DEI NOSTRI INVI ATI 

WLADIMIRO tCTTIMBLU 


■i BRINDISI. Come quando 
. una nave sta per affondale. 
L'agente, con i capelli bianchi 
e il corpo massiccio, si toglie la 
. mascherina dal viso e grida dl- 
i speralo; •Prima le donne e i 
' bambini. Fate salire loro. Sten- 
' no male». Ma la marea umana 
lo sommerse, preme. Lui, sul 
predellino dell autobus, cerca 
di bloccare l'assalto e lotta. Un 
maresciallo, da sopra, prende 
lo sfollagente e cerca di por- 


> caMl 

«Maresclà, io non ci riesco a 
; picchiare questi qui. Non ce la 
. lacciù...* e si lira da parte. La 
; marea umana ondeggia, gMa, 
' porgelagolti, bambmi e s inen 
: pica suttorpedone che ondeg- 

§ ia e baballa. Sotto la tettoia 
ella stazione marittima, gli 
' autobus sono una lunga fila e 
I prendono a bordo lutti per il 
. iiasferimento nelle scuole. Ma 
: non bastano mai. Sbuca gente 


. per IT bestiàme, da sotto gli i 
; vagoni per il irasprorto delle au- 
i to.^a altra genie salta fuori da 
' ogni angolo. E tutti chiedono, 
' vogliono sapere, non si fidano, 

! corrono e cercano di capire 
\ che cosa succede e dove sa¬ 
ranno portali. Bisogna, ogni 
: volta, cercare di guadagnare la 
; protezione di un muro odi una 
i colonna, per non essere Irasci- 
. nati via o scaraventati per ter¬ 
ra. I poliziolll, i finanzieri, i ca¬ 
rabinieri, i vigili urbani, con i 
! guanti di gomma e le masche¬ 
rine sul VISO, fanno quel che 
' possono, ma sono pochi. Un 
; carabiniere giovane giovane e 
. mollo in gamba, conosciuto In 
' piena notte mentre fuori da 
una scuola cercava di aprire 
un cancello per lare entrare i 
. profughi, spiega a bassa voce: 
: «Hanno detto che questa è una 
1 scelta del governo per dlssua- 
’ dere gli albanesi che sono 
: pronti a venire in Italia. Cosi 
vedono in tv quello che e sue- 
; cesso e rimangono a casa loro. 
Certo, non c'C pietà. Come si la 
; a trattare demi esseri umani 
cosi». L'assalto agli autobus 
; dura a lungo e nel caos più to- 
; tale.'Un paio, hanno già ripor- 
I tato la gente al porto perche le 
' scuole mdicate per la sistema- 
' zione provvisoria sotto un tel- 
: lo, ma in ferra, sono piene. Gli 
I altri che cercano di conqulsta- 
. re un posto, però, non lo san- 
-no, non hanno capilo ed è an¬ 
cora ressa. Tutti si chiamano, 
r' cercano le mogli, i figli, i fralel- 
J li: e un continuo lanciare i «fi- 
, schi> di famiglia per mettersi 


insieme, prendersi per mano, 
arraffare i fagotti delle poche 
cose avute in regalo e cercare 
la fuga da quell'inferno del 
porto. L'agitarsi, il lottare per 
‘ un posto, il correre e il gridare, 

. provocano nuovi contusi, sve¬ 
nimenti, cadute. I volontari 
con le mascherine sul viso, ac¬ 
corsi da tanti piccoli e grandi 
centri della regione, portano 
via la gente a braccia' verso le 
ambulanze che continuano, a 
sirene spiegale, a sfrecciare 
verso l'ospedale. Una, è ferma 
nel piazzale con qualche ban- 
senna intorno. Naturalmente 
c'e la fila degli «straccionU. Un 
dottore, sudalo t ansimante 
anche sotto il battere dello sci¬ 
rocco. spiega: ■Questo i col¬ 
lasso per lame. Tenete que¬ 
st'uomo fermo sul tettino. Poi 
portatelo aH'ospedale». . 

Ma dove siamo? In che seco- 
ta? In che paese? E tutto vero, 
alle «soglie del teno millen¬ 
nio», come dice sempre U Pa- 
‘ pa? Gli alpini iiailani, nella se¬ 
conda guerra mondiale, sol 
monti dell'Albania e della Gre¬ 
cia. cantavano, tra i congelati, 
quella terribile canzone erte di¬ 
ce: «Pietà l'è mona». Ecco, qui 
nel pono, percalcolo, percini- 
smo o come xelta di «dissua¬ 
sione». il governo ha deciso di 
far morite la pietà. SI. cerio, 
qualcuno è stalo portato nei 
campeggi della provincia den¬ 
tro le roulotte o sistemato in 
qualche modo. Ma migliaia di 
Risone sono ancora abban¬ 
donate per le strade della città, 
lungo le banchine del porto e 
alla stazione marittima, alfa- 
. male e cenciose. Cerio non si 
. finisce mai .di scoprire il peg¬ 
gio. Per la prima volui siamo 
salili nel grande stanzone della 
stazione marittima. Nei giorni 
precedenti non era stalo possi¬ 
bile entrarci perche un.mare di 
schiene, visi e corpi, ne ostrui¬ 
va l'ingresso. Fatta la prima 
rampa di scale, abbiamo ccr- 
. calo la solita mascherina per la 
bocca e I guanti da chirargo, 
ma non ne abbiamo trovali 
Cerano, con noi, una infer- 
' miera della Croce rossa e due 
o tre volontari di Mesagne. Ec¬ 
co. dovevano essere proprio 
cosi i lazzeretti durante la pe¬ 
ste. In un angolo abbiamo vi¬ 
sto una ventina di bambini pic¬ 
coli, seduti o sdraiali su un 
. mucchio di luride copertacce. 
Accanto, le mamme che subi¬ 
to si sono agitate: «Mangiare, 
mangiare, mangiare». Una ne¬ 
nia allucinante. Poi. ancora a 
destra e a sinistra, uomini di¬ 
strutti dalla stanchezza addor¬ 


mentali nelle posizioni più 
strane, tra gli stracci e la spor¬ 
cizia. E quei grandi e assurdi 
fogli di plastica? Come sudari 
terribili sui visi di chi ha cerca¬ 
lo un po' di calore, avvolgen¬ 
dosi là dentro. Non abbiamo 
resistito molto e siamo scappa¬ 
li, in gruppo, fino alla banchi¬ 
na de) (vario. Sulle scale, ab¬ 
biamo incontralo file di uomi¬ 
ni che risalivano di corsa, con 
in mano panini e mele jrer le 
mogli rimaste di sopra. &a ar¬ 
rivato. pochi minuti prima, un 
camion con dei pacchi di ro¬ 
ba. In serata - dicono - ne arri¬ 
veranno quindicimila confe¬ 
zionati nello stabilimento Ital- 
sider. Ma (>er ora. è tutto come 
nei giorni scorsi. Intorno al ca¬ 
mion, infatti, c'è la solila ressa. 
Ora è anche comincialo a pio¬ 
vere. Migliaia di mani si allun¬ 
gano verso gli agenti di (xrlizia 
che distribuiscono i sacchetti 
Per allentare l'assedio, parie 
una piccola carica e volano le 
manganellate In un parapiglia 


Indciicrìvibile. Da sotto una 
delle transenne di ferro sbuca, 
aH'improwiso, un bambino 
biondo eqn una grande bolla 
in fronte. É a culo nudo e tra¬ 
scina i pantaloncini slacciali. 
Per un momento, lutti si ferma¬ 
no: i (roliziotti con gli sfolla¬ 
gente alzati e I profumi con le 
mani in aria. Un finanziere 
prende due sacchetti di roba 
da mangiare dal camion e li 
mette in braccio al piccolo che 
riparie verso le transenne e 
passa dall'altra parie. Subito, 
la mischia ricomincia, durissi¬ 
ma. Arche all'altro molo, quel¬ 
lo di Sant'A(x>llfnare. ieri mat¬ 
tina, di nuovo momenti dram¬ 
matici e confusi. Siamo tornati 
nel grande piazzale e sotto l'e¬ 
norme tettoia ex Montedison. 
Anche qui, gli autobus, sin dal¬ 
la notte, avevano cominciato a 
(roriarc via centinaia di profu¬ 
ghi Ma ce ne sono ancora mi¬ 
gliaia. In tutta la zona, è come 
se fosse (lassato un esercito in 
rotta. Ed è pro(>rlo cosi in real¬ 


tà. Ma come si sa si tratta di un 
esercito armato solo di miseria 
e di disperazione: ad ogni an¬ 
golo mucchi di scariie vecchie, 
di camicie, di (lanlalonl strap¬ 
pati, di maglie e maglioni. E 
(x>i, barattoli rotti, bottiglie, 
pezzi di pane secco, (lezzi di 
sapone, (lezzi di plasticà, ben¬ 
de luride, cinghie di pantaloni 
e (lersino due o tre bandiere 
arrotolate. A questa banchina, 
ancora, l'altra sera era arrivato 
un (leschereccio con più di 
cento albanesi. Tra loro, otto 
soldati armati e iri divisa. Era¬ 
no stati loro stessi, appena 
messo piede a terra, a conse¬ 
gnare i Kalasnhikov. Dunque, 
mentre ieri mattina eravamo di 
nuovo su quel terribile piazza¬ 
le di Sant'Apoilinare, cl siamo 
accostali alla nave «Tirana», 
quella giunta a Brindisi tra le 
prime, con cinquemila perso¬ 
ne a bordo. Do(>o (xxhi minu¬ 
ti, mentre centinaia di profughi 
che ormai Thanno scelta come 
casa cominciavano a conere 


sui ponti aH'impazzala. qual¬ 
cuno accendeva I motori e la 
«canetta», lenlamenle, guada- 

f inava qualche metro verso il 
argo. E stata una scena terribi¬ 
le: decine di (leisone, come 
impazzile, dopo avere alleria- 
to corde e cordicelle, si sono 
lasciale scivolate lungo i fian¬ 
chi della nave, dondolando 
nel vuoto a rischio di cadere in 
, mare o finire schiacciali sulla 
banchina. Molli alla fine han¬ 
no toccalo tona e altri sono ri¬ 
saliti. È stato dato l'allarme e la 
Capitaneria ha fatto subito af¬ 
fluire due rimorchiatori che 
hanno bloccato la «Tirana» al- 
' l'ormeggio. Non si è capito be¬ 
ne che cosa era accaduto. 
Qualcuno voelva ripartire per 
l'Albania? Forse. Comunque, 
decine e decine di profughi 
per sicurezza, con donne e 
bambini, non sono più risalili a 
bordo preferendo sedersi nella 
sporcizia, del molo. Un ragaz¬ 
zo, con in mano una busta pie¬ 
na di mele, ci ha chiesto una 


sigaretta c (jqi si è messo a re¬ 
citare. in un italiano approssi¬ 
mativo, qualcosa di familiare 
sorridenao tim'idamcnte: «Una 
nuova scusa i>er guidare Dc- 
dra» o «Dove c'è Balilla c'è ca¬ 
sa». E ancora; «Croma, Croma». 
Poi, cercando aprxovazione, 
ha spiegato con orgoglio; «Te¬ 
levisione, lo televisione, impa¬ 
rato tutto, nino, tutto. Mollo 
buona televisione. Tu dai a me 
altre sigarette?». In città, intan¬ 
to, cresce la rabbia contro il 
governo centrale. Da Roma - 
dicono - non ci hanno dato 
una mano. Dobbiamo tare da 
soli. Poi - aggiungono - fanno 
dire alla tel^isione che lutto è 
slato sistemalo e ogni cosa è a 
' posto. Vergogna. IWcontano 
balle. C'è rabbia anche perché 
si è saputo che da tutta Italia 
sono anrivate olfeilc di aiuto, 
richieste di adozione per i bim- 
: bl soli e richieste, da altre re¬ 
gioni, (ler sistemare i profughi 
Ma, aiKora non è cambiato 
nulla. . 


«Uno 0 ventimila 
hanno tutti 


a • 


CARLA CHILO 


M ROMA Saranno rimpatriati a forza, 
come qualche es(>onente del governo 
ha chiesto che sia fatto, o verranno ac¬ 
colti e assistiti fliKhè non sarà trovala 
una soluzione? E quelli che sono anco¬ 
ra In allo mare a bordo di vecchie navi 
sovraccariche, per cercare di raggiun¬ 
gere Il nostro Paese saranno rimandati - 
indietro dove H astrettane le guardie ar¬ 
mate? Per rispondere a queste doman¬ 
de un pìccolo aiuto può venire dalle 
norme di diritto iniemazionali e dalla 
varie convenzioni stipulale dall'Italia in 
questi ultimi anni. A rispondete è Do¬ 
menico Gallo, magistrato, esperto di 
qurrstioni di diritto intemazionale. 


‘ Che powlbiutà hanno I venti, venii- 
. dnqnc mila albanesi finnti In qncate 
settimane sulla coste pngllesl À olle- 
■ nere Io status glnrMlco di lUnglata, 
che li metterebbe al skuio da un fm- 
' medialo rimpatrio? - 
Il governo italiano ha sempre olferto 
asilo (Kiliticoaf profughi dell'Albania, e 
non >^o |)er quale motivo la solfdarie- 
là mostrala fino a questo momento do¬ 
vrebbe venire meno. Il fatto che fino a 
ieri erano solo (xrche centinaia di per¬ 
sone mentre adesso sbarcano a decine 
di migliaia non cambia assolutamente 
nulla dal puntodi vista giuridico. 


È vero però che è molto più eompll- 
. calo dare aiolo e assistenza ad un nn- 
. ' mero cosi vasto rO persone. 

Quello del rifugiati è un (xoblema che 
esiste in tutto il mondo, anzi, l'Euroira è 
una delle regioni del frianela con meno 
rifugiati (Tolilicl Basta pensare al sud 
america, al medio oriente o all'esUemo 
oriente f>er ca()ire che dimensioni (xjò 
avere il dramma del rifugiati. E chiaro 
che l'Italia non può affrontare da sola 
' l'impatto dei rifugiali, occorrerà una re¬ 
golamentazione euroiraa. Ma è eviden¬ 
te che B problema andrà posto e al più 
[rresto- , , 

Ma Intanto In Puglia d sono venUnri- 
lapcrsonechebannoblsognodlaln- 


10 e asslstfnra subito e aUie ancora 
staimo per arrivare. 

Voglio dire subito che l'Italia, come ha 
affermalo l'Alto commissario delle na¬ 
zioni Unite non |>uò respingete 1 profu¬ 
ghi prima ancora che sbarchino. L'arti¬ 
colo 33 della convenzione di Ginevra 
stabilisce che ognuno ha diritto di chie¬ 
dere lo status di rifugiato. Sarà [»i un 
isuutloria compiuta in collaborazione 
con l'alto commissariato a stabilire se 
esistono le condizioni richieste {>er ot¬ 
tenere il riconoscimento di rifugiato. 
Secondo la legge ha diritto ad asilo po¬ 
litico chi sia vittima effettiva o (otenzia- 
le di (>ersccuzione (rer motivi politici, 
religiosi o razziali 


600 anni fe 


Contraddizioni e impotenza nelia Calabria dei pae¬ 
sini fondati dagli albanesi quasi 600 anni fa. «Il go¬ 
verno deve prot^gerli: lo ha fatto anche con tutti gli 
abitanti del terzo mondo». Affiora la paura e c'è chi 
dice; «Bisogna ricaricarli sulle navi e rispedirli in Al¬ 
bania. qui ci toglieranno il lavoro». Alla fine della fe¬ 
sta delle donne nasce il «comitato profughi» con il 
sostegno della locale chiesa greco-albanese. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALOOVARANO 


■i FIRMO (Cosenza). Lungro, 
Sirmo, S. Basile, Acquaformo¬ 
sa, Spezzano Albanese, Civita; 
è questo il cuore degli albanesi 
In Calabria. Qui l'italiano si usa 
solo«o'ivi forestieri. Nelle piaz¬ 
ze (^ncifrali dei |>aesi troneg¬ 
gia il busto di Cyergy Skande- 
berg, popolare eroe d'Albania. 
La gente la dì cognome Frega, 
\ FTascino, Bellusci. E (>er anda- 
! re dal barb'iere bisogna trovare 
! il negozio con l'insegna «miek- 
1 rari». . ... 


In questo (razzo di Calabria, 
tutt'inlomo al Pollino, cinque 
secoli la sbarcarono dalle 
chiatte quasi centomila alba¬ 
nesi (a migliaia morirono dii- 
: ranle le traversate), spazzati 
via dalle toro terre dal dilagare 
dei tuichi. Si raggrupparono 
attorno a vecchi ed isolali con¬ 
venti bizantini e pian piano co¬ 
struirono interi paesi conser¬ 
vando lingua, costumi, riti. Ma 
fu un'a|>prodo lento, dolce, 
senza )'im(>atto drammatico 


che mostrano le immagini 
sconvolgenti di queste ore. 

«E facile dire solidarietà. Ma 
qui a loingro» sbolla Pasquale 
(Gagliardi «se non ci fosse stata 
l'emigrazione - eravamo 6mila 
e siamo scesi a 3000 - ci sa¬ 
remmo mangiali tra di noi co¬ 
me le bestie». Nel bar Vicchio. 
che s'affaccia sulla piazza 
principale di Lungro, pro(>rio 
davanti alla statua dì Skande- 
berg, tulli gli avventori sono di 
Orione albanese e concorda¬ 
no: «Il governo non può man¬ 
darli indietro. Bisogna ospitar¬ 
li, tutti. Sono arrivali marocchi¬ 
ni, neri, di tutti i colori. Perchè 
gli albanesi no. Ma qui» mette 
le mani avanti Costantino Cor¬ 
tese «non (x>ssiamo fare nulla. 
Ospitarti? Ci piacerebbe. Ma 
un giorno o due. poi come li 
manteniamo?». «E dei nostri di¬ 
soccupati» lo interrom(>e Mario 
Mondone <he ne facciamo? 
Se aspetta fino stasera vedrà 
tutta la piazza piena di giovani 
disoccuftati». Il signor Epifanio, 


la il conto dei palazzi vuoti di 
Lungro: «L'arcivescovado, la 
vecchia pretura, e poi...». «Echi 
gli dà da mangiare?», lo zitti¬ 
scono in tanti 

«Albania mai più», dice Pau- 
lin G., 29 anni, 7 (rassali 2000 
metri sotto lena per scontare 
una condanna ai lavori forzali. 
Fa parte della prima ondata di 
fuga nel luglio scorso; 8S0 (Ter¬ 
sone, 60 delle quali hanno tro¬ 
valo ospitalità da queste parti 
Paulin è appena tomaio a Fir¬ 
mo da Brindisi. U ha messo in 
moto II meccanismo [>er lare 
uscire dall'Albania il padre. 
Non si può dire com^. C'è un 
trucco che le autorità albanesi 
ancora non conoscono. 

•Si. Albania mai più» gli fa 
eco Cimi S., 33 anni. In patria 
ha lasciato moglie e 3 figli 
(che dovrebbero arrivare tra 
qualche giorno). E riuscito a 
fuggire al quarto tentativo. Oo- 
(>o la terza volta fu bastonato 
(Ter 72 ore consecutive. «Stia-. 
mo (raggio degli africani e ci 


volete mandar via?.Resliluirci 
alla disperazione?». Dice Cimi . 
«Se ci respingeranno sarà un 
suicidio di massa. Vi im(>res- 
stona Brindisi. Eche avete dilli- ' 
colta a capire che quello che ' 
per voi è l'inlemo per noi è la 
line di un incubo. Siamo di- .- 
s(XMli a tutto per ixm tornare. - 
Si indebolisce l'opposizione in 
Albania? Sciocchezze. U ro|>- 
posizione sono tutti, esclusi 
quelli (Mgati o armati dal regi¬ 
me. Se si (rotesse esprimere sa¬ 
rebbe larghissima. Non ci inlr^ 
ressa come andranno le ele¬ 
zioni. Non ci fidiamo. CI hanno 
imbrogliato (rar lrop(» volle. A 
Luglio eravamo quasi 900. Di 
quelli ora siamo meno di 400. 
Insistete per farci dare il via li¬ 
bera (rar TAmerica. Abbiamo 
- già fatto le visite al consolato di 
Napoli. Perchè non si sbriga- 
' no?». 

A Firmo, Carmine Longo al¬ 
banese di Calabria, che fa da 
interprete al cronista, è diven¬ 
tato un punto di riferimento 


per i profughi: «Se ci fossero 1 
mezzi (Tolrcmmo prenderceli 
lutti». Assieme a (xxhissimi al¬ 
tri ha Firmato in questura (rar 
offrile o^ilalità (assumendo¬ 
sene la responsabilità econo¬ 
mica) ad alcuni albanesi (rar- 
chè (Tossano venire in Italia co¬ 
me turisti. Solo cosi è stato po- 
slbile riunire famiglie sfrazzale 
nel luglio scorso. Ma è una 
goccia nell'oceano. 

Cambia la musica al Circolo 
del (Tcnsionati di Firmo. Qui 
mettono le mani avanti; «Sono 
passati 600 anni Che c'entria¬ 
mo noi con loro?». Del 18 pen¬ 
sionati che giocano a carie so¬ 
lo Giovanni Demari li difende: 
«Anche noi siamo andati in gi¬ 
ro per il mondo nello stesso 
modo: affamati Sfiorchi e di- 
mrati». «Io sono pensionalo 
di guerra» protesta Vincenzo 
Lanza'»e mi hanno dato un au¬ 
mento di SO lire al giorno. A lo¬ 
ro ne daranno 25mila. Le pare 
giusto?». Salvatore Uras, sardo 
trapiantato in Calabria, riassu¬ 


me la paura di lutti: «Ci tolgono 
il lavoro». «Secondo me» d'ice 
Camillo Frascino «bisognereb¬ 
be caricarli sulle navi e risfre- 
dlrli in Albania». 

«Ho segnali diversi da que¬ 
sti» dice monsignor Lupinaccl 
vescovo di Lungro dove in 
chièsa si celebra col rito greco¬ 
albanese. Il vescovo da luglio 
offre ospitalità ad una quindi¬ 
cina di albanesi. Poco la, non 
si sa come, ne sono arrivati al¬ 
tri due da Brindisi: abiteranno 
presso una famiglia del paese. 
«Ieri sera» testimonia il vescovo 
«alla Fine della festa della don- 
, na s'è spontaneamente crealo 
un comitato pro-profughi. Bi¬ 
sogna lare di tutto (rar aiutarli». 
«Noi vorremmo aiutarli ma sia¬ 
mo già stretti»» dice, foizando 
un pudore antico, Raffaele 
Bloise, mentre una decina di 
(Tersone annuiscono «Ci di¬ 
spiace. Ma in Calabria per il 
governo siamo al di là delle 
stelle anche noi. Non ci vedo¬ 
no neanche». 


Ospedede in tilt 
reénà la scabbia 
si teme il peggio 


Continua la corvée del personale dell'ospedale cen¬ 
trale di Brindisi, il «Di Summa». Emergenza al repar¬ 
to malattie infettive, l’epidemia più diffusa fra i pro¬ 
fughi è la scabbia. Ieri, la voce che ci fosse un po^- 
tore di un contagio assai più grave. Alla «maternità» 
una donna albanese, stremata dal viaggio, ha dato 
alla luce in anticipo un bambino. I parenti dei rico¬ 
verati. fuori, in attesa di notizie. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


M BRINDISI. L'ospedale •Di 
Summa», al centro della cit¬ 
tà. ormai scoppia. Dall’arri¬ 
vo dei profughi albanesi, le 
ambulanze fanno una conti¬ 
nua spola tra le banchine 
del porto e il pronto soccor¬ 
so. 

Le med'icazioni per contu¬ 
sioni, fratture e tagli non si 
contano più. Fin dai primi 
giorni, infatti, quando l'eser¬ 
cito in fuga dall'Albania si 
buttava dalle navi all'airem- 
baggio della costa italiana, i 
medici sono stati costretti a 
far Ironie ad una emergenza 
continua. 

La situazione più preoc¬ 
cupante continua, comun¬ 
que, ad essere registrata nel 
refrarto delle malattie infetti¬ 
ve. La stima dei colpiti da 
scabbia s'aggirava sul 20% 
del complesso dei profughi. 
Al «Di Summa» ce ne sono 
ancora almeno una cin¬ 
quantina. La patologia pro¬ 
segue (Toi, con diarrea e vo¬ 
mito, tigna, salmonellosi, 
dissentena e gastroinierite. 
Nei reirarti di medicina ge¬ 
nerale ci sono invece i col¬ 
lassati e i debilitati dalla 
stanchezza e dalla fame. 

Ieri (Tomeriggio, era corsa 
una voce terribile: che si fos¬ 
se registrato, in ospedale, un 
primo caso infettivo gravissi¬ 
mo. Un uomo di una trenti¬ 
na di anni, ovviamente arri¬ 
vato con la nave albanese 
«Tirana», era stato trasfrorta- 
10 d'urgenza in osfiedale 
con febbre oltre i 40 gradi. Si 
parlava di una gastrointerìte 
perforante con pericolo di 
vita. Altri invece, pronuncia¬ 
vano a fior di labbra, i nomi 
di malattie ancora più gravi. 

Un grupiTO di giornalisti 
ha effettualo subito alcuni 
controlli ed è risultato che, 
effettivamente, un profugo 
era stato ricoverato in gravi 
condizioni e che erano in 
corso tutta una serie di esa¬ 
mi prima di formulare una 


diagnosi precisa. Ovviamen¬ 
te, le domande dei medici ai 
laboratori di analisi, otter¬ 
ranno risposta soltanto lune¬ 
di. 

Secondo le varie Usi, la si¬ 
tuazione sarebbe comun¬ 
que sotto controllo. Ornane 
(Terò il fatto che l'osfiedale 
•Di Summa» è ormai ai limite 
della ricettività. Se la situa¬ 
zione sanitaria non migliore¬ 
rà radicalmente nelle prossi¬ 
me ore, i profughi colpiti da 
malattie infettive dovranno 
essere trasferiti in altri ospe¬ 
dali della Regione. 

Fuori dal «Di Summa», co¬ 
munque, (Ter tutto il giorno, 
continuano a stazionare 
gruppi di profughi in attesa 
di notizie sui familiari ricove¬ 
rati. Giardini e piazzali dei 
dintorni sono stati trasfor¬ 
mati in improvvisati bivac¬ 
chi. I profughi attendono {>a- 
zientemente e in silenzio. E 
. ieri, ecco anche il primo fi¬ 
glio di questo presunto 
«viaggio della speranza», di 
questo viaggio dell'incubo. 
: Un gruppo di profughi, co¬ 
me gli altri in silenzio, si è 
animato quando è arrivata 
la notizia che la moglie di un 
marinaio di Durazzo aveva 
regolarmente partorito nel 
reparto maternità. La donna 
era anrivata nei giorni scorsi 
con un (raschereccio ridotto 
in (Tessime condizioni. Il lun¬ 
go viaggio e il mare mosso 
avevano provocato un anti¬ 
cipato arrivo delle doglie. Al¬ 
la fine, come si è visto, tutto 
è andato bene. 

Medici e infermieri dell'o¬ 
spedale, in questi giorni, so¬ 
no rimasti volontariamente 
ai loro posti rinunciando ai 
riposi e non negando la «dì- 
sfXTnìbilìtà» a qualunque ora 
del giorno e della notte. Nel¬ 
le prossime ore, dovrebbero 
arrivare altri medici e infer¬ 
mieri di rinforzo per conce¬ 
dere al personale deiros(>e- 
dale la possibilità di rìpien- 
dere fiato. DWS. 
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; L’assalto autobus 
L’ufficiale di Ps passa 
: il manganello all’agente 
«No, marescià a picchiare 
questi qui non ce la faccio» 

: Scene da lazzaretto al porto 


Una rissa tra i fuggiaschi albanesi per conquistare 
le scarse razioni di cibo; nella foto sotto, 
due bimbe appena arrivate a Brindisi; 
in basso, due giovani volontarie assistono un piccolo 
profugo: a destra, un giaciglio di fortuna tra I rifiuti 

(Il servfrie lotografics de Brindisi e di Rodrigo Pais) 





















Attualità 


L’inferno 
dd profili 


La generosità dei pugliesi ha sopperito ai ritardi della Protezione 
civile, ma il mondo economico regionale esclude che gli albanesi possano 
restare. Molti sono pronti a intraprendere iniziative produttive 
e commerciali con Tirana. «Faremmo di più se il governo si muovesse» 


In Pu^ c’è chi fiuta Albania 


La generosità dei pugliesi e la dispera 2 ione degli 
albanesi fuggiti dal loro paese. Fra la retorica e la 
realtà, si delmea un dato certo: il pronto interven¬ 
to dei cittadini ha sopperito ai ntardi della Prote¬ 
zione civile. Ma c'è un futuro da costruire, un futu¬ 
ro che alletta molto l’imprenditoria di questa re¬ 
gione. In nome degli affari, ma anche in nome di 
un'antica tradizione di buon vicinato. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ÀNTOMOOCiLàlUOIÒB 


■■BAM. La cerimonia di 
apertura dell'Cxpo si Irascina 
naso la conclusione come un 
allo doralo, la Fiera del Le- 
«aniocelebra un aliro pezzetto 
dei suol fasti Ha parlalo il pre- 
sldferrie Gaetano Piepoll Ha 
parlato II ministro delle Aere 
urbane. Carlo Tognoli Ha par¬ 
lalo 0 prcsidenie della Feder- 
calelo. Antonio Maiatrese 
Sport e affari, uno sposalizio 
che ha già slgnifìcaio una 
grande tasta per la Puglia c per 
àaw capoluogo in paiticola- 
se. durame i mondiali di calcio 
rletl'anno scorso Adesso si 
psolUa WM candidatura di Bari 
pet I Giochi del Mediterraneo. 
S pu6 fate. I presenti promet¬ 


tono lutti il proprio impegno E 
i ventimila albanesi che m aggi¬ 
rano per la costa? Già, gli alba¬ 
nesi. Gli oratori non mancano 
di sottolineare che il problema 
e grave, che c'ò un'emergenza 
da affrontare, che è in allo una 
gara di generosità fra i genero¬ 
sissimi pugliesi Francamente 
non SI capisce se anche l'o¬ 
maggio agli albanesi è un latto 
dovuto o u na nota stonata 
Al di là delle parole, rimane 
un latto* U crollo dell'ultimo 
caposaldo del comuniSmo eu¬ 
ropeo ha riversato sulle coste 
piqliesi un esodo biblico e 
una caterva di problemi La re¬ 
torica della solidarietà non cl à 
stala risparmiata neanche que¬ 


sta volta Diciamo che. realisti¬ 
camente. 1.1 generosità indivi¬ 
duale ha evitalo gravi problemi 
di ordine pubblico, ha evitalo 
che I invasione sfociasse in un 
corpo a corpo Cerano tutte le 
premesse né si puO pretende¬ 
re il rispetto del galateo da 
gente che non vede un pezzo 
di pane da giorni II volontaria¬ 
to laico e cnsliano ha ancora 
una volta soppento alle insuffi¬ 
cienze del gommo, pur riu¬ 
scendo ad arginare solo In par¬ 
te la catastrofe 
Le colpe di Roma aleggiano 
anche durante la misurala ce¬ 
rimonia di inaugurazione del- 
I Expo Ma nessuno in questo 
momento vuole lare polemi¬ 
che inutili Giuseppe Itape. vi- 
cepresidenle delia Federcom- 
mercio, vi la cenno a line ceri¬ 
monia. 4tar evitare i drammati¬ 
ci disguidi già verilicatisi du¬ 
rante il terremoto in Iipinia. 
abbiamo deciso di aspettare 
indicazioni prima di dismbulre 
abili, generi alimentari e altro 
Ma, per adesso, queste indica¬ 
zioni non tono arrivale.. Lo di¬ 
ce con qualche rammarico, 
Giuseppe Pepe, hii che è dl- 
scenoente di un commercian¬ 
te che sessanta anni fa aveva 


una rappresentanza di profu¬ 
ghi in Albania E ricorda che, 
ancora Imo agli anni Cinquan¬ 
ta, via M<-lo e via Argiro, le stra¬ 
de dei •grossisti boìresi», erano 
ancora contrassegnate da una 
serie di uisegne in iingua aiba- 
nese, relagglo di una tradizio¬ 
ne commerciale flonla all ini¬ 
zio del secolo, cresciute du¬ 
rante il fascismo e diventata 
vero e propno boom nel perio¬ 
do di annessione deli'Albanla 
all'Italia Nessuno oggi lo ricor¬ 
da pio, ma dal 19» Vittorio 
Emanuele si fregiò del titolo di 
re d'Italia e di Albania Pochi 
rammentano che ii nostro pae¬ 
se si precipitò a sfruttare le mi¬ 
niere di cromite di Kukoes e di 
Pogradee Ricorda oggi Miche¬ 
le Lomagllo, un giomalista ba¬ 
rese che a lÀikoea fu direttore 
del perionale* .Andammo a 
colonizzare quei paese come 
la band.i di straccioni che era¬ 
vamo Oggi, gli albanesi ven¬ 
gono qui, a reclamare qualche 
briciola di ricchezza che noi, 
già poveri come loro, abbiamo 
conquistalo Come possiamo 
rifiutargliela?. 

Ecco, Michele Lomagllo 
spiega alla sua maniera la 


spontanea generosità dei pu¬ 
gliesi verso i cugini albanesi 
Ma il rapporto di buon vicinato 
fra Puglia e Albania affonda ra¬ 
dici solide in fatti culturali oltre 
che affaristlco<ommcrciali 
Varrà la pena di ricordare che 
nel 1927 la Gazzella di Puglia 
diede vita a un'edizione alba¬ 
nese che si chiamò GazetaSh- 
quipclare, un giornale albane¬ 
se che si stampava a Bari E, 
dopo I annessione del 1938, 
un intera squadra di lipopafi e 
di giomaiisti ai trasferì oltre 
Adriatico per sostituire la Sh- 
qulptiareeon il quotidiano To- 
man, che prendeva il nome 
dal monte più alto dell'Alba¬ 
nia Al di là della retorica fascl- 
sla, nmase per gii anni a venire 
il ricordo del legame fra i due 
popoli E Lomagllo ricorda an¬ 
cora oggi quarìdo utiiizzava i 
lasciapassare dei lavoratori ita¬ 
liani a Tirana per consentire 
l'espatrio clandestino degli 
ebrei perseguitali dal nazIsU. 

Come gli sloveni frequenta¬ 
no oggi il mercato di Trieste, 
cosi ^i albanesi frequentava¬ 
no, negli anni Trenta, le botte¬ 
ghe del centro storico di Bari 
Poi, fra le due gucire, i com¬ 
mercianti baresi riuscirono a 


mettere solide radici in terra al¬ 
banese, facendo afian consi¬ 
stenti La storia ha peggioralo 
te condizioni dei cugini dirim¬ 
pettai Mentre i pugliesi hanno 
miglioralo il loro senso del 
commerel Con Tirana, I rap¬ 
porti sono migliorali col tem¬ 
po dopo le fughe seguite al- 
1 avvento del regime comuni¬ 
sta Da due anni esistono uffici 
commerciali albanesi a Bari 
L università pugliese ha un 
rapporto stabile con i docenti 
d'oltremare II presidente della 
Fiera del Levante, Piepoli, co¬ 
glie l'occasione per dire >1 
paesi che si allacciano sull A- 
dnatico e quelli del Mediterra¬ 
neo sono i nostri interlocuton 
naturali Pensare a rapporti pn- 
vilegiali con aree diverse, vuol 
dire morire di velleità. Guar¬ 
dando alla tragedia aibanese, 
aggiunge .La nnascila dell'Al¬ 
bania può rappresentare una 
grossa impresa per l'imprendi¬ 
toria pugliese Ma é ovvio che 
non possiamo tare lutto da so¬ 
li Le aziende devono decidere 
di rischiare, ma hanno ragione 
a voler calcolare II rischio, che 
dipenderà dall'asselto politico 
di quella nazione Al calcolo 
devono ragionevolmente con¬ 


tribuire sia il governo di Roma 
che quello di Tirana E invece 
le lentezze burocratiche ren¬ 
dono tutto più difficile, quelle 
di Roma ancor pnma di quelle 
di Tirana. 

Il professor Plepoli parla di 
iont-venturc stabili fra gli Im- 
picnditon pugliesi e il governo 
di Tirana almeno fino a quan¬ 
do non CI saranno imprendito¬ 
ri anche 11 Indica in questa 
strada uno sbocco possibile al¬ 
la ncostnizione di un paese 
che ha buone possibilità, per 
esempio, nel turismo Purtutta- 
via, esiste per I oggi un proble¬ 
ma seno, che nguarda i profu¬ 
ghi in cerca di casa e di lavoro 
Se le tende e le roulotte posso¬ 
no sopperire al pnmo proble¬ 
ma, quasi impossibile risulta la 
soluzione dei secondo. Un im¬ 
piego in agricoltura appare 
escluso, VUOI per la concorren¬ 
za dei lavoraton di coiore, 
VUOI, ancora di più, per la sta¬ 
gione* il tempo del raccolto é 
ancora lontano II commercio, 
settore portante in questa re¬ 
gione, non offre molti spazi la 
manovalanza generica non ha 
richieste, men che meno per 
chi ix>n conosce la lingua dei 



clienti L'industria qui in Pu¬ 
glia, è ridotta a isole di altissi¬ 
ma specializzazione, specia¬ 
lizzazione che manca assolu¬ 
tamente ai nostn poven ospiti 
Perfino l'artigianato presenta 
te sue controindicazioni un 
meccanico albanese è eserci¬ 
tato a nparare motori di vec¬ 
chissimi camion cinesi Questa 


é la realtà, purtroppo E que 
sto come se non bastasse la 
disoccupazione locale com 
plica ancor di più le cose E 
propno per questo quel qual 
cuno fra i <ventimila disperati, 
comincia ad accarezzare 1 1 - 
dea che, recuperab un po' di 
cibo e qualche vestito sia il ca¬ 
so di tornarsene indietro 


iVBARI. «L'Italia rifiuta i rifugiati albanesi ti- 
Mliiva Monde, di Ieri Cèrto, bisogna ri- 
s pond sre agli uomini, alle donne, al bambini 
affamati che. venuti rial porto di Dtines, tenta¬ 
no di appnxlare sulle coste pugliesi. Assisten¬ 
za pracaiia e lavoro Inesistente in quella zona, 
nel lacco del d>el paesa». Sarà sufficiente Invi¬ 
tare alla tolidarlclà. respingere l'individuali¬ 
smo? Facile giudicale quando si sta a centinaia 
di chilometri di distanza da Bari, Otranto, Mo¬ 
nopoli. Sono città del Sud Appartengono a 
uiM società che fatica a riscattarsi la società 
meridionale. 

noviamo a partarecon Gianfranco Oioguai- 
tfi. Non è un esperto, ma un imprenditore di 
Bori presidente di Tecnopolis, doMnte di eco¬ 
nomia industriale e organizzazione aziendale, 
amante ilei Barocco e del Settecento illumlnl- 
sUL sui <|uaH ha scritto libri preziost. 

INogaardI, di fronte a questo scenario epo¬ 
cale, qual é ta sua ImprHsiooe? 

Nel Mezzogiorno ci travianm. a affrontare 
problemi antichi, per celti versi simili a quelli 
albanesi Riconta, in circostanze mutate, I eso¬ 
do dei nostn emigranti che pure fu segnato da 
due caratterizzazioni ben distinte; una ondata 
dell'emigrazione si indirizzò verso il Nord 
Anncrica, realizzandosi, nel tempo, positiva- 
mente. Quel paese, intatti, aveva delie esigen¬ 
ze precise Offerse delle condizioni di acco- 
flliimta adeguate 


E ralfra eaiaMeriztazIooe? 

Quella sudamericana dove, essendo minore il 
consolidamenio delle economie, nel momen¬ 
to in cui quelle stesse economie entrarono in 
crisi, si ebbero fenomeni di rigetto e quindi di 
ritorno degli emitpati Detto questo, sono con¬ 
vinto che agli albanesi bisogna offrire un aiu¬ 
to... 

tathélochlamaalnto e non soUdarietà? 
Perché, anche in questo caso, ci sono due si¬ 
tuazioni da porre con estrema urgenza atl'oidi- 
ne del giorrio Intanto, rivolgiamoci a quanti 
sono già arrivati con un abito economico. Non 
devono morire di fame Non devono morire di 
fame in questo contesto ambientale, in un 
Mezzogiorno che è povero, ancora In crisi Un 
Mezzogiorno, attenzione, nel quale l'offerta di 
lavoro criminale é prevalente sull'offeita, prall- 
caincnte Inesistente, di lavoro ordinarlo. 

Ha paura che refletta di Invaso rstmlnile 
faccelga qncala oRerion dozuada, Media- 
|VU fttUillQM moqmIìT 
SI e in questo senso pretatlaca parlare di aitili 
In un'epoca che vogliamo tentare di rendere 
civile. Il problema dell'esodo è un assurdo Le 
nazioni dalle quali l'esodo nasce, vanno messe 
In condizione di esprimere una autosufficienza 
economica. Rivolgiamo la solidarietà a quelle 
nazioni. 

Vanno aMMe la condizione da chi, da quale 
eoggettoglurldicoT 


Intervista all’imprenditore barese Dioguardi 

Aiutiamoli, ma per favore 
non faedamo Telemosina! 


Solidarietà o individualismo? Genero¬ 
sità o danvlnismo sociale? Le migliaia 
di albanesi che cercano rifugio nelle 
città pugliesi, pongono problemi a ca¬ 
rattere morale, economico, sociale. 
«Questa ondata somiglia all'esodo dei 
nostri emigranti. Ma attenzione: la so¬ 
lidarietà pura e semplice oggi è diifici- 


te da esternare. Ci vuole un progetto 
serio e bisogna tener conto del proble¬ 
ma prioiitano del Mezzogiorno: la di¬ 
soccupazione». Cosi risponde Gian¬ 
franco Dioguardi, imprenditore di Ba¬ 
ri, docente univenitarìo, saggista e stu¬ 
dioso del Settecento illuminista, presi¬ 
dente diTecnopolis. 


OAIXA NOSTRA INVIATA 

..ucnzuliAOum 
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Dai paeti inteieiuti • principalmente dall'O- la ud ae rie coulrorEMorade. \ ^ 

nu Gira cMhà del mondo "evoluto", si manile- Secondo me. In una situazione del genere la 
sta altrm^ un iriuto coltaboraUvo e non assi- aolidarietà pura e semplice diventa diflicillssi- 
stenzIalisUco. dividendo 11 tozzo di pane n,o da esternare Posto che ci sla la volontà di 

CaiataaiiMlatnwaNrBlttdalnaelroiiwdrilo manifestare un sostegno, come si attua quel 
di ciiMisiiaM>.Bassano olle porte) dietro quel- delicato punto di passt^io? Qualcuno pensa 
le pone d aoiio foiM aueve povertà ora od- che si possa attuare olendo ogli olbanesi la 
ctw COM lo proprietà, tcle«izoil,lavalilcLC' seconda casa come è ovvenuto o Boia Domi- 


zia’Certe forme di solidarfetà sono assimilabili 
all'elemosina che si la al barbone. 

Lei è no Inpraidltore. n carattere deUlm- 
preoa è ccooomico e, nei migliore del casi 
coltorafe. Proviamo a fare una traspoolzlone 
analoi^ la toUdaitelà va gesUla come 
on’impreM? 

Se non vogliamo che la solidarietà abbia i pie¬ 
di d'aigilla o duri lo strazio di un matbno, dob¬ 
biamo immaginarla basala su un progetto in 
grado di far riappropriare la gente della sua 
storia e della sua memoria. Quanto all'impre¬ 
sa, sono convinto che ci sia una interconnes¬ 
sione stretta Ira economia, cultura e etica Se 
manca questa inteiconnessione (un simile pe¬ 
ricolo lo avverto molto concretamente nel no¬ 
stro contesto) si crea uno scenano generale ti¬ 
po Far West desw ciascun indivìduo, ciascuna 
impresa, opera per il proprio tornaconto Que¬ 
sto cquiràiTebbe a tomaie indietro nel tempo 
m pare che lei stia dlcoido: operiamo a 
monte. Martelli ha dello: prima chludiaoH» I 
nlilnellL Dnaqoe eoocotda eoo II vicepical- 
ilCBlodelGoverDoT 

Credo che questa sia anche la politica condot¬ 
ta dalla Germania, la quale ha subito questa 
emigrazione dall'Est all Ovesi però attualmen¬ 
te prova a potenziare economicamente l'Est 
Che cosa aspettiamo, di svuotare l'Albania e 
renderla una lena di nessuno? 

Se sono vere le sne preoccnpailonl, I gesti di 
rinato della genie nipendoDo da quel darwi¬ 


nismo ooctate che si é impiantalo nella socie¬ 
tà oppure dal fatto che non d si può carica¬ 
re, udivldualmeDte, di un problema cooie 
questo? 

Nel caso specifico di Bari niengo che ci siano 
delle priorità Con Tecnopolis combattiamo da 
tempo una battaglia durissima pier incrementa¬ 
re nuova occupazione Ciò costituisce il cam¬ 
po prioritario al quale si lega una sene di nodi 
sociali che vanno dalla emarginazione alla cn- 
minalità II Mezzogiorno vive già dentro I emer¬ 
genza tembile della disoccupazione E' que¬ 
stione a latere se la gente po^eda un benes¬ 
sere reale o fittizio Ecco perché insisto, l'eso¬ 
do degli albanesi verso l'Italia somiglia a quel¬ 
lo dei nostri emigrati verso il Sud America In 
quella terra non c erano né furono poste le ba¬ 
si per uno sviluppo industriale capace di assor¬ 
bire fona lavoro, 

Hume diceva: ognuno penerae U tonoacon- 
to indhldoale, considerandolo buono e san¬ 
to meotre taccia di bricconi gU altri, quanti 
perseguono, come lui, U proprio tornacon¬ 
to, le sembra una visione lontana dal modo 
In coi oggi allrontiamoi problemi? 

- lo* non, credo alla evangelica moltiplicazione 
dei pam come base dell attività economica ma 
alla necessità di costruire delle condizioni per 
cui tutti possano stare bene O meglio L assi¬ 
stenzialismo non é capace di costnjire quelle 
condizioni Credo alla dignità di ognuno e che 
ognuno debba essere messo m grado di espr»- 
meria. 


PER LA VOSTRA 
AUTO USATA 


11, VALORE 
DEL SERVIZIO 
DI PERMUTA 


Il valore di una 
Fiat nuova non si 
misura solo nella 
qualità delle pre- 
stazioni o nella 
qualità degli op* 


Fino al 20 Ma rzo 

Più VALORE 
ALL’ Oggi 


tional. Il valore di una Fiat nuova comincia ad 
esempio dal valore che viene riconosciuto alla vo** 
stra auto usata. Fino al 20 marzo i Concessionari e 
le Succursali Fiat acquistano infatti il vostro usato, 
di qualsiasi marca esso sia, purché in normali con* 
dizioni d’uso, almeno al prezzo indicato dalle più 
qualificate riviste automobilistiche specializzate. 
Una valutazione dell’usato chiara, e immedia* 
tamente verificabile, che favorirà nella maniera 
più concreta l’acquisto della vostra Fiat nuova. 



Piovere 

AL Domani 


Il valore di una Fiat nuova è anche il van¬ 
taggio di poterla acquistare difendendo al 
massimo il valore del vostro denaro. Fino 
al 20 marzo potrete infatti avere la vostra 
Fiat nuova con rateazioni fino a 18 mesi anti¬ 
cipando solo Iva e messa in strada. £ gli in¬ 
teressi? Solamente il 6,5%*, niente in più del¬ 
l’attuale tasso d’inflazione. A buon inten- 
ditor... Per questo, quando andrete dal vostro 
Concessionario Fiat, non chiedetegli soltan¬ 
to quanto costa 


PER LA VOSTRA 
AUTO Nuom 


IL VALORE 
DEE SERVIZIO 
FINANZIARIO 


*Tasso nominale posticipato 


Coflina t «alida m «uni i modelli disponibili pct pnna constfna, «scluia la Nuova Cioma e la Ttmpia Statuin Watm e non e cufflulabilc con altre inl:laii«e In tona. È valida fino al iODi'il in base ai pomi e ai tassi m vigoit al momento detl'xquisia Ber le femuie Siva occone essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti 


la vostra Fiat 
nuova. Fatevi 
spiegare quanto 
vale il servizio 
finanziario Fiat. 


IlVmjORE. La Nuova Grande Prestazione Fìat. 
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NEL MONDO 


n dopocena 
nel mondo 



Il segretario di Stato si è incontrato ieri con TEmiro 
e gli ha proposto di tenere libere elezioni al suo ritorno 
n dramma degli ostag^ portati via dagli iracheni in fuga 
Migliaia di americani cercano lavoro con Taffare del secolo 




Ei 


Un intero quartiere, Nudra, 
isolato dai carri armati 
kuwaitiani. Obiettivo ufficiale 
stanare i guerriglieri 

Accerchiati , 
centomila 


ricostruhe Temirato palestinesi 


. Baker si fa promettere dall'Emiro del Kuwait qual¬ 
che passo verso la democratizzazione. Ma resta in¬ 
certa la sorte delle vittime più indifese, gli arabi po¬ 
veri e gli altri del Terzo mondo, i poveracci che era¬ 
no stati presi ostaggi dagli iracheni e ora sono bloc¬ 
cati alla frontiera con l’Irak perché senza documen¬ 
ti. Mentre i disoccupati in America fanno la fila per 
prendere il posto di questi kuwaitiani di serie B. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«■QMUNO OINZBIRO 


B NEW YORK Baker sembra 
in questo viaggio dare a cia¬ 
scuno il suo. Aveva in sosltmza 
preavvertito Shamlr che voleva 
incontrarsi con i palestinesi le¬ 
gati all'Olp nei territori occu¬ 
pati e non dei Quisling qualsia- 
iL Ha ottenuto sia da re Fahd 
dell'Arabia Saudita che dall'E¬ 
miro del Kuwait parole di aper¬ 
tura nei confronti dell'ostraciz- 
zata Israele, anzi stando a quel 
che dicono i collaboratori del 
segretario di Stato, un .impe¬ 
gno» a favorire il dialogo ara¬ 
bo-israeliano. E in parUcolaie 
all'Emiro deve avergliene dette 
quattro (diplomaticamente 
parlando s'intende) se dal col¬ 
loquio allo Sheraton di Tait col ' 
segretario di Stato americano il 
torvo sceicco Al Sabah è uscito 
promettendo un po' più di de¬ 
mocrazia nel paese die gli vie¬ 
ne restituito dalle truppe Usa. 

Alla domanda se era pronto 
a cedete alla richiesta di libere 
elezioni l'Emiro, che posava ' 
per i fotografi accanto a Baker, 
ha risposto: «Assolutamente, 
su questo slamo d'accor- 
da..procederemo su questa 


strada secondo la Costituzio¬ 
ne». Anche se, all'osservazione 
che quella costituzione non 
consente nemmeno il diritto di 
voto alle donne, ha risposto 
che «u questa possibilità ma¬ 
gari si penserà in futuro». 
Quanto agli uomini, solo quelli 
le cui famiglie risiedevano in 
Kuvmit dal 192) in poi hanno 
diritto di voto. E questa elite 
non 6 più di un quinto della 
popolazione che il Kuwait ave¬ 
va prima dell'invasiòne. 

I collaboratori di Baker ave¬ 
vano sin dall'Inizio del viaggio 
anticipato che nell'agenda dei 
temi in discussione ci sarebbe 
stata la richiesta americana al¬ 
l'Emiro. che aveva d'autorilà 
dissolto il Parlamento nel 
1986, di darsi un tantino più di 
rispettabilità democratica. All¬ 
eile se ieri il nuovo ambascia¬ 
tore Usa in Kuwait sbarcato coi 
marines. Edward Gnehm ha 
cercato di gettare acqua sulle 
voci per cui l'emiro starebbe 
- già cercando di far assassinare 
chi, pur difendendo il paese 
da^ Iracheni, osa criticate il 
suo regime. «Non ci credo a 


queste storie...», ha detto, spin¬ 
gendosi a dire, noblesse obli- 
ge, che anche i propugnatori 
della democrazia .non parla¬ 
no di sistema rivoluzionario, 
gli piace l'emiro, vogliono il 
suo ritorno...». In fin dei conti 
l'Emiro ha pagato e si impegna 
a pagare con nor di petrodolla¬ 
ri e contratti il «servizio» resogli 
dai marines. 

Non si sa se Baker - che ha 
visitato ieri il Kuwait liberato - 
abbia affrontato con l'Emiro a 
Tali o con suo fratello, il princi¬ 
pe ereditario Saad Abdullah ci 
Sabah, il problema delle vitti¬ 
me più indifese della crisi e 
della guerra, gli Arabi poveri, i 
lavoratori che erano venuti in 
Kuwait da paesi arabi poveri 
come Giordania ed Egitto, o 
Yemen e Sudan, da albi Paesi 
del terzo mondo come Paki¬ 
stan, India o Filippine. ‘ 

Tra le scene più penose che 
in questi giorni si sono viste su¬ 
gli schermi delle tv americane 
c'era quella del poveracci che 
erano stati portati via dagli Ira¬ 
cheni in ritirala e che ora sono 
bloccali alla frontiera perchè 
non sono cittadini kuwaitiani 
con lutti crismi ma semplici 
«ospiti» che magari avevano 
vissuto in Kuwait per decenni. 
Un dramma tipo quello dei 
profughi albanesi che cercano 
di sbarcare a Brindisi. 

Eppure quelle scene non 
hanno moderato un assalto 
dello stesso tipo che in questi 
giorni è in corso in America, 
quello dei disoccupali che 
stanno subissando di telefona¬ 
te, domande, «applicalions», 
raccomandazioni le imprese 


pubbliche e private che si ritie¬ 
ne possano ottenere appalti 
per la ricostruzione del Kuwait. 

Con il tasso di disoccupazio¬ 
ne ormai al 6,5% in febbraio, 
cioè al punto più allo nell'ulti¬ 
mo quadriennio, con centinaia 
di migliaia di persone già col¬ 
pite dalla recessione, specie 
nell'incTustria edilizia, c'è chi 
negli Stati Uniti guarda con 
speranza ad un'occupazione 
in Kuwait. E non esita a metter¬ 
si in competizione coi lavora¬ 
tori di altri paesi dei terzo mon¬ 
do. Strano destino per il Paese 
che ha vinto la guerra e trionfa. 
. Sul «Washington Post» leg¬ 
giamo che i telefoni la «sala di 
guerra» del Dipartimento del 
Commercio, che aiuta le im¬ 
prese americane che ceicano 
di aggiudicarsi appaiti per la ri¬ 
costruzione del Kuwait, l'affare 
del secolo, sono saltati a causa 
di migllaia.di chiamate da par¬ 
te di gente che cercava lavoro. 
Alla Camera di Commercio 
Usa a Washington, dove ci so¬ 
no 17 000 edili disoccupali, i 
telefoni squillano giorno e not¬ 
te. Il centralino della IBM è sal¬ 
tato, ingolfato dalle chiamate, 
quando è girata voce-che sta¬ 
vano per firmale un importan¬ 
te contratto. Una delle Imprese 
che dovrebbero aggiudicarsi 
una fetta importante degli ap¬ 
palti, la Bechtel, ormai dirotta 
le chiamate solo su segreterie 
telefoniche. La Red Adair Co. 
specializzata nello spegnere 
-incendi dei pozzi petroliferi, 
ha dovuto assumere dure per¬ 
sone solo per far fronte alle do¬ 
mande di ehi cerca lavoro. . 





-'-yi .. 







im KUWAIT CITY. Non è facile 
entrare a Nudra, quartiere di 
Kuwait City. Nudra è un agglo¬ 
merato di case povere, piccole 
e su due piani. Ora è ciiconda- 
to dai urri armati, e isolalo dal 
resto. E un pezzo di città dove 
vìvono centomila palestinesi ' 
Per questo non è facile entrar¬ 
ci. Da quando il Kuwait è stalo 
liberalo, i check point rafforza¬ 
ti da mezzi cingolati lo stringo¬ 
no come in un piccolo asse¬ 
dio. E da quando a Kuwait City 
è iniziata la »caccia» agli uomi¬ 
ni di Abu Abbas, schierato du¬ 
rante la guerra con Saddam 
Hussein, le perquisizioni ai po¬ 
sti dì controllo si sono moltipli¬ 
cale e gli arresti non si conta¬ 
no. All inizio sono fermi per 
«accertamenti., poi spesso si 
trasformano in due giorni di 
prigione. E appunto il sospetto 
che dentro Nudra ci siano o 
aspirino ad entrare mille soste¬ 
nitori di Abu Abbas, quanti 
cioè sono rimasti dei tremila 
arrìvatì con l'esercilo di Sad¬ 
dam, che fa scattare tante re¬ 
strizioni. 

Da misera la vita nel quartie¬ 
re palestinese s'è fatta perciò 
miserrima, come altrove man¬ 
ca acqua, cibo e lavoro, ma 
più che altrove «l'esercito com¬ 
pie ogni sorta di vessazione», 
dicono i testimoni. Spesso la 
prigione, o la morte. Ma quoti¬ 
dianamente lo spettacoloède- 
solante. Un flash; le donne, a 
piedi, lomano da luoghi lonta¬ 
ni, dove dopo lunghe file sono 
riuscite a trovare qualcosa per 
slamare la famiglia, mariti 
compresi Un secondo; gli uo¬ 
mini stazionano nelle strade, 
non hanno lavoro, ma non si 
muovono, hanno paura di re¬ 
carsi in altre zone, nanno pau- 




ra di essere «trattenuti» in pri¬ 
gione. 

I cani armati e l'isolamento 
di Nudra dicono l'alta tensione 
tra kuwaitiani e palestinesi nel¬ 
la capitale. Per abbassarne il li- 
; vello sono intervenuti gli ame¬ 
ricani disponendo i loro solda¬ 
ti accanto al padroni di casa. 
Per mitigame forse i metodi 
Ma ha raccontato all'Ansa; un 
ingegnere palestinese che vive 
in Kuwait dal '56; < 0 » siamo 
visti come nemici Avete un 
passaporto giordano o la na¬ 
zionalità palestinese è una ma¬ 
ledizione. Ci arrestano senza 
motivo. Qualcuno esce dalla 
prigione solo morto. In questi 
mesi di occupazione abbiarpo 
condiviso le sofferenze e diviso 
pane, latte e medicine. Erava¬ 
mo come fratelli Ora invece 
nessuno ci viene a cercate e 
sanno che non possiamo 
muoverci dal nostro quartiere. 
Eppure nessuno se ne cure». ' 

Dentro il Kuwait fonU pale¬ 
stinesi dicono che selmua di 
loro sono in prigione. Il gover¬ 
no conferma una cifra mollo 
inferiore, alcune centinaia. Ma 
norr consente a nessuno di av- 
' vicinarsi a Sulemay. U. dicono 
i palestinesi ci sarebbe uri 
campo solo per loro. Dove far¬ 
se finisce chi è accusato di 
aver collaboiato con i soldati 
di Saddam. Diversi e robusti 
sospetti hanno reso la vita im¬ 
possibile a Nudra. I guerriglieri 
di Abbas che ceicano un ripa¬ 
ro. e un Arafal schteratod con 
. Baghdad durante la guerra, e 
alcuni di loro visti a fianco dei 
soldati occupanU. Perciò riferi¬ 
sce l'Ansa, quando si chiede 
da che parte stanno, rispondo¬ 
no contro Arafat e con le forze 
moderate deiroip. ..... 


con 


^ OOiW M dItMbmors per la benzina anèorariNrltb uana à Ktiwafl City 


De Michelis a Ri 
incontra andie : 
l’inviato di BiisH 




n discorso alla Nazione di Bush è piaciuto anche ad 
Arafat. In una intervista alla tv francese Antenne 2 il 
leader palestinese ha detto che ci sono «elementi 
positivi» nella posizione americana e che l'idea del¬ 
la «pace con Israele in cambio dei Territori» corri¬ 
sponde alle iniziative dell’Olp. Per la prima volta 
una delegazione di leader palestinesi iiKontrerà il 
segretario di Stato Usa a Gerusalemme. 


OMUOCUI 


■■ Dopo la «sbandata» prò- 
Saddam, l'Olp rientra nel tea¬ 
tro diplomatico del dopoguer¬ 
ra. Arafat ha colto imrnedlata- 
mente le novità del discorso di 
Bush e, da Tunisi lo stato mag¬ 
giore dell'organizzazione 
iiviebbe già autorizzato rin¬ 
contro a Gerusalemme fra I 
ìeader deil'Intifada e il segreta¬ 


rio di Stato Usa, James Baker. 
«Un discorso importante, nel 
quale ci sono molti elementi 
IMsltM» ha detto il leader pale¬ 
stinese alla tv francese dopo 
aver ascoltato il presidente 
americano sottolineare nel suo 
messaggio alla Nazione il fa¬ 
moso teorema dei «territori in 
cambio della pace». «E un'idea 


da mettere in pratica - ha insi¬ 
stito Arafat quasi stupito del 
fatto che Bush avesse ripreso 
nel suo discorso i temi del 
Consiglio nazionale palestine¬ 
se dell'88 - perchè II sentiero , 
per la soluzione del problemi 
mediorientale passa attraverso 
la composizione della questio¬ 
ne israelo-palestincse». 

Il primo passo dell'Olp per 
recuperare afridabllilà sullo 
scenario intemazionale - «un 
piccolo gesto di buona volon¬ 
tà» - sarà proprio quello di co¬ 
gliere l'invito formulato da Ba¬ 
ker che alla vigiliadellasua vi¬ 
sita in Israele si è detto dispo¬ 
nibile ad itKontrare «i palesti¬ 
nesi dei Teiritori». E il disco 
verde per il primo vertice Usa 
con una delegazione di leader 
deil'Intifada - tre anni fa ci 
provò senza successo George 


Shultz - è già partito da Tunisi 
Anche se grazie all'esasperato 
anti-americanlsmo degli ultimi 
mesi - si rileva in CisgTordania . 
-, l'incontro con il segretario di 
Stalo americano avrà l'effetto . 
di una doccia fredda sulla gen¬ 
te dei Teiritori. Dalle informa¬ 
zioni in possesso del rappre¬ 
sentante dell'Olp in Italia, 
Nemmer Hammad, all'incon- 
tro potrebbe partecipare una 
delegazione mollo simile a 
quella che ha incontrato nei 
^omi scorsi la Troika europea. 
Ne farebbero parte quindi in¬ 
sieme a Feisal.al Husseini, il 
sindaco di Betlemme Elias Ft^ 
li, l'ex sindaco idi Nablus Mu- 
stala al Naiche e altri perso¬ 
naggi in primo piano come al 
Makthl ma molto dipenderà 
dalle intenzioni di Baker e, 
nessuno esclude, che gli ame¬ 


ricani poUebbero invitare «altri 
palestinési», magari su «segna- 
iazlone.israelianai. 

. Fonti Olp a Gerusalemme 
segnalano che l'incontro servi¬ 
rà soltanto a riaffermare che i 
palestinesi dei Territori si rico¬ 
noscono soltanto nella leader¬ 
ship del Consiglio nazionale, 
cioè in Arafal Qte, quindi è il¬ 
lusorio il tentativo di individua¬ 
re un interlocutore diverso dal¬ 
l'organizzazione per la libera¬ 
zione della Palestina per discu¬ 
tere qualsiasi piano di pace. E 
che. per risolvere II conflitto bi¬ 
sogna partire dalle risoluzioni 
deU'Onu che impotqfono ad 
Israele di ritirarsi dalla Cisgior- 
dania e da Gaza occupate in 
seguitoallaguerradei 1967. 

Appena qualche «spiraglio 
positivo» perchè al di là deil'in- 


transigenza israeliana e di 
quello che riuscirà a strappare 
Baker a Shamir, i dirigenti pa¬ 
lestinesi, sono molto scettici 
«La questione più importante 
in questo momento - ha ag¬ 
giunto Arafat dopo aver notato 
i passaggijiositivi del discorso 
di Bush - è sapere se vi è un 
doppio llngua^io della diplo¬ 
mazia intemazionale ; uno per 
il Kuwail un altro per la Pale¬ 
stina». «Infatti Bush spiega 
Nemmer Hammad - non ha 
detto nulla suU'applicazione 
delle risoluzioni 242 e 338 del 
Consiglio di sicurezza e questo 
è una cons^enza della loro 
incapacità 'di fate delle pres¬ 
sioni su Israele». , 

Il fatto che Bush abbia tenu¬ 
to nettamente distinti due 
aspetti la pace tra Israele e gli 
Stati arabi del fronte moderato 


(Siria, sauditi e Kuwait) e 
quella dei palestinesi e Israele, 
ha dilhjso il timore di un'altra 
Camp David. Della possibilità, 
cioè, che Damasco e Riyad si 
decidano a firmare una «pace 
separata» con Te) Aviv senza 
salvaguardate i diritti palesti¬ 
nesi come fece a suo tempo 
l'egiziano Sadal E una pro¬ 
spettiva che terrorizza l'Olp - 
Nemmer Hammad la ritiene 
addirittura impossibile - . ma 
che sembra implicila nel ragio- 
namenlo americano; la strate¬ 
gia deipiccoli passi infatti po¬ 
trebbe voler risolvere prima la 
■sicurezza dei confini di Israe¬ 
le» e solo in un secondo tempo 
formulare un progetto, che 
con tutta probabilità non sarà 
uno «Stato palestinese», per 
chiudere-il conto con l'Inttla- 
da.. 


Duro avvertimento d L’Egitto: «Uh^ 

«Saddam non d provare mai più» minaedata dall’Iran: 


«Dov'erano i tuoi carri armati durante la battaglia 
terrestre? E perché oggi quei carri che sono scappati 
davanti al nemico sparano sulla tua stessa ^nte?»: 
parlando nel giorno del 28esimo anniversario della 
rivoluzione di marzo, il vicepresidente siriano ha ri¬ 
volto un duro attacco a Saddam Hussein, ammo¬ 
nendolo dal compiere nuovi errori. E intanto Dama- 
fico ha raggiunto un accordo con Teheran. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. BRANCO 01MARB 


M DAMASCO. Dà Sfogo alla 
sua in, adesso, il Signore della 
Siria. Da Muhajerin,1l quariiere 
di Damasco dove ha sede il 
vecchio palazzo piesidenziale 
Hafez Al Assad assapora il gu¬ 
sto forte della vittoria ma non 
per questo perdona. Venerdì 
nel giorno del 28esimo annl- 
versàóio della rivoluzione di 
mano, il presidente siriano ha 
Isnclato un monito e mille 
condanne a Saddam Hussein. 
Il monito è spietato: attento a 
non sbagliare di nuovo, questa 
potrebbe essere la tua ultima 
volta. Le condanne sono tutte 
per l'eccidio tuttora in allo 
contro i ribelli iracheni. A 61 
anni fisicamenle provato da 
tin serio attacco cardiaco subi¬ 
ta anni la e che ancora lo co¬ 
stringe ad una vita rigorosa¬ 


mente austera, Assad non è in¬ 
tervenuto direttamente contro 
Baghdad. Lo ha fatto perù per 
lulll vicepresidente AbduI Ha- 
: lim Kaddam, in un lungo di¬ 
scorso tenuto in uno dei palaz¬ 
zi del potere interrotto a più ri¬ 
prese da canti e ovazioni degli 
. astanti 

«Dov'erano durante la guer¬ 
ra del Golfo I tuoi aerei che og¬ 
gi stai usando per uccidere la 
tua stessa gente? - si è chiesto 
retoricamente Kaddam - per¬ 
chè li hai mandali in Iran allo¬ 
ra. e adesso li usi per bombar¬ 
dare tu stesso l'Irak? E dov'era¬ 
no i tuoi carri armati e il tuo 
esercito durante la battaglia 
terrestre? Perchè non hanno 
combattuto alloia e adesso 
: possonospararecontroglilra- 
cheni? Ora accetti tutte le riso¬ 


luzioni dell’Onu. Hai lasciato il 
Kuwait precipitosamente e ri- 
nurx;! all'annessione. Perchè 
non lo hai fatto prima? Noi 
adesso siamo con quegli ira¬ 
cheni che combattono per la 
loro libertà. La Siria, che ha 
condannato fin dal primo mo¬ 
mento l'invasione, oggi è 
schierala con il popolo irache¬ 
no in lotta contro l'oppressio¬ 
ne. Tì e giorni prima della guer¬ 
ra, il presidente Assad aveva 
inviato una lettera a Saddam 
Hussein - rivela il vicepresi¬ 
dente siriano - in cui lo aveva 
invitato ad accettare le risolu¬ 
zioni dell'Onu e a ritirare le 
truppe dal Kuwail Ma Bagh¬ 
dad non ha voluto ascoltare e 
ha portato il suo popolo verso 
la tragedia». 

Invisibile, celato dalle stanze 
del potere da cui esce sempre 
più di rado, il Signore della Si¬ 
ria governa cosi T'ultimo atto. E 
il dopoguerra adesso il vero 
teatro delle operazioni. Ed è 
un conflitto incruento, ma non 
meno aspro della guerra vera. 
Damasco è il centro strategico 
del nuovo teatro delle opera-. 
zionl il crocevia da cui passa¬ 
no tutte le opzioni, tutti i pro¬ 
getti e gli interessi. E qui che 
ropposlzione irachena ha tro¬ 
vato rifugio sicuro e solide ga¬ 
ranzie di sostegno. E a Dama-. 
SCO che è stala presentata la 


: piattaforma programmatica 
con la quale i ribelli assicurano 
Che garantiranno la nascita 
della nuova democrazia ira¬ 
chena. Ed è nella capitale si¬ 
riana che II vice primo minbtro 
Abihabfbi e li ministro degli 
' Esferi Velalati sono venuti ad 
' appiortare 1 plani sul dopo 
Saddam con Hafez Al Assad. 
C'è un nuovo asse oggi nel Me- 
dioriente ' che da Damasco 
porta a Teheran, e il cui obiet¬ 
tivo principale è II controllo 
dell'Irak liberalo. 

Quesito accordo bilaterale 
non scritto è stato raggiunto 
. proprio nella capitale siriana 
Ira Assad e il vicepresidente 
iraniano Abihabibl Ma Tehe¬ 
ran non ha chiesto solo un ac¬ 
cordo con Assad II Vincitore. 
AH'uomo che ha vinto la guer¬ 
ra senza avervi partecipato, 
Teheran chiede una mediazio¬ 
ne per ottenere più spazio nel 
patto di sicurezza che gover¬ 
nerà il nuovo ordine nella regi¬ 
ne med iorientale e nel Golfo. 

Siglato nei giorni scorai tra 
^ Egitto, Siria e i sei paesi, del 
' Consiglio di'cooperazionq del 
. Golfo nella capitale siriana, il 
«Patto di Damasco» prevede 
che dopo la partenza delle for¬ 
ze militari dell'alleanza anti- 
irachena nel Collo resti una 
. forza di pace composta da 
truppe siriane ed egiziane. 


Un quotidiano governativo egiziano esprime preoc¬ 
cupazioni per r«unità dell'Irak minacciata dal solle¬ 
vamento sciita nel sud del paese: si riconosce la ma¬ 
no dell'Iran». E un settimanale, sempre governativo, 
si scaglia contro quelli che definisce «i ladri»: re Hus¬ 
sein di Giordania e Arnfat. Il governo egiziano intan¬ 
to commenta positivaménte il diiscòrso di Bdsh peT 
una soluzione globale dei problemi mediorientali. 


■i IL CAIRO. Ls ribellione 
islamico-sciila nel sud dellT- 
rak, scrive un editorialista del 
quotidiano Al Ahram, si ptefig- 
M la creazione di una repub¬ 
blica islamica di stampo rivo¬ 
luzionario iraniano die cree¬ 
rebbe un nuovo pericoloso fo¬ 
colaio di tensione nella regi> 
ne. Secondo il giornale, «mal¬ 
grado l'Iran sia chiaramente 
dietro i ribelli sciiti» che con¬ 
trollerebbero le principali lo¬ 
calità del sud iracheno dove 
sono maggioritari,, «la respon¬ 
sabilità di questi eventi risaie in 
primo luogo a Saddam chè'ha - 
portalo il paese alla catastrofe. 
Ma sarebbe un disastro se ne) 
sud iracheno prevalesse un re¬ 
gime nio-iraniano, perchè 
creereblre una nuova sacca di ' 
tensione nella regione ette ri- 


lomereblie sotto la minaccia 
dell'esportazione della rivolu¬ 
zione islamica sdita nel Golfo. 
I dirigenU iracheni devono sa¬ 
pere che gli altri paesi arabi 
non lesinerebbero aiuti per as¬ 
sicurare l'unità dell'Irak mal¬ 
grado le divergenze in atto», 
conclude Al Ahram. 

Per quanto riguarda invece 
. le personalità schieratesi con 
Saddam, il direttore del setti¬ 
manale Akhbac EI Yom, 
ibrahim Saada, afferma che 
esse si unirono a Saddam Hus- 
sein quando s'impadroni del 
Kuwait dichiarando la iibad, la 
guena santa, per difenderlo 
dalle forze della coalizione in¬ 
temazionale. «Il re della cospi¬ 
razione, Hussein di Qordania, 
saltò da un estremo all'altro. 
Arafat fu più intelligente e fur» 


Il ministro degli Esteri De Michelis ha iniziato ieri 
dall'Arabia Saudita un nuovo giro di consultazioni 
nei paesi del Medio Oriente che lo porterà oggi a 
Kuwait City e a Tail (per vedere l'emiro Al Sabah) 
domani a Beirut e Damascoe martedì al Cairo. Toc¬ 
cherà quindi i quattro priiKipali nimatari del «Patto 
di Damasco». Ieri De Michelis e Baker a cena dai 
sauditi 


OIANCARLO LANNUm 


lx>, ma non può convincere 
nessuno sulla sua buona lede 
quando ha inneggiato all'an¬ 
nessione del Kuwail perchè 
apriva la strada per Gerusa¬ 
lemme attraverso I Arabia Sau¬ 
dita, il Baluein, Il Qatar e gli 
Emirati». Secondo Saada, re 
Hussein, avrebbe percepito 
«200 milioni di doilarf» dal «ca¬ 
po della gang» (cioè Sad¬ 
dam), che ne avrebbe dati an¬ 
che «100 ad Arafat e altrettanti 
al capo delia giunta militare al 
potere In Sudan. Omar Hossari 
EI Bashir, e al regime yemenita 
(anche loto non ostili a Sad¬ 
dam). 

Il governo egiziano, intanto, 
ha accolto favorevolmente II 
discorso pronunciato mercole¬ 
dì da Bush al Congresso, in 
particolare l'impegno a opera¬ 
re per una soluzione giusta è 
globale di tutti i problemi del 
. Medio Oriente. Un comunicato 
della presidenza egiziana ha 
reso noto «il sostegno dell'Egit¬ 
to per assicurare la sicurezza e 
il riconoscimento di Israele e 
allo stesso tqmpo i diritti legitti- 
Imi dei palestinesi». L'impegno 
degli Usa con i paesi della re¬ 
gione per il controllo degli ar¬ 
mamenti. aggiunge il comuni¬ 
cato, «fa rinascere la speranza 
. che la pace e la stabilità pren- 
deratmo il posto della guerra». 


■■ RIYAD. L'incontro Baker- 
De Michelis dunque c'è stato, 
anche se in compagnia e intor¬ 
no ad una tavole imbandita. 
Nel Palazzo delle conferenze il 
ministro saudita principe Saud 
Al Feiaal ha invitato a cena il 
ministro degli Esteri italiano e 
il segretario di Stato america¬ 
no. e con loto i ministri degli 
Esteri della Sria Faruk Al Sha- 
ra, dell'E^ Abdel Meguld e 
delCanadaJoeClaifc.anch'es- 
si in visita qui a Riyad. Una ce¬ 
na rlstietta che ha assunto 
dunque l'aspetto di una con¬ 
sultazione collegiale fra part¬ 
ner arabi e occidentaii della 
coalizione anti-Saddam sui 
problemi e sulle prospettive 
del dopoguerra, tanto più inte¬ 
ressante se si considera che De 
Michelis e Baker sono impe¬ 
gnati in due missioni contem¬ 
poranee e intrecciate in varie 
capitali che i) canadese era 
l'altro ieri in Israele e che a ta¬ 
vola con loro sedevano i rap¬ 
presentanti di Ire paesi chiaw 
del versante «regionale». Che 
cosa si siano detti natural¬ 
mente, ixm àdato sapere; ma . 
non è azzardato presumere 
che avranno tenuto boiKO le 
Idee espresse dal segretario di 
Stato alla vigilia del suo arrivo 
. qui, nella penisola araba, per¬ 
chè De Midielis non si sarà la¬ 
sciato sfuggire l'occasione per 
illustrare la sua ipotesi di una 
«Helsinki del Mediterraneo» 
che proprio nelle parole di Ba¬ 
ker ha trovato venerdì dei cen¬ 
ni di riscontro. 

La diplomazia insomma si è 
messa al lavoro con un ritmo 
che si va facendo progressiva¬ 
mente più intenso e che testi¬ 
monia come si sia ormai fatta 
concretamente strada la co¬ 
scienza che la vittoria della 
coalizione sulTIrak rappresen- . 
ta un punto non di arrivo ma di 
partenza e fornisce l'occasio¬ 
ne (anzi una «occasione uni¬ 
ca», ha detto più volte in questi 
giorni il titolare della Farnesi¬ 
na) per tentare di impostare 
nel Medio Oriente un assetto di 
pace nel quale le esigenze di 
sicurezza si initeocino con il 


bisogno di giustizie e di demo¬ 
crazia. Un obiettivo forse am¬ 
bizioso, per qualcui» magari 
soltanto verbale, ma senza 9 
quale tutto ciò che è avvenuto 
dal 2 agosto in poi assumereb¬ 
be un diverso significalo. E la 
cartina di tornasole è rappre¬ 
sentata appunto do) conflitto 
arabo-israeliano e più specifi- 
camenle dalla questione pale¬ 
stinese: una questione che esi- 
steva ben pritna della disi del 
Golfo, die continuetà comun¬ 
que ad esistere, quali che sa- 
raniw gli approdi della diplo¬ 
mazia, e nella quale si connu- 
ra una patente violazione del 
diritto del popoli e dei delibe¬ 
rati dell'Onu. 

Appunto questo è II senso 
della missione di De Michelis. 
che si salda logicamenle a 
quella della Cee conclusasi ve¬ 
nerdì sera e che al suo termine 
avrà portato il minl^ degli 
Esteri a toccare tutto l'arco dei 
prindpali attori regionali 
schierati fino a ieri (e in termi¬ 
ni politici e psicologici ancora 
oggi) sugli opposti versanti del 


' I colloqui coni sauditi conti- 
nuaito offli e si intrecceranno 
con un volo prima a Kuwait Ci¬ 
ty e poi a Tail dove continua 
per ora a mantenere la sua re¬ 
sidenza l'emiro Al Sabah del 
Kuwail Domani il volo a Beirut 
e a Damasco (qui non sarà 
una ripetiziDne dell'incontro di 
mercoledì, perchè saremo in 
sede bilaterale e non di con¬ 
sultazione fra la «troika» euro¬ 
pea e il «grappodegUotto»), e 
martedì I Wma tappa al Cairo. 
In tutte le capitali è previsto 
l'incontro di De Michelis con i 
rispettivi capi di Stato; Re Fahd 
d'Arabia, il già citato emiro Al 
Sabah, i prtoidenti siriano As¬ 
sad, libanese Hrawi ed egizia¬ 
no Mubarak. Sarà un'occasio¬ 
ne importante per discutere 
con i quattro maggiori leader 
del «Patto di Damasco» le im¬ 
pressioni dei sondaggi effet¬ 
tuati in Ciordainia, in Israele e 
con i ministri del Maghreb ara¬ 
bo. Ma il veto lavoro comince- 
ràdopa 


rUnità 

Domenica 
10 marzo 1991 


I 


4 


4 























NEL Mondo 


ndop<^eirta 
nd mondo 



Miniala i morti nella rivolta P ipfilli 
Baghdad autorizza l’uso di gas ^ 
Attentati contro il dittatore? 

Vertice dell’opposizione 




Saddam non doma i ribelli 
I profughi: «Un massacro» 



Un dcilsta passa davanti a un palazzo completamente distrutto dai bombardamenti a Mousul nel nord dell Irak, in basso soldati iracheni ancora in armi 


È un vero massacro. Nella rivolta in Irak i morti sa¬ 
rebbero migliaia, la caccia al ribelle significa la di- 
stTJzione delle case rimaste in piedi dopo i bombar¬ 
damenti alleati. Per Sedare l'insurrezione Baghdad 
Avrebbe autorizzato l'uso di gas tossici: lo afferma 
rintelligence americana che ha intercettato il mes¬ 
saggio. Voci di attentati contro Saddam. Il dittatore 
colpito a una mano? 


S BM»IOAO. I pretoriani di 
lam non ce la fanno a por- 
MIO l'alfondo contro U cuore 
della ilvalM. Bassoia resiste, 
nel Nord I curdi conquistano 
altra tra cilM. cresce U numero 
Od morti e del leriti di una san- 
atilfioM guerra civile. Nella raf¬ 
fica di attenlati che ha per ber¬ 
saglio Saddam un colpo d'ar- 
dia da hioco avrebbe colpito D 
presidenle alla mana I soldati 
hanno aperto il fuoco contro 
rattenlatore o hanno ucciso 


dhmw persone. Lo scrive l'a¬ 
genzia uHiciale siriana «Sana». 
E che la difficolM di domare la 
rivolta stia facendo perdere 
completamente la testa al regi¬ 
me di Baghdad Uova una con¬ 
ferma nelle notizie che vengo¬ 
no dallo spionaggio america¬ 
no, Saddam avrebbe autoriz¬ 
zalo I comandanti millMii ad 
utilizzare I gas tossici per pie¬ 
gare la rivolta a nelle citta san¬ 
te di Kaibala e Nalaf. Notizie 
delio stesso tenore vengono 


dall'opposizione che afferma 
che i veleni sarebbeio già stali 
usati. 

La rivolta si estende. A Bas- 
sora i ribelli continuano a conr 
tendere la citta alla guardia re¬ 
pubblicana. Un moMmenio di 
opposizione afferma che le 
forze popolari si sono impos¬ 
sessate della radio di Stato e 
che contano di utilizzarla non 
appena saranno riparate le at¬ 
trezzature, danneg^te grave¬ 
mente durante rbombarda- 
menti alleali. 

I fedelissimi del dittatore, 
non riuKendo ad avere la me¬ 
glio sulla resistenza, sonopon- 
gono la seconda ciltA del pae¬ 
se, già martellala dal bombar¬ 
damenti alleati, ad un massic¬ 
cio canrianegglamemo dall'e¬ 
sterno. •£ un vero massacro, I 
morti sono migliala. Le case 
sono state rase al suolo» rac¬ 
conta uno del diecimila profu¬ 
ghi che hanno cercato rifugio 
in Iran. La guardia repubblica¬ 
na ha fatto ricorso anche ai 


carri armati T-72 per abbattere 
le case in cui si sospettava fos¬ 
sero nascosti del ribelli o dei 
dIsertorL Radio Teheran ha ri¬ 
ferito che {'artiglieria, cercan¬ 
do di avere la meglio sui rivol¬ 
tosi, ha colpito l'impianto pe¬ 
trolchimico, che ha preso fuo¬ 
co. Nella stessa zona sarebbe¬ 
ro stali catturali dai rivoltosi 
quaranta elicoUeri. Sempre nel 
&id la ventiquattresima brigala 
si t unita agli insorti. I ribelli si 
sono rivolti per aiuto anche ai 
militari americani che, prima 
di lasciare l'Irak meridionale, 
harmo consegnato i propri fu¬ 
cili agli insorti, contravvenen¬ 
do al regolamento. 

La situazione sarebbe esplo¬ 
siva anche a Baghdad. Violenti 
Konbi sono in corso in alme¬ 
no cinque quartieri poveri del¬ 
la capitalo dove il governo ha 
Inviato gli elicotteri da combat¬ 
timento per I disperdere i ma¬ 
nifestanti che cercavano di 
ra^ungere il palazzo presi¬ 


denziale. Gli Insorti sono riu¬ 
sciti a bloccare un centinaio di 
carri armati diretti a Bassora e 
in albe citta in rivolta. Moltini- 
mi i morti e I feriti a Al Thavvra, 
alla periferia della capitale. 

Si combatte, secondo la Su¬ 
prema assemblea islamica ri¬ 
voluzionaria irachetu (Salti) 
anche ad Al Emare, a Kut, a 
Na|al, la citta santa dove alme¬ 
no diecimila soldati di Saddam 
hanno disertato, unendosi ai 
nbelli. 

Anche nelle regioni setten¬ 
trionali del KurdSlan diverse 
migliala di soldati sono passati 
nelle file degli Insorti o si sono 
arresi. L'opposiziotte ha cac¬ 
cialo l'esercito da sei citta, in¬ 
clusa Sulamaniya, capoluogo 
della provincia omonima e ha 
conoubtato parecchie guarni¬ 
gioni, una base mtssUirtlea, un 
deposito di munizioni e un 
certo numero di ellcottert. Un 
portavoce del Ftonte del Ku^ 
distan Iracheno, Hosiwar Ze- 
bari, ha sottolineato II buon li¬ 


vello di coopcrazione raggiun¬ 
to dal gruppi sciiti, che opera¬ 
no prevalentemente a Sud. e 
quelli della resistenza curda. E 
i diciassette gruppi dell'oppo¬ 
sizione si riuniranno da doma¬ 
ni a Beirut - la conferenza è 
stata rinviala di un giorno per 
problemi organizzativi - e li 
potrebbe essere annunciata la 
creazione di un governo prov¬ 
visorio in esilio, in vista del ro¬ 
vesciamento di Saddam. 
L'ayatollah Mudarrcsi ha chie¬ 
sto Intanto a Perez de Cuellar 
una convocazione urgente del 
Consiglio di sicurezza per «un 
esame della pencolosa situa¬ 
zione interna dell'lralt*. - 
AiKhe la stampa ufficiale 
del regime comincia a prende¬ 
re alto della violenta rivolta. 
Per la seconda volta dall'Inizio 
del tumulti l'organo del partito 
avverte: «Uaggressote vuol se¬ 
minare la discordia per ottene¬ 
re ciò che non ha ottenuto con 
la guerra». 
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«Lo rifainemmo»: parlano i 




Monito da^ Usa: 
«Guai a voi 
se usate i gas» 

DAL NOSTROCORRISPONDENTE 




Sono arrivati ad Amman i giornalisti 
italiani liberati dagli iracheni 
Dima^tì, emozionati, ma in salute 
«Q chiedevamo con angoscia: 
che pensano le nostre famiglie?» 

OALNOSTnOMVIATO 

MAURO MONTAU 


V AMMAN. Il telefono^ ima 
bina, la doccia: ecco II sogno 
loniaHOceitquisiato. fi sapore 
del allbertà. peritie<gloniaHslf 
Haliaiii, CobiicUa Smani di 
«Canale S«, Giovanni Ponio di 
diorama», Lorenzo Bianchi 
dell a aNiKione-Resto del Carli¬ 


na « Ieri linalirtenic rilasciali li¬ 
beri bi Giordania, sa di queste 


pinole ma decisive eoae. 

E sera od Amman quando I 
'nostri irecolleghrsbaicano, di¬ 
magrili e emozionali ma in 
buona salute, da un taxi prece¬ 
dendo U gruppone degli altri, 
costretti a viaggiare su di un 
autobus giordano. Una chia¬ 
mala a cosa dove I parenti uiv 
lane la loro feliciUt, qualche la¬ 
crima e poi via con il dramma¬ 
tico racconta Lasciamo la pa¬ 
rola ad una Gabriella ancora 


frastornata ma lucidissima. 
•Domenica scorsa ci mettiamo 
in viaggio da Kuwait City. Su¬ 
periamo un primo check-point 
americano, poi un altro e al 
terzo ci bloccano. DI lA, c'A l'i¬ 
gnoto. Sappiamo - dice nel 
suo Inconiondibile accento to¬ 
scano -che la rivolta è In atta 
vogliano andare a vedere. Ci 
Inoltriamo nel deserto, sbaglia¬ 
mo strada, ci ritroviamo di 
fronte gli stessi militari Usa che 
prima non ci avevano lasciato 
passate. Ma stavolta, chissà 
petclvà. si impietosiscono e ci 
danno disco verde». La grande 
owentum comincia cosi E a 
questo punto viene spontaneo 
chiedere: vi siete mai pentiti? 
Risposta di Gabriella, anche a 
nome degli altri due compagni 
di sventura: «Ce lo siomo chie¬ 
sti tante volle in questi lunghi 
giorni di prigionia, ma la rispo- 
sui à stata sempre no. Il nostro 
dovere era quello di andare a 
Bassora». r 


Con la loto bianca Toyota I 
tre entrano nell'Irak in fiamme 
e si accorgono, è Lorenzo a 
proseguire ora il racconto, che 
dalla case sventolano le ban¬ 
diere verdi degli sciiti. «Ma a 
cinque chilometri da Bassora, 
ecco un drappello della Guar¬ 
dia Repubblieana. Cf seque- 
airano rauto, I bagagli e ci fan¬ 
no mettere aU'omora di un can 
ro amialo con le moni alzate. 
Slamo in trappola. Ci portano 
in città, oU'UnivctsHà, dove in- 
condiamo un altro gnippeito 
di glomalisd occidenlaii, pri- 
gionisrl 0 da,qital6he ora. La^ 
nostra prigione sono due ston-" 
zeciediun uUicioamministraii- 
vo>. • La città - soUoilnea-Cio' 
vanni - bruciava. Si combatte¬ 
va dappertutto, i razzi cadeva¬ 
no attorno a noi I nostri pian¬ 
toni ci dicevano che I ribelli 
avevano il comrolto di parec¬ 
chi quartieri». 

Per un giorno Intero^ al gior¬ 


nalisti catturati non viene dato 
niente da bere nà da mangia¬ 
re. Devono dormire in terra 
con qualche coperta. L’iixlo- 
mani arrivano delle scatolette 
di melanzane. I soldati, fuori, 
sono mollo nervosi. Tutto quel 
che viene dato agli Inviati occi¬ 
dentali viene sottrano toro. E 
hiitavla con U passate delle ore 
ti instaura un buon rapporto 
con i mlUtari iracheni. «Anche 
noi non riuaclano da mesi a 
comunicare con le nostre fa- 
mlgUei dicevano agli aospiti». 
In questa lare, ricorda Gabriel¬ 
la, l'unico proigema vero era 
cosUiulio dal rapporto con i 
collcghl francesi. I quali erano 
•scoppiati» e creavano grandi ’ 
difficoltà con I militari di Sad¬ 
dam. 'La nostra plO grande an¬ 
goscia - dice Lorenzo Bianchi 
- era rappresentata dal plack 
out di notizie in Italia. Oie ’ 
avrebbero pensato te famiglie, 
i giornali?» 


Poi, un andirivieni dramma¬ 
tico tre l'università di Bassora e 
un base ubicata sulla foce del¬ 
lo Shatl El-Arab. Due glomi in¬ 
quietanti di attesa. «Mercoledì 
sembrava il gran giorno» per la 
liberazione - sussurra, di fron¬ 
te ad una birra gtecchiala. Ga- 
bnella Slmoni - ma infine ecco 
la grande delusione. «Niente, 
ci hanno riportato all'ateneo di 
Bassoia». E continua: •Final¬ 
mente, n gimno dopo, be eli¬ 
cotteri deirOnu. pilotati pero 
da iracheni, ci canirano in dire¬ 
zione Baghdad. Dove arrivia¬ 
mo in condizioni di totale 
oscurità. Al cenbo degli uliicia- 
li, unasenlineUeeHlicerslamo- - 
felici di non potervi dmié intente ' 
da mangiare visto che i vosbi 
paesi ci hanno costretti alla la¬ 
me». 

Alte due della notte, un tra¬ 
sbordo, in fila per uno, su di un 
pulmann verso l'hotel Diana. 
Giovanni Porzio, che conosce 


l'arabo, scrive un bigliettino e 

10 lascia cadere dalla linestra. 
«Avvertite la Croce rossa inte^ 
nazionale che slamo qui». Ma 

11 messaggio cade nelle mani 
delia pouziB segreta. Ai giorna¬ 
listi uomini viene dato un con¬ 
siglio, che in realtà è un awer- 
Umento: non guardate fuori 
dalla finestra mentre te nostre 
donne stendono il bucato. 

VenerdL Ecco avvicinarsi 0 
sogno. «Dapiptima - racconta¬ 
no i tre - si sparge la voce che 
saremmo putiti in aereo per 
Rivad, poi ci fanno cambiare 
alberi fonandoci al Novoho- 
icLfntinu<uri po’ di riso e mon- 
toncK-ll -so g no s^wenr-sola- 
mente ièri mattina: alte sette 
un vecchio autobus iracheno, 
scortalo da due auto della si¬ 
curezza, canea i quaranta. De¬ 
stinazione; libertà. E dopo un 
viaggio lalicossimo, ora, eccoli 
quf lutti a bramare un tetto ve¬ 
ro. 


■i NEW YORK. Lo spionaggio 
elettronico Usa ha intercettato 
comunicazioni con cui Bagh¬ 
dad autorizza i comandanti 
militari a usate gas tossici con¬ 
tro i ribelli sciiti nelle città san¬ 
te di Najaf e di Karbala, nell1- 
rak meridionale. E da Wa¬ 
shington è partito un Immedia¬ 
to ammonimento agli iracheni 
perché non si azzardino a tar¬ 
lo. L’hanno rivelato fonti del- 
l'amministrazione Bush al 
•New York Tlipes» e ne è venu¬ 
ta conferma da parte dello 
stesso Baker nel «rotso della 
sua missiorte diplomatica nel¬ 
la regione. 

Da Damasco, in Sina, un 
leader del Dawa, il movimento 
degli sciiti Iracheni, Jawad al- 
Malikl, aveva dichiarato all'a¬ 
genzia Ap che le truppe di 
Saddam Hussein hanivo già 
usato il letale gas «mostar^ 
contro i civili a HlUa, KifiI, Najaf 
e altre località, facendo centi¬ 
naia di vittime. Si dice che Has- 
•an at-Maild, U nuovo ministro 
degli Interni che Saddam ha 
nominato per domare i dlsof 
dlnl IntemL abbia a suo tempo 
direno l'uso del gas contro I 
curdi E secondo II leader cur¬ 
do Jalal Talabanl, a) momento 
i curdi conllaiietebbero a cort- 
troltare te.cMà di Erbil e Sutel- 
quuwB, nella stessa.icgione ut. 
cui l'aviazione irachena aveva 
massacrato popolazioni civili 
cuide con bombe al gas mo- 
strada e nervino. 

Da Washington dicono che 
ancora non <«'0 prova eviden¬ 
te» che i gas siano già stali usati 


dopo l'ordine ricevuto da Ba¬ 
ghdad. Mentre confermano 
pesanti mitragliamenti e bom¬ 
bardamenti con gli elicotteri, 
anche negli slums sciiti alla pe- 
nferìa di Baghdad. 

•Sono stati autorevolmente 
ammoniti a non farlo», dice un 
funzionario del governo Bush 
al New York Times, senza pre¬ 
cisare però cosa intendano o 
abbiano minacciato di fare nel 
caso che i gas vengano usati. 
L’ammonimento americano é 
stalo trasmesso, si dice, all'am¬ 
basciata irachnia a Washing¬ 
ton e alla missione iracheita 
aU'Onu. «La loro risposta é sta¬ 
ta che non farebbero mai una 
cosa del genere», nteriscono. 
Ma Saddam Hussein non ave¬ 
va m passato esitato ad usare 
armi chimiche sia conbo gli 
iraniani che contro la propria 
popolazione civile. Il primo 
episodio risale al marzo del 
1988, quando sla iracheni che 
iraniani avevano bombardalo 
la città curda di Halabja, cia¬ 
scuno credendo che fosse in 
mano alle truppe avversarie. 
Uno dei due aveva certamente 
usato armi chimiche. Baghdad . 
c Teheran si erano scambiati 
l’accusa. Nell'altio episodio 
dell'agosto 1988. quando la 
, guerra ban-Icak età già finita, 
furono senozadubbio te Guar¬ 
die repubblKane inviate a se¬ 
dare la rivolta curda a usare i 
micidiali gas. E a comandare 
l’attacco e» Fuomo che Sad¬ 
dam ha ora scelto come suo 
nuovo ministro dell'Iniemo. 
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ALFA33ESF0RTWAG0N. 

10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere cU guidare una 33 da oggi 
è anche finanziato. Presso i Conces¬ 
sionari Alfa Romeo, un numero li¬ 
mitato di 33 è di SportWagon subito 
disponibili in Concessionaria vi at¬ 
tende con una proposta estrema- 
mente vantaggiosa; 10 milioni di fi¬ 
nanziamento rimborsabili, senza 
interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 
alla guida di una nuova 33-1 Con¬ 
cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 

k PARURE DA l» 16.471.000 CHIAVI IN MANO» 
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Più di centomila nazionalisti La capitale è sconvolta 
serbi sono scesi ieri in piazza Carri armati per le strade 
Duri inddenti con la polizia: Milosevic: «Tutti i mezzi 
uccisi un giovane e un agente legittimi contro il caos» 

Belgrado, arrestato 
il capo dell’opposLàone 
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SlobodanMilosevIc 


Oltre centomila nazionalisti serbi sono scesi in piaz¬ 
za a Belgrado. Violentissimi scontri con la polizia. 
Due ir.orti, ottanta feriti, centinaia di fermati. Arre¬ 
stato anche il leader della destra Vuk Draskovic pro- 
moton: della protesta. In serata, il presidente Milo¬ 
sevic attacca «le forze del caos e della pazzia», e le 
vie della capitale sono presidiate da carri armati e 
da poliziotti in assetto anti-guerriglia. 

DAL NOSTHO INVIATO 

OIUSVMIIUSUN 


MBEUaUDO. no di cento¬ 
mila na.cionalbU serbi haiuw 
accolto ieri l'Invito della destra 
di Vuk Draskovic a scendere in 
piazza contro la televisione di 
Stalo, atxusata di essere uno 
strumeno di parte in mano ai 
socialisti di Siobodan Milose¬ 
vic. In tarda serata, dopo di 
scontri (die hanno seguitola 
conclusione della maniiesta- 
zione, lo stesso Draskovic è 
stato smistalo, mentre le vie di 
Belgrado sono presidiate da 
agenti in assetto anti-guerriglia 


e cani armati. 

Nei violenti scontri sono 
morti un agente della milizia 
colpito alla lesta da un corpo 
contundente e un ragazzo uc¬ 
ciso da un colpo d arma da 
fuoco. Nella cariche della poli¬ 
zia sono rimaste ferite alnieno 
ottanta persone. Ma il numero 
dei feriti potrebbe salire di 
molto, perchè in questi casi 
non tutti si rivolgono alle strut¬ 
ture pubbliche. E il ministero 
delITntemo della Serbia ha an¬ 
nunciato che se i manifestanti 


non torneranno a casa le forze 
dell’oidine avranno l'ordine di 
aprire il fuoco. 

Fin dalle prime ore del mat¬ 
tino la capitale era pratica¬ 
mente in stato d'assedio. Mez¬ 
zi blindati del ministero deU'In- 
temo e reparti di aMnti a ca¬ 
vallo hanno stretto u centro in 
un cerchio di ferro. Ma nono¬ 
stante il divieto governativo, 
decine di migliaia di dimo¬ 
stranti sono scesi in piazza 
dando luoM a duri scontri con 
le forze dell'ordine. La milizia 
ha reagito lanciando candekx- 
ti lacnmogeni e usando gli 
idranti I nazionalisti sono riu¬ 
sciti a spezzare I cordoni della 
milizia e hanno invaso piazza 
della Rivoluzione, il cuore del¬ 
la capitale. 

Per diverse ore la piazza è 
stata teatro di cariche della po¬ 
lizia frontegdate dai manife¬ 
stanti che nanno innalzato 
barricate, divelto seiriafori, ca¬ 
povolto automobili E stata la 
slessa agenzia di stampa uffi- 
ciale Iugoslava, la Tanlug. a 


parlare nel pomeriggio di 
•guerriglia urbana». Molli cor¬ 
tei hanno attraversato la citti; 
uno di questi si è recalo davan¬ 
ti il palazzo della televisione e 
un altro, guidato dai deputati 
deU'opposizione, verso l'as¬ 
semblea nazionale, i naziona¬ 
listi, dopo gli scontri della mat¬ 
tinata. hanno lancialo un ulti¬ 
matum: •Entro le 16 11 governo 
deve accettare le nostre propo¬ 
ste». in caso contrarlo la situa.- 
zione sarebbe rimasta aperta a 
qualsiasi soluzione. Successi¬ 
vamente lo stesso leader del 
Movimento per il rinnovamen¬ 
to della Serbia. Vuk Draskovic, 
è stato arrestato nella sede dei 
Parlamento della Repubblica 
mentre discuteva con le autori¬ 
tà della crisi Dopo l'arresto del 
toro leader, gli altri esponenti 
deH'opposizIoive si sarebbero 
rifiutati di uscins dal Parlamen¬ 
to, e avrebbero proclamato lo 
sciopero della lame. 

Ieri sera Belgrado appariva 
una città in stato di aùedio. 
Piazza della Rivoluzione, co¬ 


me s'è detto, è stata pratica¬ 
mente distrutta. Il selcialo 
sconvolto, le vetrine dei negozi 
frantumate, carcasse di auto¬ 
mobili lun^ ie strade. E deci¬ 
ne di carri armati hanno preso 
posizione per le vie di Belgra¬ 
do e davanti al Parlamento, 
mentre si vedono pattuglie di 
poliziotti percorrere la città in 
assetto al guerriglia urbana 
prendendo a manganellate - 
apparentemente a casaccio - i 
passanti. 

Di fatto la manifestazione di 
ieri contro la televisione di Sta¬ 
to, assunta a simbolo del pote¬ 
re dei socialisti, eredi della Le¬ 
ga del comunisti, è stata la più 
imponente dal dopoguerra ad 
oggi. I nazionalisti serbi che 
n^ prime elezioni libere dal 
1945 sono stati sconfìtti da Sio¬ 
bodan Milosevic, attuale presi¬ 
dente della Serbia e leader dei 
partito socialista, fanno parte 
di un cartello di dieci pr^ti 
deU'opposizione, tutti uniti in 
questa prima prova di forza, 
ufficialmenle contto la televi¬ 


sione serba. I dirigenti della te¬ 
levisione di Stato dovevano, 
secondo le richieste di Vuk 
Draskovic, andar via per la¬ 
sciare il posto a una dirigenza 
meno faziosa e più aperta. 

La reazione dei vertici bel¬ 
gradesi alle violenze di ieri o. 
meglio, alla consistente prova 
di forza dell'opposizione in un 
momento che vede la Serbia 
protagonista di un logorante 
confronto con la Croazia e la 
Slovenia, è stata durissima. Mi¬ 
losevic, dopo l'arresto di Dras¬ 
kovic, si è presentato in televi¬ 
sione affermando che •le forze 
del caos e della pazzia devono 
essere affrontate con tutti i 
mezzi legittimi». Le autorità 
serbe, olire ad annunciare che 
verranno prese misure giudi¬ 
ziarie contro i responsabili de¬ 
gli incidenli, hanno spiegalo 
che l'intervenlo dell'esercilo 
sarebbe stato ordinalo dal ca¬ 
po della presidenza collegiale 
jugoslava, il serbo Borislav Jo- 
vic. 

Cerio è che la «aria Drasko¬ 


vic» non sembra la più adatta 
ad avviare un processo demo¬ 
cratico nella repubblica. Per 
molti, e sono la maggioranza, i 
fantasmi da Grande Serbia che 
Draskovic agita sono forieri di 
sventura e non appaiono adat¬ 
ti a ristabilire un clima di paci¬ 
fica convivenza con le altre re¬ 
pubbliche. £ anche vero che, 
da parie sua, Siobodan Milose¬ 
vic non fa mollo per avviare un 
dialogo. La destabilizzazione 
della Serbia può aprire nuove 
pericolose strade verso la di¬ 
sgregazione dell’unità iugosla¬ 
va. Paradossalmente neppure 
Zagabria e Lubiana possono 
auspicare di trovarsi dinnanzi 
a un vuoto a Belmdo. Perchè 
a questo puntola soluzione, 
non tanUi astratta, potrebbe 
essere proprio quella che lutti 
vogliono ertale a ogni costo. 
Quella cioè dcirintervento del¬ 
l'armata popolare, da tempo 
in prima linea nel sostenere 
che la Jugoslavia deve nmane- 
le unita nel suo -sistema socia¬ 
lista». 



Sudafrica 
Scontri tra neri 
a Johannesburg 
Diedimorti 


I due gruppi neri rivali sì so¬ 
no fronte^ati armati Nella 
township di Alessandria, vi¬ 
cino a Johannesburg, ieri 
' sono morte dieci persone 
nel violentissimi Konbi ba 
partigiani dell'Acn (African 
national congres) e il grup¬ 
po rivale tnkatha. Mentre i leader dei due fronti si riunivano 
per avviare trattative e risolvere paciiicamente i contrasti i 
militanti delle due parti si sono scontrati armati di coltelli 
asce e coperchi dei bidoni della spazzatura. Una delle vitti¬ 
me è stata uccisa con il «collare del fuoco» ovvero con un co¬ 
pertone di auto messo intorno al collo e poi incendiato. La 
polizia, che pattuglia la cittA con mezzi corazzati, ha tentato 
inutilmente di dhìdere i due gruppi rivali. «La situazione re¬ 
sta espkeiva» ha commentato preoccupato il portavoce del¬ 
le forze dell'ordine. Nei violenti scontri 34 persone sono ri¬ 
maste ferite. Altre sei, tra cui un bambino di sei anni, sono 
morte tr.i giovedì e venerdì a Fort Shepston, nel Natal, negli 
scontri tra le stesse fazioni nere. 


Già oggi imponente manifestazione a Mosca. Lulo^anov: «È un irresponsabile» 

Eltsin: «(^ntio Genbadov è 
da combattere ovunque, anche nelle piazze» 


Boris Eltsin dichiara guerra aperta a Gorbaciov e dice 
che si dovrà combattere ovunque, comprese le piazze. 
Annuncia che è arrivato il momento per trasformare il 
movimento democratico in partito orsanizzato d’op- 
p(»izione. Gli risponde Anatoliii>Lulq'anov; lo accusa 
di irresponsabilità e di voler scagliare le masse contro 
il potere sovietico democraticarnente eletto. E oggi 
mezzo milione di persone manifestano a Mosca. . 

f ( f » I . 'i . I r , 
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M MOSCA. È una guerra 
aperta, da combaltersT sulle 
piazze e evunque sla possibile, 
quella che ha annurrciato ieri 
Boris Eltsin o una esultante 
platea di suoi sostenitori: Il ne¬ 
mico da battere, subito e senza 
compromessi, è Gorbaciov e, 
insieme a hii. Il Pcus, ambedue 
ritenuti I protagonisti di quella 
svolta a (festra che sta facendo 
marciate il paese a ritroso, ver 
so l'oscuro passato. Per far 
questo - ecco la novità - non 
basta più un movimento infor¬ 
male, ma un vero e proprio 
partito d'opposizione, di cui 
lui si candida come leader, in 
grado di riunire tutte le forze 
radicali e anti-Peus. Alla «Casa 
del cinema», in pieno centro di 
Mosca, parlando a tutto lo sta¬ 
to maggiore di «Russia demo¬ 
cratica», Boris Eltsin ha detto; 
■Lasciatemi dichiarare guerra 
alla leadership del paese, che 
ci ha portato in questo panta¬ 
no. E arrivato II momento, sulla 
base del movimento democra¬ 
tico... di creare un partito po¬ 
tente e organizzato». Per il pre¬ 
sidente della Federazione rus¬ 
sa non è più tempo da «euforia 
democratica», intendendo con 
ciò l'entusiasmo per le riforme 


Introdotte da Gorbaciov, ma i 
democratici adesso devono 
capire che il presidente s(wiet>- 
co li ha ingannati, quando ave¬ 
va detto di impegnarsi per la ri¬ 
forma econonìka radicale: 
«Siamo stati ingannali e adesso 
dobbiamo aprre gli occhi e 
capire che era stala una bu- 


epesanliì 
viglila def refenindum sul futu¬ 
ro dell'Unione e della defini¬ 
zione del nuovo trattato assu¬ 
mono un significato di rottura, 
di rifiuto di ogni compromes¬ 
so. La gravità oel discorso ellsi- 
niano non poteva passare sen¬ 
za risposte. E. infatti, in serata, 
al telegiornale la risposta l'ha 
data il presidente del parla¬ 
mento sovietico. Analolij Lu- 
kyanqy, con altrettanta asprez¬ 
za. •£ una dichiarazione di 
gueira contro la direzione del 
paese perchè non soddisfa il 
movimento democratico...è 
inammissibile in un periodo 
cosi dllficile, quando basta un 
fiammifero per InceiKliare U 
paese. Il leader di un organodi 
potere come la Russia non ha 
alcun diritto morale di parlare 
in questo modo. È un esplicilo 
appello al confronto, alla guer¬ 


ra contro la legittima direzione 
deirUrss», ha detto Lukyanov, 
affermando che non è possibi¬ 
le chiudere gli occhi di fronte a 
dichiarazioni del genere e an¬ 
nunciando che il discorso in¬ 
criminato verrà sottoposto, do¬ 
mani all'esame del Soviet Su¬ 
premo deirUrss. Dunque il 
gruppo dirigente sovietico si 
prepara a rispondere con una 
dura censura, in parlamento, 
allecllchlarazfoni di Boris EH- 
sin. In queste condizioni, la 
terulone politica è destinala a - 
salire alle stelle, ner prossimi 
giorni, con cons^uenze im¬ 
prevedibili. 

Eltsin, in sostanza, continua 
quel fuoco di sbanamento 
contro la direzione dell'Uiss 
che aveva aperto il 19 feb¬ 
braio, In tv, chiedendo le di¬ 
missioni immediate di Gorba- 
ckjv. Non a caso ieri ha detto 
che la Federazione russa non 
ha affatto dato il suo appoggio 
al testo del trattato delrunlone 
pubblicato dalla «Tass». Anche 
qui ha accusato Corbackw di 
aver barato, perchè, effettiva¬ 
mente, si era capito, subito do¬ 
po la riunione del Consiglio di 
lederazione che aveva dato il 
via al lesto, che anche i russi 
avevano sostenuto, in linea di 
massima, il progetto di trattato. 
<11 trattato dell'Unione (propo¬ 
sto da Gorbaciov) è un docu¬ 
mento che ci è stato imposto... 
tutta questa agitazione inutile 
sul battalo non è altro che la 
loro politica, la loro poiilica 
immorale», ha detto fra grandf 
applausi dei presenti E evi¬ 
dente che Eltsin non vuole arri¬ 
vare. al contrario di Gorbaciov, 
aU'appuniamento referenda¬ 
rio del 17 marzo con il trattato 
approvato e prende tempo, 
dal momento che, altre volte. 


aveva dichiarato di sostenere, 
anche se in linea generale, il 
(kxtumento goibacioviano. 
Adesso dice che ha «dozzine 
di cntiche da lare alla bozza 
del trattato, a cominciare dal 
suo titolo e dal latto che si par¬ 
la di repubbliche e non di stati 
sovrani». 

Ma anche su questo gli ha ri¬ 
sposto Lul^anov, ribaltando te 
accuse di bugiardo rivolte a 
Gorbaciov; non è vero, dice, 
che i rappresentanti lussiTion 
abbiano sostenuto la bozza di' 
trattato e Eltsin non «ha dintto 
a fare dichiarazioni al loro no¬ 
me», sostenendo in parattea 
che Eltsin non abbia parlato a 
nome del parlamento russo. 

•Guerra», è questa la parola 
d'ordine dell'opposizione ra¬ 
dicale; anzitutto mobilitando 
la piazza, a partire da oggi 
quando, secondo le previsioni, 
oltre mezzo milione di sosteni¬ 
tori di Eltsin teiranno un comi¬ 
zio In piazza del Maneggio, a 
MosctL Ma si prevedono scio 
peri generali e altre forme di 
mobirilazione di massa; «que- 
sfanno sarà decisivo, sia se lo¬ 
ro riuKiranno a strangolare la 
democrazia, sia se noi soprav- 
vfvcremo e vinceremo», ha det¬ 
to il leader radicale, in un cre¬ 
scendo di frasi ad effetto che 
hanno scaldalo la platea della 
•casa (iel cinema». Non lutto il 
fronte democratico però è 
sembrato sposare I toni balU- 

§ lieti di EUsin. L'ex consigliere 
i Gorbaciov, Vladislav Sta¬ 
lin o l'economista Nikolai Sh- 
melicv haiuio usalo parole più 
prudenti, resta il tatto, però, 
che adeMO lutta l'intellighenzi- 
ia demociaiica è schierala con 
li presidente delia Fèderazionc 
russa e lo sostiene io questa 
battaglia decisiva contro Gor¬ 


baciov. Ieri erano tutti alla <a- 
sa del cinema» di Mosca. 

C'è una spiegazione a que¬ 
sta offensiva su Targa scala lan¬ 
ciata da Eltsin? SI. c’è e il lea¬ 
der radicale l'ha detta chiara¬ 
mente. I comunisti rossi, gui¬ 
dati dal conservatore Ivan 
lozkov hanno deciso di liqui¬ 
dale la sua leadership al 
partamenlo rosso e per questo 
sono rtuKili ad ottenere la 
convocazione, per il 28 marzo, 
di una sessione straordinaria 
del Congresso del popolo del¬ 
la Federazione rossa. Vogliono 
mettere sotto accusa la politica 
di Eltsin e probabilmente han¬ 
no la ma^iorarura per farlo. 
Qtwsf ultimo allora, sentendo¬ 
si in seno pericolo, contrattac¬ 
ca: ieri ha annuncialo la deci¬ 
sione di aprire procedimenti 
penali contro quei dirìgenti del 
Pcus che. eleltl in cariche pub¬ 
bliche, non hanno abbando¬ 
nato. secondo quanto stabili¬ 
sce una legge della Russia, le 
(rariche di partito: i loro posti 
nei soviet verranno presi da 
•commissari» nominati dallo 
stesso Eltsin. Per Lukyanov un 
simile posso «è inammissibile. 
E un’intervento contro il potere 
sovietico locale. Perché esso 
deve essere gestito da inviali e 
non da rappresentanti demo¬ 
craticamente eletti?», ha detto 
il presidente del parlamento 
sovietico, che ha accusato Elt¬ 
sin di «destabilizzazione». Eii- 
sin inoltre aveva annunciato la 
distribuzione delle tene e l’an¬ 
nullamento dei contratti attuali 
a colkhos e sovfchos suU'uso 
delia terra. E, appunto, la guer¬ 
ra di cui aveva parlato; «All’im¬ 
minente Congresso rosso la 
questione sarà: la democrazia 
vìncerà o perderà?», ha detto. 


Si elegge il parlamento ma è in gioco la fine della guerra civile 

n Salvador va 0^ alle urne 


j Gionio di elezione, oggi, in Salvador. Si vota per 
; eleggere il nuovo parlamento ed i sindaci di tutto il 
■ pae$e, ma la vera posta in gioco è un’altra: la possi- 
j bile fine della guerra civile che da più di dieci anni 
; insanguina ii piccolo paese centro americano. Per 
J sbloccare i n^oziati di pace è necessario che Are- 
• na, il partito dei militari, perda la maggioranza asso- 
! luta. I partiti di sinistra e la De sperano di farcela. 


OUMCARLO SUNNA 


• MSAN PAOLO. Ceniocin- 
' quanta aosservatorl» dell'Oiga- 
; nizzazIoncdegUStatlameifca- 

• ni (Oea) sotKt arrivati nei giop 
ni scorsi in Salvador per con- 

’ Irollare lo svolgimento delle 
‘ elezioni lii oggL Servirà ceita- 
J mente aii eMiare le frodi più 

• eclatanti, ma tra un volo •puU- 
< lo» ed un voto •libero» la difle- 
! lenza è grande, in America 
! centrale. Da mesi l'esercito sta 
a gkKaiKlC' pesante per impone 
; una nuova vittoria di Arena. Il 
] partilo <M presidente Alltedo 
, Cristiani U cui capolisia per la 
ì camera dei deputati è quel 


maggiore Roberto D'Aubuis- 
son (oggi nella riserva) triste¬ 
mente noto per l’uccimne di 
monsignor Romero e per le 
barbare imprese degli squa¬ 
droni della morte. I metodi son 
quelli di sempre: minacce di 
morte ed allentati - l'ultimo 
giovedì scorso - contro i can¬ 
didali dei partiti di sinistra e in¬ 
timidazione della popolazione 
civile con attacchi indiscrimi¬ 
nati ai villaggi che si trovano 
all'Interno delle vaste aree del 
paese controllate dalla guerri¬ 
glia del FVonle Farabundo Mar 
Q(Fmin). 


L'Frntn aveva annunciato da 
tempo che non' avrebbe boi¬ 
cottato le elezioni di oggi, di¬ 
chiarando una tregua unilate¬ 
rale «in appoggio allo sfoizo 
elettorale dei partiti di opposi¬ 
zione». Un impegno rispettato 
malgrado le troppe governati¬ 
ve abbiano scatenato il 2 mar¬ 
zo una nuova, dura offensiva 
contro te •zone liberate» della 
guerriglia. L’FmIn ha quindi 
avvertito che da domani tico- 
minceranno le azioni armale 
contro l'esercito. Ma oltre dieci 
anni di gueira civile e più di 
7Smila vflUme hanno reso 
chiaro che una vittoria militare 
completa non è possibile nè 
per i gueniglieri nè per l'eserci¬ 
to. 

Le lente e faticose trattative 
di pace, avviate a Ginevra sotto 
il patocinio dell'Onu nell'apri¬ 
le dello scorso anno, sembra¬ 
no essere però airivate ad un 
punto morto nell'ultimo incon¬ 
tro tra l’FmIn ed il sovemo. 
svoltosi in Costa Rica li 19 e 20 
febbraio scorsi La guerriglia 
propone una •smilitarizzazio¬ 
ne totale» dei paese, ossia lo 
scioglimento progressivo e 


contemporaneo delfFImln e 
delie kaze firmate governative,' 
e la Ime dell’impunità per i cri¬ 
mini commessi dall'esercito. Il 
presidente Cristiani in com¬ 
pleta sintonia col militari, vor¬ 
rebbe invece imporre un sem¬ 
plice <essate II fuoco», senza 
nessuna garanzia politica e 
pratica per il Fmin. Un'empas- 
se che sarà* probabilmente 
sciotto dal risultati delle elezio¬ 
ni di oggi Se Arena conservas¬ 
se la maggioranza assoluta de¬ 
gli 84 deputati, è probabile che 
la «linea dura» del vari D'Au- 
buisson si imporrebbe di nuo¬ 
vo, e che si andrebbe cosi ver¬ 
so un nuovo, tragico bagno di 
sangue. Una vittoria dellvppo- 
sizione - i tre partiti di sinistra 
riuniti nella Convergenza de- 
mcrcratica (Cd), la piccola 
Unione democratica naziona¬ 
lista (Udn) e la Democrazia 
cristiana - aprirebbe invece 
una nuova fase poiilica nella 
vita del paese. ■Il parlamento 
potrebbe persino negoziare di¬ 
rettamente col Fmin. provo¬ 
cando una clamorosa crisi isti¬ 
tuzionale», ha anticipato Ru¬ 


ben Zamora, leader della Cd. 

Difficile fare previsioni sui ri- 
sultati. La già non grande po¬ 
polarità di Arena è ulterior¬ 
mente calata negli ultimi mesi 
per la dura poiilica economica 
neo-liberista voluta dal presi¬ 
dente Cristiani. L’opposizione 
dovrebbe essere inoltre lavori¬ 
la da una paitecfpozlone al vo¬ 
lo molto superiore a quella 
delle presidenziali del mano 
'89, boicottate dall'Finln. Un 
provvedimento deil'ulUma ora 
dovrebbe poi permellere di vo¬ 
lare a tutti 1 cittadini iscrìtti nel¬ 
le liste elettorali amdie non 
avendo ricevuto il necessario 
ceitificato (si trovavano in 
questa situazione 400mila elet¬ 
tori su 2milioni e 600mlla: tutti 
simpatizzanti dell'opposizio¬ 
ne, secondo una denuncia 
della Oc). Fer U meccanismo 
de! resti, per mantenere la 
maggioranza assoluta del con¬ 
gresso Arena dovrebbe ottene¬ 
re il €0% dei voli, e secondo un 
sondaggio commissionato dal¬ 
la De se non ci saranno frodi I 
partiti d'opposizione dovreb¬ 
bero farcela a superare U 40%. 


Polonia, elezioni rinviate 

n parlamento boeda 
la data proposta da Walesa 


■i VARSAVIA Le elezioni di 
primavera non ci saranno in . 
Polonia. Ieri è finita l'altalena 
di attese e di speranze che si 
procedesse alla consultazio¬ 
ne per la Camera il 26 mag¬ 
gio. La corsa contro il tempo 
ingaggiata da alcuni groppi 
parlamentari per approvare 
una legge elettorale che per¬ 
mettesse di andare alle urne, 
si è conclusa con un nulla di 
fatto. £ un rinvio che suona 
come una secca sconfitta per 
il presidente della repubblica 
Lech Walesa che in prece¬ 
denza era favorevole ad un 
rinvio, ma nelle ultime setti¬ 
mane s'era latto paladino 
delle elezioni di primavera. 
Per sveltire le procedure ave¬ 
va anche insalo al parla¬ 
mento una sua bozza di leg¬ 
ge elettorale e la scorsa setB- 
mana aveva mandato una 
lettera ai parlamentari invi¬ 
tandoli ad «opporsi al perico¬ 
li che minacciano la demo¬ 
crazia». Il Sejm (il parlamen¬ 
to) non ha però ascoltato 


appell 

anche un altra iniziativa tesa 
a prolungare la vita ai senato, 
organo già eletto due anni fa. 
in termini democratici. 

La sessione è stala piutto¬ 
sto tesa. È durala tre giorni. 
Alla fine la Camera ha appro¬ 
vato con 314 voti favorevoli. 
18 contrari e 40 astensioni 
una mozione conclusiva in 
cui si sostiene: •Il parlamento 
decide di scioglersl nell'au¬ 
tunno del '91, dopo l'entrata 
in vigore dei regolamenti 
elettorali In base alla Costi¬ 
tuzione lo scioglimento del 
parlamento significa la con¬ 
temporanea fine del manda¬ 
to del Senato». 

La data del 26 maggio per 

10 scioglimento delle elezioni 
è stata sostenuta solo dall'in- 
lesa del centro, il partito più 
vicino a Walesa e che è stato 

11 primo ad elaborare la teo¬ 
ria dell'accelerazione delle 
trasformazioni in Polonia, 
compresa la «decomunistìz- 
zazlone» della società. 


Nei territori 
occupati 

sciopero generale 
deii’Intifada 




I palestinesi dei tetritorì occupati di Cisgiordania e Gaza 
hanno proclamato ien lo sciopero generale a sostegno del 
rOlp per ricordare 140 mesi dall'inizio dell'lntifada. Nel pro¬ 
clamare lo sciopero, il primo dal 17 gennaio, quando sono 
iniziate le ostilità nel Golfo, il comando unificato della rivolta 
ha detto che i [jalestinesi non lasceranno che laJoro orga¬ 
nizzazione sia aggirata da manovre diplomatiche o di altro 
genere messo in campo per togliere spazio e rappresentati- 
vità all'organizzazione per la liberazione delta Palestina. 
•Per noi rOlp resta l'unica espressione del popolo palestine¬ 
se». 


Unione Sovietica 
Scontri interetnici 
in Ossezia 
Tre i morti 


Etiopia 
I guerrìgiieri 
conquistano 
ia città di Gondar 


Tre persone sono mortee al¬ 
tre sono rimaste lente negli 
scontri interetnici netl'Osré- 
zia maridionale, la regione 
autonoma iiKlusa nella 
Geogia, una delle repubbli¬ 
che dell'Unione s(A4etica. 
Secondo quanto riferito dal¬ 
la Tass, nel villaggio di Monastyr, in un violento scontro ar¬ 
mato, sono state uccise due persone della comunità osseta 
meridionale mentre un' altra è rimasto senamente ferita. 
Una vittima anche nel commando aimato che ha attaccalo 
il villaggio. L'Ossezia meridionale vuole rendersi del tutto 
autonoma e indipendente dalla Georgia, di cui la parte, ma 
le autorità di Tbilisi haruio reagilo duramente privando la re¬ 
gione anche della limitata autonomia di cui godeva. Tra Tbi¬ 
lisi e Tskhinali, il capoluogo dell’Ossezia meridionale, è an¬ 
cora in atto un duro braccio di ferro che ha provocato un 
blocco economico ed energetico contro la piccola regione 
autonoma. Intanto dai villaggi dell'Ossetia settentrionale 
continua l'esodo dei profughi del Sud che ormai hanno rag¬ 
giunto quota tredicimila. 

I guerrigUeri del Fronte di li¬ 
berazione del Tigre (Fipt) 
hanno annunciato ieri la 
conquista di Gondar, la se¬ 
conda città dell'Etiopia tx>id 
occidentale, distante 500 
chilometri (la Addis Abeba. 
In una trasmissione ascolta¬ 
ta a Nairobi i ribelli hanno affermato che il centro uibano e 
le zone adiacenti sono state completamente «liberate» dalla 
presenza delle fonte governative. Circa due settimane fa i 
guerriglieri avevano diffuso la notizia deU'ooropazione di 
Debre Marcos, capoluogo della regione di Gofam, a 200(dii- 
lometri dalla capitale. La strategia del Flpl che si awairebbe 
dei guerriglieri eribei, mirerebbe a tagliare i collegamenti Ira 
Addis Abeba e il Nord, grazie al conttollo delle tre principali 
strade che attraversano le regioni settentrionaU. 

Undici bambini e due donne 
sono morti in seguito al ro¬ 
vesciamento di un pesche¬ 
reccio al largo della costa 
caraibica del Venezuela, 
hanno reso noto ieri fonti di 
stampa. Le stesse fonti han- 
no precisato che il naufragio 
è avvenuto mentre il battello navigava al largo della costa 
orientale del paese, e che i bambini motti avevano un'età 
compresa fra i sette mesi e gli otto anni D battello stava tor¬ 
nando a San Juan de Las Caldonas, un villaggio di pescatori 
situato 160 chilometri a est da Fuetto La Cruz, dove ai bam¬ 
bini era stato donato del latte in polvere nel quadro di un 
programma di assitenza gcwetnativo. Sulla rotta di ritorno da 
Fuetto la Cruz, che dista320 chilomein da Caracas, il capita¬ 
no e i 20 passeggeri che etano a bordo sono liitUi in mare 
dopo che li peschetecc», a causa di una lotte ondata, è sta¬ 
to sbattuto tronlro uno scoglio e si è rovesciato. 


Venezuela, 
in un naufragio 
muoiono 
undici bambini 


Sudafrica 
DesmondTutu 
ricoverato 
in ospedale 


L'arcivescovD anglicano del¬ 
la repubblica sudafricana. 
Oesmond Tutu, 59 anni, 
esponente anti-apattheid, 
ieri è stato ricoverato in 
ospedale a Città del Capo 
per un'Infezione alla vesd- 
ca. A dare la rtotizia ieri è 
stato un portavoce del prelato che nel 1984 vinse il premio 
Nobel per la pace. 


Thailandia 
Liberato 
i’ex premier 
Choonhavan 


L'ex primo ministro thailan- 
doe Chatichai Choonha- 
van, deposto U 23 febbraio 
da un colpo di stato militate, 
ieri è stato liberato e ha det¬ 
to che lascia la poiilica. «Ho 
cercalo di risolvere i ptoUe- 
mi di questo paese con me¬ 
todi democralicL Forse questo governo può farlo in altro 
modo», ha detto Chatichai ai gioìrnalisti ai qjuartier generale 
dell'Aiéonautica dove era detenuto dai militari che lo aveva¬ 
no accusato di toUelare la corruzione di uomini politid e 
funzionari. Le autorità tnìUlari haimo anche annuncialo la li¬ 
berazione di vari collaboratoii deli'ex premier; tra cui il vice 
primo ministro Kamlang-Ek. 


VimiNULORI 


LOTTO 


10* ESTRAZIONE 
(9 marzo 1991) 

BARI. 56208734 29 

CAGLIARI. 79 56 2 2368 

FIRENZE. 631628 813 

GENOVA.-, 1242698028 

MILANO. 6641721865 

NAPOLI. 89883519 2 

PALERMO. 8360742180 

ROMA. 6979198949 

TORINO. 1264 1 8 78 

VENEZIA. 3847 3 2 49 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X22-122-221-X22 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 29.897.000 

ai punti 11 L. 1.048.000 

ai punti 10 L 98.000 


ÈINVENDITAILMaMSILE 
DI MARZO 


VARIAZIONI 

METODOLOCICHC 


Rw otluara drila scMm II 
pU poss i bile “a rvMeeancla- 
■iona" à sparae unta il maM- 
do dal conlronw tra «art dpi 

dir' * ■ 



ornale ® 

LDTTD 


da 20 anni 

TODIVBinRaGOCANOO 


riva ad amarasra In pU rtsai- 
tann (frutto di stad s deha p«a- 
ebe e aeiupolott, sia come aa- 
cuilana, che cenM crittile di 
impottnlona delta s t a d t tlea 
stanai, ti dica che la fonnasi» 
na In atama p ianni a moHa 
convarponza** di rtiiava. 

Più conv a tpn g a ha una 
eomblnailana a piè prababHa 
sarà la tum sortita la tHnpl 
btav L 

Par lasetitadi ambott laor- 
tlta di un numaro solo) «sUdI 
tono I confronti con tMM- 
cho offattuata a "nttimana rt- 
tatna~. coma n la att ra r l OHl 
avvan im rae quattordklnal- 
manta par I dua divani, a oon- 
tamporanal, "fOBir ctatMcL 

La scatta di effattuara qua¬ 
tto tipo di ritorce cItc racU s o è 
dite dal fatto di poter punta¬ 
re un determinato numero Un 
evidenza anche e ntdman 
continuai riduccndo le punta¬ 
ta alla matà (una tatdmna 
oeni dua), pur mantanando 


lltàdi rinlaziana lavofavala. 


l’Unità 

Domenica 
IO marzo 1991 
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Politica Interna 


Zamberletti 

«È Cossiga 
ad essere 
aggredito» 


M ROMA. «Io lo difendo, per¬ 
chè lo conosco beneAnco¬ 
ra una volli l'ex ministro della 
Protezione civile Giuseppe 
Zamberletti é intervenuto per 
•tutelare» l’immagine pubblica 
di Firancesro Cossiga Le affer¬ 
mazioni del presidende della 
Repubblicii che hanno fatto di¬ 
scutere Mino quelle rivolte 
contro il PCS e il suo presidente 
Stefano Rodotà («Se lui è di si- 
nulra, io sono un brigati¬ 
sta ..•). Dal Quinnale, dopo la 
reazione retta dei vertici del 
Pds, è veni ta una versione che 
tende a ridimensionare l'epi¬ 
sodio: eraro solo battute Ironi¬ 
che. Ed è I Interpretazione che 
Zamberletti la sua in un'lnten 
vista all Espmso. •Uscite 
scheraose», abattute e nient’al- 
tio», ripete l'ex ministro e ami¬ 
co di Coss ga. nelle cui parole 
il presidente della Repubblica 

3 uasi si tnisforma in «vittima» 
elle iniemperaiue altrui. 

Zamberleiii infatti è •preoccu¬ 
pato» dal «tasso di aggressMtà 
che tende a crescere nel con¬ 
fronti di Cossiga. e a Incalzarlo 
al puntodi trasformare in caso 
politico ariche le sue battute. 
Ormai - amiunge il deputato 
de - non gliene passano una». 
Ogni volta che Cossiga usa II 
suo potere di esternazione il 
•palazzo s. sente subito turba¬ 
to*. come già accadeva per le 
allermazioni «più intemperan¬ 
ti» di Sandro fortini. Ma Cossi¬ 
ga ha una personalità «talmen¬ 
te forte da non accettare sug- 

S erimentl» Anche il segretario 
ella De PortanI ha speso una 
' mezza dichiarazione in favore 
del presidente: «Ha sempre 
agito con metodo misurato». 
Se poi qualche suo intervento 
ha avuto accenti polemici, 
- beh, rxin bisogna dimenticare 
che si è trattato in genere di ri- 
Mwste ad attacchllngiuslllica- 


Bassanini propone che il sindaco 
assuma la delega di Schemmari 
fino al termine dell'inchiesta 
Petruccioli: «Giuste le dimissioni» 


Giuliano Amato difende l’assessore: 
«No ad un clima d’isteria 
Deve restare al suo posto in giunta» 
Domani riunione del consiglio 


Lettere 


Milano, si tenta dì evitare la crisi : 


Sconvolto dalla «Duomo connection», a Palazzo Ma¬ 
rino si susseguono gli incontri fra 1 cinque partiti di 
giunta (Psi, Pds, Pri, Verdi e Pensionati). Si tenta di 
evitare la crisi e di risolvere il caso Schemman, l'as¬ 
sessore Psi inquisito per corruzione. Bassanini 
(Pds) propone che il sindaco assuma ad interim la 
delega di Schemmari. Sulla vicenda Milano inter¬ 
venti di Amato (Psi), Petruccioli e Smuraglia (Pds). 


■i MILANO. L’albo giorno era 
sceso in campo Craxi, ieri è 
toccato a Giuliano Amalo riba¬ 
dire la posizione del Psi sul 
<aso Milano». «Il clima che si 6 
voluto creare - ha dichiarato - 
attorno all’Inchiesta che ha 
coinvolto l'assessore socialista 
Schemmari - è l’ennesimo 
campanello d’allarme- la lotta 
alla criminalità nschia di tra¬ 
sformarsi in isteria ignara deiie 
regole e dei dirhU costituziona¬ 
li e ignara del latto che questi 
valgono per tutti, in primo luo¬ 
go e ovviamente per chi è sot¬ 
toposto a indagine». Insomma, 
gli sviluppi della «Duomo con- 
neebon» con relativo provvedi¬ 
mento giudiziario nei confronti 
dell’assessore Schemmari, in¬ 
quisito per corruzione, hanno 
riproposto un problema gene¬ 
rale di garantismo. E In nome 
del pruscipio di «presunzione 
d’innocenza» il lei milanese 
non ha alcuna intenzione di 
accettare le dimissioni, per al¬ 
bo già rassegnate, del suo as¬ 
sessore e invita gli alleali di 
maggioranza a schierarsi su 


questa linea, ribadita dallo 
stesso Amato. 

Secondo II dirigente sociali¬ 
sta infatti «in base alla legge, la 
sospensione del mandalo si ha 
solo dopo la condanna di pri¬ 
mo graw e, per i reali di asso¬ 
ciazione maliosa, dopo il rin¬ 
vio a giudizio: solo a quel pun¬ 
to - ha aggiunto - le dimissioni 
possono essere non un obbli¬ 
go ma un dovere morale del- 
lassessore, quale che sia il 
reato per cui è inquisito». Pur 
senza veleni e posizioni rigide 
il clima politico à teso e di con¬ 
seguenza i destini della Giunta 
rossoverdegrigia di Milano so¬ 
no ancora incerti anche se si fa 
di lutto per riconfermare l’at¬ 
tuale quadro politico. Le «sfu¬ 
mature» sulla questione garan¬ 
tista non sono di poco conto e 
comunque confermano anco¬ 
ra una certa distanza Ira Psi e 
Pds 

Claudio Petruccioli ad 
esempio afferma «In merito al 
caso &:hcmmari, da un ammi¬ 
nistratore che sia o non sia in 
maggioranza con noi ci alten- 



Paolo Piumeri 


diamo nulla di più e nulla di 
meno di quanto à accaduto 
quando sono stali coinvolti In 
vicende giudiziarie nostri am- 
mlnisbatori (il nierimento ri¬ 
guarda I casi occorsi anni fa a 
Maurizio Motlini « a Epifanio Li 
Calzi dell’ex Pei ndr) che im¬ 
mediatamente e a prescindere 
da qualsiasi altra considerazio¬ 
ne hanno abbandonato i loro 
incarichi». Pclniccioli poi sot¬ 
tolinea che «queste persone, al 
termine dei procedimenti giu¬ 
diziari, sono nsultaie comple- 
> lamento estranee a qualunque 
addebito e a qualurique scor¬ 
rettezza del che ci congratglia- 


RoberioCamagnl 


, L’idea del presidente dei senatori Pds provocò discussioni a sinistra 

«Serve un esercito profesàonal&> 
fPecchìoiì rilancia m sua proposta 


Ridune il periodo di leva militare per giungere in 
Italia a toeze armale-radiealmente rinnovate dove 
prewalgtino-professionalità e 'competenze. Ugo 
Pecchloll, In questa intervista aU'«Unita». rilancia 
la sua proposta già avanzata alla Hne del 1988. La 
discussione in queste settimane ha ripreso quota 
dopo un intervento del presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti, 


QIUtIPPB F. M WINUXA 


Mi ROMA. Nel SUO ufficio di 
‘ presidenlir del gruppo comu- 
nista-Pds di Palazzo Madama 
' Ugo Pecchloll rilegge gli arti- 
' colle le Interviste di due anni 
la quando la sua Idea dell'e¬ 
sercito professionale mise a 
tumore !>arecchi ambienti: 
. politici, (ovematM, militali. 
' Consensi, interesse, ma an¬ 
che osUlHà. Oggi a rilanciare 
■'■dea di foRearmaie non più 
di leva 6 il presidente del 
(^nstgllo • se ne toma a di- 
teutere a-npiamente. La no¬ 
vità è la guerra nel Golfo. 
Pacchiali, dopo il foSIIINo 
leMldcDataaopliiloiieT . 
^ a, anche perché cl sono nuo¬ 
ve ragioa a sostegno di quel¬ 
l’ipotesi. Perù, wirei subito 
I dire che prendo atto della 
.'nuova dlKussione che si è 
aperta dopo la nostra semina 
di due asini la. Suscitammo 
interesse, come hai ricordalo, 
ima anche perplessità all’in- 
' temo stesso della sinistra, in 
ambienti ministeriali (rico^ 


do il giudizio negativo dell’al- 
lora ministre della Difesa, Il li¬ 
berale Valerio Zanone) eml- 
litan. Resistenze sono venule 
anche da chi ha interesse a 
mantenere un anacronistico 
esercito di massa forse per ra¬ 
gioni di potere. 

Pool predawe 1 noiM che 
d spingono a proporre di 
voltar pagina neU’orgtniz- 
zazlone multare del nostro 
paese? 

Già nel 1988 era In alto un 
prolondo processo di'basfor- 
mazione dei rapporti intema¬ 
zionali e ne uscivano scon¬ 
volte le vecchie dottrine mili¬ 
tari anche In conseguenza 
dell'alta sofisticazione dei 
mezzi bellici e della caduta 
dell’Ipotesi dell’Invasione da 
Est del territorio Italiano Inol¬ 
tre, il bisogno di modernità 
nel sistema di sicurezza con¬ 
sente un indispensabile n- 
sparmio delle risorse Impie¬ 
gate per mantenere II sistema 
della leva obbligatoria. C’é, 


infine, un altro motivo: ta de¬ 
mocrazia. Hallana ha ormai 
radici pK)rande'«"‘o^ pos¬ 
siamo considerai* superata 
la preoccupaziom •> pure 
fondata nei decenni xoisi - 
secondo cui reseiciio profes¬ 
sionale rappresentava una 
potenziale minaccia per'la 
giovane repubblica Italiana. 
Osservo che il golpe di Ptno- 
chet e anche linvasione del 
Kuwait da parie di Saddam 
Hussein sono stali latti con 
eserciti di leva, mentre con¬ 
solidate democrazie sono 
dotate di forze armate profes¬ 
sionali. 

Una deUe oblezioiti ad una 
scelta di tal tliM riguarda I 
cofU; la Irmi rondotaT 
È vero che un esercito più 
snello e più modernamente 
organizzato costerebbe di 
più. Ma non basta un calcolo 
aziendalistico perché occor¬ 
re considerare anche il costo 
sociale rappresentato dai do¬ 
dici mesi di naia che centi¬ 
naia di migliala di giovani so¬ 
no costretti a lare rinviando II 
loro ingresso pieno nel mon¬ 
do del lavoro. 

Due nani (a ti ebbe Ilo- 
pressione che l'aUora Pd, 
dopo over lanciato la pro¬ 
posta dell'esercito non più 
di leva, al ritraesse da un'I¬ 
dea che pure taceva discu¬ 
tere. E cosi? 

Le opposizioni mi indussero 
a non brare troppo la corda. 


Ma un elletio posittvo co¬ 
munque cibi: ii«eominGiiù a 
discutere 4t nuQyi;inadeai.dr 
difesa e I soslanHottdelle vee» 
chic dottrine penero teiieno. 
Ed ancora- si alfermù, anche 
in Parlamento, l’esigenza da 
noi prospettata rlt ridurre dra¬ 
sticamente. fino a dimezza^ 
lo. il periodo di leva militare. 
Noi chiedevamo e chiediamo 
ancora di portare graduol- 
menie a sei mesi la ferma. Il 
Senato ha già approvalo un 
primo loglio da dodici a dieci 
mesi ed ora atteadiaino, and 
solleclUamo, taComera a vo¬ 
tare Il disegno di -legge con 
tutta la aoHecitudine possibi¬ 
le. Resta un ptqblema. and 
un timore: quellcrchù d cosll- 
lulscano corpi separati po¬ 
tenzialmente pericoloti. Con¬ 
tano gli indlrlBi politici inter¬ 
ni e intemazionali, la guida e 
il controllo del governo e del 
Parlamento, Il tipo di forma¬ 
zione dei quadri militari, la 
costruzione di rapporti di fi¬ 
ducia con la società civile. E 
tulio ciò vale anche per gli al- 
tn paesi, non solo per rltalla. 
Se si lavora per una politica 
di pace e di cooperazkine a 
liveUo europeo e mondiale e 
per forme di controlla real¬ 
mente democratico sulle lo^ 
zc armale ci si accorge che 
quel timore al quale accen¬ 
navo non va esagerato. 
Tonilatiio agii aecoarl in- 
temazIoDoli dopo ta guer¬ 
ra nel Collo. Che cosa cam¬ 
bia per le acdte poUtlco- 


mo e rendiamo con grande 
soddisfazione atto al nostri 
compagni». Quel che c'é dav¬ 
vero da chiedete, secondo il 
dirigente del Pds. è che «rac- 
certamenlo giudiziario avven¬ 
ga nel tempo più rapido e 
giunga a conclusione certa». 

Rn qui la disputa sui «princi¬ 
pi generali» Entrando invece 
più nel mento della questione 
milanese, ossia delle strade da 
percoireie per uscite dalla pa¬ 
ralisi. che sono il vero oggetto 
dei frenetici Incontri fra i paitib 
ecco II parere di Franco Bassa- 
nini che ù anche consigliere al 
Comune di Milano: «Continuo 
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a pensare • dice • che Schem¬ 
mari nel dare e conlermare le 
sue dimissioni abbia voluto 
compiere un gesto di dignità e 
di coiTcttezza analogo a quello 
che lece a suo tempo 11 com¬ 
pagno Motlini. che poi risultò 
del tutto innocente». Bassanini 
precisa «Le dimissioni di 
Schemmari. ancorché giuridi- 
camcnlc non dovute nspondo- 
no a un’esigenza di chiarezza 
e rendono improponibile ogni 
sospetto di inquinamenlo del¬ 
le piove Per questo ho già pro¬ 
posto di accogliere le dimissio¬ 
ni delfassessore e di non pro¬ 
cedere alla sua sostituzione af- 
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fidando un Incarico ad intenm 
al sindaco o al vicesindaco. Di¬ 
mostrata la sua Innocenza, co¬ 
me mi auguro, Schemmari po¬ 
trebbe essere reintegralo al 
suo posto» Anche il capogrupi- 
po del Pei a Palazzo Manno, 
Carlo Smuraglia spiega che 
«l’accettazione delle dimissio¬ 
ni di Schemman non significa 
esprimere giudizi di responsa¬ 
bilità. né abbiamo mai parlato 
di un obbligo di dimissioni in 
presenza di un atto giudiziario 
che non presuppone una for¬ 
male imputazione. Riteniamo 
tuttavia che su questioni di 
questo rilievo occorra la massi¬ 
ma chiarezza e trasparenza e 
credo che vada in qur-sta dire¬ 
zione la decisione di Schem¬ 
mari di CUI é giusto prendere 
allo» 

Domani sera il Consiglio co¬ 
munale tornerà a riunirsi, si 
tratta di una seduta delicatissi¬ 
ma soprattutto alla luce dei 
contraadilori esiti degli incon- 
in di ieri, fi vicesindaco Rober¬ 
to Camagni, dopo il colloquio 
col sindaco Paolo Plllilteri si li¬ 
mita a un lapidario «stiamo la¬ 
vorando per trovare le forme di 
avvicinamento delle vane posi¬ 
zioni». L’ipotesi più ragionevo¬ 
le su cui si sta verosimilmente 
concentrando l’attenzione dei 
partili sembra quella indicata 
da Bassanini Quella di alfidare 
la delega di Schemmari nelle 
mani del sindaco è una solu¬ 
zione che non dispiace al Pri. 
L’onorevole Antonio Del Pen¬ 
nino conferma; «E’ un’idea su 
cuisipuòlavoraie». 


De Mita 

«Necessarie 
forze armate 
europee» 


r ry. » . < 


Ugo Pecchiolf 


mllUari dd nostro ItamT 
In effetti. Il mondo sta attra¬ 
versando una svolta d'epoca. 
Nessuna vecchia dottrina sta 
più in piedi. Insisto su questo 
punto. Sono stati compiuO 
passi in avanti per n disarmo, 
la guerra fredda non c'é più, 
uno dei due blocchi militari é 
stato sciolto, l'integrazione 
europea é alle porte, ma so¬ 
prattutto si affaccia sulla sce¬ 
na politica l'esigenza di un 
governo mondiale capace di 
affrontare le grandi questioni 
dell'Interdipendenza. Dettnl- 
rei emblematica, sotto questi 
aspetti, la guerra del Golfo Si 
avverte 11 bisogno di un'auto¬ 
rità mondiale che disponga 
di tutte le strutture, e pertanto 
anche di quelle militari, per 
far valere la pace, la scurez¬ 
za e i diritti del popoli. Penso 
all’unità europea e ad un’O- 


nu nformatae in quest’ambi¬ 
to a forze armate italiane ri- 
formate dove prevalgano la 
professionalizzazione e le 
competenze. 

Ma noi abbtamo 0 princi¬ 
pio coatitnzioaale della dl- 
teaa delta patria come an- 
ero dewein» e del cons» 
gnenle roerviiio militare 
- obbUgaiorlo». 

£ un principio che va reinier- 
preiaio alla luce del mondo 
checambia. Ha ragione l'Alta 
Corte che. In un recentee Im¬ 
portante pronunciamento, 
ha allargato quel concetto ol¬ 
tre l’ambito strettamente mili¬ 
tare I giovani e le ragazze 
possono essere impiegali in 
un breve servizio civile utile 
per scopi di pubblica utilità o 
neiraddestramento essenzia¬ 
le legato all’ipotesi estrema 
prevista dalla Costituzione. 


■I ROMA. De Mita interviene 
nel (ttbaitito aperto sulla rifor- 
nip jdeH'eaeicito dopo la guer¬ 
ra del Colto II presidente della 
De, riconosciuta l’esigenza di 
un ammodernamento della 
nosua forza miniare, sostiene 
che «il punto rwn é quello di 
un diverso esercito, se e come 
più professionale, ma é quello 
del coiKorso Italiano alla crea¬ 
zione di un esercito europeo. 
Altrimenti - nota De Mila - re¬ 
steremo sempre aH’intemo di 
una logica vellellona di poten¬ 
za». «La guerra che n é conclu¬ 
sa - prosegue la dichiarazione 
- non rientrava stavolta nel 
vecchio schema dell’uso della 
forza da parte di uno Stalo per 
risolvere una sua controversia. 
Essa é stala, al contrario la 
conseguenza di una decisione 
del Consiglio di sicurezza del- 
rOnu, resa possibile dalla svol¬ 
ta storica dei rapporti tra Est e 
Ovest». Una valutazione, que¬ 
sta, che De Mila contrappone 
a chi »ha cercato di dividere la 
De e di dividerla dal mondo 
cattolico». Il leader democri- 
sllano ammette poi che »la 
guerra ha latto cadere l'illusio¬ 
ne che, superato II contrasto 
tra Stali Uniti e Unione Sovieti¬ 
ca, Il mondo diventasse di per 
sé pacificato. Il nuovo ordine 
intemazionale va costruito Ma 
desso è diventala realistica l’I¬ 
potesi che rOnu possa essere 
per davvero la sede dell’atbi- 
Iragglo dei conflitti tra i diversi 
paesi». 


«Togliatti, un innovatore. Ma ecco perché fallì...» 


.Massimo Salvadori suir«Avanti!» 

I ridiscute il leader del Pei 
j «Non capì lo sviluppo capitalistico 
f e puntò sull'ascesa dell’Urss 
Nel Pds c’è un residuo plebeo...» 


r% ■■ ROMA. Togliatti ha svolto 
^ .un ruolo oggettivo addirittura 
f primario nella difesa e nello 
sviluppo della democrazia in 
K Italia», ma questa funzione fu 
p incorporata in una visione 
mondiale del socialismo che 
^ presupponeva un .legame di 
farro con l'Urss». Solo in appa¬ 
iò lenza esistono due «volli» dd 
p logliattismo, che iu invece un 
£ fenomeno organico e com- 
f plesio, p<uragonabile al .giolU- 
/.tismo* per la proionda in- 
Z» fluenza esercitata nella storia 
del paese. Questa é la tesi di 


(ondo di un ampio saggio del¬ 
lo storico socialista Massimo 
Salvadori che appare oggi sul- 
r«AvBnti!». 

Su quale analisi si fonda 
questo giudizio? Sia Giovanni 
CiollttI che Paimiro Togliatti 
furono due aeccezionall per¬ 
sonalità», la cui opera fu <a- 
;ratteri 2 zata.ita un forte mo¬ 
mento Innovativo Iniziale e da 
uno scacco strategico finale 
pressoché completo». L'espo¬ 
nente del vecchio liberalismo 
•chiuso nel mondo del ‘nota¬ 
bilato'» Iu «incapace di capire 


e di affrontare il passaggio alla 
lotta fondata sui partliT^litlci 
moderni». Cosi TogUalti, alla 
resa del conti, non Iu in grado 
di comprendere i problemi 
posti in lialia - In un contesto 
caratterizzalo non dalla crisi 
ma dallo sviluppo del capitali¬ 
smo - dal passaggio dalla .lot¬ 
ta socialista (ondata su bloc¬ 
chi sociali contrapposti» a 
quella .avente come perno il 
niormismo In una società civi¬ 
le segnata non più dalla con¬ 
trapposizione ol classe ma 
dalla conflittualità pluralisti¬ 
ca». Sicché il «togllaitismo» ha 
finito col rappresentare una 
sorta di ingombro sulla via 
della modernizzazione del 
paese. Una responsabilità pe¬ 
raltro condivisa da «altri attori 
politici», anzi dai principali 
Una potente resistenza alla 
modernizzazione si é infatti ri¬ 
scontrata, secondo Salvadori, 
In .gran parte del mondo cat¬ 
tolico» e «nelle debolezze e In¬ 


cocrenze di un socialismo de¬ 
mocratico riformatore, costi¬ 
tuitosi nell’Italia repubblicana 
come elemento lardivamenie 
attivo e con una scorsa capa¬ 
cità espansiva e aggregativa, 
per limili tanto esterni quanto 
interni». 

Salvadori riconosce a To¬ 
gliatti U grande merito storico 
di «avere battuto In breccia la 
tendenza, assai radicata nella 
storia delle lotte delle masse 
popolari italian», al ribellismo 
everalvoi. Ciò che consenti ai 
Pel di lare del movimento 
operaio una «forza responsa¬ 
bile entro le istituzioni demo¬ 
cratico-borghesi*. 

Ma il legame con l’Urss era 
seiDiìre consktarato-OSte po^ ‘ 
tarile di una stiàiagMrche ve¬ 
deva nel campo comunista 
una «forza storicamente in 
ascesa di fronte al capitalismo 
in decadenza». Perciò, sostie¬ 
ne Salvadori, è dcvtante con¬ 


siderare Togliatti uno «stali¬ 
niano obtorto collo», interpre¬ 
tazione questa attnbuita a stu¬ 
diosi e dingenti del Pei. Se è 
vero. Infatti, che Togliatti «In 
certi momenti si "plej^" a Sta¬ 
lin», lo fece perché convinto 
del «supenore principio del¬ 
l’Integrazione» net movimento 
comunista. In vista, perfino, di 
un «riconglunglrhento» dell'I¬ 
talia, sia pure a lunga scaden¬ 
za, al <ampo mondiale degli 
Stali agovemo comunista». 

Speculare a questa conce¬ 
zione dèlia lotta per il sociali¬ 
smo stwebbe 11 «principio di 
separatezza» dal mondo occi¬ 
dentale. cioè «dalle istituzioni 
e dai valon del sistemi politici 
ed ecottomico-tocialidell'Dc» 
cidente». 

Ma il periodo successivo al¬ 
la morte di Togliatti é stalo ca¬ 
ratterizzalo dal «rovexlamen- 
10 ad opera della realtà stori¬ 
ca» di questa ipotesi (ondata 


sull’ascesa dei paesi comuni¬ 
sti e sulla decadenza del capi¬ 
talismo Già II «riconoscimen¬ 
to come valore e fine della de¬ 
mocrazia politica occidenta¬ 
le», operato nella fase del- 
■'•eurocomunlsmo», delegitti¬ 
mò la cultura togliaiilana, ma 
la vecchia .separatezza» rima¬ 
se <ome componente Impor 
tante della mentalità del ‘po¬ 
polo" educato dal Pel», degra¬ 
data perù da •elemento di una 
concezione » rivoluzionana 
consapevole» a «dato residua¬ 
le» negativo. 

E qui Salvadori innesta un 
giudizio politico che sembra 
esente da dubbi. Come si 
comporta il Pds dinanzi a que¬ 
sta eredità? Con la sua nascita 
il nuovo partito-M é certo po¬ 
sto Il problema'dl’trasformare ' 
•questo senso di 'separatez¬ 
za'» in .spirito di opposizione 
secondo i criien costituzionali 
del sistemi retti dalla demo¬ 
crazia politica e finalizzati al 


gioco deU'aKemativa di gover¬ 
no». Ma. mentre una «parte 
minoritaria», cioè l’area che si 
chiama riformista, appare 
conseguente, il "centro» Inter¬ 
pretato da Occhelto, nel timo¬ 
re di perdere il legame col 
•popolo comunista», avrebbe 
•preso ad inseguire i movi¬ 
menti protestatari, come si é 
visto nei casi della “pantera' 
studentesca e del pacifismo 
terzomondista nutrito di an¬ 
tiamericanismo.. Si sarebbero 
anzi mescolale «in maniera 
confusa, opposizione al 'si¬ 
stema' e opposizione dentro 
il sistema». In tal modo, il 
«principio della separatezza» 
avrebbe addirittura assunto 
«un- dominante volto “ple¬ 
beo'. incoerente e irresponsa¬ 
bile...». Mentre quelli di «rifon- 
dazione comunista», pren¬ 
dendo la bandiera della «se¬ 
paratezza», vivono in una 
«condizione di vero e proprio 
irrealismo politico» 


Baget Bozzo, 
condanne da 
eseguire e altre 
da dimenticare 


■i Spett t/nilà, a proposi¬ 
to deiraliegglamento bellico¬ 
so dell on Baget Bozzo, inter¬ 
venuto anche recentemente, 
dalle colonne dell'Auonii' In 
favore della guerra che affer¬ 
ma it diritto intemazionale, 
mi sembra doveroso npoila- 
re un recente episodio che lo 
ha visto invece propugnatore 
di teorie ben diverse 

L’episodio nguarda il caso 
di Timor-Est e si riferisce a 
una serie di incontri avuti in 
Italia da José Gulerrez. re¬ 
sponsabile del Fielilin (Movl- 
menlo di liberazione nazio¬ 
nale di Umor-Est), lo scorso 
mese di settembre, con alcu¬ 
ni europarlamentan italiani, 
incluso il citalo Baget Bozzo 
Avevo organizzato questi in¬ 
contri in qualità di responsa¬ 
bile del Servizio civile inter¬ 
nazionale 

Come é stalo riportato da 
molli giornali in questi giorni, 
Tlmor-Est é una ex colonia 
portoghese, sanguinosamen¬ 
te annessa dairindonesia po¬ 
chi giorni dopo rindlpenden- 
za. Il 7 dicembre I97S Da al¬ 
lora SI calcola che olue un 
terzo della popolazione sia 
stato sterminato. Un massa¬ 
cro e una violazione del dirit¬ 
to intemazionale condannali 
dairOnu e dalla Cee, ma sen¬ 
za conseguenze pratiche, vi¬ 
sto che l’Indonesia, ottimo al¬ 
lealo dei Paesi occidenlali, 
continua a considerare Ti¬ 
mor-Est una propria provin¬ 
cia. 

Bene, durante l’Incontto, 
del quale sono stato testimo¬ 
ne, U responsabile del Flelilin 
ha chiesto aU’europailanien- 
tare II voto favorevole del suo 
groppo per l’approvazione di 
una (ennesima) risoluzione 
che sarebbe stala diKutsa, 
da n a poco, nella riunione 
del Paesi Cee-Acp Ladlscus- 
sione si é prolungata per al¬ 
cuni minuti sul valore pura¬ 
mente simbolico di queste ri¬ 
soluzioni e, appunto per que¬ 
sto, José Guteirez ha ricorda¬ 
to che l'unico modo per far ri¬ 
spettare 1 diritti umani e cMU 
a 'Hmor-EsL sarebbe di im¬ 
pone aBIndonesia sanzioni 
economiche. A quasto punto ' 
WdMgaHe'SòciMMa, infesto, ' 
si é alzato e ha detto, più o 
meno' «Di sanzioni economi¬ 
che non possiamo pariarei 
Una simile risoluzione non 
potrebbe essere volata». 

Ricordo nettamente la tri¬ 
ste espressione di sconforto 
sul dolce volto dell’amico ti¬ 
morese, mentre roD. Baget 
Bozzo gli stringeva frettolosa¬ 
mente la mono per ritornare, 
dopo pochi minuti di hrilante 
e Inutile incontro, alle sue co¬ 
se Ho visto, In quella scena, 
il ulsle deMino di un popolo 
condannalo al genocidio 
perché l'oppiessoie é allealo 
troppo Importarne per l’Occi¬ 
dente. molto più Importante 
del diritto Intemazionale cal¬ 
pestato a Timor-Est 

Quel politico che cosi sec¬ 
camente, con una frase pie¬ 
na di •realismo politico», ha 
sottolineato l’Inutilità degli 
sforzi e rineluttabilllà del de¬ 
stino del popolo di Timor-EsL 
é lo stesso che oggi ha recla¬ 
mato la rigida applicazione 
del diritto Intemazionale e la 
necessità di un chiaro impe¬ 
gno dei cristiani. 

Di episodi cosi se ne saran¬ 
no tanti da raccontare. Ma 
poiché di questo sono stato 
testimone, forse l’on. Baget 
Bozzo potrebbe provare a 
spiegare la sua personale in¬ 
cocrenza. 

Renzo SabodiiL Coordinato¬ 
re nazionale del Servizio civile 
intemazionale. Roma 


Precisazione 
di Napolitano 
suirincontro 
conLafontaine 


■■ Caro direttore, diversa- 
mente da quel che suggen- 
sce il titolo attribuito alla 
corrispondenza di Renzo 
Cassigoli da Rrenze (l'Unità 
del 9 marzo, pagina 12), tra 
me e Oscar Lalontaine non 
c’é stato nessun «onfronto» 
sul problema delKadesione 
del Pds all’Intemazionale 
Socialista Mi sono limitato a 
dare un’lnfoimazione, a La- 
fontalne e poi ai glomalisti, 
sui passi che potranno com¬ 
piersi da parte del Pds nel 
rapporti con I partiti sociali¬ 
sti europei coi quali già il 


Pds intratteneva più intense 
relazioni La materia della 
conversazione col vicepresi¬ 
dente della Spd é stala inve¬ 
ce, come correttamente nle- 
nto da Cassigoli quella delle 
prospettive dell Europa e 
della sinistra europea dopo 
la guena nel Golfo c in vista 
delle scadenze de! processo 
di integrazione comunitaria. 

Giorgio NapoUlano 


Mattioli, Scalìa: 
la democrazia 
non è una sorta 
di «merce» 


■i Caro direttore, nell’ar¬ 
ticolo «Esportare ta demo¬ 
crazia- unico vero fonda¬ 
mento per costruire la pace» 
(l'Unità del 9/3) é saltala 
nella trasmissione del pez¬ 
zo, dopo «Col beneficio del 
dubbio della compatibilità 
tra IsIam e democrazia» la 
proposizione che seguiva. 
«Quesloé, in estrema sinlesi. 
i) punto di vista della cultura 
'laKa*. ripreso nel già citato 
articolo di PanebiaiKO«. 
L’effetto é stravolgente. Ri¬ 
sulta attribuita a noi, fin dal 
titolo, una posizione che 
non é assolutamente la no¬ 
stra, come ci sembra si pos¬ 
sa rilevare dal periodo che 
segue, quello «Incriminato». 
Insomma, ntencre che la 
democrazia sia una sorta di 
«merce», seppure culturale, 
e pertanto esportabile, lo la¬ 
sciamo alle «Inclinabili cer¬ 
tezze» della subcultura laica. 

CtaanlMotlMI 
Maaataw Scalta. Roma 


Ringraziamo 
qu^ lettori che 
d hanno scritto 
sul Golfo- 


■i Sul pericoli e i proble¬ 
mi connessi alla guena nei 
Cono Panico cl Iwntw scrih' 

* Giovanni AinST di San'* 
Ciano, Roberto Astuni di 
Spezzano Piccolo. Claudio 
Marinelli di Perugia, Bruno 
Pungetti di Bologna, gli stu¬ 
denti deiripe «E. Cornalo» di 
Jesok) Lido, dott. Franco 
Diana di Ceccano, Daniele 
Monticelli di Milano. Maria 
Lazzan di Milano, Mana Ma- 
lotta di Catania, Adelaide 
Callo Moretti e altre 10 flime 
di Rodi Carganico. Caro De 
Nigris di Milano, Orlando 
Mazzola di Induno Olona, 
Dario Magnani di Salsomag¬ 
giore Terme, Aldo Cardi di 
Imola. Grazia Zecchini di 1 
Nievole, profusa Mirella Ba- 
ralelli della xuola media «U 
Einaudi» di Angera (et man¬ 
da il messaggio sulla pace 
redatto dal Consiglio d’isU- 
tulo e dagli operatori xola- 
stiei). 

Massimo Valestri di Reg¬ 
gio Emilia, Luigi Cavalli di 
Milano, Michele Lazzerini di 
Carrara. Michele Satcilo di 
Torino, Nicola POnorano, 
Fabrizio MoltaMi. Mario Ca- 
bua e altre decine di firme 
dalla provincia di Alessan¬ 
dria, il Coordinamento casa¬ 
lese per la pxe. Stello Pan- 
dolTmi di Roma, E. C. di Lec¬ 
ce, prof. Viro Mercadanle di 
Palermo, Giuliano Muxi di 
Casalzuigno, Giancarlo Car¬ 
dino di Castelforte. Icaro 
Bussetti di Cossato («£ssere 
paafiatì salica non avere 
paura delle parole del imo- 
lenti ma del silemio degli 
onesin). 

Paolo Faiinella di Pisa 
(«Se la Chiesa eattoliea Ira¬ 
chena -arca un milione di 
persone -si tosse schierala 
chiaramente contro il dittato¬ 
re, forselasuanmozioneela 
hne dello guerra sarebbero 
stale più probabilt-), Silvano 
Baracco di Valenza («Fine 
Immediata di questa Inutile 
strage nel Medio Onente. po¬ 
ma che sia troppo tardi e 
non necheggi la frase dello 
stanco romano Tacito 'Han¬ 
no fatto il deserto e lo hanno 
chiamato pace'^). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
numero di lelelono Chi desi¬ 
dera che In calce non compaia 
il proprio nome ce lo precisi. 
Le lelteie non lirmale o siglate 
o con Amia illeggibile o che re¬ 
cano la sola indicazione «un 
groppo di. • non vengono pub¬ 
blicale. 
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POLITICA INTERNA 


Occhetto 

Manifestazione 
a Roma 
perilPds 


M ROMA, «Pds una fona 
nuova Kende in campo»; 
con questo slogan sabato 
prossimo, al Palasport di Ro> 
ma. si terrft una grande mani¬ 
festazione nazionale nel cor¬ 
so della quale Achille Oc¬ 
chietto presenterà il Partito 
democratico della sinistra, le 
la^ni della sua fondazione, 
I motivi per cui in queste seiu¬ 
mane il nuovo partilo chiede 
l’adesione a centinaia di mi¬ 
gliaia di donne e di uomini. 

La manifestazione si inscri¬ 
ve nel piano di iniziarne dei 
•primi cento giorni del Pds» 
che sta dando luogo in tutta 
Italia e manifestazioni e ini¬ 
ziative di presentazione del 
nuovo partito, e che Ita nella 
campai di tesseramento 
uno dei suoi momenti centra¬ 
li. 

La manifestazione del Pa¬ 
lasport - nel corso della qua¬ 
le saranno annunciati i primi 
risultati del tesseramento Pds 
aperto il primo marzo - sarà 
l'occasione per segnare la 
presenza del nuovo partito 
sui psincipali temi di attualità 
politica. In primo luogo, l'Im¬ 
pegno del Pds per far si che 
llùilia e l'Europa operino per 
realizzare la Conferenza per 
la sicurezza nel Mediterraneo 
e per conquistare una pace 
giusta in M^io Oriente, 

Al .centro della manifesta¬ 
zione anche i temi della più 
stringente attualità interi», la 
verifica che la maggioranza 
di governo si appresta a lare, 
le proposte del ràzper evita¬ 
re elezioni anticipate, giudi¬ 
cate <0101111 e dannose», la ri¬ 
cerca di convergenze politi¬ 
che a sinistra che consentano 
di uscire da una slmazlone 
poUtka bloccala. Par la ma¬ 
nifestazione è in corso una 
mobilliaziom di tutte le erga- 
nbzazloni di partita 


Il capo del governo teme manovre 
anche nella De e si tira da pcyrte 
n segretario cerca di rassicurarlo: 
«Nessun contrasto tra noi » 


Dopo Tofferta di un accordo fino al 97 
via del Corso ripete le sue richieste 
Cava pone condizioni: «No all’ipotesi 
di una Repubblica plebiscitaria» 


Andreotth «Se la vedano i partiti» 

Ma il patto di Forlani lasda freddi i sodalisti 


Forlani spiega e giustifica il «patto» al Psi, con l'offer¬ 
ta di fatto della poltrona di palazzo Chigi a Craxi: 
«Come si fa a predeterminare dei limiti? Noi non ab¬ 
biamo la maggioranza assoluta e dobbiamo quindi 
collaborare». Ma deve rassicurare Andreotti che, 
sempre più sospettoso, si mette alla fìnestra; «Per ora 
trattino i partiti». Cava e De Mita pongono condizioni 
a Craxi. E il Psi teme sia soltanto un «escamotage». 


PASQUAUICASCILL* 


■■ROMA -tla detto cose giu¬ 
ste», e l’esplicito appoggio di 
Antonio Cava ad Amano For¬ 
lani. Quello di Cinaco De Mita 
è indiretto ma non meno con¬ 
vinto (tanto da sconcertare 
Luigi Granelli, della sua stessa 
corrente, convinto che Forlani 
sia tornato alla «logica opaca e 
perdentè del preambolo») Ed 
Enzo Scotti blinda a questa ri¬ 
trovata •unità». Ma Clulio An- 
dreotli pare restio a festeggia¬ 
re, nonostante il segretario de 
si preoccupa di smentire «en¬ 
trasti» con il presidente del 
Consiglio: «Sono inventati di 
sana ^nta - dice aU'Auienfrr 
- da chi ha interesse a semina¬ 
re zizzania nel nostro campo». 
In teoria, Andreotti dovrebbe 
essere U più soddisfatto del 
•patto pqlulco» che nel fatti il 
règretario de ha proposto ai 
socialisti, poiché se accettato 
si tradurrebbe in un immediato 
raffoizamento del governo. 
Tanto più che la garanzia of- 
fei» a Craxi di un passaggio 
del teshmone alla pieshfenza 
del Consiglio nella piossin» 
fegtsiatura favorirebbe proprio 
l'anuate inquilino di pahizzo 


Chigi nello scambio con il Qui¬ 
rinale 

In pratica rischia però di es¬ 
sere l’esatto contrario, perchè 
una trattativa con una posta 
cosi alta aumen» le probabili¬ 
tà dello scontro e di uno sboc¬ 
co traumaticodella legislatura. 
E se anche una soluzione fosse 
possibile, è difficile che passi 
attraverso un semplice rimpa¬ 
sto e non per una vera e prò- 
pria crisi che rimetterebbe in 
gioco la stessa poltrona di pa¬ 
lazzo Chigi. Magari proprio a 
vantaggio del segretario de. al¬ 
tro candidato al Quirinale, se 
Craxi dovesse chièdere di ga¬ 
rantire che il patto sarà onora¬ 
to 

Forlani lo rassicura anche 
sulla presidenza della Repub¬ 
blica «Se siano partite le ma¬ 
novre per il Quirinale non lo 
so. quello che so con certezza 
è che non mi riguardano». Ma 
per Andreotti la vecchia massi¬ 
ma «fidarsi è bene, non fidarsi 
è meglio» è diventala una filo¬ 
sofia di vita. Eccolo, allora, ti- 
nutKiare agli incontri con i sin¬ 
goli segretari della maggioran¬ 
za e ripone in un cassetto le 



schede che iveva comincialo 
a preparare i>er la verifica, per 
non esporsi all’accusa di >mi- 
nimallsmo»- alla lunga, infatti, 
potrebbe diventare un buon 
pretesto per chi fosse tentato 
di seavalcarto o, addirinura, far 
fuori la legislstura. Cosi si chia¬ 
ma fuori: «In questa fase la trat¬ 
tativa liguaida i rapporti matri¬ 
moniali tra i-partiti», ha confi¬ 
dato ai propri collaboratori. 
Prefensce mettersi alla finestra 
ad osservare le mosse altrui, 
per capire se c’è effettivamen¬ 
te una trappola e studiare co- 
utramzarla < 


rpe neutrali 


I quando do¬ 


vrà, comunque allestire, a pa¬ 
lazzo Chigi, li tavolo per la veri¬ 
fica collegiale. 

Finora nessuno si è esposto 
più di tanto Certo non i socia¬ 
listi Bettino Craxi una risposta 
all’offerta forlaniana se la riser¬ 
va per la relazione all'assem¬ 
blea naziorrale del Psi. convo¬ 
ca» per giovedì e venerdì Si 
preoccupa di rilanciare U «trac¬ 
ciato politioprogrammatico 
concreto», scrivendo dipetso- 
lu a due giornali, che IS punti 
indIcaU daU’ultimo esecutivo 
socialis» avevano o ignoralo o 
banahzzalo, di considerare 


Pesante attacco di Ciorglo La Malfa alla De: «Rischia 
di diventare un partito teizomondista o di portare l'I¬ 
talia nel Teizo mondo». Il segretario repubblicano 
accusa Andreotti di aver preferito il Papa a Bush, 
provocando tensione nel governo. Al pontefice 
muove la critica di aver giustificato nei fatti l'occu¬ 
pazione del Kuwait da parte deli'lrak e di aver scelto 
di schierarsi con il Sud del mondo. 


■■ ROMA «La Oc risehia di 
diventale un partilo teizo¬ 
mondista o di portare l’Ifella 
nel Terzo mondo». La guerra 
nél ODtto e finita e CIbiglo Là 
Malfa, «americanista» a diciot- 
lo carati, dà le pagelle di fe¬ 
deltà atlantica. Quella della 
De, come si evince da un’in- 
leivbta rilascia» al settimana¬ 
le •Panoraiaa», e proprio biui- 
ta, da bocciatura. Il segieferio 
repubblicano accusa An- 
drèotli di aver commesso un 
rerrore voluto» preferendo il 
Papaa Bush «ome da agosto 


in avanti aveva preferito Bush 
al Papa». E, per v» delle posi¬ 
zioni pacifiste del pontelice, 
nel governo «’d s»» tensio- 
nesin dal primo giorno». 

La Malfa va giù duro sulle 
responsabili» del maggior 
partner di governo. «Certe po¬ 
sizioni fllo-occiden»li - a suo 
avviso - sono stale, come dire, 
nascoste. E appena si è intra- 
vis» la possibili» di dare un 
segnale diverso si è cavalcato 
Il piano di pace di Gorbaciov». 
Il leader repubblicano dà mo¬ 


stra di preoccuparsi degli indi¬ 
rizzi del partilo cui ha appena 
proposto un patto di legislatu¬ 
ra. aCe da chiedersi che con¬ 
seguenze avrà sulla De questo 
mllifentismo del» Chiesa». E a 
questo punto, con un occhio 
all’ipotesi di elezioni anticipa¬ 
te che viene Insistentemente 
coltivando in questi giorni, os¬ 
serva che lo scudocroclalo «o 
litiga con il Papa o con una 
parte del proprio elettorato». 
InMmma, meno contraddi¬ 
zioni; «Mentre Andreotti ap¬ 
provava il pfeno Gorbaciov, 
Forlani incontrava a Londra il 
premier John Major, il "falco , 
dei falchi" del» guena». 

Pur respingendo l’accusa di 
essere antlpapis» («a parlare 
di papisti e s»io Craxi»), La 
Malfa ammette di over temuto 
■quando » Chiesa ha parfeto 
della guerra come di un"’av- 
ventura senza ritorno". La pa¬ 
ro» delta gerarchla ecclesia¬ 
stica pesa moltissimo nella 
Do. E la critica alfe posizioni 


di Giovanni Paolo 11 è assai 
netta; «Essere contro la guerra 
in astratto - afferma nell'imer- 
vis» - non si pub. Se l’Urss in¬ 
vadesse la Polonia il Papa di¬ 
rebbe che la guena è un’av¬ 
ventura senza ritorno?». DI 
più. Il pontefice avrebbe scel¬ 
to una posizione che «nel fatti» 
giustificava l’occupiazlone del 
Kuwait da parte deli’lrak. E il 
segretario del Pri conclude 
scaricando anche sulla San» 
Sede l’accusa di terzomondi¬ 
smo Il Papa ritiene infatti ine- 
vi»bile un conflitto tra Nord e 
Sud del mondo e «sceglie II 
Sud» cosi come in pasuio «Il 
pericolo comunb» faceva 
schierare taChfesa ad Ovest». 

Sullo stesso settimanale 
Massimo Cacciati contea» In¬ 
vece la demonizzazione di 
certe posizioni dei cattolici 
«da parte di un taieismo di sti¬ 
le ottocentissco comprensibile 
in quanto c'è qualche leader 
che gira con il ritratto di Gari¬ 
baldi». Il filosofo definisce 


questa «via assai più utile di al¬ 
tre per la migliore comprensio¬ 
ne della vicenda polilica in 
coiso» Sicuro che al •patto» il 
segretario non presterà ascol¬ 
to, Rino Fomiica intanto lo li¬ 
quida alta stregua di «un vec¬ 
chio rituale da prima Repub¬ 
blica, un giochetto di abili» 
pnvo di utili»». Ma il ministro 
delle Finanze è il solo espo¬ 
nente socialista che proclama 
a gran vcx:e la propria propen¬ 
sione per le elezioni antxiipa- 
te «Sono sacrosante». 

1) segretario socialis», se pu¬ 
re e len»to, ha la responsabiU- 
» di non tradirsi per cercare li¬ 
no alla fine di scaricare su altn 
la responsabili». Il palleggio, 
dunque, è destinalo a conti¬ 
nuare Proprio in campo de ri¬ 
manda la palla &ulio Di Dona¬ 
to «Noi vogliamo utilizzare 
questo scorcio di legislatura 
per un processo di rilorme istì- 
mzionail che consentano di 
costituire governi più s»bili, 
più cificienti e più forti, e non è 
ininlluente rispetto al dopo 
Per il resto, dunque, se son ro¬ 
se fioriranno..» Solo che il vi- 
cesegretano socialis» si la¬ 
menta che aallo stato» non ci 
siano «passi avanti», anzi teme 
che la proposta del grande 
patio sia un •escamologe» per 
sgombrare il campo dalle pro¬ 
poste di riforma istituzionale 
del Psi- «Ma noi non possiamo 
lasciar perdere poche 1 pro¬ 
blemi testerebbero tali e qua¬ 
li». 

Di converso, la De non pub 
abbandonare la proposta di ri¬ 
forma efellorale con quel pre¬ 
mio di maggioranza che it Psi 
rifiu» Anzi Nicola Mancino 


(della sinistra) ntieneche prò- 
pno questa sia la garanzia più 
torte per il patto politico «Se 
questa coalizione deve airiva- 
re fino al 1997,perquale ragio¬ 
ne deve nnunciare a rafforzarsi 
alle elezioni del ’927» Tanto¬ 
meno lo scudocroclalo pub 
cedere qualcosa al presiden¬ 
zialismo Gava su questo è n- 
solulo «Non possiamo acco- 

g liere l’ipotesi di una Repub- 
lica plebiscitana» E la pnma 
condizione che il leader doro- 
teo pone al patto con Craxi, 
lam’è che specifica che l’evcn. 
luale alternanza a palazzo Chi 
gl «è sempre una conclusione, 
mai una antxiipazione fonda- 
mentale e trovare l'intesa sul 
piano programmatico e politi¬ 
co molto torte, poi diventa se¬ 
condano al limite chi dirige il 
governo». 

L’ostacolo, dunque, resta 
sempre al suo posto Elezioni 
anticipate, allora? •£ un’opera¬ 
zione ad alto nschio», avverte 
Clemente Mastella E De Mita 
ncorda di essere stato «a lungo 
l’unico a sostenere che la legi¬ 
slatura debba arrivare lino in 
fondo». Ora c’è anche Gava 
che osserva. «Se siamo d’ac¬ 
cordo per fare qualco» utiliz¬ 
ziamo quest’anno e mezzo per 
farlo, e quindi non vedo per¬ 
chè SI debba andare alle ele¬ 
zioni anticipale, se non siamo 
d’accoido su nulla, allora non 
vedo perchè dobbiamo fare le 
elezioni prima». Su questa im¬ 
passe forse Andreotti aiiida il 
suo minimalismo. Ma De Mita 
ripete. •Durare non è governa¬ 
re» Ferb cos’altro si deve, e si 
pub fare, nessuno lo dice an¬ 
cora. 


^ Attacco ^che al Papa sulla guerra: «E se TUrss invadesse la Polonia?» 

La Malfò scatenato contro i democristìani 
«Portano ritalia nel Tenso mondo» 


quella del Papa «una sfida ^ 
baie al mondo talco, da discu¬ 
tere senza strumentallsmi. co¬ 
me ha latto il Pds». il ponteBce 
«lenuncta il tragico errore tU 
presunzione degli occidentali, 
ciechi e sordi. Pensa - sostie¬ 
ne Cacctari - che impostare 
sulla supremazia tecnica «d 
economica II rapporto tra 
Nord e Sud del mondo sta io- 
riero di gravi pericoU: l'apertu¬ 
ra di un baratro antropologico 
culturale». CoiKlude Cacctari; 
•Il Papa e ogi l'unica voce pro¬ 
fetica che ha gridato l'urgenza 
di ritornare ad un problema di 
senso delta vita e di finali» 
delta storia. Sono i mfet stessi 
problemi». 

In un dibattito a Milano Ro¬ 
berto Form^oni, vicepresi¬ 
dente del Pariamento euro¬ 
peo, denuncia la «violenza dei 
toni polemici» contro il Papa 
•troppo universale che non 
accetta di fare il cappellano 
dell’Occidente» e mette In 


Giorgio La Malta 



guardia da un possibile uso 
delta Nato, ora che non c’è 
più il blocco comunista, «con¬ 
tro il Sud del mondo». Formi- 
gont accusa i mezzi di iitfor- 
mazione di non aver riportato 
te altetmazioni di Giovanni 
Paolo II, secondo cui la guerra 
e cominciala pnma del 2 ago¬ 
sto, perchè era voluta a pre¬ 


scindere dall’invasione del 
Kuwait E il leader del Movi¬ 
mento popolare, Giancario 
Cesana, nieva che il conflitto 
del Golfo «on ISO mila vitti¬ 
me tra morti e feriti iracheni 
contro 169 caduti degli alleati, 
e stalo una guerra tra cow- 
-boys e indiani, basata sulla 
legge del Far West» 


Petruccioli: «Craxi dica 
se accetta il patto con la De» 
Napolitano e Ranieri 
sui rapporti a sinistra 

«D Pds vuole 
le elezioni? 

Solo chiacchiere» 


Il Pds vuole le elezioni anticipate? «Sono chiac¬ 
chiere interessate», replica secco Petruccioli. Che 
rilancia le riforme istituXionali e chiede a Craxi 
quale atteggiamento intende assumere il Psi di 
fronte al «patto di legislatura» proposto da Forlani. 
Ai socialisti st rivolge anche Napolitano: il Pds è dì 
là dal guado, e tuttavia «c'è qualcosa di sfuggente» 
nella posizione di via del Corso. 


FABRIZIO RONOOUNO 


■■ ROMA II Pds non vuole le 
elezioni anticipale E a chi 
mette in giro «hiacchiere» sul¬ 
la non contranelà, o addinmi- 
ra sul favore con cui i demo¬ 
cratici di sinistra guarderebbe¬ 
ro ad uno scioglimento antici¬ 
pato delle Camere, Claudio 
Petruccioli risponde secca¬ 
mente che di «hiacchiere evi¬ 
dentemente interessate» si trat¬ 
ta, e che «il nostro pensiero è 
esattamente l’opposto» 

Nella posizione del Pds pesa 
evidentemente il timore che 
uno show down elettorale a 
tempi brevi possa pregiudicare 
la faticosa opera di costnizio- 
ne del nuovo partito, che solo 
ora sembra UKire dalle secche 
di un congresso infinito E tut¬ 
tavia di maggiore signiFicalo è 
probabilmente una considera¬ 
zione più aerale, fiulto di 
un’analisi disincantata delta si¬ 
tuazione politica- pur metten¬ 
do in conto una possibile dito- 
col» elettorale del Pds (che 
tuttavia, a Botteghe Oscure, 
non si sopravvaluta più di tan¬ 
to, poiché una campagna elei- ' 
torate tonifica sempre un parti¬ 
to). lo scenario finale sarebbe 
con ogni probabitiià più fram¬ 
mentato e instabile di quello di 
partenza. Con il prevedibile 
ùooordelleLegheei’enlrata in 
Parlamento di due nuovi grep¬ 
pi di opposizione i neocomu- 
nisii di Cossutta e la Rete di Or¬ 
lando. 

Per questo al centro dell’Ini¬ 
ziativa politica del Pds resta, e 
anzi e in questi giorni rafforza¬ 
ta, la parola d’oidine delta ri¬ 
forma Istiluzionate ed elettora¬ 
le. Ieri Pemicdoli, da Milano, è 
tornato a pariame. Sottoli- 
neando appunto che il «no» pi- 
diessino alle elezioni «non 
muove da convenienze di bot¬ 
tega, ma da motivazioni molto 
sene, che tutte le forze politi¬ 
che dovrebbero prendere in 
esame con attenzione e re¬ 
sponsabili»» La crisi delle isti¬ 
tuzioni e del sistema potilico, 
innanzitutto. Da questo punto 
di vista, la scorciatoia elettora¬ 
le per evitare l’unico referen¬ 
dum rimasto, quello sulle pre¬ 
ferenze. è per Petruccioli «inac- 
cettablle» peichè «signiriche- 
rebbe il perpetuarsi di una 
eh lusura verso ogni riforma». 

Ma c’è di più Petreccioli ri¬ 
leva come il ricorso alle urne, 
con la conseguente paralisi 
politica, finirebbe col tagliar 
fuon l’Italia dal difficile dopo¬ 
guerra. Mentre, al conttano, 
tutti sottolineano •l’importanza 
e l’urgenza di un’inizialivB po¬ 
litica europea - e dunque an¬ 
che italiana - per alfrontare 


l’assetto di pace del Medio 
onenle». Infine, la situazione 
economica: «Non si sfugge alla 
sensazione - dice Petruccioli - 
che tra i sostenitori più convin¬ 
ti di un anticipo delle elezioni 
ci siano le forze e gli interessi 
che perseguono la svalutazio¬ 
ne della lira In tempi brevi». 

Nell’imminenza di una veri¬ 
fica ancora nebulosa, prose¬ 
gue intanto r»offensiva del dia¬ 
logo» verso il Psi. A Craxi, Pe¬ 
truccioli chiede quale atteggia¬ 
mento intendono avere i so¬ 
cialisti di fronte alla proposto 
forianlana di un «patto di legi¬ 
slatura» m cambio della poltro¬ 
na di Palazzo Chigi. Quello 
stesso «patto», ncorda il din- 
gente pidiessino, «di cui fu fau¬ 
tore De Mita e che provoco 
un’aspra polemica e un netto 
rifiuto da parte socialista». E 
ancora questa la posizione del 
Psi? «Dalla risposta socialista - 
conclude PemxxioU - dipen¬ 
de laigamenle anche la possi¬ 
bili» di uno sviluppo positivo 
dei rapporb a sliusira». 

E un tema, questo, sul quale 
tornano anche Cloigio Napoli¬ 
tano e Umberto Ranieri, n pri¬ 
mo, in un forum con Rino For¬ 
mica pubblicato domani dal- 
l’EqrrESSD, rileva come ci sia 
•qualcosa di pesante e insieme 
di sluggenle nel discorso del 
Psi Qualcosa che rimane nel¬ 
l’aria ma che in sostanza fa 
pensare ad una volon» di as- 
soibimentoael Psi». Lattegglv 
mento socialista è per il leadin' 
dell’ala riformista del Pds tanto 
più liKomprensibile (e negati¬ 
vo) . quanto più è ormai chiaro 
che if partito di Oocheito ha 
scelto come «quadro di nfen- 
mento ideale e politico» il so¬ 
cialismo democratico euro¬ 
peo Insomma, l’ex-Pci è al di 
là del guado. E spetta anche a 
Craxi brame le conseguenze È 
quanto afferma anche Ranieri, 
tornando a proporre un lavoro 
comune Psi-Pds per dar vita ad 
un «nuovo polo politico a sini¬ 
stra». Il «govemissimo», dice 
Ranieri, è una aloimuta impro¬ 
babile». Ma la riforma istttuzio- 
nale resta uno dei temi centra¬ 
li, se non il principale, su cui 
apnre un tavolo a sinisba. Di 
questo sono convinti anche 
Formica e Napolitano. Ma il 
ministro socialista, certo atten¬ 
to più di altn compagni di par¬ 
tito alla prospettiva dell’alter¬ 
nativa, non SI nasconde le difR- 
col», sedimentatesi in anni di 
scontri, polemiche, ripicche 
•Questa e la situazione - dice - 
e su questo dobbiamo lavora¬ 
re O^uno, naturalmente, fa¬ 
cendo la sua parte». 
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Università e legge Roberti 

Sinistra giovanile propone 
questionari agli studenti 
per dare il voto ai prof 

Sotto il titolo «L’autorganizzazione degli studenti e 
l'autonomia delle università», si è svolto ieri a Bologna 
un convegno nazionale oi^anizzato dalla Sinistra gio¬ 
vanile. Un'occasione per mettere a punto alcune pro¬ 
poste concrete per la legge Ruberti passata al vaglio 
della Camera, 1 lavori si sono conclusi con un confron¬ 
to fra i delegati provenienti da tutt'ltalia e i responsabili 
università di Pds, Psi, Oc e Sinistra indipendente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO SACCHBrri 


IN Italia 


Entra in vigore il decreto Inevitabile caos nelle stazioni 
che riduce le tariffe per Timpreparazione delle Fs 

come misura antinflàzione I biglietti si faranno a mano 
Ma a maggio nuovo aumento causando lunghissime file 




costa meno soldi ma più stress 


' . Mi BOLOGNA. L'obiettivo dei 
. numerosi delegati dcHe liste di 
f sinistra (che in tutta Italia si 
.apprestano ad affrontare la 
consultazione elettorale del 19 
’ e 20 marzo) era fare II punto 
' sulle evemuali migllorié da ap- 
‘ portare alla legge Rubeni sul- 
' rauionomla degli Atenei, che 
<sta per essere esaminala alla 
Camera dopo il rapido vaglio 
del Senato. Le proposte della 
' I Sinistra Giovanile si articolano. 
: ' ; essenzialmente su ciitque pun- 
... ti: i diritti e i poteri degli slu- 
'. denti, il diritto allo studio, la 
qualità della didatllca, l'orlen- 
., lamento pre e post università- 
; rio e il superamento delle fa- 
coltà. «Una prima idea riguar- 

- da la possibilità di istituire sedi 
; di. aulorapprescntanza degli 

studenti In seno ai Senati acca- 
' • demici integrati previsti dalla 
‘. nuova legge-, dice Stefano Fas- 
sina. responsabile del coordi¬ 
namento nazionale -Università 
. Futura- della Sinistra Ciovani- 
le, <he dovrebbero garantire 
, ' un mamiore collegamento tra 

- ' gli studenti c i rappresentanti 
I da loro eletti-. Fassina lascia 

' anche intendere che le sedi di 
autorapprcscntanza - anche se 
i ;. ,' dotale solo di poteri di control- 
■. io e verifica potrebbero au- 
menlare le capacità di prussio- 
: ' ne defili studenti sugli organi 
; ’ centrali degli Ahrnei. Oli Staluli 
' suU'autotKrmia. che si stanno 


scrivendo in questi giorni, non 
devono poi dimenticare le fa¬ 
sce studentesche più disagiate, 
come i fuorisede e i lavoratori. 
Quindi orari di apertura di 
mense e biblioteche allargati, 
e una normativa sul diritto allo 
studio «he abbandoni la visio¬ 
ne mitica dello studente biso¬ 
gnoso- e privtlefll invece -l'am- 
pliamento dei candì di con¬ 
corso per le borse di studio-, 
. ArKhe sulla didattica la Sini¬ 
stra Giovanile ha le idee chia¬ 
re. -La libera docenza è spesso 
una scusa per disertare lezioni 
e ricevimenti - attacca ancora 
Fassina -. E' ora di giudicare il 
modo di Insegnare dei docenti 
tramile questionari distribuiti 
agli studenti alla fine dei corsi, 
cosi come avviene da tempo 
negli Atenei statunitensi-. L'ul¬ 
timo passaggio dei convegno à 
stato dedicato alla proposta di 
soppressione delle Facoltà a 
favore dei dipartimenti, organi¬ 
smi più flessibili cd eclettici in 
grado di -rompere la rigida se¬ 
parazione dei saperi-. La gior¬ 
nata di lavoro si è conclusa 
con un confronto tra gli stu- 
' denti e i responsabili università 
di Pds. Psi e Oc, Giovanni Ra- 
gone. Paolo Occhialini e Gian¬ 
carlo TesinI, e con Luciano 
Guerzoni della SinisUa Indi¬ 
pendente, capogruppo della 
commissione Cultura della Ca¬ 
mera. , • . 


Per treni e traghetti Fs le tariffe dei biglietti scende¬ 
ranno deir8,403S. Ma le Ferrovie si sono fatte trovare 
impreparate. Per adeguare le stampatrici dei bigliet¬ 
ti alle nuove tariffe occorrevano 45 giorni. Per evita¬ 
re uno slittamento dei nuovi sconti c'è stato un ac¬ 
cordo; i prezzi sui biglietti saranno scrìtti a mano. Si 
premono iunghe fiie di viaggiatori nelle stazioni 
delle grandi città. Quanto si risparmia. 


CLAUDIO NOTARI 


■i ROMA Una buona notizia . 
e una cattiva. Da domani, sui 
traghetti delle Fs, la tariffe sa¬ 
ranno ridotte deir8,40%>. Ma 
dal I maggio le stesse tariffe 
saranno riaumcniate del 10% ' 
come da stabilito da tempo. Il ' 
ribasso del biglietti dovrebbe 
valere anche per le navi della 
Tirrcnia del gnippo fri e per i 
traghctli privati, le ferrovie in 
concessione e in gestione go¬ 
vernativa che in alcune grandi 
città trasportano I pendolari. 
Ma per questi servizi, finora. ' 
non c'à alcuna disposizione 
governativa. 

La riduzione delle tariffe é 
stata presa come misura antln- 
flattiva dai Consiglio del mini- . 
stri, con un decreto che ha ri¬ 
dotto riva sul biglietti ferroviari 
dal 19% al 9%. Il provvedimen¬ 
to, pubblicalo il 7 mano sulla 
Gazzetta ulficlale, avrebbe do¬ 
vuto avere applicazione Imme- 


^ ■ È accusata di omicidio colposo 

fBiinlx) morto nella vasca 
IVncoia sotto choc la madie 


t j Avviso di garanzia per omicidio colposo. È questo il 
;. capo d'accusa emesso dagli inquirenti nei confronti 
di Apollonia Angiulli, la donna sospettata di avere 
» 'affogato il figlioletto di 7 mesi. Ancora in stato con- 
^; 'fusionale, la donna non parla, li marito: «Sì compor* 
tava bene con Pierpaolo, lo la trascuravo? Non è ve- 
l- ro>. Tre anni fa A^llonia fu assolta dall'accusa di 
ÌV aver annegato gli altri due suol bambini. 


ADRIANA TIRZC 


P a ROMA. -Onia. c'è la tua 
amica Valeria, ti vuole saluta- ^ 
re. 'Ti ricordi di lei? Dice che 
.f; uscivate sempre Insieme-, Ma 
>?'Apollonia Angiulli, la donna 
(.‘sospettala di aver annegato il 
Figltoletto di appena 7 mesi, 

^ ' non risponde. Il viso terreo, gli 
^ occhi appesi nel vuoto, guarda 
senza riconoscerlo l'amico di 
famiglia, l'avvocato Mario Pa- 
fljvone giunto ieri mattina da 
Brindbi per assisterla. Dal fon- 
l'.do del lettino dell'ospedale 
t f Grassi di Ostia dove è ricovera- 
la da due giorni, riesce a maia¬ 
li pena a farfugliate poche paro- 
! le incomptensibili. Sono teli, 

^’ Apollonia si è appena sveglia- 
la. Ma non ricorda nulla. -Stalo 
I cortfusionalo e di agitazione-. 

è il refeno del medico di guar- 
- dia che l'ha visitala. Ieri nei 
I confronti della donna è stato 
£ crnesso un avviso di garanzia 
j^pér omicidio colposo. Cliin- 
$ quirenti però sospettano fone- 


IVenezia 

pbuso edilizio 
lA giudizio 
fRaul Cardini 

W' 

3 ■■ VENEZIA Un sistema di te¬ 
li Iccamere a circuito chiuso 
'(> piazzalo all'eslemo di Palazzo 
Dario, sul Canal Grande, è val- 
'I so a l^ul Gardini il rinvio a giu- 
i» dizio davanti alla Pretura di Ve- 
I nezia con le accuse di abuso 
I edilizio c danneggiamento del 
lì patrimonio archeologico. A 
^ Cardini verrà conleslala la vio- 
<’■ lozione della legge 1089 e del- 
l'articolo 733 del codice pcna- 
1 le che prevede l'arresto lino a' 
un anno o un'ammenda non 
inferiore ai quattro milioni, fi 
I fatto era stalo denuncialo l'e- 
state scorsa alla magistratura 
dalla soprintendenza ai beni 
. architettonici e ambientali. 
> Gardini, che aveva acquistato 
i. il palazzo nel 1986, aveva fatto 
!, installare sulla lacciaia e sul re- 
l tro delEedilicio alcune teleca- 
' mere sostenute da bracci me- 
r. 'tolUci. per controllare i portoni 
d'ingresso. 


mente che sia stala tei ad affo¬ 
gare il piccolo Pierpaolo nella 
stessa vasca da bagno dove tre 
anni la morirono affogati gli al¬ 
tri due suoi bamblnL Valerio e 
Alberto, di 1 e S anni. Una di¬ 
sgrazia fu la sentenza del ma¬ 
gistrato. 

Da allora Apollonia Angiulli 
è stata seguila assiduamente 
da un neurologo. Nell'aprile 
scorso, pochi mesi prima di 
partorire, si era messa in aspet¬ 
tativa per malattia dalla scuola 
•Duca di Genova- dove inse¬ 
gnava educazione fisica. -Qual 
è la malattia? Non posso dirlo- 
ha spiegalo la preside. Lo stes¬ 
so rteibo dietro cui « è trince¬ 
ralo anche il neurologo. Nono¬ 
stante questo nuovo dramma¬ 
tico episodio, per ora la vec¬ 
chia Inchiesta non è stata ria- 
pertA -Aspettiamo di parlare 
con la signora Apollonia - 
hanno detto gli inquirenti - fl- 

Trìeste 

Sequestrati 
500 milioni 
in falsi Cct 


■1 TRIESTE Cinquanta certi¬ 
ficati di credito del Tesoro falsi 
per un valore nominale com¬ 
plessivo di ^ milioni sono 
siati sequestrali a Trieste dalla 
Squadra mobile. L'operazio¬ 
ne, avviala sulla base di segna¬ 
lazioni di alcuni istituti di cre¬ 
dito sulla circolazione in città 
di ccrtiUcati falsi, ha consentito 
l'arresto di Fulvio Carlini, 32 
anni, di Roma. Carlini è stalo 
bloccato in città. Nella valiget¬ 
ta ventiquattr'ore aveva alcuni 
certificali di credilo del Tesoro 
decennali emessi apparente¬ 
mente dal ministero del tesoro 
il 1° luglio ISSS. la cui falsità è 
stala confermata dalla Banca 
d'Italia. A Carlini è stata inoltre 
sequestrala documentazione 
attestante la negoziazione, già 
avvenuta, di diversi titoli di cre¬ 
dilo falsi nonché documenta¬ 
zione su società svizzere di cui 
risulta il procuratore. 


, diala. Ma te Ferrovie si sono 
trovale impreparate: per ade- . 
guare il -software- dei macchi¬ 
nari delle biglietterie nelle sta¬ 
zioni occorrev:mo alméno 45 
giorni e l'applicazione delle 
' nuove tariffe sarebbe slittata di 
un mese e mezzo. 

Ma. Improwisamenle, è In¬ 
tervenuto un accordo tra il mi- 
' nisiro dei Trasporti Bernini e 
l'amministratore straordinario 
dcH'Enlc ferroviario Necci, che 
si é impegnato a -fare II massi- 
' mo sforzo per dare attuazione 
all'adeguamento del prezzi-. 
Ecco il -futuribile- marchinge¬ 
gno cscogilalò: n biglietto sarà 
quello emesso dal sistema au- 
. lomatizzato di biglietteria con 
il vecchio prezzo che venà cor¬ 
retto a mano daH'impiegato. C 
a Roma le Fs non sono neppu¬ 
re riuscite a mettere a disposi¬ 
zione degli sportelli una qua¬ 
rantina di semplici eateolatrici 





Coda alla biglietteria della stazione Termini di Roma 


tascabili. Le 400mila lire per il 
loro acquisto non erano con¬ 
templale nel -budget-del servi¬ 
zio. «Slamo tornali indietro di 
un secolo- ci fa notare, ironica- 
mcnte, un operatore del setto¬ 
re. 

. Comunque, le tariffe ribas¬ 
sale andranno in vigore da do¬ 
mani. Cosa comporta per l'u- 
lenle lo sconto sul biglietto? 
Facciamo Qualche esemplo: 
Da Roma a Milano, U costo del 
biglteito scenderà, in prima 


classe da 66.900 a 61.300 lire, 
in seconda classe da 39.300 a 
36.000 lire: da Roma a Napoli, 
in prima classe da 23.500 a 
21.600 lire, in seconda da 
13.800a 12.600 lirc:daRomaa 
Torino, in prima classe da 
. 72.000 a 66.000 lire, in secon¬ 
da da 42.300 a 38.800 lire. Tut¬ 
te tratte a lunga peicorrenza, 
perchè la tariffa verrà arroton¬ 
data per te distanze inferiori al 
SO chilometri. La riduzione si 
applicherà sui bigllelll di anda¬ 


ta c ritorno e sugli abbona¬ 
menti settimanali e mensili. 

Senza l'adeguamento tecni¬ 
co necessario, con l'aggravio 
del lavoro per gli addetti alle 
biglietterie (che sarà quintu¬ 
plicato) , è facile prevedere, al¬ 
meno nelle stazioni delle gran¬ 
di città, lunghe file dì viaggiato¬ 
ri. Parecchi di loro preferiran¬ 
no lare il biglietto In treno, pre- 
lerenzo il sovrapprezzo allo 
stress dcll'inevitaùle coda. 

Con le vacanze pasquali in 
arrivo salirà alle stelle il nume¬ 
ro delle prenotazioni. Le ri¬ 
chieste per vagoni-letto, cuc¬ 
cette, trasporto auto al seguilo, 
per supplementi Intercity cd 
Eurocily, vengono falle al cer¬ 
vello elellronica Attraverso 11 
numero di codice si Imposta la 
macchina che ricerca nel regi¬ 
stro gli eventuali posti dispo- 
nobili. Con l'accettazione del¬ 
la prenotazione, il computer 
stampa il b'iglicllo con il vec¬ 
chio prezzo. L'impiegato lo 
legge c detrae, a penna, 
r8,40% del costo della tariffa di 
viaggio. Ma non basta: al ter¬ 
mine del turno, la macchina 
dà il totale dei ricavalo che 
non corrisponde all'incasso 
reale. Questo è registrato ma¬ 
nualmente sul -brt^liaccio-. 
Da QUi le proteste dei sindaca¬ 
ti. Sono previsti agitazioni ed 
anche scioperi. 


Palemo, il caso Sucato 

Padre e figlio scomparsi 
La vendetta della mafia 
contro il «mago di Villabate» 


Una truffa finita male, un mandato di cattura e tante 
morti. Rnisce cosi l'avventura finanziaria di Giovan¬ 
ni Sucato, «il mago di Villabate», il finanziere paler¬ 
mitano che prometteva guadagni da favola agli in¬ 
vestitori. Martedì scorso un uomo è stato ucciso e un 
altro lotta con la morte. Due giorni dopo due perso¬ 
ne sono scomparse; erano «sensali» del mago, rac¬ 
coglievano scommesse per conto di Sucato. 


RUGGEROFARKAS 


■■ PALERMO. Questa volta si 
tratta di lupare biaiKhc. Dietro 
Giovanni Sucato si allunga la 
scia di sangue. Una catena di 
morte cominciata a settembre 
con la latitanza del «mago di 
Villabaie», inseguito da un 
mandato di cattura per banca¬ 
rotta fraudolenta e dai credito¬ 
ri, da quelle persone che inge¬ 
nuamente avevano scommes¬ 
so milioni nel gioco al raddop¬ 
pio. Martedì scorso un uomo è 
stato ucciso ed un altro lotta 
con la motte in una camera 
d'ospedale. Due giorni dopo 
sono scomparse aHre due per¬ 
sone: Rosario Segreto, 53 anni, 
e suo figlio Benedetto, 26 anni, 
entrambi di Ficarazzi, un bor¬ 
go alle porle di Palermo. La lo¬ 
ro automobile è stata trovata, 
l'altro ieri dai carabinieri po¬ 
steggiala lungo la statate che 
porta a Bagheria. Gli investiga- 
tori sono convinti: Rosario Se¬ 
greto era uno dei sensali del 
•mago di Villabate*. raccoglie¬ 
va le scommesse per conto di 
Sucato. 

Cercando in archivio i cara¬ 
binieri hano trovato un fasci¬ 
colo intestalo a' lui: era stato 
denuncialo, venti anni fa, per 
tentato omicidio e omicidio; 
nel 1975 Rosario Segreto era 
stalo arrestato perchè accusa¬ 
to di avere ucciso. Insieme a 


Vincenzo Sucalo (sembra non 
cl sia nessuna parentela col 
•mago») due ladri di bestiame. 

Sono sempre di più. quindi, 
te vittime legate in qualche 
< modo a Giovanni Sucato. Mar¬ 
tedì scorso i killer harmo agito 
contemporaneamente in due 
diversi punti della città. É stato 
ucciso Francesco Quartararo, 
zio di Filippo, l'autista di Gio¬ 
vanni Sucalo. ed è rimasto gra¬ 
vemente ferito Giovanni Torre- 
' grossa, venditore di mobili an¬ 
che lui uomo delia gang che 
. raccoglieva le - scommesse. 
Perchè questa lunga catena di 
morte? Iter gli Inquirenti dietro 
la complessa oiganizzazlone 
che gestiva il gioco delte-acom- 
misse c'era una Joinl-oenlure 
formata da alcune famiglie 
-maliose. Cosa Nostra voleva 
imposscssani rapidamente e 
' senza troppi problemi di dena¬ 
ro contante e "pulUo*. Alcuni 
uomini, però, avrebbero sot¬ 
tratto una grossa cifra all'erga- 
nlzzazione. Una trulla nella 
tnjfta. Da qui scaturirebbe la 
vendetta. Domani, davanti ai 
giudici della sezione fallimen¬ 
tare del tribunale, si svolgerà la 
seconda adunata perla cósti- 
tuzione in giudizio degli slòrtu- 
nali scommettitori dcrgloco al 
raddopolo. Sarà diindle. per 
loro, provare di aver consegna¬ 
to denaro a Sucato. 








«sa ^ 


no a quel momento tutto rima- 
'nesospefiO». 

teri-llmailio. OhMino Lan- 
' nuM.' è aialO' ’ nuovamente, 
ascoltalo dalla polizia. Era toc¬ 
cato a luL venerdì verso l'ora di 
pranzo, scoprire la tragedia; U 
bimbo giaceva in bagno sul fa¬ 
sciatoio ormai quasi privo df vi¬ 
ta, vestito c tutto zuppo d'ac¬ 
qua. Sul divano là madre, ine¬ 
betita dogli psicolaimacl, npe- 
leva ossessivamente «bombi¬ 
no... pasticche... bombino». La 
pios^ma settimana, sul corpo 
di Pierpaolo, verrà eseguila 
l'autopsia. '' 

•Mia moglie - ha riferito 
Lannutti - si comportavo bene 
con U bambino. Oli voleva be¬ 
ne e questa nascita aveva n- 
portato un po' di serenità nella 
nostra famiglia». Alle accuse 
falle dal fratello di Apollonia, 
secondo II quale lui la trascu¬ 
rava e la rnaltrattava, ribalte; 
•Non è vero, andavamo d'ac¬ 
cordo. Sono tutte invenzioni». 
«Erano molto uniti - conferma 
Loredana Zecchini amica del 
cuore di Apollonia e collega di 
scuola - una volla alla settima¬ 
na Giustino non tornava per II 
pranzo, rimaneva nella pale¬ 
stra che gestisce sulla Cassia. 
Cosi Apollonia veniva a man¬ 
giare da me. Mi chiedeva co¬ 
me lare te pappe. Se era de¬ 
pressa? Qualche volta». 

Taoirmina 

Gioielliere 
in ostaggio 
per una notte 

■i TAORMINA Un gioielliere. 
Guglielmo Costa, di Taormina, 
è rimasto per tutta la notte as¬ 
sieme alla moglie. Santa Gras¬ 
so, e alla figlia tr^icenne Cn- 
stina, in ostaggio di un gruppo 
di banditi nella sua casa. Solo 
al mattino i banditi sono riusci¬ 
ti a farsi aprire la cassaforte del 
negozio e a fani consegnare 
gioielli per olire 200 milioni. 
L’odissea dell’uomo è comin¬ 
ciala venerdì sera verso le otto, 
quando per strada è stato fer¬ 
malo dal malviventi che gli 
hanno chiesto di tornare con 
loro al negozio. Ma il sistema 
di sicurezza era ■lemporizzato» 
sulle 8,W del mattino, cosi 
l'uomo s'è visto condurre in 
casa, per attendere, sotto mi¬ 
naccia, l'alba quando s'è do¬ 
vuto recare al negozio e conse¬ 
gnare! gioielli. 
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V"..; ' b^vGono attivi, inipegnatf,''^cdn''''^'''llVlfclLlvEnl t 

ì ‘ tanta voglia di cambiare il mondo, di tènder- ? 

' lo minore. ÈT.'da sempre, il mondo migliora f 
. grazie all’energia. Un bene prezioso che può ;, 

^ ’ 'essere alla portata di tutti amiche con riniti. 

> £ per questo che Irtema del Concorso ENEL- 

Scuola di quest'anno è ."Energia! e buon/ 

^ensp". per far-riflettere I giovani sul fatto 
I ; J /' che'per avÉrsTrenfergla neceiéària alla nostra 
| vita ocCoirè produrli nta anche corisumarla ||||i ||||Alfi 
r* . in maniera intelligente, senza sprechi. / /,U N A H U v f A 








r',, , -{//■ 




rUnità 

Domenica 
10 marzo 1991 


i|,il{ll:l-ii|li|{ilHim|ll{i|l|lll 


f 


•ì!» -'ri !' v 


, / 'S.r'„v ‘ì 

«f -hi,*.*! < 'C ^ \ * t * ■>» *’ * 

v?"'' ‘ ' « 

tx>. / ' 

* sta tsuìiendo'rholto. E limta anche'l gtovanf 
' studenti a fomlre>il lóro contributo di idee i-i 
ed entusiasmo per dìflòndeFe la cultura deh | 
l'energia. Vogliamo stimolarli offrendo loro ' I 

;i'oppòrtunltà di vincere libretti di -rlspannio ! 

/-.per un-'valore Uno' ai '4'ralUoni-Un piccolo 
^ - premio, quasi un simbolo del fatto che uti¬ 
lizzare meglio l'eneigLa conviene. A tutti. . ; 

Ite ) «te 

Gli studenti interessati: a partecipare al 
(Concorso potranno avere le necessàrie infor- .. 
mazloni rivolgendosi alle sedi ENEL di Zo- 
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IN Italia 


Mattairella 

Lafaixìi^a 
parte civfle 
uopo 11 anni 


■i PALERMO. L'alto (orniate è 
> Wto noUKcaio nei gionil scor¬ 
ai agli imputali del procedi¬ 
mento penale: I neofascisti 
Giusva mravanti e Gilberto 
Cavallini, e alcuni componenti 
. della commissione di Cosa no- 
. atra, tra cui Michele Cieco. Do¬ 
po undici anni di silenzio i fa¬ 
miliari di Pteisanti Mattaiella si 
costituiscono parte civile al 
processo per l'omicidio del 
presidente della Regione sici- 
liana-JI fratello Sergio, deputa¬ 
to nazionale ed ex minIsM 
della Pubblica istruzione, la ve¬ 
dova Irma, i figli Bernardo e 
' Maria, hanno incaricalo il loro 
' avvocato di depositare la ri¬ 
chiesta di costihuione di parte 
civile al giudice Gioacchino 
' NatolL titolare dell'Inchiesta 
sull'omicidia 

La decisione' dei familiari 
dei presidente arriva ad una 
Importante vigilia: la Procura 
palermilar» sta per depositare 
(forse nei primi giorni della 
prossima settimana) la requi¬ 
sitoria. oltre I.S00 pagine, sul 
cosiddetti delitti polilicL- gli 
omicidi di Maltarella, Pio La 
Torre, Michele Reina. • 

' Parché questa attesa durata 
undici anni? < 

r «Non C'è stato nessun ritardo 
- dice Bernardo Mattarella. 

' uno dei figli del presidente as- 
- saasinato-, la decisione è stata 
immediata. Se l’abbiamo lor- 
, malizzaia adesso è solo per¬ 
chè i tempi procedurali locon- 
■entivano». Anche Sergio Mat- 
taiella, fratello di PietsaiUr, ha 
Armato la sua costituzione di 
patte civile. E una scella indi¬ 
pendente e non c’entra ilparti- 
todicuiè unodeiverticL La De 
. non ha mosso nessun passo 
. per affiancarsi alla famiglia del . 
, ^ppUtico siciliana Un partito in- 
diAerente alle vicende giudi¬ 
ziarie che riguardano la spieta¬ 
ta esecuzione di Mattarella. Gli 
esponenti regionali democri¬ 
stiani non si sarebbero messi 
in contatto con la famiglia del 
~ presidente per discutere delle 
‘ iniziative da prendere in vista 
. del processa Lo ammette lo 
. stesso Bernardo Mattarella: «La 
' De intende costituirsi patte ci¬ 
vile? Non mi risulta, non ho 
avuto contatti, non saprei che 
dire. Però il partito potrebbe 
adottare questa decisione più 
Mia.. 


NeU’Adrìatìco 

Pescati 
pesci palla 
velenosi 


! - ■iORTONA. (Chteti) Allar¬ 
me neir Adriatico. I pescato¬ 
ri delle Bottìglie abruzzesi 
sono stati alleitati: nelle loto 
! veti potrebbero capitare del 
> pesci palla, fortemente tossl- 
' ci e capaci di uccidere una 
' persona che ingerisca appe¬ 
na pochi milll^mmi del kt- 
. IO potente veleno. 

, Finora solo due esemplari 
. del pesce palla sono finltì 
nelle reti degli espertissimi 
pescatori di Ortona ((^ie- 
‘ ti), che per fortuna sene so- 
' no accorti ed hanno aweiti- 
' lo le autorità sanitarie e ma¬ 
rittime. 

' Il pesce palla ha II nome 
scientìfico di •ephippion 
’ maculatum» e non appaitie- 
ne alla fauna ittica del mare 

- Adriatico, ma a quella del 
' maiitiopican. 

In queste realUt l'aephip- 
, pion» è notissimo. Spàso i 
pescatori lo buttano via, ma 
' il pio delle volte lo Usano per 
; preparare squisiti pranzi, 

' doi^ averto però abilmente 
priralo del micidiale veleno. 

In Italia ciò non potrebbe 

- accadere, visto che nessuno 
’ sa cucinare il terribile pesce 

MUer e ben pochi lo cono- 
' scórra come letale. Anzi, il 
rischio reale è che. dato l'a- 
' spetto accattivante del pe- 
i sce che presenta carni gras¬ 
se. sia I pescatori che i con¬ 
sumatori potrebbero essere 
tratti in Inganno. 

, , Solo l'intuito dei pescatori 

' abruzzesi che hanno visto 
nelle reti l’Insolita preda se¬ 
parandola dal resto del pe- 
' scalo, è valso firrara ad evita- 
. re una tragedia. 

La presenza dei pesci pal- 
. la è stata rilevata dalla uls di 
; Ottona, che ha diramalo 
l'allarme. 

Il pesce palla produce 
1 una potente tossina, con^e^ 

< vota in una «sacca» dell’ad- 
' dome, letale per l'uomo an- 
. . che in dosi minime. In medi- 
' dna viene usata per lenire^ 
dolori landnantL Ih Oiapp» 

. ne il pesce palla è ben noto 
' ed ha causato InnumeievoH 
! decessi. Resta da spiegare 
come mai gli esemplari pe- 
scali siano finiti in Adiiatico. 


Molti lati oscuri nella vicenda I dubbi sollevati dallo strano modo 

di Carmine Del Prete, TimprenÉtore con il quale hanno agito i rapitori 
di Latina prelevato r^tra notte Sarebbero stati sòltanto due, 

nella sua azienda di rottamaggio non hanno tagliato i fili del telefono 

Sequestro o regolamento di conti? 


Nessuna traccia deirimprenditore Carmine Del Pre- fy'7' 
te, sequestrato venerdì sera nella sua azienda di Ci¬ 
sterna di Latina. L'unico testimone, un operaio che 
non aveva ancora lasciato lo stabilimento, parla di 
due uomini armati e a volto scoperto, con l’accento 
napoletano. Per gli inquirenti è un sequestro «ano¬ 
malo». A Cisterna ieri è giunto Imerio Tacchella: 

«Porto la mia solidarietà». 


'■■1 CISTERNA (Utina). «Fa¬ 
remo di tutto per portarti a 
casa. Ti prego, stai calmo». 
Gennaro Del Prete quasi 
piange davanti alle teleca¬ 
mere, mentre affida ai gior¬ 
nalisti il messaggio destinato 
a suo fratello, da due giorni 
nelle mani del rapitoti. Di 
Carmine Del Prete, trascinato 
via venerdì sera dalla sua 
azienda di Cisterna di Latina, 
non ci sono tracce. 1 malvi¬ 
venti hanno avuto almeno 
un'ora di tempo per allonta¬ 
narsi, prima che, verso le 21, 
venlKe dato l'allarme. 

Èstato l'operaio che ha as¬ 
sistito al sequestro a chiama¬ 
re i carabinieri. Alle otto di 
sera, Giuseppe La Rocca era 
l'unico dipendente ancora al 
lavoro nello stabillmenio del¬ 
la «Slder», l'azienda di rotta¬ 
maggio diretta da Carmine 
Del Prete. L'imprenditore era 
alla sua scrivania, stava fi¬ 
nendo di sistemare alcune 
pratiche. Pochi metri più in 
là, l'operaio ripuliva il ma¬ 
gazzino. 

Adesso, Giuseppe La Roc¬ 
ca è il testimone. I malviventi 
l'hanno aggredito alle spalle. 
Ma, anche se per un solo 
istante, mentre veniva spinto 
nel buio di un ufficio ormai 
vuoto, lui ha visto in faccia i 
rapitori. Li ha sentiti urlare le 
loro minacce a Carmine Del 
Prete, che ha tentato di resi¬ 
stere nonosumie le pistole e i 


calci. «Uno parlava con un 
fotte accento napoletano», 
ha raccontato poi agli inqui¬ 
renti. 

L'operaio Giuseppe La 
Rocca, Infine, è stato chiuso 
nel bagno, i malviventi prima 
di andarsene lo hanno am¬ 
manettato ai tubi del lavandi¬ 
no. Di II. Giuseppe La Rocca 
ha sentito il rombo dell'auto 
che si allontanava. Poi ha co¬ 
minciato a fare forza sulle 
manette, per tentare di libe¬ 
rarsi. Ci ha messo quasi un'o¬ 
ra. (Quando è stato dato l'al¬ 
larme, per I posti di blocco 
era già tardi. L'automobile 
con cui è stato portato via 
Carmine del Prete ha preso 
probabilmente la strada per 
Roma. L'alternativa era di at- ' 
traversare il centro di Cister¬ 
na: troppo pericoloso. Le ri¬ 
cerche, finora, non hanno 
dato risultati. 

Sequestro a scopo di estor¬ 
sione: è l'ipotesi principale, 
anche se non viene scariata 
la possibilità che si tratti di un 
le^lamento di conti. Di cer¬ 
to, la famiglia di Carmine Del 
Prete è ricca. C'è la aSider», 
l'azienda di prodotti siderur¬ 
gici e rottamaggio che l'im- 

f irenditore, trentacinquenne, 
nsieme con i due fratelli, ha 
ereditato dal padre. L'Impre¬ 
sa è piccola, ma florida. Car¬ 
mine Del Prete aveva appena ' 
acquistato una Ferrari. C, so¬ 
prattutto, cl sono gli immobi- 



Rapimento De M^ni 
In manette 
due fratelli sardi 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

FRANCO ARGUTI 


Il case e palazze sparsi nella 
zona di Cisterna e Latina. 

Secondo gli inquirenti, pe¬ 
rò, si tratta diun sequestro un 
po' strano. Sarebbe insolita, 
intanto, la provenienza dei 
rapitori dal napoletano, dove 
non c'è una •tradizione» di 
sequestti. Non convince inol¬ 
tre il numero del malviventi: 
appena due persone, per 
portar via un uomo come 
Carmine Del ftete, che viene 
descritto come atto e di cor¬ 
poratura robusta. 

Ancora. Pnma della fuga i 
rapitori non si sono preoccu¬ 
pati del telefono: i fili sono ri¬ 
masti Intatti, mentre, in que¬ 
sti casi, vengono recisi, per ri¬ 
tardare il piu possibile I allar¬ 
me. AKhe se con il passare 
delle ore si (a sempre più la¬ 
bile, resta in piedi, perciò, l'i- 

E rtesi che si tratti di un r^o- 
mento di conti. Questa zo¬ 
na industriosa è, da alquni 
anni, dominata dalla camor¬ 
ra. Carmine Del Preie ha det¬ 
to no a un tentativo di la- 


Carmine 
Dei Prete 
ritti prenditore 
sequestrato 
aCislema 
di Latina 


gliegg lamento? 

Ora la famiglia aspetta. AI 
primo piano della palazzina 
in centro, sorveglia il telefo¬ 
no la madre, con cui Carmi¬ 
ne Del Prete, celibe, abita. Ai 
piani superiori, sono in atte¬ 
sa i fratelli Leo e Gennaro. Il 
rito del sequestro è comin¬ 
ciato. 

Ieri mattina, davanti al pa¬ 
lazzo di via Damiano Chiesa, 
Gennaro Del Prete ha sussur¬ 
rato: «Siamo una famiglia 
molto unita, siamo pronti a 
fare qualsiasi cosa per riave¬ 
re Carmine». Alle sue spalle 
c’era Imerio Tacchella. Il pa¬ 
dre della piccola Pattizia, se¬ 
questrata sotto casa e libera¬ 
ta dai carabinieri dopo tre 
mesi di Polonia, è giunto a 
Cisterna ieri mattina. E un 
amico di famiglia. I fratelli di 
Carmine Del mte lo hanno 
avvertito di notte, poche ore 
dopo il rapimento. Ha detto: 
«Porto solo la mia solidarietà. 
L'esperienza, In questi casi, 
non insegna niente». , 


■■PERUGIA Svolta nelle in¬ 
dagini per il sequestro del pic¬ 
colo Augusto De Megni, rapito 
a Perugia II 3 ottobre dello 
scorso anno e liberalo a Vol¬ 
terra dai NCX3 il 23 gennaio: i 
carabinieri hanno anestato 
due sardi. Si tratta dei fratelli 
Francesco e Giovanni Goddì, 
indicati dagli inquirenti come i 
presumi organizzatori del se¬ 
questro. t due erano tenuti sot¬ 
to controllo da tempo. Precisa- 
mente dal 4 ottobre dello scor¬ 
so anno, poche ore dopo il se¬ 
questro del piccolo Augusto 
De Megni. Salgono cosi a sei 
gli arrestati, e tutti sardi. I primi 
a finite in galera furono Anto¬ 
nio Staffa, li carceriere di Au¬ 
gusto, Graziano Delogu, Gior¬ 
gio Ortu e Marcello Mete. Per 
loto te manette scattarono il 
giorno in cui Augusto fu libera¬ 
to, ma già allora, a poche ore 
dal blitz, gli inquirenti sosten¬ 
nero di aver messo le mani so¬ 
lo sui «gestori» del sequestro, 
non su chi l’aveva idealo e rea¬ 
lizzato. Restavano infatti anco¬ 
ra in libertà il «basista», gli idea¬ 
tori e chi concretamente la se¬ 
ra del 3 ottobre rapi Augusto. 
Ed è stata forse proprio la libe¬ 
razione del piccolo ad agevo¬ 
lare I carblnierì nella propria 
opera investigativa. Da quel 
giorno gli uomini del’Anna 
hanno intensificato controlli e 
pedinamenti nel confronti dei 
fratelli Giovanni e Francesco 


* , T « 

, Napoli, feriti moàie e figlio che erano intervenuti 

Uccìso a freddo ih iriena notte 
dai ladri che bussano alla porta 


Luigi Testa, operaio deU'Olivetti di Pozzuoli, è stato 
ucciso, nella notte, da due rapinatori nel suo appar-' 
tamento di via Apollo, nella frazione Lucrino. L'uo¬ 
mo aveva 41 anni e nessun precedente penale. Ha 
reagito ai tentativo di rapina ed è stato assassinato. 
Feriti anche la moglie e il figlio delia vittima accorsi 
in suo aiuto. La polizia indaga tra i tossicodipenden¬ 
ti della zona. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

MARICRlCaO 


■■ NAPOLI. Quando ha aper¬ 
to la porta di casa, nel cuore 
della notte. Luigi Testa, ope¬ 
raio specializzato deU'Olivetti 
di PoàuoU, si è irovalo di 
fronte due rapinatori arniatì e 
con il volto coperto da passa¬ 
montagna. L'uomo si è messo 
a gridare aiuto, cercando di 
respingere fuori gli assalitori. 
Ne è nata una breve collutta¬ 
zione conclusasi tragicamen¬ 


te: uno del banditi che Impu¬ 
gnava una pistola ha fatto fuo¬ 
co e due proiettili hanno rag¬ 
giunto al petto l'operaio che è 
stramazzalo a terra In una 
pozza di sangue. La morte è 
stala istantanea. Gli spari han¬ 
no svegliato la moglie Iolanda 
Carannante, 43 anni, e II figlio 
Massimo, di 19, che si sono 
precipitati verso l'Ingresso 
deH'abiiazione. Presi dal pani¬ 


co I rapinatori, prima di scap¬ 
pare. hanno sparato altri colpi 
che hanno ferito alte gambe . 
madree figlio. 

La tragedia si è consumata 
l'altra notte, poco dopo le 2, 
In un appartamentino al terzo 
plano di via Apollo a Lucrino 
-Q\>zzuoli). In pochi minuti, 
«aamo stali svegliati, in piena 
notte, dal fragore degli spari. 
La paura era tanta, ma alle 
prime grida di aiuto non ab. 
Diamo esitalo a precipitarci 
nell’appartamenio del Testa», 
hanno raccontato i vicini do¬ 
po aver accompagnato te vitti¬ 
me airospedate «La schiana». 
Secondo la polizia il delitto 
sarebbe maturato neil'am- 
bienie dei tossicodipendenti. 
A poca distanza dall'abitazio- , 
ne di Luigi Testa, Infatti, c'è 
una casa semidiroccata fre¬ 
quentata dai drogati della zo- 
. na. Qui gli agenti della squa¬ 


dra mobile della questura di 
Napoli hanno trovalo tracce ' 
di sangue. Questo lascerebbe 
pensare che uno dei respon¬ 
sabili del tentativo di rapina 
sia stato ferito dalla vittima, o 
durante la fuga. Gii investiga¬ 
tori ieri hanno fermato una 
quindicina di tossicomani che 
sono stati inteiK^aU a lungo. 
Al momento, però, contro di 
loro non è stato adottato nes¬ 
sun provvedimento restrittivo. 
Migliorale, intanto. In serata te 
condizioni di salute di Iolanda 
Carannante (ferita alla coscia 
destra), ne avrà pervenll gior¬ 
ni. Per il fìglio Massimo (rag¬ 
giunto dai prtrtettlH ad un pie¬ 
de e al collo). Invece, la pro¬ 
gnosi è di quaranta giorni. 

Luigi Testa non ha mai avu¬ 
to a che lare con la giustizia. I 
vicini di casa io descrivono 
come una persona tranquilla, 
«tutta casa e lavoro». 


Il rientro trionfale di Puffo 


■R VERONA II ristorante 
Crosare ha un nuovo piatto: 
te «fettuccine Tornado» ac¬ 
colgono il trionfale rientro 
del maggiore Ciammarco 
Bellini nel suo paese natale. 
Preceduto da mezz'ora di 
scampanìi, il pilota arriva po¬ 
co dopo mezzogiorno sulla 
Bx bianca di famiglia che sfi¬ 
la tra due all di folla. «Guido 
io», si è imposta prudente la 
moglie Fiammetta. Bellini, a 
fianco, è retrocesso a naviga¬ 
tore. Ma Quando scende, da- 
vapti al palco delle «autorità», 
è subito piomosso eroe del 
secoto. «LIn-due-ire, Giam- 
maico olè», scandiscono i ra- 
((azzini delle elementari, sca¬ 
ricati da uno scuolabus giallo 
sul cui muso sono dipinti un 
cammello e due palme. 
•Clammaico, sei il Maggio¬ 
re», •Ciammarco sei il nostro 
eroe», «Pulfo e Coccio, siamo 
tutti con voi», si agitano gli 
striscioni sommersi a loro 
volta da un mare di tricolori 
legati perfino sulla punta de¬ 
gli ombrelli. «Puffo» - ma il fi¬ 
glioletto Gianluca ieri l’ha ri¬ 
battezzato «Patatina» - sale 
sul pralco. Deve parlare, pri¬ 
ma. però ci sono 1 saluti da 


«Oggi piloto io»; Ciammarco Bellini, costretto a fa¬ 
re il navigatore, è arrivato a Pressana su una Ci¬ 
troen guidata dalla moglie tra due ali di folla. «Sei 
il nostro eroe», dicevano gli striscioni. «Ho solo 
obbedito agli ordini», ha risposto il maggiore da 
un palco, «sono fiero di aver servito la patria, an¬ 
che se non difendevo il suolo nazionale». E la 
banda ha intonato «Gira il mondo se io vuoi girar». 

_ • DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLISARTORI < 


ascoltare. «Il Comune ti rega¬ 
lerà una targa d'oro, per nn- 
graziarti di aver partecipato 
alla guerra», annuncia l'ex 
sindaco Danilo Fenraro. «lo 
sono maggiore e sono venu¬ 
to per il maggiore», scherza il 
prefetto di Verona Giuseppe 
Maggiore, che ne ha in serbo 
un'aura; «Pilota bagnato, pi¬ 
lota fortunato», commenta 
sotto la pioggia. Urla l'asses¬ 
sore provinciale Pastorello: 
«Oggi noi della Bassa mo- 
stnamo uno dei nostri migllo- 
n uomini!». Gino Contemo, il 
sindaco, è tradito invece dat- 
l’emozione. «Mi auguro di ve¬ 
derti presto in cielo», saluta 
vagamente iettatorio, la cor¬ 
rezione non è migliore: «...a 


volare in pace». 

Un elicottero lancia mani¬ 
festini di bentornato, che pla¬ 
nano sugli Orti del celebrato 
•pisello proteico di Pressa¬ 
na». È il momento del fiori, 
fasci e fasci portati da grandi 
e piccini. Nella ressa, una ra- 

g azza si inginocchia al piedi 
ell'uiriciate. un mazzo di 
microfoni in mano, delegata 
da tutte le tv a captare ogni 
sua parola. Che mestiere. 

Belimi può finalmente par¬ 
lare: •Portale pazienza, vole¬ 
vo salutarvi in dialetto ma 
non lo ricordo quasi più. 
Userò l'Italiano», esordisce. 
L'altra sera, a Ciampino, ab¬ 
batteva i congiuntivi, stavolta 


li evita. È contento di questa 
accoglienza, come la aefini- 
sce, «strappalacrime». Pressa¬ 
na. come l'altro giorno Bor¬ 
gosatollo, gli hanno (atto ca¬ 
pire «che ci sono ancora va¬ 
lori sentiti dalla gente, valori 
per i quali un militare si sacri- 
lica, valori che qualcuno ha 
cercato di smorzare soprat¬ 
tutto qua in'Italia, ma che 
stanno tornando*. Ovazioni. 
«Non siamo eroi», si scherni¬ 
sce, «il militare è il primo pa¬ 
cifista. Abbiamo solo obbe¬ 
dito agli ordini. Sono Itero di 
aver servito la patria, anche 
se non difendevo il suolo na¬ 
zionale». La banda di Vero- 
nella, che lo aveva accolto al 
suono di «Primi passi», intona 
«Gira il mondo se lo vuoi gi¬ 
rar». Ciammarco Bellini tor¬ 
nerà presto a girarlo, dopo 
una settimana di vacanza 
con destinazione top-secret. 
Rivela che lo aspettano una 
imminente promozione a te- 
nentecolonnello e gli amali 
Tornado, «aerei meraviglio¬ 
si». Si congeda con un consi¬ 
glio ai giornalisti che i^rto- 
no; «Guidate piano». Grazie, 
. altrettanta • . ■ 


Goddi, fino a Ieri mattina alte 
quattro quando anche per loro 
sono scattate te manette. I due 
non hanno opposto alcuna re¬ 
sistenza. 

L'operazione è scattala do¬ 
po che i magistrali penigini, 
Fausto Cardella e Wladimiro 
De Nunzio, hanno firmalo i 
provvedimenti di custodia cau¬ 
telare nei confronti dei due 
sardi. II reato ipotizzato è quel¬ 
lo di concorso in sequestro di 
persona a scopo di estorsione. 
Nelle indagini sono stati impe¬ 
gnati, oltre ai carabinieri di Pe- 
mgia, anche quelli di Pisa e 
Temi. È stalo proprio in una lo¬ 
calità della provincia umbra, 
infatti, che i due sono stali ar¬ 
restati. Precisamente nelle 
campagne di San Venanzo, un 
centro agricolo della provincia 
di Temi. Qui i fratelli Goddi 
avevano da anni stabilito la 
propria residenza, dedicando¬ 
si ad attJviià agricole e di pa¬ 
storizia. Francesco Goddi, in¬ 
dicato dagli inquirenti come il 
«basista» e forse addirittura 
ideatore del sequestro De Me¬ 
gni, era già noto agli inquirenti: 
era stato infatti condannato 
per favoreggiamento nei con¬ 
fronti di Antonio Som, altro 
esponente dell'anonima se¬ 
questri sarda. L'altro fratello in¬ 
vece, Giovanni, è incensurato. 
AH’appello ora mancherebbe 
' un ultimo esponente della 
banda. 





La famiglia di Luigi Testa fopwalBiiccIst) nella sta abitaiioite a Poauoll 

Inchiesta su Gladio 

Davanti ai giudici romani 
gli uomini della struttura 
Interrogati tutti i legionari 


H ROMA Hanno comincia¬ 
to con i due gladiatori di Car- 
soli. Poi i giudici romani che 
indagano su Gladio, sono 
passati ad ascoltare gli uomi¬ 
ni che nel Lazio avrebbero 
dovuto costituire la difesa se¬ 
greta Nato dal pericolo sovie¬ 
tico e da quello comunista. Si 
tratta dei primi quindici inter¬ 
rogatori di un programma 
che prevede, nel gito di un 
mese, la deposizione di tutti 
e 622 i gladiatori »ufficiali» 
sparsi in tutta Italia. I sostituti 
procuratori FTanco tonta, 
Francesco Nitto Palma e Pie¬ 
tro Saviotti, vogliono sapere 
dagli uomini delia «Stay 
behind» chi li ha arruolati, 
perchè hanno aderito e, so¬ 
prattutto, chi hanno immes¬ 
so loro nell’organizzazione 
super segreta. I magistrati 
stanno cercando di capire 
che tipo di struttura si è venu¬ 
la a creare intorno a Gladio, 
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come si è sviluppata, insom¬ 
ma, l'•effetto cellula» per il 
quale ogni affiliato poteva al¬ 
lettare altre persone. 

Domani continueranno te 
deposizioni degli «annoiati» 
di Lazio e (^mpan'ia. Poi sa¬ 
rà la volta dei gladiatori sardi, 
di quelli veneti e siciliani. 
Passale in rassegna queste 
prime regioni, 1 tre giudici 
passeranno in Friuli dove, 
dopo Pasqua, saranno inter¬ 
rogati i 2SI uomini della 
struttura segreta occulta. Ma 
non si tratta, comunque, del¬ 
le primissime deposizioni. 
Infatti, per conto suo, ha co¬ 
minciato il giudice fiorentino 
Pierluigi Vigna che ha inter¬ 
rogato idue gladiatori tosca¬ 
ni e i venti dell'Emilia Roma¬ 
gna. Subito dopo i verbali so¬ 
no stati trasmessi alla Procu¬ 
ra della di Roma titolare del¬ 
l’inchiesta su Gladio. 


Banca di Asti: 
il magistrato 
querela 
Giovanni Corta 


Il giudice Giorgio Della Lucia, che ha condotto l'inchiesta 
sulla Cassa di risparmio di Asti passa al contrattacco. Ha de¬ 
ciso di passare alle querele. -Dire che sono stupito da le di¬ 
chiarazioni nlasciate alla stampa dalTonorevole Giovanni 
dona (nella foto) è dire poco. Nella conduzione dell’.strut- 
tona relativa alla Cassa di risparmio di Asti, ritengo di avere 
solo fatto il mio dovere di magistrato non adagiandomi su 
alcuna comoda soluzione ma ncercando Imo in fondo la ve¬ 
nta. A proposito delle conclusioni a cui sono amvalo, valu¬ 
terà il competente inbunale Nel nostro ordinamento pro¬ 
cessuale non mancano di certo garanzie giurisdizionali». 
Sempre ieri i legali della Cassa di risparmio hanno deposita¬ 
to presso il Tnbunale della libertà di Milano la richiesta di 
annullare i mandaU di cattura emessi dal giudice De Lucia 
per il reato di falso in bilancio a canco degli amministra ton e 
funzionari della banca. 


Non è morto Non sarebbe morto per 

ctr»nnnl»to strangolamento il piccolo 

Stfdngoiaio nomade Ruso Hadzovic. di 

il piccolo nOmOQG io mesi, trovato senza vita la 
«li ^ marzo scorso in 

Ul Uienuwa ypjj baracca di un oimpo 

' zingan situato nella periferìa 

di Genova. L'indicazione è 
venuta dall'aulopsia disposta dalla magistratura genovese 
che lunedi scorso aveva convalidalo l'arresto, con l'accusa 
di omicidio volontario, della madre del piccolo. Dina Had- 
zovic, di 2S anni, originaria di Serajevo (Jugoslavia). che ha 
sempre negato ogni addebito. Dopo l'esclusione dell'ipotesi 
sullo strangolamento i perlli dovranno adesso appurar: se il 
bimbo è morto per lo schiacciamento del torace. 


Due casalinghe Sottoposte a fermo di polizia 

fermato giudiziana, dai carabinien 

IvrilMK jgllg compagnia di Cosen- 

perfurtodiarmi za. le casalinghe Rosaria 

a un anonto Hi Pc Marotta, di 43 anni, origina- 

un ageiue ai rs d, Montesano sulla Mar- 
cellina, e Iolanda De Rose, 
di 43 anni, ongmaria di Bel¬ 
vedere Marittimo, entrambe residenti a Cosenza. Sono indi¬ 
ziate di furto aggravato, porto e detenzione di arma da guer¬ 
ra, reati commessi lo scorso 7 marzo, in Montalto Ulfugo ai 
danni di un assistente di Ps del commissariato. Nel corso 
delle perquisizioni effettuate, sono stati trovati anche docu¬ 
menti oltre a un registratore di cassa, oggetto di altro furto. 


Denunciati Sono 68 gli allevamenti del 

Fkfi allMramPnti Piemonte denunciati alte 

, autorità competenti dal ser- 

pienOnteSi vizio veterinario della regio- 

MA» AMAkAiSnAnèt ne Piemonte per l’uso illeci- 

peranaDOllZZantl to di sostanze anaboUzzanti. 

L’indagine, che ha nguarda- 
to un campione di 747 alle¬ 
vamenti su un totale di circa 23 mila ha permesso di indivi¬ 
duarne 39 nei quali si è latto uso di estrogeni e 9 dove è stalo 
latto ricorso al •klenbuterolo». Altre 20 denunce sono state 
effettuate per capi risultati positivi, al macello, al test sugli 
anaboUzzanti. Lo ha comunicato oggi a Torino, Mario Vai- 
preda, responsabile del settore vetennarìo della regione, du¬ 
rante il convegno: «La salute per tulli entro il 2000«. 

Cinque morti Cinque morti ieri sera sulla 

/•avknniyvati Flaminia, a pochi chilometri 

uruuniAMU boccia Umbra, in provin- 

in uno scontro eia di Iteregia: nel coiso di 
In I Imhria sorpasso due vetture, una 

ili Ulti VI la quattro persone a 

bordo e una Alfa 33 si sono 
toccate e sono finite contro 
il guard rail. accartocciandosi ira di loro e prendendo fuoco. 
Nel tremendo urto e nell’incendio sono morti carbonizzati 
lutti gli occupanti - ancora non IdenUlicati - dei due veicoU, 
tra cui probabilmente anche un bambino. Il gravissimo inci¬ 
dente ^ è venficato poco dopo te venti In un tratto di curve 
lungo la strada che collega Foligno alla Valtopina. L'opera 
di nmozione e di riconoscimento del corpi carbonizzali è 
stala resa molto diffìcile dail'incendio Immediatamente 
scoppiato dopo il pauroso urto, che tra l'altro ha impedito a 
un automobilista sopraggiunio di prestare soccorso. 

Sanzioni pesanti Per chi abbandonerà i nfìuti 

nerrhl nofta strade di Venezia o U 

Sehezà nei suoi canali te 
rtfiUti sanzioni, dal prossimo 23 

a VriiRZÌR marzo, saranno di 200 mila 

a wilCAia lire di ammenda mentre (ino 

ad oggi sono stale nspettiva- 
mente di 40 e SO mila lire. Lo 
ha dichiarato oggi a Venezia, in una conferenza stampa, 
l'assessore comunale alla polizia urbana, Augurto Salvado- 
ri. «Siamo partiti con fermezza nel programma di dare deco¬ 
ro e rispetto alla città - ha detto Salvadorì - e per questo ab¬ 
biamo recentemente emanato e applicato le multe per i pa¬ 
droni dei cani che sporcano Venezia e abbiamo ntenuto 
che non potesse avere una sanzione minore chi msudicia i 
canali e la città con i rifiuti». 


Cinque morti 
carbonizzati 
in uno scontro 
in Umbria 


GIUSEPPE VITTORI 


Sanzioni pesanti 
per chi getta 
rifiuti 
a Venezia 
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ECONOMIA&LAVORO 


Dura reazione del Fri dopo la sortita 
sulla lira del ministro del Bilancio 
Silenzio degli industriali 
Ironico Trentini «Ci siamo abituati» 


Sempre peggio le finanze dello Stato 
Prevista per la prossima primavera 
una sterzata da 1 Imila miliardi 
Formica: niente manovre fiscali 



«Pomìdno, un’altra coà e te ne vai» 

Conti pubblici nel caos, ma il governo esclude stangate 


•Fomiica denunda: 
«I mille privilegi 
affondano il fìsco» 


M ROMA. «Questo é il paese 
in cui la cuilura della riseiva- 
tezu entra sempre in contra* 
sto con la cultura della traspa¬ 
renza!». Scottato dai contrasti 
sul riciclagio e sul segreto ban¬ 
cario, dalle imboscate sui ca- 
, pital gain, dalle polemiche sul 
. buco liscale, Rino Formica de¬ 
cide di scendere in campo, in 
occasione di un convegno sul¬ 
le politiche tributarie organiz- 
. zato dal «Club dell'ecorKMnia» 

; e dal Banco di Roma. E lo (a al- 
la suz maniera, naturalmente. 
Tuonando, facendo la voce 
grossa, entrando nella mischia 
, quando si tratta di questioni di 
I principio, ma poi scegliendo e 
teorizzando la suada della gra¬ 
dualità. L'unica possibile, dice, 
a meno di non volere chiedere 
tutto con li preciso scopo di 
, non cambiare nulla. Una linea 
gattopardesca che pud anche 
. essere fatta di quelli che il mi- 
nbtro delle Finanze chiama 
•gli scavalcamenti a sinistra*, 
ma che si traduce nella difesa 
delle proprie rendile di posi¬ 
zione. Il riferimento, esplicito, 

' e alla posizione assunta dal Fri 

• nella recente vicenda sulla tas¬ 
sazione dei guadagni di capi¬ 
tale. «1 gruppi sociali - conti¬ 
nua Formica - sono Inerti sulla 

1 questione liscale sinché non 
viene toccalo II recinto del pro¬ 
prio mlcroprivilegio. Allora 
' scattano gli sbarramenti». 

Un esempio per tutti, che 
poi e solo l'ultimo in ordine di 

• tempo: la vicenda della banca 
dati, che renderebbe più age¬ 
voli ed estesi i controlli. Com'è 
nolo, il Senato ha stralciato dal 

‘ decreto aniiriclclaggio questa 
patte; ma non è che l'ultimo di 
una serie di bastoni messi tra 
! le ruote che minano l'efflcien- 
' za della macchina-fisco. Che. 
■ dice Formica, creano «demoti- 
’vazione» tra gli addetti ai lavo¬ 
ri. 

Oa venti-trenta anni a que¬ 
sta patte la situazioive è certo 
; migliorala, per molti versi. La 
‘proporzionalità delle lasse ù 
'cresciuta, cosi come la pres- 
, sione fiscale in generale, che 
' oggi sfiora il 40% della rìcchez- 
I za. La vera questione però, so- 
' stiene II ministro, non è tanto 
I nel tasso di incisività, «ma nella 


diseguaglianza di questa inci- 
siviia». &l capitale, per fare un 
altro esempio, in Italia raliqu> 
ta media 6 del 24%, In Francia 
al 37 e in Germania al 40%. 

' E poi c'è l'annosa questione 
legata all'ampia area dell'eva¬ 
sione e dell'elusione. Basterà, 
come dice il presidente An- 
dreolti, «inslillare nella gente il 
principio base che l'evasore 
froda non solo lo Stato, ma an¬ 
che il proprio concorrente» per 
risollevare il nostro fisco e ren¬ 
derlo più equo? E serve, come 
chiedono altri, alleggerire l'im¬ 
posizione per far emergere l'e¬ 
vasione e aumentare la co¬ 
scienza dei contribuenti, visto 
che - come obietta il presiden¬ 
te del «Club deU'economia», Li¬ 
vio Magnani - «il successo del¬ 
la repressione è quanto mai 
dubbio»? Formica è abbastan¬ 
za scettico: «Nel 1988 sono sta¬ 
te corrette le aliquote Irpef e si 
' è creato un buco di 2Smila mi¬ 
liardi, e tutta questa coscienza 
cMle e liscale io non l'ho pro¬ 
prio vista esplodere». La stra¬ 
da, insiste, è mollo dura, e non 
ammette scorciatoie. Alcune 
aree produttive (la piccola im¬ 
presa) fondano addirittura la 
propria sopravvivenza su que¬ 
sta «economia dell'evasione», 
per cui è necessario non pro¬ 
cedere a strappi, ma passo do¬ 
po passo. Uno spiraglio sem¬ 
mai il minbtro lo individua nel¬ 
la delega concessa al governo 
per riordinare la vera e propria 
costellazione di agevolazioni 
presenti nel nostro sistema. 
AiKhe qui «sarù un terreno di 
grande scontro», vista la disin¬ 
voltura con cui le agevolazioni 
vengono chieste e concesse 
dal Parlamento. Ma è una via 
che merita di essere battuta, 
aiKhe per eliminare dal bilan¬ 
cio dello Stalo questa vera e 
propria «spesa liscale che non 
compare mal, è occultata», ma 
che oltre a creare disegua¬ 
glianza mette in crisi i conti 
pubblici. E un'idea al ministe¬ 
ro delle Hnanze giù ce l'han¬ 
no: introdurre agevolazioni «II- 
. mirate ikI tempo, che abbiano 
un fine sociale, e che siano 
quantificate. Altrimenti, ad 
ogni segnale di pioggia s^lrù 
un'alluvione». UK.L 


Tensione nella mag^oranza dopo l'uscita a sorpre¬ 
sa del ministro Pomicino sulla lira. Il Pii tuona; «Alla 
prossima che fa, se ne deve andare». L'attenzione 
intanto si sposta sui sempre più disastrati conti pub¬ 
blici, e sulla manovra di primavera annunciata dal 
governo. Mistero sulle misure che saranno adottate; 
Formica smentisce una prossima stangata fiscale. 
Su tutto soffia il vento delle elezioni. 


RICCARDO UGUORI 


■■ ROMA II giorno dopo è il 
giorno del silenzio. Correentra- 
to sui risultati raggiunti dal 
«gruppo strategico europeo» 
sugli aspetti oconomici dell'in¬ 
tegrazione, Cirino Pomicino 
non ha concesso nessun «bis» 
sulla politica monetaria del 
nostro paese. Eppure erano in 
molli a chiederglielo, dopo la 
sorprendente sortita del giorno 
prima. Quando cioè aveva di¬ 
chiarato che la lira avrebbe 
potuto anche essere svalutata, 
purché fossero i tedeschi a fare 
Il primo passo. 

Nessuna reazione ufficiate 


da parte degli altri responsabili 
della politica economica. Imi¬ 
tali dagli Industriali: anche il vi¬ 
ce presidente della Conflndu- 
stria Innocenzo Cipolletta ha 
cortesemente declinato ogni 
invilo a commentare l'avveni¬ 
mento. Vista inoltre la propen¬ 
sione dei sindacati a Imuidare 
in fretta la vicenda (Trentin: 
«Pomicino ci ha abituati, ne fa 
una ogni tre giorni»), è toccato 
allora ai repubblicani alimen¬ 
tare il fuoco delta polemica, 
con un fermo monito del vice- 
residente della commissione 
ilancio della Camera, Gerola¬ 


mo Pellicano, che ha fatto sa¬ 
pere al ministro dei Bilancio 
che «ì repubblicani esprìmono 
per quanto avvenuto una forte 
censura, e che se il ca.so si do¬ 
vesse ripetere la richiesta di di¬ 
missioni da parte del Prì sareb¬ 
be perentona ed immediata». 
Che è un po' come mandare a 
dire ai buoi di non scappare, 
altrimenti si prowederù a chiu¬ 
dere le porte della stalla. 

C'è da scommettere che. In¬ 
terpretando sino in fondo il 
proprio ruolo di vestali del ri¬ 
gore, il partito di La Malfa tor¬ 
nerà a riproporre tra i punti 
della verìiica di governo una 
sena politica di ngore per 
quanto riguarda I conti pubbli¬ 
ci. Sotto questo aspetto alcuni 
paletti sono giù stali fissali in 
torma pressc^è ufficiale: il 
1991 è partito con una formi¬ 
dabile retromarcia. Nel primo 
mese dell'anno II disavanzo di 
cassa del Tesoro è ammontato 
a 5.6SS miliardi, un buco che 
diventa ancora maggiore se 
confrontalo att'attivo dei gen¬ 
naio '90 (4.S44). e ancora più 
preoccupante se si considera 


che nel frattempo le entrate fi¬ 
scali sono cresciute (sempre 
nel rapporìo gennaio 90-gen- 
nalo'91) del 

Ma non è solo la spesa cor¬ 
rente a deprìmere la finanza 
pubblica Tra le cose delle ve¬ 
nerdì da. ministro Pomicino 
c'è la conferma che la prossi¬ 
ma primavera porterù con sé 
l'inevitabile «manovra di coire- 
zlone». Rispetto agli obiettivi 
fissali per l'anno in corso, in¬ 
fatti, siamo fuori di I Imila mi¬ 
liardi. Uno sfondamento com¬ 
posto da 6mila miliardi in me¬ 
no del previsto enuati nelle 
casse dell'erario, e da e da 
Smila miliardi in più di interes¬ 
si sul debito. E non è tutto, per¬ 
chè da qui a dicembre pende 
sui conu dello Stalo un'altra 
pesante ipoteca, quella dei 
provvedimenti «incetti» di cui è 
composta la Finanziaria *91. 
Sono perlomeno 9mila i mi¬ 
liardi «a rìschio», ma comun¬ 
que Inseriti nel bilancio di pre¬ 
visione, tra rivalutazione dei 
beni d'impresa, smobilizzo dei 
fondi, ravvedimenti operosi, 
lotta all'evasione ecc. Senza 


coniare i tagli alla spesa. L'ag- 
giomamenlo della relazione 
prcvisionale che il governo si 
appresta a presentare (vera¬ 
mente doveva farlo entro feb¬ 
braio, ma visto quel che succe¬ 
de forse non è il caso di sottiliz¬ 
zare) dovrebbe contenere ol¬ 
tre a queste indicazioni, anche 
quelle sulla crescila economi¬ 
ca, che è stato «deciso» di fissa¬ 
re ollimlsllcamenle al 2%. Ma 
anche tra i ministri finanziari 
c'è chi preferisce la via della 
cautela: «Non vedete come 
cambiano rapidamente le pre¬ 
visioni? - ha dello ieri Formica 
- Un giorno c'è una forte de¬ 
pressione, il giorno dopo gli 
stessi che panavano di reces¬ 
sione dicono che non c'è più». 
Lo stesso Fornica ha poi 
smentito che sia alle viste una 
stretta liscale, e con l'aria di 
elezioni che tira si puO anche 
capire la posizione del mini¬ 
stro delle Fnanze. Senza stan¬ 
gate perù le altre misure possi¬ 
bili sono tagli «chinirgici» alla 
spesa, o un intervento per ad¬ 
dolcire la spesa per interessi. 
La lira tornerà a ballare? 


Il provvedimento arriva in aula al Senato e si annunciano nuove «imboscate» 

I)ecreto a rischio per i 

Andreotti: «Pronti a chiedere la fiducia» 


Il governo 6 pronto a porre la fiducia in Senato sui 
capitai gain. Lo ha detto ieri Giulio Andreotti. Sem¬ 
bra cosi destinata a chiudersi la vicenda della tassa¬ 
zione sui guadagni di Borsa, dopo le polemiche dei 
giorni scorsi a Palazzo Madama, dove la settimana 
prossima il provvedimento andrà in aula. Formica 
ha escluso che il governo proponga modifiche al te¬ 
sto approvato in febbraio alla Camera. 


■■ ROMA «Se necessario, sul 
capitai gain, potremo la fidu¬ 
cia In tenato». Lo ha detto li 
presidente del Consiglio Giulio 
Andreotti, inieivenendo a una 
tavola rotonda sull'evasione li- 
scale organizzata dal Banco di 
Roma. La travagliata vicenda 
della tassazione dei guadagni 
di Borsa sembra dunque volge¬ 
re al termine. Lieto fine? An¬ 
dreotti è stato fermo: «Dobbia¬ 
mo essere seri nei nostri Impe¬ 
gni» ha detto. Il decreto Formi¬ 
ca. difeso dall'opposizione e 
duramente avversalo dai re¬ 
pubblicani, dagli operatori di 
Borsa e da una patte consi¬ 


stente della De, era passalo a 
larghissima maggioranza alla 
Camera. Una semi-unonimltù 
(solo 2 no e 20 astenuti), che 
perù nascondeva molte insi¬ 
die. Le polemiche infatti si so¬ 
no immediatamente riaccese 
in Senato dove, tra contrasti e 
trabocchetti, le pressioni delle 
«tobby antidecreio» hanno ri¬ 
preso fiato. Il regime di tassa¬ 
zione è noto. Si puO scegliere 
tra un'aliquota del 25% da cui, 
nel 740, è possibile detrarre le 
eventuali perdile, oppure si 
pud adottare un regime forfet¬ 
tario, che prevede un'imposta 
fi.ssa del IS% da applicare su 



un guadagno presuntivo varia¬ 
bile dal 2 al 7% e che consente 
di mantenere l'anonimato. 
Inoltre la nuova legge prevede 
anche la tassazione dei titoli 
non quotati in Borsa, che poi 
sono la maggioranza, e incen¬ 
tivi per l'azionariato popolare. 
Insomma, una piccola rivolu¬ 
zione. Di qui le resistenze for¬ 
tissime delie lobby e il rischio, 
che perù ormai pare scongiu¬ 
rato, di uno sgambetto al Se¬ 
nato. A far suonare il campa¬ 
nello d'allarme, nei giorni 
scorsi, oltre alla scontata op¬ 
posizione del Pri, era venuta la 
proposta del presidente della 
commissione uilarKio del Se¬ 
nato. il De Beniamino Andreat¬ 
ta, il quale in pratica chiedeva 
di trasformare la tassa sul capi¬ 
tai gain in una specie di «patri¬ 
moniale». Infatti per Andreatta 
il gettito previsto da Formica 
per il '92 e 11 '93 (rispettiva¬ 
mente 500 e 700 miliardi) sa¬ 
rebbe irrealizzabile, dati gli at¬ 
tuali volumi degli scambi azio¬ 
nari e quindi la tassa avrebbe 
dovuto essere dirottata sulla 
capitalizzazione delle società 
quotate e non quotate. Come 


non bastasse il De Trìglia alla 
commissione Finanze del Se¬ 
nato, dove il decreto Formica è 
in discussione, ha proposto un 
emendamento che, se appro¬ 
vato. avrebbe consentito di de¬ 
durre dall'imponibile Irpef il 
20% degli investimenti in titoli. 
Uno stravolgimento inaccetta¬ 
bile per Formica. E un aggravio 
di 200 miliardi nei costi. Non è 
un caso dunque che ieri sia ve¬ 
nuta da parte di Andreotti una 
parola chiarificalrice, anche 
perchè dalla settimana prossi¬ 
ma il decreto andrà in aula al 
Senato e tempi tecnici per ulte¬ 
riori modifiche, che comporte¬ 
rebbero un nuovo passaggio 
alla Camera, non ce ne sono, 
visto che il 29 marzo il provve¬ 
dimento scade. Andreotti co¬ 
munque si è mostrato deciso: 
«Sarebbe veramente grave se il 
lesto non fosse approvato. Si è 
discusso più del tempo neces¬ 
sario». Formica poi ha detto 
che «Il governo riproponù il te¬ 
sto cosi come è stato licenziato 
dalla Camera, che lo ha appro¬ 
vato aU'unanimiiù, con l'asten¬ 
sione del solo Pri». OAIC. 


Una ricerca a Birmingham mette in luce il fenomeno del ritorno al lavoro illegale minorile in negozi e pub 
Tra i 10 e i 16 anni, guadagnano meno di una sterlina all’ora, un terzo delle paghe degli adulti. E in Italia? 


Quei due milioni di nuovi ragazzi-opeirai incesi 


Esiste ancora Io sfruttamento minorile? La risposta è 
«si» e viene dall’Inghilterra. Una recente ricerca ha 
I messo in luce il fenomeno. Sono circa due milioni i 
'ragazzi-operai inglesi. Ma non sono più i piccoli 
sfruttati delle officine dell'oltocento. Ora è il «terzia¬ 
rio», i negozi, i caffè, i ristoranti, i «fast-food», i «po- 
ny-express» a richiamare una mano d’opera illega- 
' le. pagata un terzo meno degli adulti. 


BRUNO UOOLINI 


' ■■ Sono circa due milioni. 
Sono ancora bambini, ragazzi, 
frcqucr.lano. o dovrebbero fre¬ 
quentare. le scuole. Invece la¬ 
vorano, percependo salari che 
rappresentano meno di un ter¬ 
zo di quelli guadagnali dagli 
adulti Ma dove succede tutto 
questo? Stiamo forse rievocan¬ 
do- qualche lacrimosa pagina 


di Davide Coppcrfleld? È un ri¬ 
torno alla prosa di Charles Dic¬ 
kens, autore famoso dell'olto- 
cento inglese? La cornice, a di¬ 
re il vero, è sempre quella: l'In¬ 
ghilterra. Ma questi sono i tem¬ 
pi nostri, tempi moderni alle 
soglie del duemila. La scoperta 
è contenuta in una ricerca 
compiuta a Birmingham, pub- 





bucata venerdì da Theindipen- 
dtnt. Ma se le cose vanno cosi 
Oltremanica, come sarù la si¬ 
tuazione. vien subito da chie¬ 
dersi. in Italia? 

Ma lasciamo parlare le cifre. 
Lo studio è partito dall'analisi 
di un pezzo del mercato del la¬ 
voro. Sono stali esaminati I ca¬ 
si di duemila ragazzi a Birmin¬ 
gham e si è trovalo che il 43 
percento di ioro, tra i dieci e i 
sedici anni, ha un lavoro. Tale 
dato, hanno asserito i ricerca¬ 
tori, puù benissimo essere 
esteso a livello nazionale, per 
giungere cosi al bel numero di 
circa due milioni di ragazzi in 
queste condizioni. I Ire quarti 
di costoro sono in una condi¬ 
zione di illegiilitù, rispetto alle 
leggi inglesi. Un quarto guada¬ 
gna meno di una sterlina 
(duemlladuecenlo lire) all'o¬ 


ra. Ma dove è impiegata questa 
giovanissima manodopera? 
Non più. come poteva essere 
ai tempi di Dickens, nelle offi¬ 
cine. bensì nelle nostre moder¬ 
ne industrie del tempo libero, 
nel lerziarìo poco avanzato. 
Ragazzi di undici anni, dice la 
ricerca, lavorano pulendo i 
«pub» per meno di una sterlina 
all'ora, mentre a dodici anni 
vengono occupati nei negozi 
per 18 ore alla settimana con 
una paga pari a Ire quarti di 
una sterlina. Gli adulti, tanto 
per capire come stanno le co¬ 
se, guadagnano in media co¬ 
me minimo, in negozi e risto¬ 
ranti, circa tre sterline all'era. 
Ma non c'è solo il «costo» in 
quattrini. C'è anche l'inciden¬ 
za, Incalcolabile, sugli studi 
mancati, sulla stessa salute. 
Molti di loro, si è scoperto. 


hanno denunciato incidenti 
come «tagli, scottature, ossa 
rotte». Sono lavori, ha dichiara¬ 
to Chris POnd, il direttore del 
centro di ncerca, un tempo ri¬ 
servati agli adulti e «il rischio è 
quello di usare i bambini come 
mano d'opera a bosso costo». 
Un fenomeno nuovo dovuto, 
in parte, si spiega, alla crescita 
della responsabilità e dell'indi¬ 
pendenza concessa ai mino¬ 
renni. 

Certo, esistono le leggi, an¬ 
che in Inghilicrra. Esse preve¬ 
dono che ogni impiego sotto 
l'età di tredici anni è proibito. 
Tra I tredici c i sedici anni è 
concesso un lavoro di due ore 
al giorno, nel giorni di scuola, 
ma non prima delle sette del 
mattino e non dopo le sette di 
sera. Le autorità locali hanno il 
potere di far nspeilare le nor¬ 
me, ma. secondo i ricercatori. 


tali norme «sono troppo anti¬ 
quate e scarsamente fatte os¬ 
servare». E allora tutto è affida¬ 
to soprattutto alla azione indi¬ 
viduale degli Imprenditori, dei 
genitori e delle scuole. ■ 

Una ricerca Interessante, un 
segnale inquietante. L'ultimo 
studio del genere, in Inghilter¬ 
ra, sul lavoro minorile, rìsale a 
20 anni la. Sono cambiati, da 
allora, i tipi di lavoro, è cam¬ 
biala la mentalità dei protago¬ 
nisti. Lo sì capisce leggendo la 
testimonianza di Michelle Jo¬ 
nes. una ragazza di 14 anni, 
capace, perù, scrive 77te Indi- 
pendant, di tirar fuori la propna 
determinazione, dopo la pri¬ 
ma esperienza di lavoro. Mi¬ 
chelle lavorava in un caffè, nel 
centro di Birmingham, dalle 9 
e trenta del mattino alle 7 di se¬ 
ra. sei giorni alla settimana. 


guadagnando 40 sterline alla 
settimana (un terzo della paga 
degli adulti). «Facevo ogni co¬ 
sa. Lavavo, pulivo, servivo». Mi¬ 
chelle ha avuto il coraggio, co¬ 
me altre, di denunciareT'illega- 
lità. Tutto questo a Birmin¬ 
gham, nella vecchia Inghilter¬ 
ra. Certo, non è più il tempo di 
Dickens, quando lo stesso fu¬ 
turo scrittore, tredicenne, lavo¬ 
rava in una fabbrica di lucido 
da scarpe, facendo ogni gior¬ 
no otto chilometri a piedi. Le 
nuove fabbriche si chiamano, 
spesso, «fast-food», «piony-ex- 
press» e il molonno è strumen¬ 
to e simbolo della nuova ma¬ 
nodopera. Ma ritorna la do¬ 
manda: come andranno le co¬ 
se in Italia? Chissà se c'è qual¬ 
che sindacato che si interessa 
del fenomeno? Un sindacalo 
peri bambini. 
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L’amarezza di Sarcinelli 

Rese pubbliche le dimissioni 
«Siamo alla bancarotta 
e nessuno fa qualcosa» 

ALESSANDRO OALIANÌ 

■■ ROMA Una denuncia, più volle dello che si fa quel 
Secca. Durissima. L'ex diretto- che si puù. dato l'ordinamento 
re generale del Tesoro Mano italiano, anche se, selve Sarci- 
Sarcinclli non ce l'ha propno nelll: «Il possibile è mollo al di 
fatta a tenersi a freno. Ha preso sotto di quanto è necessario», 
caria e penna e ha scrìtto al «Le spese pubbliche-comi- 
ministro Guido Carli. Il suo è nua Sarcinelli - aumentano 
molto più di uno slogo. £ la ogni giorno per completare la 
condanna di un'intera classe ricostruzione delle zone terre- 
politica. Scrìve Sarcinelli: «La molate, per pagare meglio i 
sequela dei piani di risana- pubblici dipendenti, per pere- 
mento, delle leggi finanziane quare le pensioni d'annata, 
che promettevano lacnmc, se per aiutare l'Est europeo, tra 
non sangue, hanno finito con poco per ricostruire il Medio 
Tindune In me incredulità. Oriente e per tante altre ragio- 
quindl scetticismo circa la de- ni; con esse crescono il fabbi- 
Icrminazlone della classe poli- sogno e il debito pulTblico. 
Iica nel portare a salvamento il Quest'ultimo non accenna an- 
malconcio vascello della fi- cora a stabilizzarsi rispetto al 
nanza pubblica, pieno di falle prodotto inletno lordo ed 1 
e zavorrato da un debito pub- tempi per conseguire questo 
bllco con velocità superiore a risultato si allungheranno se, 
quella della produzione. La attrm-erso una doverosa opera 
stessa difesa della nostra ozio- di pulizia, si faranno emergere 
ne di risanamento nelle sedi i debiti sommersi». Qualche ci- 
intemazionali, nelle quali sono fra? La crescita del prodotto In- 
intervenuto con assiduità, ha temo lordo italiano è passata 
riscosso sempre minor creilo dal 3,2% del 1989, al 2% del '90 
ed ha Incontrato le critiche de- e che resti al 2% anche nel 91 
gli alleati maggiori, appena ve- ormai è solo il ministro Cirino 
late da! rispetto che il Tesoro Pomicino a sostenerlo, mentre 
in questi anni si è guadagna- le previsioni più serie danno 
to». Sono parole che si com- l'aumento del Pii attorno 
mentano da sole. La lettera di all'1%. E il debito? Nel 1989 era 
Sarcinelli,datata28febbraio,è - il96,S%delPilenel I990èafrì- 
stala diffusa ieri dal settimana- • vaio al 98.6%. In valore assolu- 
le H Mondo, che la pubbliche- to ha toccalo una cifra da ca- 
rà nel suo prossimo numero, pogìro: 1.290.000 miliardi di li- 
Oal suo scritto trapela chiara- re nel '90. Econtinuaasalire. 
mente che Sarcinelli è amareg- «Se la legislatura compirà il 

gialo. Si dirà che nelle sue pa- suo corso - scrive Sarcinelli 
rolc si avverte il peso delle sue nella sua lettera al minisUo del 
recenti dimissioni dal Tesoro, Tesoro - la prossima sessione > 
dopo le velenose polemiche di bilancio difficilmente potrà 
che hanno seguito la vicenda essere più severa di quella che ! 
della copertura Sace ai crediti si è avuta sul rmire del 1990. ' 
Italiani all'Urss. In quel caso Toccherebbe pertanto ad una , 
Sarcinelli prese clamorosa- sola legge finanziaria, quella 
mente posizione contro una del 1993, compiere il miracolo ' 
scelta del governo e segno cosi di un taglio dei disavanzo tale • 
la sua fine. Ma Sarcinelli non è da dare credibilità alla nostra ' 
un personaggio qualsiasi. È un azione di risanamento agli oc- . 
profondo conoscitore della chi dei maggiori membri della - 
macchina politica e ammini- comunità europea. Quand'an- , 
slraliva italiana. E ne mette a che le leggi finanziarie fossero - 
nudo l'impotenza, come due, il compito rìmatrebbe er- , 
quando ricorda che Carli gli ha culeo». • 


Gruppi parlamentari comunistl-Pds 


1 dsputstl co(niinlst|.F(ls sano tenuti ad essttt pnssntl senta ecctzrane al¬ 
la seduta pomendlana di moitodl 12 marzo (ore 19). 

1 deputati cdmunlst|.Pds sono tenuti od essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA elle seduta pomeridiana di mercoledì 13 marza 

I deputati comunisti J>ds sono tenuti ed osaere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta antimendiana e pomendlana di giovedì 14 merto. 

II Comitato direttivo dei deputeti comunistlPds e convocato per martedì 12 
matto alle ore 11. 

L'assemblea del gruppo dei deputati eomunlstlPds è convocata per merco¬ 
ledì 13 meno alle ore21. 

1 senetorl del gruppo comunIsta-Pds aono tenuti ad essere presenti senta 
eccetlone alla seduta pomeridiana di martedì 12 e SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA ad Inrtlare dalla seduta antimeridiana di mercotadi 13 morto. 

L'assemblea dai senatori del gruppo r»munlsla-Pds 4 convocria permarW- 
di 12 alleore 15,30 llagge sanitaria). 

Casnembiea dei senatori del gruppo comunIsta-Pds è confata per 
di 14 mano alle ore 21 (indine per ta formaziooe del ^mo-ombra). 



Beferenzlota società selezloiia seri e solvl- 
I bili anebe privi di esperienza specifica di- ' 
I sponenti di almeno 10 ore mensili utiliz- 1 
I zabill per condurre nella propria zona di | 
I residenza una fjacile e modeima attività i 
imprenditoriale prevalentemente esatti- 
I 'va I 

I Assicuriamo sollecito riscontro informa- | 
I ttvo inviando 11 presente tagliando a; | 


I NOME...COGNOME.. I 

I DTA..CITTÀ..JPROV.. | 

, ETÀ..JPBOFESSIONE...-. 


TEL..... j 

SH-Cassetta 23 M-38100 Padova ! 


I»' 






























Economia e Lavoro 


^ Giovanni Paolo li 

«Rioi^anizzare 
il lavoro con 
nuove regole» 

1^; ' ALCISTE SANTINI 

■icnTA oa vaticano. 

' «Non possiamo accettare che 
, le denominazioni Nord c Sud 
- signilichino che in un posto si 
' gode di più dei beni della Te^ 

' ra e in un altro se ne è privi». Lo 
■', ha alfermato Giovanni Paolo II 
.- rivolgendosi ieri a 350 impren- 
.' . dilon convenuti nella Sala Cle- 
' mentina quali membri del Co- 
, mitato esecutivo mondiale del- 
, ' l'Unione intemazionale cristia- 
' < na dei dirigenti di impresa. Essi 
hanno partecipato, in questi 
. giorni a (torna ad un convegno 
che ha preso lo spunto dal 
centenano della ‘Rerum Nova- 
rum» di Leone XIII che si cele¬ 
brerà Il 15 maggio prossimo, 
giorno in cui sara resa pubbli- 

- ca una nuova enciclica papa¬ 
le, ■ • 

Nel momento in cui si parla 
’ sempre più di mondializzazio¬ 
ne delTeconomia - ha osser- 
' ' vaio il Papa - «non si potranno 
fronteggiare le sue esigenze, 
ne rimediare alle sue deficien¬ 
ze ed ingiustizie se non vi sa¬ 
ranno dialoghi fiduciosi tra 
partners che mirano ad una 
solldarietù costmttiva nella lo- 
. IO propria regione», I cristiani 
sono, perciò, chiamati a lavo¬ 
rare tra loro e con quanti sono 
■' disponibili a questo grande im- 
' pegno del momento perchè «si 
possano superare le barriere 
. tra primo mondo, secondo 
. mondo, tcizo mondo e addirit- 
, tura quarto mondo». Occorre 
areague - ha aggiunto - a que¬ 
ste divisioni indegne della fa¬ 
miglia umana, ùtranec alla 
volontà del Creatore e che so- 
' no di ostacolo alla pace socia- 
' le e Intemazionale», Certo-ha 
rilevato - «non è facile conci¬ 
liare esigenze che a molli scm- 
. hrarebbero contraddittorie», 

' ostia quelle che scaturiscono 
dalle «regole della vita econo- 
' mica e quelle proclamale dalla 

- coscienza umana e cristiana», 

. ma sfa proprio qui la «sfida» al- 
I la quale ci troviamo di fronte 
, ed l cristiani devono essere i 
'. primi a raccoglierla se voglia- 
. mo edificare veramepie un 

mondo diverso, «pio- iglusto, 

' più equilibrato». Ha, quindi, 
' ewrtato I dirigenti di impresa 
. , cristiani ad «agire con la mi- 
‘ •' gHore competenza professio- 
■ Itale per sviluppare le migliori 
' relazioni tra tutti i membri del 
' 'personale» delle loro Imprese 
econ «gii utenti» della toro pro- 
'' duztone. Un invito a praticare 
quei principi dell'eUea cristia- 
. nache assume II «benecomu¬ 
ne» come criterio per pone su 
' nuove basi l'organizzazione 
. del lavoro e per anironiare il ve¬ 
ro problema di questa fase sto- 
'ricaincuisiamo entrati che sta 
facendo diventare centrale il 
“ superamento delle «divisioni 
' tra Nord e Sud» e della «inam- 
misaibile sperequazione delle 
ricchezze». L'obiettivo princi- 
. paleè quello di costruire «una 
società giusta dove le persone 
al possano esprimere In un ve¬ 
ro equilibrio sociale». Di qui la 
' irecessità di superare le diffi- 
! I colta che esistono su questa 
< strada «in un mondo dove si ri- 
' - Kontrano disparità di tratta- 
mento dei lavoratori da una re- 
' gioite all aitra. da una branca 
all'altra e questo pesa sulle 
! condizioni stesse della produ- 
> zlone e del mercato», 

' ^Giovanni Paolo II haconclu- 
' aoosservando che è positivo il 
’ " fatto che una notevole parte 
del mondo si sia liberala «dai 
legami ideologici di un colletti- 
‘ vismo che aveva gravemente 
^ * copdizionato popoli interi e 
' ‘ tutta la toro creatività, imp^i- 
' lo il loro sano sviluppo sociale 
« ‘ ed economico». Ma occorre, 
t ' ora, aiutare questi popoli a 
» ■ progredire. 

Fondiaria 

liln vendita? 
è; «È pura 
!=fantasia» 


M FIRENZE. Netta smentita 
i del portavoce della Caie, la so- 
' cietà di Camillo De Benedetti, 
che insieme alla Ferfin control- 
- la il pacchetto di maggioranza 
della Fondiaria, alla notizia di 
1 una possibile vendila della 
■ compagnia di assicurazioni 
' liotenttna, armunclata in una 
: intervista al Mondo dal finarv 
. ziere belga Albert Fnsre, a ca- 
^ po di un gruppo che ruota at- 
; tomo alla banca d'aflari Bru- 
■, xelles Lambert. 

«Si tratta di dichiarazioni • 
' aNermano alla Gaie - frutto di 
I pura fantasitu Smentiamo ca- 
' legorteamente che la Fondia- 
> ria sla in vendila». Per Albert 
■I FVcre, in stretto rapporto con il 
! gruppo francese Uap, invece la 
; compagnia di assicurazioni 
' presieduta da Camillo De Be- 
, nedelii «più che alla ricerca di 
un partner sarebbe in vendita. 
' e da lungo tempo». E se la Uap 
. «fosse interessata a qualsiasi ti- 
po di operazione con Fondia- 
j ria, noi la seguiremmo imme- 
' diatamente». 


Mondadori: nuovo capitolo dello Martedì consiglio deirAmef, 

scontro tra Berlusconi e De Benedetti la finanziaria capogruppo 
I rappresentanti del tribunale La Fininvest, con i suoi alleati, 

venerdì si sono dimessi dalla società prepara Tennesimo ribaltone 

n tribunale getta la spugna 


Informato della decisione di Berlusconi di votare in 
assemblea la sua revoca. Giacinto Spizzico, presi¬ 
dente dell’Amef e della Mondadori, ha rimesso il 
suo incarico. 1 tre professionisti eletti nel consiglio 
della casa editrice in rappresentanza del tribunale si 
sono a loro volta dimessi, facendo cosi decadere a 
norma di statuto l’intero consiglio di amministrazio¬ 
ne della Mondadori. 


DARIO VENEQONI 


M MILANO. Giacinto Spizzi¬ 
co. navigato commercialista 
scelto sette mesi la dal tribuna¬ 
le per fare da cuscinetto tra 
Berlusconi e De Benedetti alla 
Mondadori, ha gettato la spu¬ 
gna. Di fronte alla richiesta di 
revoca, avanzata formalmente 
da Luca Formenlon e Leonar¬ 
do Mondadori, ha preferito di¬ 
mettersi. La casa editrice si ap¬ 
presta a cambiare presidente 
per la quarta volta in due anni. 
A loro volta gli altri tre rapprc- 
sentai'.ti del tribunale nel con¬ 
siglio Mondadori si sono di¬ 
messi, provocando, a norma di 
statuto, la decadenza dell'inte¬ 
ro corulglio; bisognerà convo¬ 
care una nuova assemblea de¬ 
gli azionisti per eleggerne uno 
nuovo. 

La decisione di Giacinto 
Spizzico e dei suoi colleghi 
(Luigi Vita Samoiy, Antonio 


Coppi c Giancamillo Naggi) è 
giunta improvvisa dopo una 
serie di concitati incontri. Il 
fronte berlusconiano, forte 
della recente sentenza che re¬ 
stituisce ai Formenton la ge¬ 
stione del proprio pacchetto 
Amel nelle assemblee ordina¬ 
rie, aveva fatto forti pressioni 
per ottenere queste dimissioni. 
Non avendole ottenute, non 
ha esitato ad annunciare la de¬ 
terminazione a far valere in as¬ 
semblea la propria maggioran¬ 
za per revocare II consiglio 
uscente e sostituirlo con uno 
più gradito. La revoca del con¬ 
siglio in carica è sempre possi¬ 
bile, a norma del Codice. Ma è 
atto quanto mai delicato, sot¬ 
tintendendo una colpa grave 
dell'amministratore. Tanto che 
lo stesso Codice prevede che il 
consigliere revocato senza va¬ 
lidi motivi possa chiedere 1 





La sede della Mondadori a Sagrate 


danni alla società 
Avuta conferma di questa ri¬ 
chiesta ufficiale. Spizzico ha 
deciso di togliersi di mezzo, es¬ 
sendo con evidenza venute 
meno le condizioni che lo por¬ 
tarono alla presidenza nell'e¬ 
state scors i. Con una lettera al 
giudice Massimo Scuffi, lo stes¬ 
so che aveva coordinato a fine 
giugno l'Ingresso del tribunale 
nei consigli delle due società. 
Spizzico ha motivato la sua de¬ 


cisione. Alle sue dimissioni 
hanno fatto seguito le dimiss- 
sionl da consiglieri degli altri 
tre rappresentanti del tribuna¬ 
le. 

Una scelta, quest'ullima, 
che non sembra condivisa dai 
loro colleghi nel consiglio del- 
l'Amef, Giuseppe Qisenti e 
Giuseppe Tarzia, i quali finora 
sono rimasti al loro posto. Ciò 
crea una situazione molto di¬ 
versa aH'intemo delie due so¬ 


cietà. Nella Mondadori, come 
si è dello, le dimissioni degli 
uomini del tribunale provoca¬ 
no, a norma di statuto, la deca¬ 
denza dell'Intero consiglio, 
che jtndrà obbligatoriamente 
nnnovato. 

Diverso il quadro ncH'Amef, 
dove di sicuro c'è solo la rinun¬ 
cia del presidente. E possibile 
che Spizzico, Glisenti e Tarzia 
presentino le dimissioni da 
consiglieri direttamente marte¬ 
dì, alla riunione del consiglio. 


Chiude la «fobbrìca 
dd sòldi» deU’Ilva 
Oiìd o solo manovre? 


a VERRES (Aosta). «Se Chiu¬ 
dono persino la fabbrica che 
produce la moneta, beh, allora 
vuol dire che le cose stanno 
andando davvero male...». La 
battuta arriva d'obbllgo par¬ 
lando con gli operai della Ve^ 
'NS'Spa; qui meglio dota come 
ex Sadea. del gruppo Uva. E lo 
stabilimento che lavora i ton¬ 
delli d'acciaio acmonltal dai 
quali gli stampi della Zecca ri¬ 
cavano poi i «pezzi» da 500, 
tOO e so lite. Ora, ironia della 
sorte, proprio su quest'azienda 
che «fa 1 soldi» grava un futuro 
a rischio. 

Nata nel 1973 da una costo¬ 
la della Cogne, la Verrès ha un 
centinaio di dipendenti. Nel¬ 
l'ultimo decennio la produzio¬ 
ne è andata a singhiozzo, tra 
alti e bassi, con l'effetto di di¬ 
mezzare la manodopera occu¬ 
pata. Grazie a commesse della 
Thailandia e dell'India, II baro¬ 
metro dell'azienda si è rimesso 
sul bel tempo stabile a partire 
dal 1989. Le tre linee (ognuna 
«specializzata» per tondelli di 
differente diametro) lavorano 
a pieno ritmo, su tre lumi, pur 
senza impegnare il potenziale 
produttivo massimo che è di 
40 tonnellate. 

E tuttavia suirorizzonte delta 
Verrès, dai cui reparti esce il 70 
per cento dei tondelli utilizzati 
dallo Stato italiano, si sono ad¬ 


densate nelle ultime settimane 
nubi minacciose. Un protocol¬ 
lo siglato tre anni or sono con 
l'intento di dare un assetto 
azionario c una prospettiva si¬ 
curi aH'azienda, preràdeva la 
costituzione di una soqjiBta 
triangolare Ira Uva, Regione' 
Valle d'Aosta e Poligrafico. Le 
trattative per realizzare l'intesa 
si sono trascinate nel tempo, 
senza risultati concreti. Poi, 
inattesa, si è sparsa la «voce» 
che ha fatto sobbalzare i lavo¬ 
ratori e preoccupalo l'ammini¬ 
strazione regionale della Valle 
d'Aosta: il progetto resterà sul¬ 
la carta perchè il Poligrafico ci 
avrebbe npensato e non ha 
più intenzione di entrare nella 
Verrès. 

Perché? Secondo il delegato 
Carievari della Federazione 
unitaria metalmeccanici, die¬ 
tro le «voci» si celano pesanti 
pressioni politiche: «Ad Avelli¬ 
no c'è uno stabilimento, la Me- 
talrame, che opera nel nostro 
stesso settore ed è Inattivo da 
tempo. E proprietà di gente 
che conta, gli Orlando. A noi 
risulta che vengono esercitate 
forti pressioni per farlo riaprire, 
trasferendo la^iù le lavorazio¬ 
ni della Verrès». 

Contatti con i dirigenti del¬ 
l'Uva e con le autorità politiche 
non hanno dissolto i sospetti. 

ap.c.a 


L'Imi punta a stabilire accordi con le Casse di Rispar¬ 
mio regionali del Centro e Sud Italia che sono rima¬ 
ste fuori dalle possibili fusioni. Dopo l’annuncio della 
disponibilità ad acquisire il 5% della Cassa di Firenze, 
che potrebbe salire al 1 j0 %, gli accordi potrebbero 
estenjlei^ allà SJcilcaissa.ei £^090 d^ Sardegna ed al» ^ 
le'Cassé 3i Genova e Padóva che hanno stretto tin le¬ 
game con la consorella fiorentina. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 


■■ FIRENZE. L'Imi punta a di¬ 
venire un punto di riferimento 
per le cosse di medie dimen¬ 
sioni del centro e sud Italia, 
tramite l’acquisizione di quote 
nelle future spa e l'attivazione 
di accordi sinergici nel finan¬ 
ziamenti a medio termine. No¬ 
do centrale di questa suategla 
è la Cassa di Risparmio di n- 
renze, fidata da Lapo Maz¬ 
ze!, insieme alle Casse di Ge¬ 
nova, Padova, delle province 
siciliane e del Banco di Sarde¬ 
gna, che finora sono rimaste 
fuoro operatività. 

II primo passo è stato l'an¬ 
nuncio da patte dell'Istituto di 
credito, diretto da Luigi Arcuti, 
della dbponlbilità a rilevare il 
5% del pacchetto azionario 
della Cassa di Firenze spa che 
dovrebbe nascere entro la fine 
dell’anno. La quota però po¬ 
trebbe anche essere destinata 


a salire. Nelle trattative tra Ar¬ 
cuti e Lapo Mazze! sembra si 
. sia parlato anche di un 10% del 
futuro pacchetto azionario, il 
cui valore potrebbe aggiraci 
attorno ai 150-160 miliardi di 
lire, parte del quale potrebbe 
essere utilizzato dalla Cassa di 
Firenze per rilevare il controllo 
, della consorella pratese, quan- 
■ do il Fondo Interbarxrario de- 
cidetà di passare la mano. 

Questa ipotesi però sembra 
abbia latto arricciare il naso ad 
alcuni membri del consiglio di 
' amministrazione deU'Iml. Il 
fatto che la notizia di questo 
possibile accordo, aiKhe se 
non viene ovviamente smenti- 
. ta negli ambienti della Cassa di 
Firenze, sia stato resa pubblica 
non è stato accolto positiva- 
mente nel capoluogo toscano. 

Un'intesa simile dovrebbe 
interessare entro breve tempo 


anche la Sicilcassa, il Banco di 
Sardegna, e le Casse di Padova 
e Genova che, presenti insie¬ 
me alla consorella fiorentina in 
Epiaeonsors. hanno rinsaldato 
I loro legami acquistando quo¬ 
te di partecipazione nella Cas¬ 
sa di Lapo Mazsei. Al BaiKO di 
Sardegna è andato II 3%, men- 
Ue a ciascuno degli altri istituti 
di credito ha acquisito 1'!%. 
Nell'operazione è entrala an¬ 
che la Fondiaria con II 5%. La 
Cassa di Firenze inoltre possie¬ 
de già Tl%deirimi. 

ir progetto complessivo do¬ 
vrebbe prevedere il conse- 
' guente ingresso di questo pool 
di Casse nel network di Luigi 
Arcuti, il cui istituto di credito 
entro la fine del mese ha in 
programma la llrma di una 
convenzione con la Banca po¬ 
polare siciliana di S.Angelo di 
Licata, mentre sarebbe allo 
studio un accordo anche con 
una cassa di risparmio del La¬ 
zio. 

Il direttore generale della 
Cassa di Risparmio di Firenze, 
Pagliai, ammette questa Ipote¬ 
si anche se sostiene che «anco¬ 
ra non ne abbiamo discusso 
approfonditamente. Ci incon¬ 
treremo però nelle prossime 
settimane». E mollo probabile 
che se si concretizzerà presto 
accordo la Cassa di Risparmio 
di Firenze decida di cedere al 
Monte dei Paschi di Siena 
la propria partecipazione 



sottraendosi in tal modo alla 
revoca in assemblea. Ma nulla 
finora conferma un simile 
orientamento. 

Nell'Amef le dimissioni di 
tre consiglieri non provoche¬ 
rebbero automaticamente la 
decadenza del consiglio. Ri¬ 
marrebbero in carica i 6 del 
fronte berlusconiano e 13 della 
Cir. E a quel punto la Fininvest 
potrebbe cercare di sostituire i 
dimissionari con la cooptazio¬ 
ne di altri 3 consiglieri, in mo¬ 
do da avere una maggioranza 
sufficicnle a gestire la società 
(il cui statuto prevede che per 
le decisioni di particolare rile¬ 
vanza sia necessario il voto di 
7 consiglieri). Insomma, ci sa¬ 
rà ancora mollo spazio per i 
virtuosismi degli azzeccagar¬ 
bugli, esattamente come un 
anno fa. 

Berlusconi e i suoi alleali 
sembrano avere la strada tutta 
in discesa, proprio come un 
anno la. Ma oggi, a differenza 
di allora, c’è una legge a porre 
un argine alle mire della Finin- 
vesL La quale infatti concenUa 
oggi Tatlenzione dei suoi legali 
su questo interrogativo: come 
fare a tenersi la Repubblica e I 
quotidiani locali che la legge 
imporrebbe di cedere? E se poi 
la Cassazione tornasse a dare 
ragione a De Benedetti? 


Una manllestazione del pensionati, a Roma 

Secondo «Rapporto sugli anziani» 
del sindacato dei pensionati Cgil 

Per la quarta età 
assistenza su misura 
modello canadese 


RAULWITTENBERQ 


Dopo Firenze accordi con Cagliari, Palermo e Genova? 

Ultnì alla licerca dì nuovi alleati 
punta tutto su un «pool» di Casse 


(15,9%) nel Mediocredito To¬ 
scano e neirislituto regionale 
per II credito agrario (20%). 
Una scelta che potrebbe esse¬ 
re seguita anche dalla altre 
Casse toscane, che si verreb¬ 
bero a trovare ip nella mino¬ 
ranza. Da tempo Tistiluto sene¬ 
se punta ad acquisire l'intero 
controllo del Mediocredito per 
inglobarlo nell'lcle, che già 
opera nel crediti a medio ter¬ 
mine, e deirifcal per trasfor¬ 
marlo in un istituto nazionale 
per il settore agricolo. La Cassa 
di Firenze potrebbe in questa 
ipotesi ricorrere al Credito fon¬ 
diario regionale per i finanzia¬ 
menti nell'ordine del miliardo 
di lire ed all'Imi per quelli di 
maggiore consistenza, garan¬ 
tendosi cosi un’adeguata co¬ 
pertura per la concessione di 
piesliti a medio perìodo ed 
avendo nel contempo la possi¬ 
bilità di disiarsi di partecipa¬ 
zioni non più strategiche, inca¬ 
merando liquidità. Recente¬ 
mente invece si è rafforzala la 
presenza della Cassa fiorenti¬ 
na e degli altri istituti interessa¬ 
ti a questa operazione nel Cen- 
' Irò Leasing, la seconda società 
del genere il Italia. Hanno tutte 
sottoscriuo l'aumento di capi¬ 
tale che le ha portate ad otte¬ 
nere il controllo della società 
del parabancario, superando 
anche le resistenze delle altre 
Casse toscane. 


M ROMA. Il sindacato dei 
pensionati Cgil (Spi) affina i 
propri strumenti di intervento. 
Specialmente nel campo del¬ 
l'assistenza agli anziani. Un 
campo minato nel nostro pae¬ 
se. dove non cessa la serie del¬ 
le scoperte di «lager» gestiti da 
persone che senza tanti scru¬ 
poli speculano sulle pensioni 
di cittadini bisognosi di quel¬ 
l'assistenza che né le famiglie, 
né le stretture pubbliche rie¬ 
scono a garantire. Ma pure dal 
punto di vista economico non 
mancano idee, sebbene talvol¬ 
ta contraddittorie in materia di 
riforma della previdenza. 

È nel secondo «Rapporto su¬ 
gli anziani» (il primo è del 
1989) presentato nei giorni 
scorsi la fucina piopositiva del¬ 
lo Spi. E siccome quando si 
parla di terza e quarta età l'im¬ 
magine che generalmente 
emerge è quella del vecchio 
solo e maindotto, è bene co¬ 
minciare da come Io Spi vor¬ 
rebbe che l'anziano venisse 
assistilo: con misure calibrate 
sui bisogni del soggetto. E na¬ 
turale che un sindacato riven¬ 
dichi il meglio. Ma si sostiene 
pure che cosi si risparmia, e 
soprattutto che non è una chi¬ 
mera. A dimostrazione che il 
miracolo è possibile si porta 
l'esperienza del Quebec in Ca¬ 
nada. Qui il ministero degli Af¬ 
fari Sociali a fine anni '70 do¬ 
vette avventurarsi su' questa 
strada perchè il sistema assi¬ 
stenziale vigente (pur notevo¬ 
le) faceva acqua da tene le 
parti mentre la spesa era di¬ 
ventata insostenibile. Un siste¬ 
ma che prevede servizi di assi¬ 
stenza a domicilio agli anziani 
soli per pulir casa, fare la spe¬ 
sa. preparare i pasti, praticaigli 
l'iniezione e cosi via. Il lutto 
costava all'erario relativamen¬ 
te (loco: 65 milioni di dollari 
canadesi annui contro il mi¬ 
liardo speso per i ricoveri. E 
poi le strutture di ricovero per 
gli ultrasessantacinquenni, di¬ 
stinte in istituti per gli autossu- 
ficienti, ospedali per i lungode¬ 
genti non autonomi, ostali 
per gli alfelli di mali acuti con 
una riserva di letti per gii anzia¬ 
ni. Un sistema funzionante fi¬ 
no a che l'aumento delta po- 
' polazione anziana e i processi 
di disgregazione delle famiglie 
non lo ha messo in crisi. In 
troppi si affollavano in strutture 
che fornivano assistenza di cui 
iton avevano gran bisogno, e i 
veri bisogrtosi restavano in lista 
d’attesa mentre le loro condi- 
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Anche nella Lega è... scoppiata la pace 


■1 ROMA. Il segno della svol¬ 
ta l'aveva già impresso Craxi. 
Parlando a Reggio Emilia il 20 
febbraio all'assemblea dei 
cooperatori socialisti, il segre¬ 
tario del Psi aveva evitato qual¬ 
siasi tono polemico verso le al¬ 
tre componenti. In particolare 
quella <fel Pds. Anzi, quel suo 
' saluto al «presidente e al vice- 
presidente della Lega», lascia¬ 
va chiaramente intendere che 
il Psi.lo stesso Craxi, aveva 
scelto per il futuro congresso 
dell'organizzazione una linea 
unitaria e di collaborazione. 
Certo, il serelario del Psi non 
aveva rinunciato a rivendicare 
con orgoglio le radici rìlormi- 
sie del movimento cooperativo 
«pane essenziale del movi¬ 
mento socialista». Nello stesso 
tempo egli sottolineava che il 
«necessario liequilibrìo» di re¬ 
sponsabilità all'interno della 
Léga a favore dei socialisti de¬ 
ve avvenire sulla «spinta di un 
moto di rinnovamento», per 
dare al movimento cooperati¬ 
vo «un nuovo impulso di auto¬ 
nomia e di modernità». 

Poco dopo, a pranzo nella 
sede reggiana della cooperati¬ 
va Unlbon, seduti fianco a fian¬ 
co. Lanfranco Ture! e Bettino 
Craxi, hanno avuto modo di 
perfezionare un'intesa che po¬ 
trebbe consentire alla Lega 
delle cooperative di lasciarsi 
alle spalle anni di dure polemi¬ 
che e contrapposizioni. Sol¬ 


tanto il giorno prima, Luciano 
Bernardini leader della com¬ 
ponente del garofano, alla do¬ 
manda se erano cadute le ri¬ 
serve socLtIlsIe sulla possibilità 
di celebrare un congresso uni¬ 
tario dell.3 Lega, rispondeva 
ancora con il condizionale. Ot¬ 
to giorni dopo, in apertura del¬ 
l'ultimo Osnsiglio generale de¬ 
dicato alla rilorma statutaria, 
lo stesso Ijemardini, dichiara¬ 
va definitivamente caduti gli 
ostacoli allo svolgimento di un 
congresso unitane. Ai socialbti 
è stato riconosciuto indubbia¬ 
mente un maggiore peso nella 
direzione di organismi territo¬ 
riali, in imprese e consoizi im¬ 
portanti; al repubblicani verrà 
ufficialmente riconosciuta una 
seconda vicepresidenza. 

«SI, il clima è cambiato - ri¬ 
conosce oggi Bernardini - c'è 
maggiore serenità e una ecci¬ 
tazione positiva, che è certo 
merito aiKhe dell’Intervento di 
Craxi. Ora spero di avere pre¬ 
sto l'occasione di parlare an¬ 
che con Cicchetto». Tre anni di 
conflitti superati d'incanto? 
«Guarda, qui c'è stato uno 
scontro politico vero, non di 
potere, per delle poltrone. Noi 
socialisti ci siamo trovati di 
fronte alla commistione tra re¬ 
sidui ideologici e tendenze al¬ 
l'omologazione al mercato: 
entrambi riconducibili alla 
componente comunista. In- 
somma, sulla Lega ha pesato 
più di tutto il travaglio comuni- 


, Sembra ormai una certezza che 
Timminente congresso nazionale 
delle Coop sancirà la fine di 
tre anni di polemiche. Ne parliamo 
' coni principali protagonisti ' ' 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 


sta». E l'interpretazione fatta 
propria anche da Sandro Bo¬ 
nella, repubblicano e vicepre¬ 
sidente in pectore: «Abbiamo 
vissuto la crisi del Pei e noi a 
un certo punto abbiamo dovu¬ 
to mettere lo stop ai riflessi che 

3 uesla aveva sulle strutture 
ella Lega. Anche perchè essa 
si rifletteva direttamente sulla 
tenuta delle imprese coopera¬ 
tive che hanno invece bisogno 
di un salto Imprenditoriale per 
stare autonomamente sul mer¬ 
cato». 

Tuici non è convinto di que¬ 
sta che appare come una lettu¬ 
ra un po’ troppo semplificata 
delle vicende della Lega e del¬ 
la cooperazione in questi anni. 
«Non si può ridurre lutto a uno 
scontro Ira ideologia e omolo¬ 
gazione: si è trattato di una ri¬ 
cerca culturale vissuta dentro 
al movimento cooperativo, di 
un travaglio vero che ha dovu¬ 


to fare i conti con le trslorma- 
zioni economiche e sociali 
profonde degli anni Ottanta». 
Ciò che. insomma, ha portato 
a scrivere nelle Tesi per il XX- 
XIII congresso che si è all'«e- 
saurimento di un modello slo- 
' ileo di cooperazione» e si deve 
puntare alla «ridellnizione del¬ 
la misstone cooperativa». Esta¬ 
te lo stesso Turcl a dire che 
nella Lega è venuto meno il 
«socio di riferimento», cioè il 
Pei ora Pds, che In ultima istan¬ 
za si faceva «garante» di ogni 
scelta, fosse essa politica, im¬ 
prenditoriale o di uominLO^i 
'. Turci rivendica il merito di ave- 
, re dato «un contributo a co¬ 
struire una Lega più pluralista. 
L'ho fatto consaperàlmente, 
sfidando anche qualche in¬ 
comprensione della mia com¬ 
ponente, perchè ritengo che 
ciò corrisponda maggiormen¬ 
te alle esigenze delt'organizza- 



Lanfranco Turci. presidente della Lega delle cooperative 


zlone». 

Con questa Intesa al vertice 
il congresso della Lega (che si 
terrà a Roma dal 3 alE aprile) 
può dirsi virtualmente chiuso 
ancora prima di aprirsi? Natu¬ 
ralmente dai tre dirigenti viene 
una risposta negativa. Secon¬ 
do Bernardini dal congresso 
deve uscire una «linea chiara¬ 
mente riformista» che faccia 


rUnità 

Domenica 
10 marzo 1991 


emergepe la coofierazione co¬ 
me uno dei «soggetti forti di 
una economia pluralista». Ma 
questa insistenza dei socialisti 
sul carattere riformista della 
Lega non rischia di apparire 
come un nuovo cappello, do¬ 
po che se ne era apràna tolto 
uno? «Che la Lega sia natural¬ 
mente riformista mi pare ovvio 
- dice Bonella - il problema ri- 


zioni si aggravavano. 

Allora SI è deciso di utilizza¬ 
re al meglio le strutture esisten¬ 
ti. Si è scoperto che si costrui¬ 
vano posti letto sentui saper 
bene a che cosa sarebbero ser¬ 
viti. che gli stanziamenti erano 
arbitrari, che si ammettevano 
ricoveri senza cnteii [«ecisi, e 
soprattutto non c'era un mo¬ 
dello di valutazione dei biso¬ 
gni degli utenti. Insomma, per 
nsolvere il problema bastava 
«assegnare al momento giusto 
l'utente giusto al programma 
di assistenza giusto». Si è quin¬ 
di introdotto un complesso 
meccanismo di valutazione 
del bisogni (funzionali da par¬ 
te di operalon sociali, sanitari 
da parte di medici) da cui di¬ 
scende la determinazione dei 
servizi necessan e di quanta 
gente ci deve lavorare, con 
corsi di formazione per mi¬ 
gliaia di persone dal 1985, 
quando è partita la rilorma. 

Il rapporto dello Spi si dif¬ 
fonde ovviamente anche sulle 
questioni pensionistiche. In 
materia di nforma previdenzia¬ 
le gli esperti di Area, a cui il 
sindacato ha affidato la ricer¬ 
ca, auspicano il passaggio dal 
sistema attuale a ripaitlzfone 
che non darebbe sufficienti ga¬ 
ranzie alla future pensioni, al 
sistema a capitalizzazione affi¬ 
dato ad una Agenzia pubblica. 
Se dello stesso parere fosse lo 
Spi, sarebbe una svolta clamo¬ 
rosa per un sindacato che ha 
sempre difeso il criterio di soli¬ 
darietà Ira generazioni insito 
nel sistema a ripartizione. Ol¬ 
tretutto la transizione costereb¬ 
be ai lavoratori una doppia 
contribuzione, una per finan¬ 
ziate chi oggi è in pensione, 
un'altra per capitalizzare la lo¬ 
ro futura pensione. Ma non è 
questa la posizione del sinda¬ 
cato. E scritto nel Rapporto, 
ma lo h.'uino dovuto ribadire i 
segretari generali dello Spi 
Gianfranco Rastrelli e Raffaele 
Minnelli durante la sua presen¬ 
tazione: Il sistema pubblico a 
ripartizione non si tocca. Caso 
mai si migliora, anche ai Fini 
deH'equilibrio di bilancio. Età 
pensionabile a 65 anni ma so¬ 
lo in forma flessibile. E non si 
accet'ia la riduzione del grado 
di copeftura dalI'SO al 70X co¬ 
me vorrebbero Mario Colom¬ 
bo (Inps) e II ministro del La¬ 
voro Donai Cattin. Neppure di¬ 
stribuendo il calcolo della pen¬ 
sione suU'intera vita lavorativa 
invece che sugli ultimi cinque 
anni di retribuzione com'è 
adesso. 


guarda i contenuti di questo ri¬ 
formismo. Da tempo sostengo 
la necessità di decolorare la 
Lega: si tratta di fare più coo¬ 
perazione, più politica coope¬ 
rativa. Solo cosi si legittima nei 
confronti delle imprese». Che 
la Lega sia sempre stata «il ba- 
ricenlro, insieme alle ammini¬ 
strazioni locali, del riformismo 
era un fatto assodato, anche 
per il Pel. C'è chi a questo pro¬ 
posito ha parlato di riformismo 
leninista. E invece un proble¬ 
ma aperto per la cultura del 
Pds: credo che il nuovo partito 
saprà trovate il modo di impe¬ 
gnarsi adeguatamente verso la 
Lega e la cooperazione. Certo, 
bisogna evitare di identificare 
il termine riformismo con il 
gergo del dibattito interno al 
Pds». Questa precisazione sot¬ 
tolinea la preoccupazione di 
Turci di non appanre come il 
presidente espressione deir«a- 
rea riformista», cui pure appar¬ 
tiene, del Partilo democratico 
della sinistra. (Del resto, nei 
mesi scorsi proprio dall'inter¬ 
no della Lega qualche dirigen¬ 
te «occhettiano» aveva cercato 
di mettere in discussione la 
leadership di Turcl: una «fron¬ 
da» che al momento appare 
rientrata. 

Quale sarà dunque la Lega 
che uscirà dal congresso di Ro¬ 
ma dei primi di aprile? Che ri¬ 
sposte darà a quelle imprese 
cooperative che m questi anni 
sono cresciute, hanno trovato 


loro spazi di mercato e che, di 
fronte agli scontri fra compo¬ 
nenti ma soprattutto a una 
struttura associativa giudicala 
Inefficiente e inadeguala, han¬ 
no avuto spesso la tentazione 
di fare da sole, affidando ma¬ 
gari alla Lega compiti slmili a 
quelli della Confindustria? E 
per converso, cosa farà per le 
migliaia di piccole cooperati¬ 
ve, cioè la stragrande maggio¬ 
ranza dell'universo Léga 
(30mila miliardi fatturati da 16 
mila imprese), che stentano a 
trovare una loro più definita 
collocazione economica? Nel¬ 
la Lega ci sarà più spazio alle 
imprese, verrà istituita un'as¬ 
semblea dei presidenti con 
compiti di definizione strategi¬ 
ca. Ma Bernardini rifiuta l'im¬ 
magine per cui da «una parte 
ci sono le imprese che vanno 
bene a dall'altra la struttura as¬ 
sociativa che va male. Entram¬ 
be hanno dei problemi che 
vanno risolti, ma imprese e 
strettura politico sindacale 
vanno tenute insieme». E Turci 
Indica in una «visione di siste¬ 
ma più articolata e meno sem¬ 
plificala di quella definita allo 
scorso congresso, che fa perno 
su alcuni snodi settoriali e in- 
tersctlonall, oltre che nella po¬ 
litica di lobby, la chiave per ri- 
deflre le funzioni di una Lega 
che comunque dovrà ridurre e 
qualificare la propria struttura, 
per essere effettivamente al 
servizio delle imprese. 
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SciENZAE Tecnologia 




Alla ricerca 
del gene 
deiripertensione 


La caccia al gene dell'ipertensione è aperta A scatenarla so¬ 
no due ricercalort francesi dell'lnscrm pangino- Xavier Dcu- 
nemattrc e FlorenI Soubrter. Stanno infatti cercando di di¬ 
mostrare che la maggior parte dei casi di ipertensione es¬ 
senziale, quella cioè m cui la pressione si alza senza un’ap¬ 
parente causa, sono m realtà dovuti a un'alterazione. È noto 
ormai da mollo tempo, ed è osservazione comune che l'i- 
pertensione è a volle familiare e colpisce più soggetti nella 
stessa famiglia. Per spiegare ciO esistono due ipotesi la pri¬ 
ma è che CI sia un condizionamento ambientale, la seconda 
(quella probabilmente vera) che esista una predisposizio¬ 
ne genetica Ma qual è il gene in gioco’ È a questa domanda 
che tentano di rispondere Deunemaltre e Soubrier Hanno 
puntato la propria attenzione sul gene che produce una so¬ 
stanza normalmente segreta deU'organismo per controllare 
la pressione ‘la renina-, e hanno scoperto che in effetti se si 
inscnscono molte copie del gene in un topolino, questo svi¬ 
luppa una gravissima ipertensione. Non resta ora che indivi¬ 
duare il gene corrispondente neH’uomo per passare poi a 
una eventuale terapia (Song. Thrombose, Vaisscaux 1991). 


Anche la medicina 
alternativa 
ha qualche effetto 
collaterale 


Le medicine alternative, la 
cui efficacia è ancora tutta 
da dimostrare su basi scien- 
tiflche. possono provocare 
inattesi guai. È quanto se¬ 
gnalano sulle autorevoli pa¬ 
gine di Lancei alcuni pneu- 
mologi americani. Hanno 
infatti dovuto ricoverare in urgenza una giovane donna sof¬ 
ferente a causa di una grave insufficienza respiratoria. La 
paxiente. una volta rimasta gravida, si era sottoposta all'ago¬ 
puntura per controllare una fastidiosa asma allergica. Subito 
dopo l'infissione dell'ago net torace ha sentito un fortissimo 
dolore, tale da interrompere la seduta. Le sue condizioni so¬ 
no peggiorate a ta^ punto da consigliare un ncovero per ac¬ 
certamenti. Si è cosi scoperto che l'ago aveva causato un 
breve pneumotorace, risolto il quale la donna ha condotto 
felicemente a termine la propria gravidanza. {Umeei, 1991). 


Mds: 

centomila 
decessi negli Usa 
in dieci anni 


I famosi Ccnters for Oisease 
Control di Atlanta danno i 
numeri sull'Aids. Hanno in¬ 
fatti raccolto tutti i dati sulla 
peste del secolo negli Stati 
Uniti a partire dal 1981. Nel 
decennio trascorso sono 
morti di Aids 100.700 ameri¬ 
cani, la maggior parte dei quali (73%) nella fascia di età che 
va dai 25 ai 44 anni In particolare, con una rapidità forse 
agli inizi inattesa, la sindrome da immunodeficienza acqui¬ 
sita i diventata la seconda causa di morte tra gli uomini, in 
questa fascia di età (seconda soltanto agli incidenti), e l'ot¬ 
tava tra le donne (anche se sembra destinata, pure per il 
sesso debole, a salire rapidamente la sgradita graduatoria). 
D'alba parte la notevole differenza Ira maschi e femmine 
(novantamila morti Ira gli uomini, contro •solo* diecimila tra 
le donne) è sicuramente destinalo a ndursi. {Mcrtidity and 
MortalityWeekfyReporl. 1991), 


LMnsuHna 
previene 
oltre che curare 
il diabete? 


L'insulina non solo cura II 
diabete, ma può anche pre¬ 
venirlo. L'alfermazione, che 
crea molte speranze nei pa¬ 
zienti colpiti dalla malattia, ò 
di Richard Jackson, del Jo- 
slin 'Oiabetes Center di Bo- 
Sion, ed ò eliminala al dia¬ 
bete di primo tipo, noto un tempo come giovanile peichà 
colpisce soprattutto bambini e giovani. Questa particolare 
(orma di diabete ò dovuta a un attacco dell'oiganismo stes¬ 
so contro le proprie isole del pancreas, che producono Insu¬ 
lina. In tal modo questi pazienti non sono più in grado dì 
produrre l’ormone, e la malattia si manifesta in tutta la sua 
gravità. Ora Jackson propone di usare l'insulina medesima 
prima ancora che insorga la malattia. Ciò ò reso possibile 
oggi daH'idcntificazione dei soggetti a rischio. Tale tratta¬ 
mento preventivo, che sembra funzionare nei tre pazienti 
del dìabetologo statunitense, ò omiamenle del tutto speri¬ 
mentale. e richiede ulteriori controlli e conferme su un mag¬ 
gior numero di soggetti. {Medica! Tribune, 1991). 


Piamo ORI 


_Una ricerca ineciita dell’Università dell’Onu 

Condizione femminile nei paesi poveri e modernizzazione 
Quando il mutamento non cambia la qualità della vita 


i • ** I 

Moderne. E massacrate 


La condizione femminile nei paesi poveri e poveris¬ 
simi viene raramente modificata dagli interventi in¬ 
temazionali per lo sviluppo o dalla modernizzazio¬ 
ne economica o politica. Anzi, spesso gli interventi, 
le novità, la modernizzazione finiscono per peggio¬ 
rare la condizione di vita delle donne. Una ricerca 
deirUniversilà delle Nazioni Unite di Tokio e quat¬ 
tro casi «tipici» ■ . .1 


ROMEO BASSOU 


M Càuri universo che sem¬ 
bra immobile, etcmamentc in 
rotazione aitomo ad un centro 
schiaccialo e buio. I Paesi in 
via di .sviluppo sono questo 
universo c al loro centro è la 
donna, immobile nella sua 
condizione in continuo muta¬ 
mento. 

Una ncerca medila dcll'Uni- 
versilà delle Nazioni Unite di 
Tokyo CI restituisce questa im¬ 
magine attraverso tre scenari 
drammatici e un quarto con¬ 
traddittorio. Tre momenti In 
cui l'Africa profonda o la Cina 
delle grandi nvoluz'ionl si muo¬ 
vono appoggiando il perno 
sulla vita delle donne, mutan¬ 
dola senza mutarne la qualità. 
Spesso peggiorandola. 

Mmo ocenario, U Kenya • Il 
Kenya delle piantagioni di thè 
c caltà immerse nei paesaggi 
arcaici della Riti Vallcy. Colti¬ 
vazioni delle grandi compa¬ 
gnie Inglesi, con una gerarchia 
rigida che vede nel suo gradi¬ 
no più basso le donne racco- 
glllnci. Le ncercalncl kenyote 
incaricale dall'Università dqllc 
Nazioni Unite hanno potuto vi¬ 
sitarne alcune. Altre, come 
quella della compagnia che si 
rappresenta con l'uomo in ve¬ 
stilo bianco bnllantc che ac¬ 
consente alla raccolta («ruo- 
mo che dice si») le hanno re¬ 
spinte. Quando sono tomaie 
dal loro viaggio, le ricencatrici 
hanno racconlato a 'lutti che 
non si potevano «immaginare 
che le donne nel nostro Paese 
vivessero cosi». E cioà che qua¬ 
si il 40% avesse perso almeno 
uno dei propri figli, ucciso da 
malattie mletlive o da malanni 
legati all'ambiente. 0 che nelle 
piantagioni si entrasse all'Ini¬ 
zio della pubertà, a 12 anni, e 
se uscisse non prima dei 42.43 
anni ormai tisicamente distrut¬ 
te. Nelle piantagioni della Rifl 
Valley la modernizzazione del¬ 
la organizzazione del lavoro 
ha netti connotati sessisti. I 
maschi sono infatti esclusiva- 
mente dei supervisori, la loro 
presenza sul campo à inco¬ 
stante. Ma sono gli unici uomi¬ 
ni che le ragazze della pianta¬ 


gione possono conoscere. Ed 
ecco allora che il 28.4% delle 
donne ha figli prima dei 18 an¬ 
ni e li 48% ha più di cinque 
bambini. Figli di uomini diver¬ 
si. e ogni uomo à un padre 
mancalo. La famiglia qui à un 
concetto vago Sono mlcronu- 
clci costituiti da donne sole, o 
con occasionali compagni, 
che tentano di far amvare oltre 
il tragu ardo dcU'adolescenza il 
maggior numero di bambini. 
PIÙ deir80% delle donne desi¬ 
dererebbe utilizzare qualche 
forma di contraccezione, ma 
nella realtà solo 11 24% vi può 
lare ricorso. Nelle scuole pri¬ 
marie costruite accanto alle 
casupole di fango e paglia le 
ragazze imparano molto sulle 
pratiche contraccetive ma, di¬ 
cono le nccrcalnct. «quasi nes¬ 
suna poi riesce davvero ad ac¬ 
cedere agli strumenti necessa¬ 
ri. Occorrerebbe viaggiare fino 
alle farmacie e agli ospedali di 
Nairobi e pochissime possono 
farlo». Cerio, queU'islruzione 
pnmana à offerta gratuitamen¬ 
te dalla compagnia che gesti¬ 
sce la piantagione, ma è poco 
più di una finzione. Donne va¬ 
gamente istruite danno co¬ 
munque alla luce molti figli 
malati, sotiopcso. a rischio. 
Bambini che vengono Insacca¬ 
ti in fagotti portati dalle madri 
sulla schiena o sul petto. All'al¬ 
tezza giusta, si direbbe con ci¬ 
nismo. per la massima esposi¬ 
zione ai micidialt pesticidi dif¬ 
fusi con larghezza sulle foglie 
del thè. La loro mortalità è al¬ 
tissima, almeno tre volte supe¬ 
riore a quella del resto del Pae¬ 
se. 

Secondo acenario. La Costa 
d'Avorlo ■ I baoulà, la gente 
dei villaggi che sorgono attor¬ 
no al bacino artificiale di Taa- 
bo, in Costa d'Avono, racconta 
la propria storia partendo da 
un cupo rito di passaggio. «Noi 
veniamo dal Ghana • dicono -e 
CI slamo messi in marcia verso 
questi luoghi dopo una guerra. 
Ci conducevano la regiisa Abla 
Pokou e suo fratello Abla Ki- 
mou. Sulla nostra strada tro¬ 
vammo il fiume Comoè che 



nessuno sapeva come passare. 
Uno Kiamano che era con noi 
ci disse che dovevànio offrire 
un bambino al fiume. La regi¬ 
na chiese ai fralello di dargli, 
un figlio, il fratello lo chiese al¬ 
le proprie mogli, che nflutato- 
no. Allora la regina prese un 
proprio figlio e lo gettò nel fiu¬ 
me che immediatamente apri 
le acque e lasciò passare il no¬ 
stro popolo*. 

Ma altre acque, secoli dopo, 
si sono riiKhìuse sulla pianura 
che ospitava sei villani di 
baoulé. Sono quelle del baci¬ 
no artificlaie della diga dìTaa- 
bo. una realizzazione delta 
Banca Mondiale su progetto 
italiano e francese. La d^a ha 
costretto le autorità a smontate 
i villaggi con i loro campi di ca¬ 
cao ormai inondati, per poi ri¬ 


costruirli più lontano. Dalle ca¬ 
panne di legno banko a case 
‘'•m''ffltfi’aiòi», dai fango alle 
stradine, dal nulla allàTscuola; i 
soldi arrivati assieme alla diga 
hanno cambiato il paesaggio 
umano. Ma hanno anche dra- 
' sticamenie diminuito la popo¬ 
lazione. Non c'à villaggio che 
' non abbia perduto fino a un 
terzo dei suoi abitanti. La spie¬ 
gazione à nel cielo. I cavi del¬ 
l'alta tensione che partono 
dalle turbine vicine alla diga 
scavalcano le nuove casette 
dei baoulà e vanno drilli a sud, 
verso Abid)ian, la capitale. L'e- 
lellncltà serve per alimentare 
le attività della grande città, 
non si ferma U villaggio. E con 
la corrente elettrica se ne van¬ 
no gli uomini, a lavorare dove 
funzionano le macchine ab¬ 


bandonando te piantagioni. 
Scompare la «famiglia estesa* 
' africana e scompare II ruoto 
1 tradizionale della donna, la 
I sua figura di cerniera Ira i di- 
' versi pezzi della famiglia allar¬ 
gata. Le ricercatrici delle Na¬ 
zioni Unite parlano di donne 
che tentano inutilmente di ri¬ 
costruire un tessuto sociale e 
che poi, sconfitte, hanno me¬ 
no figli e meno ruolo, perdono 
la solidità della tradizione sen¬ 
za poter allerrare la speranza 
della novità. Perché senza svi¬ 
luppo economico la strullura 
pubblica, la scuola, l'ospeda¬ 
le. si degradano rapidamente. 
«Meno educazione e meno sa¬ 
lute» dice la ricerca. I liti di ra¬ 
me dopra la lesta non hanno 
portalo le donne baoulà da 
nessuna parte. 


Teno ocenario, la dna • Si- 

chuan, fine anni settanta. Il go¬ 
vèrno cinese approva II princi¬ 
pio della «responsabilità». Ogni 
famiglia di contadini può pro¬ 
durre in propno se garantisce 
una quantità minima di pro¬ 
dotti al governo (in questo ca¬ 
so, la sua struttura decentrata, 
la Provincia). L'effetto si vede 
immcdiaiamenie: le bambine 
(soprattutto, ma non solo), 
debbono interrompere gli stu¬ 
di. C'à b'isogno di loro a casa 
per badare ai fratellini. La ma¬ 
dre infatti deve andare nei 
campi e lavorare per produne. 
Dove non ci sono bambine, le 
donne del Sichuan si debbono 
dividere Ira un massacrante la¬ 
voro nei campi e un massa¬ 
crante lavoro domestico. La 
«responsabilità» peserà il dop¬ 


Disetjno 
di Mitra DIvstiali 


pio, per loro. 

Quarto scenario, Sri Lanka 

-1 progetu di Imgazione hanno 
cambiato volto alla coltivazio¬ 
ne in larghe zone della grande 
isola dell'Oceano Indiano. Di¬ 
minuiscono le aree coltivate a 
riso a favore delle p.ù redditi¬ 
zie spezie. Cambiano i ntmi di 
vita La nsaia li scandiva con 
precisione, segnando i cic'i 
della fecondazione, della na¬ 
scila. del riposo, del lavoro 
massacrante. Le donne di que¬ 
ste zone dello Sri Lanka aveva¬ 
no mediamente sci figli a testa. 
Dal riso alle spezie, tutto cam¬ 
bia. La famiglia buddista con i 
SUOI villaggi dalle porte aperte 
verso Io spazio comune cen¬ 
trale (una sorta di piazza) si 
trova privata del suo cronome¬ 
tro secolare. Le porte di chiu¬ 
dono, la fertilità diminuisce, le 
donne hanno più tempo per 
frequentare la scuola. Là dove 
il matrimonio tra adolescenti 
era la nonna, ora anche le 
donne anziane ammettono 
che «à meglio sposami tardi». ' 
...e quitti..- «La cultura In¬ 
temazionale dello sviluppo 
non tiene conto della condi¬ 
zione della donna. Il suo inter¬ 
vento à casuale rispeno alla 
realtà femminile» commenta 
Eleonora Barbieri Masini, a 
lungo direttore della World Fu¬ 
tures Studies Federation, la no¬ 
stra guida In questa ricerca 
delle Nazioni Unite. «Solo re¬ 
centemente - aggiunge ■ sì è 
compreso che la bomba de¬ 
mografica si puO disinnescare 
soltanto se si riesce ad operare 
sulla cocKfizione femminile. E 
il grimaldello più efficace è 
quello che garantisce tempi e 
modi per l'btruzione. C'à una 
sorta di intenxittore sociale- se 
SI riesce a garantire 5 anni di 
istnizione primana alle donne, 
la fecondità crolla». Là dove, 
come nello Sn Lanka (o, in 
una esperienza lontana e non 
citala qui. in Colombia), que¬ 
sta garanzia si à nuscita a rag¬ 
giungere, l'equilibno sociale 
ed ambientale à migliorato. 
Ma la •modernizzazioni:» spes¬ 
so sembra un valore m se. E 
non può esserlo. 



* . I. 

nconcorso 
per dare un nome 
ai crateri . 
diVenere 


M Un cratere nella regione Eistla sul pianeta Venere La foto à 
stata ripresa dalla sonda spazlalc»Magellano». £ stata diffusa nel¬ 
la giornata della donna. La stessa giornata in cui è iniziato il con¬ 
corso intemazionale lanciato dalla Nosa per li. ricerca di dica 
4mila nomi femminili da attribuire ad altrettanti crateri e ad altre 
formazioni geografiche appena scoperte su Venere propno dalla 
sonda «Magellano». Le proptule dovranno essere indirizzale al 
«Jet Propulsion Laboratoiy» di Pasadena, in CaMomia Del 4700 
crateri e formazioni geografiche nuovi finora scoperti, solo 700 
sono già stati battezzati. 


Troppe culle per r«homo sapiens» 


■i ' L'irrompere della ricer¬ 
ca genetica nel campo della 
paleontologia aveva prodot¬ 
to, qualche tempo fa, t'effelto 
di un piccolo terremoto. 
Sembrava che lo studio del 
Dna potesse finalmente dire 
l'ultima parola su tante irri¬ 
solte polemiche, in particola¬ 
re sull'annosa questione del¬ 
la comparsa dell'uomo mo¬ 
derno. Ma gli specialisti dei 
settore, abituati da sempre a 
suffragare le loro ipotesi sulla 
base di fossili e di analisi stra- 
tigrafiche, non hanno molto 
gradito questa intrusione di 
metodidìe completamente 
diverse e di ricercatori di tut- 
t'altra disciplina e appaiono 
poco disposti a lasciarsi con¬ 
vincere dalle risultanze bio- 
molecolan. Riassumiamo i 
termini della discussione, re- 
ccntemenie riproposta da 
Christopher Stringer, diretto¬ 
re dello Human Origins 
Group presso il Museo di Sto¬ 
ria Naturale di Londra, sulle 
pagine di prestigiose riviste 
quali il New Scientist e lo 
&:lentific American. L’Homo 
sapiens ha - nelle ricostru¬ 
zioni degli esperti - due pw- 
sibili orìgini. Alcuni studiosi 
affermano che le prime po¬ 
polazioni, giunte m Asia e in 
Europa intorno a un milione 
di anni fa, si sono evolute sul 
posto neH’Homo sapiens ar¬ 
caica e poi nell'uomo anato¬ 
micamente moderno (sa¬ 
piens sapiens) Dunque se¬ 
condo tale teoria, delta mut- 
tiregionale o «della continui¬ 
tà locale», ogni regione 
avrebbe conosciuto una evo¬ 


luzione indipendente di 
gruppi umani insediatisi da 
tempo sul territorio. Lo pro¬ 
verebbe la persistenza di al¬ 
cune caratteristiche delle po¬ 
polazioni asiatiche attuali (la 
dentatura e lo scheletro fac¬ 
ciale) che già si ritrovano in 
epoca mollo antica. Altri stu¬ 
diosi sostengono invece la 
teorìa della «sostituzione ra¬ 
pida»: a una prima ondata 
migratoria, avvenuta intorno 
al milione di anni fa, ne sa¬ 
rebbe seguita una seconda. 1 
nuovi venuti, anzichà incro¬ 
ciarsi con te popolazioni pre¬ 
semi sul perno, si sarebbero 
«sovrapposti» geneticamente 
ai pnmi. E sarebbero questi 
greppi umani, evoiutisi in 
Africa fra 200 e tOO.OOO anni 
fa prima di giungere in Eura- 
sia, i veri progenllon deil'u- 
maniià moderna, che po¬ 
trebbe vantare cosi un'orìgi¬ 
ne comune relativamente vi¬ 
cina nel tempo. Il successo 
evolutivo di tali greppi sareb¬ 
be stato determinalo soprat¬ 
tutto dalla maggiore densità 
di popolazione. 

•Per quanto riguarda l'Eu¬ 
ropa - ci spiega li professor 
Giacomo Giacobini, docente 
di Paleontologia umana 
presso TUnivetsità di Torino -. 
la situazione à ormai abba¬ 
stanza chiara. Tutti o quasi 
gli specialisti concordano 
oggi sull'ipotesi della sostitu¬ 
zione rapida. I neandertha¬ 
liani, nsuUato deil'evoluzio- 
ne delle prime popolazioni 
umane giunte nel nastro 
continente circa un milione 


Due scuole sì confrontano per spiegare la nascita e 
l’aflermazione dell'«homo sap'iens». Secondo la teo¬ 
rìa «della continuità locale» ogni r^ione del mondo 
ha conosciuto una evoluzione indipendente dei pri¬ 
mi gruppi umani. Secondo quella della «sostituzio¬ 
ne rapida», un unico gruppo si sarebbe evoluto e 
diffuso in tutto il mondo. Ma, Ira le due, sta emer¬ 
gendo una spiegazione intermedia. 



di anni fa, si sono estinti fra 
35 e 30.(XX) anni fa. Il loro po¬ 
sto è stalo preso dagli uomini 
di Cro-Magnon, approdati in 
Europa dal Medio Oriente 
pressapoco nello stesso pe¬ 
riodo. Conosciamo infatti le 
carettenstiche di queste po¬ 
polazioni di orìgine medio¬ 
rientale, i cosiddetti proto 
Cro-Magnon di Qafzeh e 
SkhuI (te località della Pale¬ 
stina dove sono stati rinvenu¬ 
ti importanti reperti). Possia¬ 
mo seguire con una certa 
precisione i loro spostamen¬ 
ti: dal Medio Onente sono 
passati in Bulgaria intorno a 
40.000 anni fa, come docu¬ 
mentano i resti portati alla lu¬ 
ce in due grotte. In seguito 
sono giunti in Europa Occi¬ 
dentale, incontrandovi gli ul¬ 
timi neanderthaliani». Vi so¬ 
no, a testimoniarlo, almeno 
cinque siti in cui compaiono, 
negli stessi strati, utensili del¬ 
l'uomo di Neanderthal e stru¬ 
menti usciti dalla mano del¬ 
l'uomo moderno. I rapporti 
fra te due popolazioni ci so¬ 
no però sconosciuti Le forti 
differenze anatomiche fanno 
menere che non si andò al di 
là di una <oesistenza pacifi¬ 
ca», anche se non si può 
scartare in mamera assoluta 
la possibilità di qualche in¬ 
crocio Non si può insomraa 
escludere la presenza nel no¬ 
stro genotipo di una percen¬ 
tuale, sia pur minima, di pa- 
Inmonio genetico neander¬ 
thaliano. 

Per l'Asia il quadro è più 
complesso Gli studi, realiz- 


zad da Rebecca Cann e Allan 
Wilson sul Dna mitocondria- 
le di individui appartenènti a 
razze diverse, puntano tutti 
in una stessa direzione: an¬ 
che gli asiatici moderni 
avrebbero radici africane, in 
quella stessa popolazione 
che colonizzò il nostro conti¬ 
nente. Un autorevole appog¬ 
gio aU'ipotesi della solu¬ 
zione rapida. «In Asia |>erò - 
ci dice sempre il professeir 
Giacobini - a differenza del¬ 
l’Europa esistono indizi di ti¬ 
po paleontologico che sem¬ 
brano avvalorare l'ipotesi op¬ 
posta, quella dell'evoluzione 
multiregionale. D’altra parte 
va detto che la documenta¬ 
zione di cui disponiamo per 
quest'area è molto scarsa 
soprattutto per il periodo che 
ci interessa. £ i pochi rsperti 
esistenti, portati alla luce ne¬ 
gli anni Venti o Trenta, sono 
spesso mal datati». 

Rimangono aperte dun¬ 
que entrambe le strade. 
F^nde sempre più consi¬ 
stenza, intanto. la spiegazio¬ 
ne intermedia; la seconda 
ondata migratoria, vieente in 
Europa potrebbe essere stata 
assai meno consistente sul 
territono asiatico, cosi da 
permettere alle popolazioni 
locali di mantenere una nle- 
vante espressione genetica. 
La maggiore importanza) dei 
gruppi umani preesistenti 
giustificherebbe in tal modo 
la persistenza, negli asiatict. 
di quei caratten morfologici 
che tanto fanno discutere i 
paleoantropologi. 
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Anomalo il s^estro a Cisterna di Latina 
dell'imprenditore Carmine Del Prete 
Solo due banditi per l’azione 
Parlavano con un forte accento campano ’ 


Ma gli inquirenti locali non escludono 
l’intervento di organizzazioni criminali 
provenienti da altre regioni 
che avrebbero però ottenuto un «permesso» 


Rapimento firmato camorra? 


,’ombra della camorra sul sequestro deirindustriale 
tarmine Del Prete, rapito la sera di venerdì scorso a 
'istema di Latina. Ma gli investigatori stanno va- 
lliando in queste ore l'ipotesi di un diretto coinvol- 
[imento di alcuni esponenti della criminalità orga- 
i^ta calabrese che da qualche mese sembra gra- 
Ilare nella zona. Escluso il rapimento legato ad una 
ichiesta di tangenti. 


« 


■ Pochissime tracce e tiop. 
«ripoiesl In queste ore perno- 
die ad •inquadrare» con pie- 
telone le indagini sul seque- 
bo di Carmine Del Prete, l'im- 
«endiiore rapito la sera di ve- 
lerdl scorso nel suo stabili- 
ireoio di rottamaMio a 
Istema di Launa. un rapi- 
nento •anomalo», su questo 
•petto gli investigatori sono 
oncordL Anomalo nella dina- 
alca.. Due banditi sono pochi, 
imeno stando ai precedenti, 
«r compiere un'azione del 
eneie Ed erano a volto eco- 
erto. E si sono lasciati sfuggi- 
e frasi con marcato accento 
«mpono davanti a Giuseppe 
a Rocca. 35 anni, dipendente 
Iella •Sider Cisterna», l'unico 
estifflone del sequestro. Tal¬ 


mente strano che polizia e ca¬ 
rabinieri stanno valutando l'I¬ 
potesi che i banditi abbiano 
voluramente lasciato quella 
•traccia» per sviare le indagini 
Ieri pomeriggio, durante un 
vertice in Questura presieduto 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Latina. De An¬ 
gelo, sono stati ricostruiti alcu¬ 
ni episodi avvenuti recente¬ 
mente sull'asse Apmlia-Cister- 
na. Ira i quali alcune perquisi¬ 
zioni in abitazioni di pregiudi¬ 
cati calabresi e pugliesi Tre 
mesi fa, a Latina, tre calabresi 
furono fermati perchè Uovati 
in possesso di armi. Insomma, 
anche se il sequestro è avvenu¬ 
to nel sud del Lazio non vuol 
dire che sia automatico parla¬ 
re di camorra, certo ben •inse- 



< 

rita» nella zona, ma non al 
punto da evitare la presenza di 
altre organizzazioni criminali. 
Oltre all episodio del calabresi, 
basti pensare che la •base» del 
pastori sardi che rapirono l'in¬ 
dustriale del caffè Dante Belar- 
dinelli era a Campoverde, che 
dista non più di dicci chilome- 
tn da Cisterna di Latina Resta 
però il fallo che per compiere 
simili azioni in territorio altrui, 
potrebbe essere necessano ot¬ 
tenere un •permesso» dai boss 
che detengono il conuollo del¬ 
la zona. 

Sembra comunque da scar¬ 
tare l'ipotesi del rapimento le¬ 
gato ad una richiesta di tan¬ 
genti, avanzala in un pnmo 
momento I fratelli di Carmine 
Del Prete, che con lui gestisco¬ 
no 1 azienda. hanno negato di 
aver mai subito minacce Gen¬ 
naro, 31 anni, è avvocato civili¬ 
sta Leopoldo Del Prete, 38 an¬ 
ni, è propnetano di un negozio 
di abbigliamento ed esclusivi¬ 
sta della ■Carierà», la società di 
fmeno Tacchella 11 padre del¬ 
la piccola Patnzia, sequestrata 
I anno scorso appena appresa 
la notizia è corso a Cisterna 
per portare alla famiglia la sua 
solidarietà La disponibilità fi- 
narularia di Carmine Del Prete 


e dei suoi familiari è stata co¬ 
munque definita ingente dagli 
Inveoigatori Non tanto per il 
fatturato dell'azienda, che ol¬ 
tre a raccogliere feno lo lavora 
producendo tubi e tombini, 
quanto per le loro numerose 
propncia Immobiliari Appas¬ 
sionato di auto sportive, I Indu¬ 
striale rapito possedeva tra l'al¬ 
tro una Perrari Testarossa 
Soltanto due i sequestri di 
persona avvenuti nella provin¬ 
cia di Latina Undici anni fa, 
proprio a Cisterna, un bambi¬ 
no di 11 anni, Ettore Bernardi, 
venne rapito davanti alla scuo¬ 
la elementare da un uomo tra¬ 
vestito da prete che faceva par¬ 
te di una banda di malvivenu 
locali II bambino, figlio di un 
nolo commerciante della zo¬ 
na, venne liberato dai carabi- 
nien pochi giorni dopo 
DelI'SS invece il precedente 
più clamoroso, il rapimento di 
Giorgio Calissono e di sua ma¬ 
dre Anna Bulgari, sorella del 
nolo gioielliere romano Furo¬ 
no sequestrati davanu alla loro 
villa nelle campagne di Apniia 
da una banda di sardi Durante 
la pnglonia, per costnngere la 
famiglia a pagare il riscatto, i 
banditi tagliarono un orecchio 
al ragazzo 


rraffìco in tilt e tamponamenti per il fondo scivoloso 


A Civitavecchia i dipendenti avevano bloccato gli straordinari 


Pa strage fa^to ba^to 
Quattro ìnddenti mortali 

,4 ». - 1 /< • • .. r n O* ( I I ( , I Jf : 


Juattio incidenti mortali, decine di feriti. Questo è il 
rilancio della giornata di ieri, che è stata segnata da 
raffico intenso e da numerosi incidenti, avvenuti in 
Uversi quartieri della città, a causa del fondo strada- 
B bagnato. Solo in mattinata i vigili urbani hanno 
lovuto eseguire settantadue interventi. Nelle prossi- 
ne ore la temperatura dovrebbe scendere di qual- 
ihe'grado, e sono previsti temporali. 


ANNATARQUINI 


< 
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gì Decine e decine d'inte^ 
etiti dei vigili urbani hanno 
qnato l'andamento di una 
italtinata di traffico intenso 
lualtro persone hanno perso 
I vira e altre sono rimaste feri- 
• nei diversi incidenti stradali 
he si sono verificali ieri in tutti 
quartieri della citta a causa 
lei fondo stradale bagnalo per 
temporale di venerdì ruMte. 
olo nel pomeriggio la situa- 
ione SI è normalizzala. Anco- 
a qualche pioggia, dopo le 
ipmata di caldo loirido. con- 
ejpienza del vento africano 
tie ha fatto improvvisamente 
Ite la temperatura da 16 a 
gradi Secondo le previsioni 
Iqlrulliclo meiereologico del- 
tneonauiica, nelle prossime 


ore, la temperatura dovrebbe 
stabilizzarsi su valori normali. 

Il primo incidente mortale è 
avvenuto ieri mattina all'alba, 
all'altezza del casello di Roma 
Nord Erano le S 30 quando, 
per cause ancora impreclsata, 
forse un colpo di sonno, la Re¬ 
nault 5 a bordo della quale 
viaggiavano Manuela Gover¬ 
natori. di 34 anni, e la madre. 
Virginia Canlagalli di 58, è im- 
prowisamente sbandala an¬ 
dando a schiantarsi contro un 
blocco di cementa Virginia 
Canlagalli è morta sul colpo, 
mentre la giovane donna è ri¬ 
masta illesa II secondo inci¬ 
dente SI è verificalo sulla via 
Cassia, alle 6 del matlina Una 


Hat Regala condotta da Remo 
Bertonclli di 48 anni è uscita 
fuori strada, causando la mor¬ 
te di uno dei passeggeri e il fe¬ 
rimento dell altro 11 condu¬ 
cente dell auto è stato ricove¬ 
rato con dieci giorni di progno¬ 
si all'ospedale Villa San Pietro, 
mentre la moglie Giovanna 
Lalli, di 47 anni è morta sul col¬ 
po Ancora due incidenti mor- 
taii sono avvenuti len mattino. 
Il primo, alle 7 40. ha coinvolto 
un pedone che è stato Investito 
da un'autovettura mentre per¬ 
correva via di Valle Muricana; 
il secondo, alle 7, in via Grego¬ 
rio Settimo AiKora macchine 
uscite fuori strada, tampona¬ 
menti e traffico bloccato in tut¬ 
ti I quartieri venticinque inci¬ 
denti sono il bilancio dei quar¬ 
tieri Tiburtino Prenestino, in 
nona e decima circoscrizione. 
Sempre venticinque tra II Ca¬ 
nale di Ostia. l'Eur, Humlcino, 
Portuense e Monteverde. Ven- 
tidue nelle zone più centrali e 
a Roma nord Numerosi anche 
gli intervenll del vigili del fuoco 
che ieri sono stati impegnati 
ore al secondo chilometro di 
via Anana per rimuovere un 
autocarro che si era rovesciato 
finendo contro un muto 


L’Enel licenzia, proteste vietate 
n prefetto decide la precettazione 

t ) MlIfU -ttfS A i m % 4 ^ 


Priefcetfatl i lavoràtori delfe centrali E5iel di Civitavec¬ 
chia li provvedimento è scattato ien per bloccare 
l'astensione dagli straordinari e dalla repenbiiità, 
proclamata per lunedi. La protesta degli elettnci 
contro l'esclusione daU'organico di cento operai. La 
Fnle CgiI: «La legge per la regolamentazione è di¬ 
ventata ui) provvedimento antisciopero che tutela 
solo rEnel®. 


SILVIO tCRANQUX 


■i Proibitosefoperaraperi 
lavoratori eloRricl delle cen¬ 
trali di Civitavecchia Proibito 
astenersi dagli straordinan e 
dalla reijenbilitè Ieri pome¬ 
riggio i rappresentanti del 
Comitato lavoratori elettrici 
hanno ricevuto la comunica¬ 
zione di precettazione al te^ 
mine di un incontro in Prefet¬ 
tura li blocco degli straordi¬ 
nari proclamato dai lavorato¬ 
ri del Comitato e dalla Fnle 
Cgil, secondo il prefetto, 
•pud provocare gli stessi ef¬ 
fetti di uno sciopero» Lunedi, 
quindi, lutto regolare nelle 
tre centrai». La protesta dei 
lavoratori, per la terza volta 


in pochi mesi, deve rimanere 
sulla carta dei volantini e nel¬ 
le dichiarazioni alla stampa. 

«La nostra scelta nasce da 
una situazione grave - dice 
Massimo Lucidi del Comitato 
- Il piano di nstrutturazione 
nazionale, varato dall'Enel, 
prevede infatti un esubero di 
cento lavoratori su 970 at¬ 
tualmente impiegati Una de¬ 
cisione dunssima nei con¬ 
fronti di una città che paga 
un prezzo salatissimo alle 
servitù energetiche». Ancora. 
•£ un piano che non tiene as¬ 
solutamente conto delle ca¬ 
ratteristiche tecniche partico¬ 
lari degli impianti di Civita¬ 
vecchia». 


I lavoraton contestano al- 
lEnel soprattutto la valuta¬ 
zione errata della bpologia 
del lavoro negli impianti. 
Nella megacentrale di Torre 
Valdaliga Nord, infatti, sono 
installati quattro gruppi da 
660 megawatt, sono in fun¬ 
zione gli elettrofiltrì, c'è it 
trattamento delle acque re¬ 
flue. Proprio le maestranze 
impegnate in queste mansio¬ 
ni, molto delicate per la sicu¬ 
rezza, verrebbero rimosse e 
messe a disposizione per al¬ 
tri lavori occasionali 

•Cento lavoratori sono il 
dieci per cento delta forza 
impiegata - dice Benedetto 
SalemI, segretario della Fnle- 
Cgil -, Troppe per l'econo¬ 
mia di Ctvilavecchia, che vive 
in gran parie sulle centrali 
Questo piano significa che 
non ci saranno nuove assun¬ 
zioni. Ma ora il punto centra¬ 
le è la validità di questa pre¬ 
cettazione» 

•Come già il 29 novembre 
e il 12 dicembre la legge per 
la regolamentazione degli 
scioperi viene applicata au¬ 
tomaticamente come divieto 


di qualsiasi forma di asten¬ 
sione legittima dal lavoro. 
Siamo preoccupati del tor¬ 
pore delle altre orgtuiizzazio- 
ni sindacali Bisogna rilaiKia- 
re la vertenza in termini uni- 
lan. C’è li rischio che passi la 
linea dura dell'Enel, che con¬ 
sidera il polo di Civitavecchia 
importante solo quando si 
parla di produttività e se ne 
dimentica quando deve af¬ 
frontare Il problema dell’or- 
ganicoodellivellidi inquina¬ 
mento» 

La notizia della precetta¬ 
zione è giunta in città ien se¬ 
ra, periata dai lavoratori che 
erano stati convocati a Roma 
dal dottor Di Meo, capo di 
gabinetto del prefetto Ales¬ 
sandro Voci 

•Abbiamo avuto la netta 
sensazione che l'Enel giochi 
molto sulle nostre divisioni - 
dicono alcuni operai -, Sla¬ 
mo stati costretti dalle pre¬ 
cettazioni a lavorare quando 
il 29 novembre tutta la città si 
è femiata contro l'inquina¬ 
mento delle centrali. Ora la 
storia si ripete. Ma prosegui¬ 
remo nella lotte». 
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Neva un milione per restituire lo yorkshire 

foiba il cane a un agente 

Ricattatore in manette 

^ «• 


Nettuno, una giovane di 22 anni aveva tenuto nascosta la gravidanza 

Bimbo morto dopo parto segreto 
Avviso di garanzia per la madre 


^veva deciso di ricattare un agente della squadra 
Robile. Ed è finito subito in manette. Strumento del- 
B (aiuta estorsione di ES., lo yorkshire della moglie 
lelpolizìotto. Il cane era stato rapito proprio mentre 
eriiva portato a spasso dal padrone, il 27 febbraio. 
128, la prima nchiesta di soldi, 200.000 lire. Ma ES. 
olqva molto di più e al secondo appuntamento ha 
fovato la squadra mobile. 

*5 I 

_ _ 


Ha partonto in casa, di nascosto dai geniton che non 
sapevano nulla della gravidanza. Ma alla fine ha grida¬ 
to. Non ce la faceva più, voleva aiuto. E la madre l’ha 
trovata stera, con accanto un neonato che non respi¬ 
rava. Una ragazza di 22 anni di Nettuno è stata rag¬ 
giunta da un avviso di garanzia per il reato di infantici¬ 
dio. Il sostituto procuratore Angelo Palladini l'ha inter¬ 
rogata ieri, ma attende ora le perizie. I 


. ALESSANDRA aAOUBL 


SS Anche 1 poliziotti hanno 
na vite privata, anzi <tom«ui- 
■k Ma. con in tasca sempre 
Ite calte in più per risolvere 
H'problema. È cosi che un 
gènte della seconda sezione 
tSa squadra mobile ha potu- 
Pcssere oggetto di un ricatto 
f aoUto riservato ad anziane 
oblldonne e risolverlo In po- 
hl giorni con l'aiuto di tutte te 
Ila sezione' gli avevano rapito 
amattesimo yorltshlre. 


Il •sequesuo» era avvenuto 
in un tranquillo pomeriggio di 
riposo del poliziotto, che vive a 
Pomezia ràma di cena, aveva 
messo II guinzaglloal cane e lo 
aveva portato a spasso Nella 
zona più tranquilla del percor¬ 
so prediletto dallo yorkshire e 
dal padrone, il poliziotto aveva 
tolto il laccio alla bestiola, per 
permetterle di scoRozzare in 
giro qualche minuto. Ma una 
macchina che da un poco 


camminava lentamente dietro 
ai due, si era fermata. Una ma. 
no aveva afferrato il cane Poi, 
tra i guaiti dell'animale, una 
sgommala E il polizioito era ri¬ 
masto con II guinzaglio in ma¬ 
no 

Eraail 27 febbraio. Il giorno 
dopo, la prima telefonate E. 
S, 39 anni, raccontava all'a¬ 
gente di essere stato pregato 
dal •rapitori» di lare da Inter¬ 
mediario •Vogliono 200 000 li¬ 
re». Andato a casa del poliziot¬ 
to, E.S ha preso la somma e 
spiegato che per rivedere lo 
yorkshire in buona salute ci vo¬ 
levano altre 800 000 lire A 
quel punto, l'agente ha decise' 
dichiamare i colleghl Quando 
li giorno dopo ES è tornato a 
prelevare i soldi ha trovato le 
manette Lo yorkshire, invece, 
ha recuperato la libertà, tor¬ 
nando nelle braccia dei suoi 
padroni DA B. 


■B La figlia non aveva mal 
detto nulla E loro non si erano 
accorti di nulla La pancia cre¬ 
sceva Il bambino stava per na¬ 
scere, ma i genitori della ra¬ 
gazza se ne sono resi conto so- 
lo quando l'hanRo trovata ste¬ 
sa con il neonato vfèino, mor¬ 
to Era il sei marzo Ora la gio¬ 
vane, che he vènildue anni e 
vive con i genitori a Nettuno, è 
ricoverate aH'pspedale di An¬ 
zio. Su di lei pende il sospetto 


di un infanticidio fi giorno do¬ 
po H parto •segreto» A stala rag¬ 
giunte da un avviso di garanzia 
e ieri pomeriggio è stata inter¬ 
rogala da Angelo Palladino, 
sosliiulo procuratore di Velie- 
tri ^ 

•Tatto quello che posso dire 
- spiega al telefono l'avvocato 
difensore della ragazza, Salva¬ 
tore Bruschini - è che sono in 
cono le indagini prcUminari 
coordinate dal dottor Palladi- 


nò» Ora bisogna attendere 
che vengano falle le penzie 
medico-legali e ginecologiche 
disposte dal magistralo ed afli- 
date al dottor Enzo CInllo di 
Velletri e al professor Giorgio 
Gualdi dell'istituto di Medicina 
legale di Roma I periu hanno 
quaranta giorni di tempo per 
consegnare la documentazio¬ 
ne. «Per II resto -conclude l’av¬ 
vocato - posso solo aggiunge¬ 
re che ho fiducia di riuscire a 
dimostrare I insussistenza del 
reato di infanticidio per cui la 
mia assistila ha ricevuto l'avvi¬ 
so di garanzia E confermo che 
i genitori non sapevano nulla 
del suo stalo di gravidanza» Il 
dottor Palladino, dopo I inler- 
rogarono, ha dichiarato che 
per il momenro non è stato 
preso nessun provvedimento a 
carico della ragazza •Stiamo 
attendendo - ha spiegato il so¬ 
stituto procuratore -1 esito de¬ 


gli interrogatori e delle perizie 
relative ad un ipotesi di reato 
che però è tutta da venficare» 
Mercoledì scorso, la ragazza 
SI era chiusa in bagno Ha par¬ 
torito da sola, senza chiamare 
nessuno Alla fine, però, non 
ce l'ha fatta più 11 dolore era 
troppo forte ha gridalo e la 
madre è amvala subito Da¬ 
vanti al SUOI occhi, sua figlia 
trasfonnata in una puerpera, 
con accanto quel piccolo neo¬ 
nato che non respirava Chia¬ 
malo li manto, la donna ha 
aiutato la figlia ad alzarsi Con 
quel piccolo fardello immobile 
in braccio la famiglia è amva- 
U all ospedale di Anzio La ra¬ 
gazza è siala subito ricoverata 
nel reparto di ginecologia ed i 
medici, visitando il bambino, 
ne hanno confermato la mor¬ 
te Ma hanno anche avvisato la 
polizia. Ed è partite I indagine 
della procura 



Infortuni 
sul lavoro 
I sindacati 
chiedono un’intesa 


Cgil-Cisl-Uil minacciano una serie di agitazioni degli opera- 
fon dei servizi di base nelle Usi del Lazio se non sarà rag¬ 
giunta un intesa sulla prevenzione degli infortuni I sindacab 
protestano per la mancata perchè non sono state definite le 
piante organiche e per l'assenza dei piani di formazione ed 
aggiomamcnlo del personale «L attuale situazione non può 
essere più tollerata - dicono i sindacalisti Nè si possono 
aspettare le nuove emergenze dello Sdo e della legge per 
Roma Capitale Occorre un accordo che stabilisca i tempi di 
attuazione dei presidi di prevenzione» 

Gli abitanti di Tor Bella Mo¬ 
naca presto potranno alzare 
la cornetta del telefono e se¬ 
gnalare via cavo alla Circo- 
scnzionegli spacciatori di 
droga •Soprattutto tra le af¬ 
follate palazzine di via deU 
1 Archeologia • è scntto in un 
comunicato delI'VIII Circoscrizione - lo spaccio avviene alla 
luce del sole Gli abitanti del quartiere non hanno più inten¬ 
zione di sopportare m silenzio i continui abusi, le violenze e 
le prevancazioni dei malviventi» Il nuovo servizio è stato an¬ 
nunciato nel corso di un incontro dui problemi della penfe- 
ria Presto, inoltre, un censimento degli abitanti del quartiere 
dovrebbe individuare chi occupa abusivamente le case po¬ 
polari del Comune 


ATor Bella Monaca 
numero telefonico 
per segnalare 
gli spacciatori 


Scioperi 
in arrivo 

per metropolitana 
e trenini 


Da lunedi ISchl deve recanti 
all'aeropioito correrò qual¬ 
che rischio pervia delle pro¬ 
babili corse di collegamento 
dimezzate Le rappresentan¬ 
ze sindacali di base Cgil- 
Cisl-Uil del personale dei- 
1 impianto di Fiumicino han¬ 
no indetto, a partire da quel giorno, l'astensione delle pre- 
stezioni slraordmane. Giovedì 21, inoltre, sciopereranno tut¬ 
ti i servizi meiroferrovian aziendali dell'Acotral L astensione 
dal lavoro, dalla durate di sei ore, dalle 15 alle 19, è state in¬ 
dette dalle rappresentanze sindacali di base dei macchinisti 
Cgll-Cisl-Uil 

Aveva fermato un taxi per 
avere un passagio, ma il 
conducente non era in servi¬ 
zio Cosi ieri sera. Augusto 
Egidl 27 anni e pregiudica¬ 
to, invece di aspettare un'al¬ 
tra macchina gialla ha prefe- 
rito insultare il tassista e dan¬ 
neggiare il mezzo Non contento, ha riservato lo stesso trat¬ 
tamento anche all'equipaggio di una gazzella del nucleo ra¬ 
diomobile intervenuto sul posto, ferendo in modo lieve tre 
militari Quando t carabinien l'hanno bloocato per l'Egidi 
i)on c'è state altra via che quella della prigione 


Prende a calci 
il taxi 

fuori servizio 
Arrestato 


Dalle periferie 
la richiesta 
di estendere 
il condono edilizio 


•Per difendere i nostn dmiti 
prepareremo una grande 
manifestazione cittadma». 
Ha detto Bacchette - coordi¬ 
natore della federazione di 
Romalntomo - nel corso del¬ 
la conferenza pubblica •Dal¬ 
la periferia una proposte alla 
città- risanare, recuperare la periferia per trasformare la cit¬ 
tà», che si è svolte ferì e Palazzo Valentini «Tale decisione • 
ha spiegato - nasce dalla mancanza di nsposie concrete da 
parte degli ammmisuatori. Da tempo, sia noi che I associa¬ 
zione Itelia-Ambiente, proponiamo in base alla nuova legge 
sul condono edilizio l’estensione della sanatoria alla quarta 
lascia, cioè gli abusi commessi dopo il I ottobre del 1983 e 
chiediamo una possibilità anche per quelli compiuti dopo U 
16 marzo'85» 


Affissioni 
ai privati 

I verdi annunciano 
battaglia 


Il servizio affissioni e pubbli¬ 
cità del Comune passerà ai 
privati L'assessore Piero Me¬ 
loni ha presentalo alla com¬ 
missione consiliare compe¬ 
tente il suo progetto di affi¬ 
dare il servizio a delle ditte 
private, n gruppo del Verdi 
per Roma ha già latto sapete che si opporrà al passaggio 
delle affissiom al privati. tLa cosa scandalosa è che si decida 
di smantellare uno del pochi servizi comunali che ha un bi¬ 
lancio m attivo, - ha dello U consigliere Athos De Luca - no¬ 
nostante gli operatori delle affissioni lavorino in condizioni 
di grande precarietà, l'anno scorso il servizio ha mcremente- 
to del 48% le sue entrate» 


Sigilli 

aliaMakuinba 
Ora deciderà 
la Circoscrizione 


Saranno la commissione 
consiliare patrimonio e la II 
Circoscrizione a deddeie il 
futuro della Makumba. La 
discoteca e centro culturale 
di viale degli Olunpioncl al 
Flaminio, ere state chiuaia 
con un'ordinanza due setti¬ 
mane te II Comune Infatti ha deciso di riprendere possesso 
dell'area sulla quale sorge il tempio dell'afro music ritenen¬ 
do che l'Arco, rassociaaone che gestisce lo spazio, non ab¬ 
bia realizzalo le attività culturali, ricreative e sporthre per le 
quali l'amministrazione aiveva concesso l'aree. Nel quartie¬ 
re, nei giorni sorsi ci sono state manifestazioni e raccolte di 
firme di segno opposto. Cè chi chiede di lasciare aperto U 
punto di incontro dell'Ateo e chi invece vorrebbe farvi sorge¬ 
re un centro sociale e per gli anziani Una delle Ipotesi è che 
si riesca a far convivere entrambe le attività sulla stessa aieai. 


MARISTBLLAIBRVASI 


11 Campidoglio 
Rutelli, Verdi 


Interventi 
Lo Sdo 
che voglio/2 



■i •L'occasione Sdo deve consentire di traslenie, nunire, 
razionalizzare una consistente parte degli ufiici della pubbli¬ 
ca amministrazione, di noiganizzaie i flussi di traffico citta¬ 
dino (prioriianamente su ferro) di recuperare volunieliie 
ed aree di pnmana importanza» Secondo queste direttrici, e 
le •riforme imposte dalla cultura ecologista», per Francesco 
Rutelli, consigliere comunale dei Verdi Sdo e Roma capitate 
potranno realizzare lo sviluppo della città 
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La neonata di cinque mesi 
era rimasta sepolta 
nel crollo di 7 appartamenti 
del residence sulla Cassia 


Archiviata Tinchiesta 
sull'esplosione 
causata da una fuga di gas 
fuoriuscita da una bombola 


Minora la piccola Anicìa 
Presto fuori dall’ospedale 


Sta meglio la bimba di S mesi rimasta sepolta viva 
(nell'esplosione del residence sulla Cassia. Sette dei 
minuscoli appartamenti, abitati da capoverdiani, 
sono rimasti lesionati gravemente nello scoppio di 
giovedì. Si è trattato, secondo la polizia di una fuga 
di gas. L’inchiesta è archiviata. «Ma dove andranno 
ora queste persone?» si chiedono i sanitan che han¬ 
no m cura la piccola Anicia e la madre. 


RACHnJiOONNIUJ 


< M Coccolatissima dalle In- 
' iennlere. la piccola Anicia Ro- 
driguez, sepolta viva nello 
scoppio del residence sulla 
Cassia, sta meglio. Le sue con¬ 
dizioni stanno migliorando, 
anche se per la frattura del ba- 
' cino la neonata dovrà restare 
ancora qualche giorno nel re¬ 
parto Santa Caterina dell'ospe¬ 
dale Villa San Pietro lerimatti- 
na 'e hanno accunuamente 
pulito gli occhi e il nasino. In¬ 
fettati dai calcInaccL è stata 
anche sottoposta a un elei- 
troeiKefalogramma che è an¬ 
dato bene. Non ci sono darmi 
cerebrali. «Quando e arrivata - 
dice il pediatra che l'ha in cura 
- abbiamo temuto che avesse 
subilo un trauma cranico. 
1 . Esternamente non si vedevano 
ematomi, ma la piccola, che £ 
capoverdlana, ha la pelle scu¬ 
ra» Un’infermiera, esentata da 


ogni altro servizio, ha vegliato 
accanto alla sua culla per tutta 
la notte I medici aspetteranno 
ancora un paio di giorni prima 
di dire che la bambina, con 
appena cinque mesi di vita, e 
completamente fuori pericolo 
Ma dorme bene e beve tran¬ 
quilla dal biberon. 

feti la piccina ha passato 
molte ore nella stanza della 
madre, Germiuia Silva, anche 
lei tra I degenti dell'ospedale 
Villa San Pietro, nel reparto 
chirurgia. Ricoverata perchè in 
stato di choc, adesso che la 
bambina si è ripresa, è uscita 
dalla confusiorte mentale «Ma 
è gid di morale - dice il medi¬ 
co - e non posso darle lotto 
Dove porterè la bimba che ha 
bisogno di riposo assoluto? Le 
sei persone di quella famiglia 
vivevano in un casermone-al¬ 
veare, stipati in un 28 metri 



Un vigne del fuoco guarda il residence devastata dall'esplosione 


quadrali. Ora non hanno più 
neppure un tetto Speriamo 
che qualcuno trovi loto una si¬ 
stemazione» 

Intanto il padre. Armando 
Santos, disoccupato, fa avanti 
e indietro Ira l'ospedale e il re¬ 
sidence sulla Cassia Deve oc¬ 
cuparsi degli altri Ire figli, ospi¬ 
tati con lui dal vicini di casa. 


anche loro capoverdlani È 
un’intera comunità quella che 
abita nei minuscoli apparta¬ 
menti di via Maslrigb Gli agenti 
del commissariato di zona co¬ 
noscono Ixmc le condizioni di 
vita di queste 200 famiglie In¬ 
tervengono a sedare le liti che 
scoppiano spesso Nessuna 
rissa, si tratta di litigi tra coniugi 


o tra vicini Un atmosfera di di¬ 
sagio, tra lavori precari e dilfi- ' 
colta ad avere II permesso di 
soggiorno, con topi, scarafag¬ 
gi, umido dai mun delle case 
Un'atmosfera resa ancora più 
incandescente dal poco spa¬ 
zio a disposatone e dalla man¬ 
canza di intimità Non più èt 
tre metri a testa, una o due 
stanzette per ogni nucleo fami¬ 
liare, con affitti che vanno dal¬ 
le 300 alle 650 mila lire al me¬ 
se La società che gestisce il vil¬ 
laggio, la «Ricettiva Residence 
23«, non garantisce neppure 
I erogazione di acqua e luce, 
che saltano in continuazione. 

Ed è stato propno durante uno 
di questi black out che è avve¬ 
nuta I esplosione nella stanza 
dove Katia Almeida, una bam¬ 
bina capoverdiana di 10 anni, 
aveva acceso una candela. 

L inchiesta per accertare le 
cause dell'Incidente però è 
stata archiviata il commlssa- 
nato Flaminio ha Inviato un fo¬ 
nogramma alla Pretura circon- 
danale nel quale si dice che 
per il momento non sono 
emerse responsabilità pienaU. 

La polizia infatti sostiene che è 
stato il gas fuonuscito da una 
bombola a causare II forte spo¬ 
stamento d'aria che ha fatto 
crollare tramezzi e le finestre 
di 7 miniappartamentL 


, La Regione ha apptiovato il progetto di risanamento della rete idrica 

«Rivoluzione» di fossi e canali sul litorale 


Al lavoro le tute blu antì alluvione 


Al v» 1 lavori sul litorale per evitare altri disastrosi al- 
lagamentt. Il progetto di risanamento riguarda le zo¬ 
ne cqlpite dal violiento nubifragio ^lo scorso 19 ot- 
tobref Cual Bemocchi. Punta Malafede e Casalpa- 
locco. Il costo complessivo degli interventi è di 30 
miliardi. Nulla di fatto invece per i risarcimenti ai pri¬ 
vati, atKora neanche una lira alle 2.000 famiglie ri¬ 
maste senza tetto. 


AUnSANOiUZAVATTA 


p ■■ Al via gli Interventi anti¬ 
li altUvione sul Utorale. La Re- 
glorte Lazio ha dato l’ok al 
I piar» preparato dai tecnici 
capiiolini. Cosai BemocchL 
Punta Maiafede e Casaipa- 
t tocco, le località più colpite 
’ dal «lotonio nubifragio dello 
^scorso 18 ottobre sono al 
r centrodel progetto di riuna- 
'' mento che verrà a costare 30 
miliardi. 


Una fetta cospicua della 
somma, oltie S miliardi, è In¬ 
teramente destinata aila ri- 
struttutazlone del fosso di 
Ponte Ladrone, il ctuiale che 
mccoglie le acque piovane e 
gli scarichi di Casal Betnoc- 
chl e del nuovi Insediamenti 
a ridosso di Acilia. L'intasa¬ 
mento dei canale, dovuto tm- 
che alla presenza di ingenti 
quantità di materiali ediU la¬ 


sciati sul tenerlo dagli ultimi 
lottizzatori abusivi, era stalo 
Ira le principale cause delio 
stranpamento del fosso e 
dell'allagamento di centinaia 
di abitazioni e negozi Tre 
miliardi e 500 milioni cosU- 
luiscono invece lo stanzia¬ 
mento per II rbanamenlo del 
Fosso del Fontanile e della 
rete idrica del Centro Giano, 
stravolta, anche se In mliMr 
misura, daH'ondata anomala 
che ha cancellato strade, In¬ 
vaso appartamenti e distrutto 
automiooili, nel triarigolo 
compreso tra via di Prato 
Cornelio, la Cristofoio Co¬ 
lombo e via Ostiense. Ma a 
provocare l'alluvione di Ca¬ 
sal Bemocchi non sono state 
soltanto le piogge tonenziali 
e l'inadeguata capacità di 
smaltimento del canali II ce¬ 
dimento di un lurw tratto 
del muro di cinta della tenuta 


presidenzLile di Castelpor- 
ziano è stato l'elemento sca¬ 
tenante della valàngà di fan¬ 
go c Uquarolciie miaUtlcà-. 
ta su Punta Malafede «Ponte 
Ladrone. 

A Casalpalocco l'impatto 
del nubifragio non è stato 
meno drammatico. I tecnici 
hanno previsto diverse n- 
strutturazlonl In aggiunta agli 
interevnii già In atto nella zo¬ 
na che comprendono tra l'al¬ 
tro due impianti per convo- 

g Ilare nel Tevere le accme tra 
I via del mare ed il fiume 
Molto probabitmente i lavori 
del Comune saranno conclu¬ 
si prima del prossimo inver¬ 
no. 

AiKora in alto mate, inve¬ 
ce, è la soluzione del proble¬ 
ma risarcimenlo. Alla Pisana 
l'ipotesi del riconoscimento 
dello «stalo di calamità» non 
gode di molti consensi L'Im¬ 


possibilità di pervenire ad 
una stima particolareggiata 
dei danni subiti dei priraU, 
' secdiido le autorità regioiuià, 
rende piuttosto dUficoltoia 
l'erogazione dei fondi e per 
questo sarebbe più semplice 
(e forse più comodo) optare 
per un rimborso forfettario 
nei casi dove siano accetta¬ 
bili responsabilità e negll- 

F enze delle istituzioni. Ma 
Intreccio delle competenze 
rende di fatto piuttosto com¬ 
plicato stabilire il concorso 
dei vari enU ad un eventuale 
nmboiso. Nel frattempo le 
2.000 famiglie rimaste senza 
tetto hanno provveduto a 
proprie spese alla rimozione 
del fango e dei detriti e alla 
disinfestazione delle abita¬ 
zioni Nessuno ha pad ri¬ 
nunciato a rivalersi sulla Re¬ 
gione per il pagamento dei 
5enidanneg0atr. - 


ilo Sito Che 


Un'occasione per i Verdi 


'i wm laeoatìUMàMVtir- 
di per redUzzare lo Sdo. 
Una parte stanificaUva delle 
nostre condizioni si sta reaUz- 
, zando, anche grazie alla batta- 
glia comune con ambientalisU, 
r Sinisira indipendente, Pcl-Pds 
j e successivamente con settori 
1 laici e sociallsU. l'esproprio 
t preventivo generalizzato delle 
arce fvera e propria piegludi- 
. ziale. In base alla quale abbia- 
* mopsr mesi negato la sede le- 
1 gislauva alla legge per Roma 
' capitole a Montecitorio), la fls- 
' Hzione di un obiettivo com- 


niANcnco Runvu* 


^ plessivo di riqualilicazione del- 
^ la perileiia est della città; la va- 


. lutazfone di Impatto ambienta- 
^ le sia delle sinMie opere, sia • 
, come prevede un nostro 
emendamento approvato net¬ 
ta convenzione con 11 Conso^ 
zio Scio alla scala della proget¬ 
tazione uibanisttca; la boccia- 
, tura deirautostiada urbana 
i conoepiia trent’aimi fa per tn- 



Francesco 

Rutsm 


r nervate l'asse attrezialoedog- 
» gi sostituita dalla metropoliia- 
<1 na e da una più appropriata 
maglia viaria; la subordmazio- 
, ne della progettazione dello 
|Sdo - nostra richiesta sin dal 
f primo momento - ad una rior- 
!lf gantecazione delle strutture 
? pubbliche della pianiflcazione 
urbanistica al livello di area 


I metropolitana, come prescrive 
I la lem 142 sulle autonomie 
p locali ed esige una corretta 
f politica del ternioria 
S. Come si vede, sono senz'ai- 
$ Irò notevoli le rifanne impotta 
nstia.iealtezazione dello Sdo 
dalla euliuia ecologista, che, 
> non a caso, rappresenta a Ro- 
ma un importante segmento 
l elenofaia^ e deve incidere non 
j ^ sirlb'per dire ‘no’ (cosa 


che spesso è necessaria ed uti¬ 
le), ma per Imporra altemathe 
efficaci di governo cittadina 
Siamo perù solo all’Inizio del 
nostro cammino-occorre stare 
ben attenti perché il Comune 
non svilisca le prevaricazioni 
rlel Consorzio Sdo e non si li- 
min a programmare una gl- 
oantesca colata di cemento. 
Ora, vogliamo concorrere a 
delinire che cosa deve essere 
previsto all’Interno dello Sdo e 
come lo si deve realizzare. 

Quanto deve “coniale*'n 
Intferinicnio del miniateli 
Si tratta di una sfida decisiva 
per riequilibrale e risanare la 
nostra città. Innanzttutia noi 
non ctadlamo che lo Sdo pos¬ 
sa essere una specie di mano 
miracolosa per il dissesto u^ 
bonisUco di Roma. Lo Sdo po¬ 
trà assorbire solo una patte del 
labbiaom terziario e direzia 
naie (e impensabile In una 


periferia già sovraccarica, ac¬ 
cumulare le cubature origina- 
riamente Indicate; ed è neces¬ 
sario collocare verde, servizi 
ed infrastnimire che giovino 
effettivamente alla riqualifica¬ 
zione del quadrante orienta- 
le), è dunque indispensabile 
definire i fabbisogni e le solu¬ 
zioni alla scala deirarea me- 
Uopolttana, e solo successiva¬ 
mente definire l'assetto del 
piano direttore dello Sdo. Altri¬ 
menti, si finirebbe con l'aggra¬ 
vare l’assenza di pianificazio¬ 
ne che ha disastrato Roma, af¬ 
fastellando decisioni contrad¬ 
dittorie rispondenti a grandi e 
piccoli interessi di pule (co¬ 
me la volontà di trasferire 
SOO 000 metri cubi per i nuovi 
uffici del ministero della Sanità 
alla MaglUna. in un'area che 
dovrebbe Invece rtentrare tra 
quelle vincolale dalla Variante 


di salvaguardia) L"occaslone 
Sdo’ deve consentire di trasfe¬ 
rire, riunire, razionaUzzare una 
consistente parte degli uffici 
della pubblica ammlmslrazio- 
ne, secondo una programma¬ 
zione efficace e chiara, di rior- 

S anizzare una parte rilevante 
i flussi di trallico cittadino 
(priorilariamenle su ferro) di 
recuperale volumetrie ed aree 
di pnmana importanza della 
città storica. 

Le conaeguenze «ol ceri- 
Ira storico Fsrallelamente al¬ 
la pianificazione del Sistema 
direzionale orientale, vanno 
immediatamente avviali gli in¬ 
dirizzi per II recupero delle 
aree e degli edifici occupati 
dal ministen che saranno libe¬ 
rali CU ambientalisti pensano 
particolarmente all'asse via XX 
settembre - Porta Pia. che pò- 
Irebbe non solo ospitare uno 
straordinario ‘quartiere’ per la 


cultura, t musei, la valorizza¬ 
zione dei beni culturali, ma 
consentire anche signiiicalivt 
relnserimenti residenziali e 
raccogliendo alcune di quelle 
che a me paiono tra le più sa¬ 
ne e positive provocazioni del¬ 
la cultura architettonica con¬ 
temporanea - aprire del nuovi 
“vuoti' di verde nel tessuto edi¬ 
lizio del cuore della città. 

Roma cairilale no pn>- 
gramuM bea limitalo, aon 
UB libra dd sogni e degU 
appetllL Credo che l'occasio¬ 
ne di Roma capitale vada colla 
compiutamente. Abbiamo det¬ 
to più volte che questa opera¬ 
zione non può essere ridotta al 
solo Sdo, pena II suo tailimen- 
to Ecco perché la redazione 
del programma previsto dalla 
legge (che entro un mese do¬ 
vrà essere predisposto dal sin¬ 
daco. ed entro il mese succes¬ 
sivo approvalo dal consigUo 
comunale) rappresenta una 
occasione irripetibile. Noi Ver¬ 
di ci batteremo per un pro¬ 
gramma limitalo e preciso, 
non un gigantesco Bamum, 
come Libro dei Sogni e degli 
Appetiti Occoire Individuare 
in modo serio e responsabile 
che cosa si farà, entro quali 
tempi e con quanti soldi II 
confronto e quindi la decisio¬ 
ne politica devono cioè servire 
ad individuare te priorità; non 
ad accontentare lutti (e dun¬ 
que nessuno, tacendo una vol¬ 
te di più il mate di Roma) Il 
programma deve essere snel¬ 
lo, operativo, trasparente, sot¬ 
toposto a costante verifica du¬ 
rante la sua attuazione. 

'cofìstgliert comunak dei 
Verdi per Roma, membro della 
commissione Roma capitale 


USATO 

Ampia disponibilità - Alcuni esempi: 


CROMA CHT 

mi HRNfI ntlD 
MfTHtUtMO MIVMTO 

21.450.000 


PRISMA I.S 

1967 

6.950.000 


PANDA 30 

1969 

6.150.000 


DUNA 

rtSBRAIO 91 

9.400.000 


REGATA OS 

1986 

2.850.000 


RITMO 60 

I9R6 

5.850.000 


UNO 0 

1985 

5.750.000 

2 t MESI SEIin imillESSI 


UNO 60 SL 

1967 

6.950.000 


lANCU TREVI i£ 
1.450.000 


RENAULT 19 TSE 

<«89 

11.250.000 


RENAULT 9 TD 

1987 

1.500.000 


VOLVO 244 GLD 

198» 

2.450.000 


CITROEN LNA 

1964 

2.750.000 


126 

1991 

5.150.000 

TIPO DOT 

2 «fSio*fTi 18 m tnri 

14.750.000 


UNO 0 

OIC 90 • S P 

11.900.000 

TIPO TO 

1988 

1? MESI GlSàNEM 

» na SBin NIBIS9 


UNO CS 

1990 

7.150.000 

127 

1963 

2.450.000 


131 DIESEL 

1982 

750.000 

GOLF 6TI 

\m MEmmino finiim 
nno tnmt 

13.750.000 


A 112 

1965 

3.850.000 

THEMA I.E. 

1987 ARIA CONDIZIONATA - TETTO APRIBIIE 

16.950.000 112 MESI m 6iii«iizi«i 




LÀ^ONCESStONARIA aaaa , 

VIA PRENESTINA, 738-740 - TEL 22.80.137-22.88.444/5y 


APERTO SABATO E DOMENICA MATTINA 


NUOVO 

VETTURE & VEICOLI COMMERCIALI 






la'^concessionaria anaa 
LARGO PRENESTE, 16/B - TEL. 27.57.860-27.57.870 
PRENESTINA, 738-740-TEL. 22.80.137-22.88.444/5 
VIA COLLATINA, 74 - TEL. 25.82.765 


VIA 


18 


l’Unità 

Domenica 
10 marzo 1991 
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NUMm UTILI 

Pronto inlervonlo 113 

Carabirieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili drl fuoco 115 

Crt ambulanze 5100 

Vigili u barn 67691 

Soccortoatradale 116 

Sangue) 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardi)medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
AIed adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 


Premo soccorso a domicilio 


4756741 

Oapadalb 


Policlinico 

4462341 

S Camillo 

5310066 

$ Giovanni 

77051 

Fatebenefratalll 

5873299 

Gamelll 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S Giacomo 

67261 

S Spirito 

650901 

Centri «atorinsrii 


Gregorio Vii 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-88177 


Coopautoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594642 

Era Nuova 

7591535 

Sannlo 

7550856 

Roma 

6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acoiral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/6440890 
Avis (aulonolegglo) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collaltl(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 C8 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquitino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porla Maggiore 

Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor o Porta Plncla- 
na) 

Parloll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 
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Evgeny PQssin 
fiore di serra 
dal talento d’oro 

V _________________________ 

t MARCO SMOA 


Mi Cera un metodo infallibi¬ 
le un timnpo per misurare i suc- 
I cessi di una serata musicale 
' comare le chiamate del pub¬ 
blico Evgeny KÌssIn. il dlcian- 
I noven te pianista russo sbarca¬ 
lo a FSoma nel corso di una 
tournee italiana, ne ha avute 
quattro alla fine della prima 
^ite. sei alla seconda, ed ha 
. concesso tre bis Basto questo 
ì a dire dell'entusiasmo con cui 
IH pubblico di Santa Cecilia ha 
I accolto questo straordinario 
1 talento che. una volta tonto, si 
■ è dimostrato supenoie a qual- 
> alasi ben oichestrato campa- 
!) pa pubblicitaria. 

9 Fioie di serra sapienlemente 
^ «toltlvato dalla (arniglla e dalla 
'sua unica insegnante, Kissin 

* non si presento più come un 
li bambino prodigio In cerca di 
^ donsensi, ma w comeun pia- 
i Risto dotalo di una peisonalilà 
d qpiccata. di una musicallto ab- 
g norme, il cui solo limite, se è 
i tale, t un fuoco, un'imtenza 

che scaturisce da una tensione 
.. amoime, quella di una giovane 
b Ulto Interamente votata all'arle. 
l 9 presento impettito e senssi- 
f mo, il viso bambinesco con 
. qualche durezza da adole- 
y sceme Un sussiegoso inchino, 

* slaccia II bottone dello smo- 
I Uria. SI siede e parte 

ì analmente è nel suo ele¬ 
mento La dura tastiera dello 
i Sleinway non oppone alcuna 
\ resistenza alia perentonetù 
! con cui attacca il tema delle 
^ Variazioni «Abegg» di Schu- 
1* mann FU nome e fittizio 8 II 
‘ susseguirsi delle note la-si 
P bem -mi-sol-sol lette in tede- 
' SCO) L'emozione gli gioca lo 
^ scherzo di qualche noto pesta- 
la. Ne prendeiA ancora, ma 
f questo non fa che aumentare 
! lavertiginedllron'eallaveloci- 


t8 siderale (sembra non abbia 
i tendini!.) coa-cui qfssgiie 
un'infinito di ottave ribattute. 

La tecnica è forse più il frut¬ 
to dell'istinto guidato e argina¬ 
to, ma mai soffocato, che di 
un'Imposizione dogmatica I 
pedanti (come li chiamava 
Rossini) nolano che I uso del 
pedale e per lo meno fantasio¬ 
so, ma altri gioiscono che que¬ 
sto ragazzo, mai passato per il 
Conservatorio di Mosca, non 
sia diventato una asettica mac¬ 
china da concorsi Eppure la 
«postura* è quella della grande 
tradizione eretto, distante dal¬ 
la tastiera, braccio disteso, ma¬ 
no «a paletto* come Hoiowiiz, 
per governare e anticipale l'ef¬ 
fetto del suono 

Con Schumann si snoda la 
, poma parte Kissin dù un peso 
reale alla parola •Sinfoniche* 
che il compositore mise a sug¬ 
gello della sua tormentata rac¬ 
colta di Venazioni op 13 Cer¬ 
ca giustamente la «terza* di¬ 
mensione, scava nel suono 
Potrebbe affondare di più nei 
gravi, ma non lo la, mantenen¬ 
do la compostezza classica e 
centrando l'alletto «sublime 
patetico* che è la cifra distinti¬ 
va del tedesco. Il Finale 8 co¬ 
lossale. 

Seguono poi Prokoliev (So¬ 
nata Op. 6) e II Uszt della «Ra¬ 
psodia spagnola*, dove sco- 
pnamo un virtuoso asciutto e 
corrusco Ritroviamo II lanciul- 
lo. nel «Sogno d’amore* di Uszt 
e nei bis il Walzer in Do diesis 
Op 64 n 2 di Chopin e «Wid- 
mung», il Lied di Schumann 
trascntto da Uszt I classici del 
sentimento si colorano di una 
struggente semplicito, di una 
poesia che non ammette repli¬ 
che 


Si apre domani a Villa Medici la rassegna dedicata ai fratelli Taviani 

I «sovversivi» del (±iema 


PAOLA DI LUCA 


■I «Noi siamo per gli esage¬ 
rati - affermavano Paolo e Vit¬ 
torio Taviani nel'77 - È pro¬ 
prio di chi non si nasconde a 
se stesso e agli altri di chi 8 
pronto a tutto e a pagare di 
persona, abbastanza doloran¬ 
te per essere maturo. 8 proprio 
di questi il dintto all'esagera¬ 
zione* Da Salvatore In «Un uo¬ 
mo da bruciare* ai quattro 
•sovversivi*, da Giulio di «San 
Michele aveva un gallo* al pro¬ 
tagonista de *11 sole anche di 
notte*. I fratelli Taviani hanno 
sempre creato personaggi ca¬ 
ratterizzati da forti contrasti e 
portati all'eccesso rivelatore A 
quesu registi «Filmcrltica*, d in¬ 
tesa con il ministero dello spet¬ 
tacolo dedica, a partire da do¬ 
mani e fino al 28 marzo una 
rassegna completa delle loro 
opere I film verranno proietta¬ 
ti, tutti i giorni (ore 21) tranne 
sabato e domenica, presso la 
sala Renoir di Villa Medici 
(V le Trinità del Montll/A, in¬ 
gresso 5.000) 

L’omaggio si aprirà con un 
incontro- dibattito (ore 19) 


con i due registi al quale parte¬ 
ciperanno Jea-Marie Drot, 
Jean GUI, Pierre Todeschini del 
Festival di Annecy e Edoardo 
Bruno direttore di «Filmcritlca* 
Dodici film in trent'anni di la¬ 
voro, una Palma d'oro al Festi¬ 
val di Cannes del 77 per il bel¬ 
lissimo «Padre padrone*. I Ta- 
vlani occupano un posto di 
pnmo piano nella cinemato¬ 
grafia europea Rgli del neo¬ 
realismo concepirono il loro 
primo film «Un uomo da bm- 
clare* rimanendo fedeli alle 
premesse di quel filone Nato 
da un documentano girato in 
Sicilia per conto di organizza¬ 
zioni operaie e contadine, il 
film si Ispira ad una storia vera, 
la vita di Salvatore Carnevale, 
sindacalista di Scliira assassi¬ 
nalo dalla mafia *11 modo di 
aggradire la realtà tipico del 
neorealismo, di smascherarla 
ai nostri occhi di borghesi fu 
un trauma - conffessano I Ta- 
viani- Amare il neorealismoe 
diventare marxisti fu tutt'uno* 
Ma l'amore che li legava al 
neorealbmo si trasformò pre¬ 
sto in un rapporto d'odio verso 


un cinema che, nei suoi ultimi 
esiti, valutavano come «provin¬ 
ciale* e «naturalistico*, ma m 
senso peggiorativo La passio¬ 
ne per un cinema di denuncia 
e di Impegno politico rinuine 
invece una costante prolifica 
del loro tessuto narrativo 
I film delTaviani sono politi¬ 
ci in senso stretto, in quanto 
fanno immediato rifenmento a 
situazioni storiche definite, al¬ 
l'interno delle quali i toro per¬ 
sonaggi SI pongono come nvo- 
luzlonan, a volte In crisi, e co¬ 
me uomini che si interrogano, 
mantenendo sempre un rap¬ 
porto dialettico con la realtà 
Se In «San Michele aveva un 
gallo* l'utopia c l’azione politi¬ 
ca risultano ormai fallite e ir¬ 
realizzabili. in «Padre padrone* 
sembra emergere una speran¬ 
za, almeno individuale, di 
cambiamento «Noi non abbia¬ 
mo mai concepito cinema e 
politica come momenti auto¬ 
nomi l'uno daH'alIro - spiega¬ 
no! Taviani- Politica 8 cono¬ 
scenza del reale e azione per 
modiflearto II cinema per noi 
ha la stessa funzione, con 
mezzi e incidenze diversi*. 



L’itina^ario 

fentastìcx) 

<di Mari Mahr 


ARMIDA LAVIAMO 


Fotografa celebre e assidua 
vtaggfairico Mari Mahf propo¬ 
ne in trentaclnque recenti im¬ 
magini in bianco e nero e a co¬ 
lori un Itinerario fantastico nel¬ 
la realtà e nel sogno Case tra 
le nuvole, una canoa, un vec¬ 
chio mappamondo di cartone 
Conchiglie, (tori, collane, fo¬ 
glie d'albero pietre e sabbia 
Oggetti che si susseguono si¬ 
stemali apparentemente alla 
rinfusa in luoghi spaisi ai quat¬ 
tro angoli della terra Ma dietro 
la parvenza del disordine, al di 
là deirimmediato sensazione 
che niente sia «al suo posto*, 
traspaiono accordi segreti e 
una «tormentala quiete*. Vere 
e proprie composizioni visive 
danno il ’la* a spinte emozio¬ 
nali che suscitano riflessioni o 
lasciano la libertà di abbando¬ 
narsi alle proprie percezioni 
La peculiare vicenda profes¬ 
sionale di Mari Mahr non 8 


estranea alla sua arte Nata in 
Cile vissuta a lungo in Unghè- 
na. (otogiomalbta per una de¬ 
cina danni si trasfensce a 
Londra e cambia •rotta« Dalle 
immagini che registrano noti¬ 
zie passa a quelle che vogliono 
indagare il viluppo delle emo¬ 
zioni svelandone la profonda 
concretezza 

Le foto in mostra sono accu¬ 
ratamente costruite Scattate 
nell 87 e nell 88 durante i viag¬ 
gi In Cina, FVancia, Israele e nei 
mari del Sud lasciano intrave¬ 
dere ben poche delle caratteri¬ 
stiche note di questi posti In 
primo pialto troviamo gli og¬ 
getti Fi^ie'Scolplle di uomini, 
donne e animali, carte geogra¬ 
fiche, minuscole sedie a don¬ 
dolo. vivacissimi pesci morti .. 
tutto crea immagini inedite 
Beni d'uso comune e materiali 
esotici hanno un significato in 
s8 ma anche un forte potere 



Una foto di Mari Mahn sopra Immagine dal film «La notte di S. Lorenzo» 
del fratelli Taviani. a sinistra il pianista Evgeny Kissin 


simbolico che lavora sull'im¬ 
maginazione. Il racconto foto¬ 
grafico utilizza diverse modali¬ 
tà di narrazione e tende essen¬ 
zialmente a privilegiare la ri¬ 
cerca interioie mescolando 
speranze, ricordi ed esperien¬ 
ze vissute o solo immaginate fi 
una fotografia semplice nella 
(orma che tramite accosta¬ 
menti insoliti mette a confron¬ 
to moti dell'animo e vicende 
•esterne* lasciando aperto più 
dlunintenogaUvo. 


Senve Man Mahr «Mentre vi 
sono persone che dai loro 
viaggi riportavo soltanto istan¬ 
tanee, io riporto ‘immagini’ 
dei luoghi che si trasformeran¬ 
no in scenario per le fotografie 
che scatto al mio ritorno.. Nel 
mio lavoro Finale incorporo le 
mie aspettative del luogo stes¬ 
so* (Al BritishCouncil, via del¬ 
le Quattro Fontane 20 Orario 
10-18, venerdì 10-13 Chiuso 
sabato e festivi Fino al 15 mar¬ 
zo) 


«Kyrie» di Petrassi pér Lele d’Amìco 


MI Mori II IO marzo 1990 e 
oggi, 10 marzo 1991 l'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia ricorda 
Fedele d Amico, musicista e 
musicologo di decisiva pre¬ 
senza nella cultura del nostro 
tempo Una cerimonia 8 pre¬ 
vista, nella teoria mattinato 
(12,15), in Santa Maria In 
Montesanto (Piazza del Popo¬ 
lo) Per iniziativa del Comita¬ 
to .«Messa per gli artisti*, verrà 
celebrato una messa, mentre 
l'Accademia di Santa Cecilia, 

I * / ' 


di cui Lete D'Amico faceva 
parte (ma se ne allontanò 
quando le vicende accademi¬ 
che non sembtorono più ade¬ 
nte alla sua visione delle co¬ 
se), rieordiefà lo scomparso 
con un intervento di Bruno 
Cagli, nuovo presidente, e con 
un concerto. Partecipano mu¬ 
sicisti delforohesira e del co¬ 
ro, diretti da Marcello Panni 
Il programma comprende 
musiche di autori particolar¬ 


mente cari a Lete, ed 8 un fat¬ 
to di forte emozione che Gof¬ 
fredo Petrassi abbiadedicato a 
Lete (risale al 1932 il saggio 
che Fedele d'Amico pubblicò 
sulla musica di Pelassi) un 
•Kyrie*, per coro e dodici stru¬ 
menti La novità di Petrassi sa¬ 
rà eseguito tra pagine organi¬ 
stiche di Flescobaldi e Nino 
Rota, suonate da Luigi CMe- 
ghin che accompagna poi II 
soprano Bartrara Lazofti in un 
•Agnus Del* di Maliplero. Due 


«Mottetti* completano il pro¬ 
gramma uno ancora di Nino 
Rota, l'altro - 'Attende Domi¬ 
ne*. per soprano e quartetto 
d'archi - composto, per l'oc¬ 
casione. da Matteo d’Amico, 
nipote di Lete Paolo Panelli 
leggerà passi dalle Sacre Scrit¬ 
ture C'8 da augurarsi che da 
questo pnma manifestazione 
prendano slancio altre Inizia¬ 
tive per tramandare concreto- 
mente il pensiero e gli scritti di 
Fedele d Amato. 0£V. 


La battaglia degli animali da salotto 


*''' •■ Convivenza civile Ira cani 
^ e gate la questione sembra 
^ banale e generalmente risolto 
^ ovunque, Invece... Invece 
^ spesso te cose non vanno co- 
T me do/rabbero andare, spesso 
'3 ci si Imbatte In inseguimenti a 
^perdillsto nell'ala, che sem- 
% bnuio tuu'aliro che riti tesiosi 

f spessa si incrociano occhiale 
cattive n dove crederemmo di 
^ liconoiceresolidarietoecom- 
tT'plicito. spesso a far te spese di 
u (queste dissonanze sono altre 
f bestie ancora, come i topi o 
come i conigli, contro i quali si 
scagliano cani e gatti per ben 
altri molivi InlerocTti. 

Coire fare, allora? Bisogna 
studiare te radici di questo dis¬ 
sidio per spingere ellicace- 
monte (e con gli strumenti cul¬ 


turali giusti) alla ragionevolez¬ 
za e alla convivenza questi di¬ 
versi animali. Ebbene, andia¬ 
mo con ordine- cani e gatti, 
tanto per cominciare, parlano 
due dialetti della stessa lingua, 
la lingua interanlmalesca pro¬ 
posta da No8 all epoca del co¬ 
siddetto diluvio univeisale Co¬ 
munque, fra toro possono co¬ 
municare perfettamente, an¬ 
che perchò (anno capo alla 
medesima religione •arcaica* 
(nel senso di elaborato dai pa- 
dn animali airinicmo della ce¬ 
lebre Arca) bench8 sia margi¬ 
nalmente diversa l'interpreta¬ 
zione che essi dànno del me¬ 
desimi principT Tuttavia, in 
quanto categorie dominanti al- 
I epoca della nascita di quella 
lingua e di quella religione, ca¬ 
ni e gatti spesso entrano in 


Animali da salotto e da cortile. Siamo sempre di 
più, uomini e animali, a popolare questa nostra cit¬ 
tà. Siamo sempre di più e sempre più spaesati, sem¬ 
pre più isolati. Per questo, abbiamo deciso di offnrvi 
una sene di piccoli consigli di sopravvivenza. Consi¬ 
gli per risolvere quei problemi «minimi» che potran¬ 
no porvisi-di fronte nei rapporti quotidiani con ani¬ 
mali da salotto, da cortile e da quant'altro. 


ANDRIABELAQUA 


contrasto sulla determinazio¬ 
ne di regole comportameniall, 
religiose c sociali Ma si (ratta 
di particolan. 

il guaio 8 che le dispute fra 
cani e gatti, di norma, finisco¬ 
no per essere regolate d impe¬ 
rio da alcuni umani i quali si 


lanciano In operazioni che so¬ 
no soiiiicliièmaie di poiizlain- 
teranlmale die poi non sono 
altro che azioni piuttosto vio¬ 
lente al termine delle quali i 
cani vengono condotti a fotza 
nelle battute di caccia (con il 
line manifesto di soddisfare la 


loro vanito ponendoli al di so¬ 
pra deile bestie cacciate) e i 
gatti ributtati nelle cantine, do¬ 
ve possono comodamente fa¬ 
re strage di topi e slmili fiowto 
che cosi non andrebbe fatto 
primo perch8 non gli umani 
ma gli animali stessi Avrebbe¬ 
ro sistemate te proprie conte¬ 
se, secondo perche ove mai 
git umani volessero davvero n- 
compoiTC le divisioni, dovreb¬ 
bero farlo tenendo conto del- 
i elica specifica di cani e gatti e 
delle speciflM della loro reìl- 
glone e dei toro costumi 
Che cosa dovrete (are. allo¬ 
ra, quando vedrete cani e gatti 
litigare fuonsamenle net salot¬ 
ti, nel campi o nell'ateT Dovre¬ 
te insistere perche siano toro 
stessi a trovare soluzioni ade¬ 


guale ai litigi, oppure costrin¬ 
gere (si fa per dire) i rappre¬ 
sentali degli uni e degli altn 
confratelli di lingua e religione 
a partecipare a una sorta di 
conferenza interanimate U, 
poi la vostra funzione sarà so¬ 
lo quella di un'onesta media¬ 
zione il più persuasiva possibi¬ 
le. non essendo il migolare o 
l'abbaiare analoghi al vosuo 
parlare c non essendo il sotfia- 
le e li ringhiale analoghi al vo¬ 
stro sparare missili o schiaffi. 
Anche perche (e qui chiudia¬ 
mo) in caso conirano andrà 
pnma o poi necessariamente a 
(mire che cani e gatti useranno 
a toro propria bizzarra discre¬ 
zione la nostra sciagurata lin¬ 
gua. i nostri sciagurati missili e 
I nostri sciagurati schiaffi 


Un folletto 
inglese 
all'Accademia 
di moda 


ROSSnXARAmSTI 

MR Nonio lasciavano più an- 
darriri* doiIo due ore di dialo¬ 
ghi botta e risposta. I ragazzi 
dell Accademia di Costume e 
dt Moda avevano ancora mol¬ 
tissime cose da chiedere a 
Lindsay Kemp, folletto magico 
del pafeoscentoo E delle con¬ 
ferenze, verrebbe voglia di ag¬ 
giungere, osservando con 
quanta mimica abilito il gioco¬ 
liere del movimento 8 nuscito 
a inuigare il suo giovane pub¬ 
blico. 

Non ama parlare, ha dichia¬ 
ralo poco tempo fa Forse per 
questo David Haughton, sua 
iedelissima «ombra*, lo segue 
ovunque, declinando in nitido 
Italiano il cinguettante linguag¬ 
gio di Kemp Un linguaggio lat¬ 
to di parole inglesi, illuminale 
dal lampo improvviso degli 
aguBidi, Usciate dallo svolazza¬ 
re delle mani o rese aguzze dai 
tanti squilUi gorgheggi e sospi¬ 
ri con i quali Lindsay adora 
condire il suo conveisare 
•L’arte del trucco l'ho imparato 
sulle ginocchia della mamma* 
traduce Haughton, mentre il 
performer inglese sottolinea 
con te dito rateala delle so¬ 
pracciglia e sbatte gli occhioni 
•A sette anni ho latto la mia 
prillili danza di Salom8, coper¬ 
to solo di veli di carta irenica 
da scuola, però, mi hanno 
espulso non tanto per l'osceni- 
to della periormance quanto 
per lo spreco della carta. * 
prosegue in play back Haugh¬ 
ton, ma gli occhi della platea 
seguono ammalIaU te moine 
del «gatto* Kemp Arlecchino7 
^'esimoi* Il colore preferito’ 
•Il giallo, il blu, li rosso, il ver¬ 
de- * «Adoro la principessa 
Margaret per i vesUti che porta, 
un modello inimitabUe*. E via 
nitegiatido’ la libera fantasia 
di Lindsay corte per associa¬ 
zioni brillanti, senza pudore, 
senza nmozioni •anche le co¬ 
se brutte possiedono una toro 
attrattiva che in teatro va risco¬ 
perta* Il teatro, appunto, un 
nodo locale ineliminabile dal¬ 
la vita dell'eccentrico artista, il 
cuore* stesso delle sue molte¬ 
plici aitivito come quella del 
bozzetti scenici, disegni bellb- 
slmi e - naturalmente -colora¬ 
tissimi che Kemp considera 
•lettere d'amore dalla calllgra- 
Fia snodata* E a teatro, a vede¬ 
re il suo spettacolo - Onnaga- 
la. in scena all Olimpico stase¬ 
ra per l'ultima replica -, I arti¬ 
sta inglese ha invitato tutti gli 
entusiasmati ragazzi Conclu¬ 
dendo il suo incontro presso 
l'Accademia di Moda con l'ag¬ 
giunto di un altro mattoncino 
alla sua aulopromozlone Che 
gli perdoniamo, perch8 di sim¬ 
patici folletti sono rimasti po¬ 
chi esemplari e di un pizzico di 
magia c'8 bisogno anche di 
questi telematici tempi 



I VITA DI PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA , 

oca 

Sezione Fiumicino. C/o Palace Traiano ore 10 presenta¬ 
zione del Pds con C Leoni e G Bozzetto 
Sezione Cealra Fiori. Ore 10 presentazione del Pds con M. 
Bruiti 

Sezione Tufello. Ore 10 presentazione del Pds con C. Bee- 
beTarantelli 

Awlco. Si avvisano i compagni delle sezioni Usi Rm I, Ca¬ 
stel Giubileo, Cinquina Fidene, Operala Satana Settebagni, 
Usi Rm 3 Casilino 23, Corcolle, Due Leoni, Lunghezza, Nuo¬ 
va Tuscolana, Quadrato, Italgas, Porta Medaglia, Usi Rm 7. 
Vitmia, Ostia Nuova, Ottavia Cervi, La Storta Labaro lacp, 
Ostena Nuova, Tassisti che devono ancora nurare presso la 
Federazione romana te tessere del Pds 1991 Rivolgersi al 
compagno Franco Ohva 

DOMANI 

Sezione Trastevere c/o Teatro in Trastevere (piazza Tri- 
lussa) ore 21 «La guerra cambia la nostra vita’ L intormazto- 
ne* Film aOstennan weekend* con R. Foa R. Viltelli e P. 
Franchi 

Sezione enti locali ore 16 30 presentazione del Pds con C. 
Leoni 

Sezione Centro via dei Corallo 2 ore 19 30 *00310 pace • 

questioni organizzative con C Leoni 

Sezione Colli Pnrtuensl ore 18 attivo sul tesseramento e 

sull'organizzazione con V Parola 

Sezione Latino Metronlo ore 1S attivo degli isentu con M. 

Salvatori 

Riunioni del segretari di sezione In preparazloiie del¬ 
la manifestazione del 16 marzo con Achille Occhetto. 

I Oicoscriztone c/o sezione Campitelli ore 21 con M Cervel¬ 
lini, V Circoscrizione c/o sezione Moianino ore 18 con M 
Schina. VI Ciicoscnzione c/o Porta Maggiore ore 18 con M 
Civita, VU Circoscrizione c/o sezione Quaitlccioto ore 19 30 
con S. Papato, Vili Qicosciizlone c/o sezione VHIamto Sie¬ 
da ore I830con F Vichi e M Pompili, Ida ore 18,30 con F. 
Vichi e M. Pompili. OC Circoscrizione sez. Alberone ore 19 
con M. Venafro, Xlll Clic, c/o Ostia Antica ore 1730 con R 
MorassuL XX Clic c/o sez. Ponte Mllvio ore 18 con L Cosen¬ 
tino, Federazione romana Pds - Villa Passini, via Giuseppe 
Donali 174-alte ore 17 30 riunione in preparazione del Con¬ 
vegno sui servizi sociali del 3-4-S aprite «A Roma, insieme» 
conM Bartolucci e A Battaglia. 

COMITATO REGMXKALE 
OGGI 

Federazioiie Pros in one. Vallecoisa ore 16 in piazza pre¬ 
sentazione del Pds (M De Gregorio) 

Fedentzlone Latua. Cori Ore 17 comizio (CaratelU. Di Re¬ 
sta) 

Federazione HvdIL Mentana c/ocenUosportivD Mezzalu¬ 
na ore 10 «il Pds per un futuro di progresso* (Fredda, Borghi- 
ni). 

Federazione VlleriM>.Pateriaore 1030cd Capranicaore 
1030 assemblea; SuM ore 17 30 assemblea (A Giovagno- 
II). Acquapendente ore 17 festa del lesseramenlo (Zucchet¬ 
ti) , Monteromano ore 17 30 festa del tesseramento (Daga). 

DOMANI 

Unione regionale. C/o I Unione regionate (VC. Donati, 
174) alle ore 16 riunione del Gruppo di lavoro sul Partito in 
vistadeti Assise regionale CD Ciraldi) 

Federazione Castelli. Albano ore 17 nunione per la costi¬ 
tuzione dell Associazione di iniziativa poliUca e culturale 
promossa dall'area dei comunisti democrauci delta Federa¬ 
zione Caslelli 

Federazione LaUnn. In Federazione ore 17 nunione Dire¬ 
zione provinciale all Odg. situazione politxra Enu locali, re¬ 
lazione di Rotunno 

Federazione Rlctl. Il (limitate .ederale convocato per l'I ) 
marzo c/o la sala ex SIp 8 stato rinvialo a data da destinarsi 
FederazIODe TtvoU. C/o la Sala Doria ore 18 30 attivo di 
Federazione su cairoagna tesseramento e preparazione 
manifestazione del lumaizoaRomacon Occhetto. 
FederazioDe Vllerbo. Vallerano ore 20 30 assemblea 
(Zucchetti), Onoto Romano ore 21 cd, Viterbo c/o la sala 
mostre Amministrazione provinciale ore 17 assemblea dei 
pensionali (Sposetti) 


SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 
GIORNALIERO 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 
Per Informazioni 

06/69.62.955 
06 / 69.60.854 


INCONTRO SEMINARIALE PROMOSSO 
DAL GRUPPO PCI-PDS DELLA PROVINCIA 
SULL’AREA METROPOLITANA 

Mercoledì 13 marzo 1991 <• ore 15,30 

Sala Rappresentanza Regione Lazio 
^ Piazza SS. Apostoli, 73 
Partecipano: 

Paolo Berdirti, Carlo Cecere, Franco Fi¬ 
lippi, Stefano Garano, Aurelio Misltl, En¬ 
zo Nocifora, Gianni Orlandi, Massimo 
Pazienti, Bruno Placidi, Enzo Scandur- 
ra, Pietro Somoggi, Bruno Storto, Silva¬ 
no Stucchi, Franco Tegolinl. 

Introduce: Vittorio Parola 
Conclude: Giorgio Fregosi 


BEDFORD 

MIDI 

15 . 000.000 

SENZA ÌNTERESSI 


19 


—. Sì 


runità 

Domenica 
10 marzo 1991 















rELEROMASe 

9r» 10.45 Edicola aperta; 11 
Meeting anteprima su Roma 
I La2io: 14J0 In campo con 
noma a Ualo In studio Lam¬ 
berto Olcrgl; 17.15 Tempi 
lupplementarl; 15.45 Novela 
■Amandoti»; 15J0 Film «1 lan¬ 
cieri neri»; 21.30 Goal di not- 
». , 


Ora 11.10 Schermi e sipari; 
12.45 Medicina senza frontie¬ 
ra; 13.300omenlca tutto 
sport; 17.15Calclolandla; 
15.15 Basket; 20 JO «Lala o la 
coscia» Film; 22.40 Calclolan- 
dla; 24.30 Telefilm «Fantasi- 
landia». 


TELELAZIO 

Ore 14.05 -Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 15.15 Agri¬ 
coltura Oggi; 19.05 Open. At¬ 
tualità; 10.30 Magia e miste¬ 
ro; 20,45 Roma contempora¬ 
nea; 21.45 Film «Ho sposato 
una strega. 




CINEMA □ 

o 


A 


OTTIMO 

BUONO 

INTERESSANTE 


OEFINIZIOM. A: Avventuroso; 55: Brillante; OA.: Disegni snimati; 
DO; Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastica; 
FA: Fantascienza: 0; dallo; H; Horror, M: Musicala; SA; Satirico: 
SE: Sentimentale; SM: StorlcoAtilologico; $T; Sierico: W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 11.30 Non solo calcio di 
Antonio Greti; 14.30 Bar 
sport: 15 VIdeogoal; 17.10 II 
telefono nel pallone; 15 Bar 
Show con Claudio MoronI; 
21.30 World Sport; 22 Non so¬ 
lo calcio con Renato Nicolini; 
24 Rubriche della sera. 


TELETEVERE 

9.15 Film «Questi benedetti 
ragazzi-: 11.30 Euroloru; 
14.30 Pianeta sport;Ore 17.30 
Calcio Express; 19 Diario ro¬ 
mano; 20.30 Film -Mata Mari; 

22.15 Unar; 1 Film «Anime 
ferite». 


10.30Cartonl Animati; Ore 13 
Film «Il pirata del dlavo- 
lo»:14.30 Film «Simbad con¬ 
tro I sette saraceni-; 16 Film 
«Marinai donne e guai»; 17J0 
Film «Sciuscià»; 19A0 Carto¬ 
ne animato: 20.30 Film «Va¬ 
langa»; 22 Sportacus; 22J0 
Film-Bludinamite». 


I PRIME VISIONI 


ACAOEMYHAU 

WaSlaraira 

AOHMIAl. 
piazza Varbafio,9 

A85IA50 

PlanaCavou',22 
At ffA7 AB 
VtoMany dal 701.14 


LàOOO 

Tsl.4»778 

LfO.OOO 

Tal.Si411» 

L 10.000 
Tal. «11090 

Liaooo 

Taf. 0000090 


ALCfOm LàOOO 

VlaLdtLailnA39 Tal.0300930 

AMSASSAOE LfO.OOO 

Accadamia Alitali. 57 Tal.9«)S90f 


Lio/no 

Tal. 5010100 ' 

Liaooo 

Tal. 075507 

L 10.000 
Tal.37232N 

Liaooo 

Tal. 0793257 
L7.000 
Tal. 0170250 

LSOOO 
Tal. 7010050 
L7.000 
Tal.0075S55 

Liaooo 

Tal. 4027707 

Liaooo 

Tal. 393200 
L 10.000 
Tal 0792405 


WaW.dalOraida.O 

ARCtEHDE 

VlaArctilmadi.71 

AMtrOH 

VMCIcarona.19 

A5IST0M5 

OallattaColevia 

AURA 

Vla»Joiile,2» 

ATUMne 

V.TUaeelana.745 

AUOU5IU5 
CaeV,Emanjala203 ' 
BARBIRIM 
Piazza Barbarlnl, 25 
CAFITQl 
VlaaSactarl.39 
CAFRANKA 
Piazza CapraNca, 101 


CAFRAMCMTTA L 10.000 

P4aMonlscllorlo.12S Tal.S7909S7 


viaCassla.«e 


Laooo 

Tal 3051007 


COiAMRBBO Liaooo 

: PlazzaCoIsdlRIanto,OS Tal0070303 


iHIAMAIITl . L7.000 

, V»Pianaalka.230 Tal.290000 

EOEM L10000 

PjzaColadI manzo,74 Tal.OSTOOK 


L 10.000 
Tal. 070245 


j VlaSli)|i|)ani.7 


llFARmSI 

H Cmpeda'Bsrl 

kFIAHHAI 

1 Vlaeisaolall 47 


r FIAMMA2 

: VlsBlaaolall.47 


£Vla»Traatavara,244ta Tal5S204S 


lOKMIlLO ' L10.000 

1 VlaWeiiiantsna.43 Tat.e554149 

looUEN Liaooo 

I VlaTarantOi 30 Tal 7500002 

ioRNORY L10.000 

1 VlsQragarkVII,100 Tal.03S4052 


: UrgoaMsxallo.1 Tal.S340320 


3 Vla0.lndun> 

mn. 

p via Fogliane, 37 ' 

%IIA0IS0N1 ; 
VlaCMabrais.121 

— 

t MAIHSONI . 
V»ClilaO<ara.l21 

MAESTOSO 

VlaApi)la.4lO 

Ìmaastic ’ 

» VlaSS.Apoeitoll.20 

i METROFOUTAR 
li VladalCorso,S 


# MIGNON 
:i.visvitatli 0.11 


NSWYORK 

S via dalla Cava.44 

PARIS 

Via Magna Qrscta,112 

PASOUmO 
Vicolo dal Pedo, 19 

ItOUniNALE 

VlaNazlonila.100 

iornHan 

VlaM.MIn|tialU.S 

I .1 


Piazza Somikio 


EE Stoaara a casa di Allea di e con 
Carlo Vardona-BR 

_ (161M0.20.20.«.25) 

A laOo eoe R naailoo di Joaapti RuOan; 
con Julia Robarta-DR 

|1Mai0.2020.a.30> 

Bada col lupi di a con Kavin Cosinar • W 
|15.30.l9.0S.a.30) 
O RiscMoaa ablludM di Sfaptnn 
Frosrs; con An|ellca Huslon • G 

I16iai0.2020-22.30) 
(Ingrasso solo a inizia spattacolo) 


IRMFNIE Liaooo 

^ VlaMR.Mai8harlla.29 Tal.0417719 

' EMPIREI Liaooo 

. V.ladall'Eaatclte.44 Tal50l0052 

/SEFIRIA I - L7.0aG 

P|szza.Sonilw,P :. .Ta)..5EJI54, 

RTOU Liaooo 

fPlazzalnLuclna.41 Tal.0S7612S 

tiilRCRIE Liaooo 

|iVlaU3zl« . TalSOHBOO 

^EUROPA ' L 10.000 

!! ^^ 11 .107/a . Tai.^ 


SEXCEUIOR .Liaooo 

! VMB.V.dal(MnMlo.2 Tal.S292290 


Laooo 

Tal. 0004395 


Liaooo 

Tal. 4027100 


L 10.000 
Tal. 4027100 


L 10.000 
Tal.5K495 
L 10.000 
Tal.0319541 
LO.OOO 
Tal. 5120920 

Laooo 

Tal. 5120920 

Liaooo 

Tsl. 700000 

L 10.000 
Tal. 0794900 

Laooo 

Tal. 3200933 

Liaooo 

Tal 9559493 
Liaooo 

Tal. 7010271 
L 10.000 
Tal. 7590500 

1.9.000 
Tal. 5003022 
Laooo 
Tal.4002053 

Liaooo 

Tal. 0790012 

Liaooo 

Tal. 0910234 


Chiuso par rasluuro 

O URrà di Rldty Tognazzl; con Clau¬ 
dio Amandola-DR 

_ (ia36172619.062a46a.30) 

PaprRa di Tinto Brasa-E |VM 10) 

(1S.3617.5620.()6a.30) 
Porta aports di Glonnl Amallo; con 
Gian Maria Volonia-DR 

(16iai62026a.30) 

O Giaan C ard Mahlii i onlo di cenva- 
Manz a di Palar Walt; con Garard Oe- 
pardtau-DR (16iai620.26a.30) 
Chiudo par lavori 

Monuna ho parso raaiao di Chris Co- 
luitihua-BR (10.36103620.3622.30) 
BaEs osi lupi diaccnKovlnCoslnar-W 
(103619062220) 

CI oons dot gMiM a dolo (uno di Clau- 
dolaloueh-8E (I6iai62a26a30t 
Nanaa di Sydnay PaHadc con Rohort 
Rodlord-DR (ia461946a.30) 
PaprtkadiTlntoBrass-E(VM 10) 

l15.361T.5620.06a20) 

O ModRor ra noo di Gahrlala Salvato- 
ras: con OIsgoAbalanluono-OR 

(ia3610.36a2022.30) 
Ho MIIMIo un kIMr di AM Kaurismaki; 
conJsan-PlarraLsaud-BR 

(Ia461726iai62a46a30) 

■ Ol o s o m a casa di Alca di a con 
Car1oVsrdona-6R -. 

(I6iai62a26a30) 
la asas di Michola Soavi: con Kally 
Curda, HarharlLom-H . 

(104617.56291022.301 
Mamma ha parso raaiao di Chris C» 
lumbuo-BR (1036103020.3022.30) 

■ Ap C oi m sla di Carlos Saura: con 
CamonMaura-Ofl 

(10.36104620.4622.45) 

O Mod i str s naa di Qahrlola Salvato- 
ras; con OiogoAhatanluona-OR 

(10.36103620.3022.30) 

O Rpadrino RI di Francia Ford Coppo- 
la:conAIPnelno-Dfl (1619.1622.30) 
RaRooM Mpl di 0 con Kavin Cosmor • W 

(1026190622.30) 
O GRosI di JonyZuchor, con Patrick 
Saiaiieo:no«ilMdora.-FA. . ... 

(161016202622.30) 

A Mio osa R naodeo di Jooaph Ruhan; 
con Julia Robarta-DR 

(16101620.2622») 
Co r taRno doRTnisma di MIka Nicholt: 
conMarylSiraap-OR 

(1610.1520.2022.») 

la aaHa di Michola Soavi; con Koily 
Cuitls,NorbertLom-H 

(ia5610.06M.162220) 
O MMorpnendovomottradiBobHai- 
nar, con Jamas Caan • Q 

(1026103620202230) 

■ VaiaaaairsdlFraneaacaArchibugi; 
con Marcano MastrclannI • DR 

(10.361O36M.3622.30) 
O RkvaBRdlPonnyMarahaiboanRo- 
bartDaNIro-DR 

(15.3610.26W.1622.30) 
□ RMnoldaaaiIsdlBsrnardaBarto- 
lucel-DR (17-19562230) 

' (Ingrasso solo a Ini zio spaltseolo) 
Toigo R dMuibs di Dino Risi; con Vllto- 
. iloGassman,DamlnlquaSanda-OR 
(104610.40202622.») 
NlRa di Lue Basaon; con Ama Paril- 
laud-DR (161O162ai6a.30) 
Manana ho parso raamo di Chris Co- 
lumbus-BR (1610.16202022.») 
CartoRna daRInIsmo di MIka NIehels; 
conMaryl8lraap-OR 

(1036103620.3622.30) 

O LacaudolsorrlscdiMartoFarra- 
rl; con tngrld Thuiln, Dado RuspoH • DR 

(16101020.2622.30) 

Mamma ho parso raoroo di Chris Co- 
(umbus-BR (161010202622.30) 
O RIsvogRdlPonnyMarshaNtoanRo- 
• bartPoNIro-DR (15.3610201622.30) 

■ Stoasra a casa di ARea di a con 

Carlo Vardona-BR 

(161010202622.30) 
ARO di (orza di Paul Varhoovan; con Ar¬ 
nold Schwaaonsggar - FA 

(10161016202622.30) 

. La aoNa di MIchala Soavi: con Kally 

Curdo. HorbartLom-H 

(15.561620.1622.30) 

R mMaco Van Butovr di Barbai Schroa- 
dar-DR (15.361016M.2622.M) 
O MIsarynondavamotIradiBobRal- 
nar, con Jamas Caan - Q 

(1016101620.2622.30) | 
. la condanna di Marco Bellocchio: con 

. VitlorloMazzoglomo-DR 

(16172619.1020.4622.30) 
O Rpadrino Ridi Francis Ford Coppo- 
laicoriAIPacino-DR (16191622.30) 

la casa RussM di Frad SchapisI: con 
' SaanConnary-O ' 

(15.3617.3626a.30) 

PacRIebalaMa (in Ingissa) 
_ (1O361O362a36a.30) 

O H sRanils dagli IruiocanR di Jona¬ 
than Damma; con Jodia Foator-0 

(103617.56201622.30) 

O AEm di Woody Alian; con AIsc 
Baldwin, Mia Farrovt - BR 

(161620.0622.30) 

O R padrino RI di Francis Ford Coppo- 
.la:conAIPacino-DR (1619162220) 


RIALTO L 7.000 

VlslVNovambrs,195 Tel. 5790753 

RITZ L10.0M 

Viale Somalia. 100 Tal. 537491 

RNOU 1.10.0» 

Via Lombardia. 23 Tal.45500S3 

flOUGEETNOIR LtOO» 

Via Salarla 31 Tal. 89543» 

ROTAI L laOW 

Via E. Flllbarto, 175 Tsl 7574549 

UNIVERSAl L7.0» 

Via Bari, 18 _ Tal. 8531218 

VIP-SOA L10 0» 

VIaQallasSidama.20 Tal.53»173 


■ Uno seonosclula ella porta di John 
Scili esIngar-G 

(18.16ia.1620.26a.M) 
O II allanilo dagH InneeanR di Jona¬ 
than Damme; con Jodia Foator - 0 

_ (I5.30-17.5620.1622.30) 

Cartolina dMTInlama di Mika Michola; 
conMarylSIraap-DR 

_ (18.»ia36».3622.30) 

la cosa RussM di Frod SchapisI; con 
SaanConnary-Q 

(15.3617.502022.30) 
O Udrà di Rlcky Tognazzl; con Clau¬ 
dio Amandola-OR 

_ (ia36172619.0620.46a.30) 

PoprNa di Tinto Brasa • E (VM18) 

(19.»17.a62a0622.30) 
O Rbohlaaa abHudM di SMphan 
Fraars; con Aniallca Huston - G 
_(18.361826M.2622.30) 


■ CINEMA D'ESSAI 


ARCOBALENO 
Via F. Radi, 1/4 
CARAVAGGIO 
VlaPalslallo.24m 
DELLE PROVINCIt 


L4.SM 
Tal.4402719 
L.4.5ra 
Tal. 8564210 

Laon 


Vlala dalla Provincia. 41 Tal.42(X)21 


L4.0M 
Tal. 7012719 


NUOVO Laow 

Largo Aselanghl.1 Tal 988118 

PALAZZO DEUEESFOEtZMM 
VlaNazlonala.194 Tal 4554» 

RAFFAEILO L4.0M 

VlaTaml.94 Tal.7012719 

1MAMAAUI5JATWCR LIO» 
VlaUmbartlda.3 Tal. 7808841 

TIBtm L 4.00690» 

Via dagli Etruschi. 40 Tal.49877« 

TIZIANO LSO» 

Via Reni 2_ Tal 392777 


■ CINECLUB 

AZZURflOSCMOW LaO» 
VladagHSclpiani84 Tal.3701094 ‘ 


BRANCAUOta (Ingrassa gratuito) 
VlaLavanna.11 Tal.8MI15 

OEIPWCOU LSO» 

Viale dalla Pinata, 16VIIMBorghasa 

_ Tal. 8353485 

ORAUCO L9.0» 

Via Perugia, 34 Tal.T»17867822311 


R.LAB«INrD LEO» 

VlaPompaaMagno.27 Tal.U18253 


Tasi Blusa (15362220) 

Rassegna <M aoM M M chiama. 

Tartarug h a nl n( a sRa naecssa 

(1530211 

L'aRlmahigganM (1618) 

L'ofMaaianadairovaal (151622.30) 


La baRa addormanlaM nM boaoa 

_(18.3622.3 


SalalM 'Lumiera'. 5 rE a vela In carpe 
(17): R vaBa ((19); Par Mvara non mar- 
darmi sul CORO (21). 

SalalM 'Chaplln'. 5 Maggia di CapRan 
Fracaoaa (18); Naries R iRama (1530); 
U shuMna (2530); U Mgga dal dasl- 
dsrio (22.30). 

IBsMrykraM ' (21.30) 

LaavsanhmdlElancaaBamM 

., , , (11-ia3617'-1820) 

Cinema turco; HaMI madra PalrM di 
Omar Kavur (19); CInaffla cacoslovao- 
co; La gloM oRsialoaa di Ousan Hanak 

( 21 ) _ ■ _ 

Baia A: BaiEne-JamsaMnidl Amos 01- 
Mi (17.3619162056:2.30) . 

Sola 8: UH angala oda oda MaaM di Ja- 
na Campion (153619.1622) 


■ VISIONI SUCdSSiVB I 


ViaMent>bailo,10l ■ Tal. 49412» 
AOU9A LaO» 

VlaL'AculM.T4 ' Tal 7594951 
MOOERNCnA L.7.0» 

PiazzaRapubbllea.44 Tal4a802M 
MODERNO Lag» 

PlazaRepubbllea.49 Tal. 49802» 
HOUUNROUGE L.5.0» 

VlaM.Corbtno.23 Tal.59823M 
OOEON L4.0» 

PlanaRapubbi)ea.48 Tal. 4547» 
PREEOENT LEO» 

VlaApplaNuova.427 Tal.7810148 

PUS5ICAT L4.0» 

VlaCalroH.W ' Tal. 73133» 
SPLENOR) LEO» 

Via Piar dalla Vigna 4 Tal.5202M 

ULISSE LEO» 


olisse 

VlaTlburtlna,3W 

VOLTURNO 

VlaVolturne.37 


Tal.4337a 

L10.a» 

Tal. 4827557 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORDA 

Via Cavour. 13 


LEO» 

Tal.9B13» 


Film par oduRI 
Film per aduRI 
Film par aduid 
Film par adulti 
Film par adulo 
Film par odulV 
Film par aduRI 
Fllmpar adulo 
Film par adulti 
Film par adulo 


Mam m a he parsa Famae . (1622.19) 


BRACCIANO 

VDIGIUO LEO» 

Vla3.NaoraW.44 Tal.9024048 

COLLBPBRRO 

CINCHAARISTOH . ' LEO» 

Via ConsoMra Latina Tal.87005M 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LarooPanlzu,5 

SUPERCBIEHA 

P.zadalOasa,9 

OENZANO 

CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 


LEO» 
Tal. 9420479 
L 90» 
Tal 94201» 


L.ao» 

Tal. 9384484 


BaEaaolhMl 


SaMDaSIcaiH s Ra n tiodagRInne c an H 

(15.5622) 

SalaRossalllnl; Maditirmnae 

(15.5022) 

SalaLaonaiLacasaRussM (15.5622) 
Sala Visconti: Ultra (15.5622) 


SalaAiMghMndsrB (1622.30) 
SalaBiCartoRnadsRrinlaina (1622.») 
UsaRa . (15902220) 


M a mma ho paiaeraarae (15.3622) 


QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR LEO» 

P.za Betllnl.25_Tal 9456041 


Chiuso par raoMuro 


VENERI 

Viale 1* Maggio.» 


LEO» 
Tal. 9411592 


HIghMndarU 


(15.3622.») 


MONTEROtONDO 


' LEO» 
Tal.55M1W 

LEO» 
Tal. 58107» 

LEO» 
Tal. 5604078 


NUOVOMANCRR LEO» 

VlaO.Matlaolll.M Tal.9»18e8 

OSTIA 

KRYSTAU LEO» 

VlaPalloItlnl Tal.85M1W 

8I5TO LEO» 

yiadeiRom aonotl Tal.M107M 

SUPERGA LEO» 

V.la dalla Marina, 44 Tal. 5604078 

TIVOLI 

GIUSEPPETD L7.0» 

P.zzaNlcodaml.5 Tal.O774B0»7 

TREVIQNANO ROMANO 

CIHEMAPALHA L4.0» 

VlaOatibaldl.l» Tal.Ml»l4 

VBLLETRI 

CRKMAFIAMMA L7.0» 

VlaGuldoNab.7 Tal.06M147 


r... (f»-22) 


AfsBeconBnsmMe ' (1622.30) 

Qraan Catd-MahMi u nle di convanlan- 
za (1622.») 

URrà . (19.4622.W) 


Chiuso par rastauro 


(153622») 


■ PROSA ■■HaH 

AQOAA io (V(b dalli PinHonzi. 33 • 
Tei. 6890211) 

I Allo 18. OpBTizIofM CugoMo di 
I SaivitotB Oi M«niA« con Soffilo Di 
I Finto. OobfJaliB Montoduro. fto* 
gladi C. Monco. 

ANFITRIONE (Vii S. Sabi. 24 > Til. 
5750627) 

Allo 18. Olitio di bftll I coleri con 
Patrizia Parisi. Marcatto Bonini. 
Ragia di Sergio Ammirata. (Ulti¬ 
ma rteita). 

ARGENTINA (Largo Argontlrìa. 62 > 
Tel. 8544601) 

Alla 17. Stodalmaim di Claudio 
Magrir, con Tino Schirinzi. Barba¬ 
ra Valrryjrin. Ragia di Eglsto Mar¬ 
eucci. (Ultima recita). 

ARGOT TEATRO (Via Natala dal 
Oranda.21 a27-Tai. 6698111) 

Al n. 21. Alla 18.1.*alba dal larM 
mlllannlo di Pietro Oa SMv« con 
Manrico Qammarota, Mario Sca¬ 
lena. Ragia di Caciiia CaiW. (Uid- 
ma recita). 

Al n. 27. Alla 18. Palaa di Maria Lu¬ 
cia Verdi: con Naator Salad. Ragia 
di Pippo Caiaralli. 

ATENEO (Viale dalla Scienza. 3 - 
Tal, 4455332) 

Martedì alia 21. La v argeona 
scritto a diretto da Danto Manfra- 
dinl. 

BEAT 72 (Via Q. Q. Balli. 72 - Tal. 
3207288) 

Alla 21.30. Amartean Moon « Ro¬ 
bert Whitmann. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
Tal. 5894875) 

Alla 17.30. ...a cote diramo al ple- 
coHaI? di Riccardo Ralm; con Sil¬ 
vana Oa Sanila. Ragia di ^f )0 
Lombardo. 

CATACOMEE 2000 (Via Lablcana. 
42-Tal. 7003495) 

SALA A: Alla 21. Otello Scritto ad 
Interpretato da Franco VMturinl; 
Ragia di Francomagno. 

SALA 6: Domani alla 20. La Ohrfna 
Commedia Iattura intarpratate da 
Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Calaa. 6 - Tal. 
6797270) 

Alla 17.30. L'avaro a L'oalarddat- 
la poeto di Carlo Oofdonl, con la 
Compagnia *$tabUa''.Raola di 
Romeo Oa Saggia. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tal. 7004832) 

Alla 17.30. L'amara par Amaa di 
Giorgio Manacorda, con Nuedo 
Siano. Walter Toachi. Ragia di 
MamSParlinl. 

OEl COCCI (Via Galvani. 69 • Tal. 
5783502) 

Alla 17.30. talavlaien Parto aerino 
' a diretto da Fernando Otovannini; 
con Omelia Fado. Eduardo Paa- 
eanisl. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 

. Ifi-Tal. 8540244) 

Alla 17.15. Za Camma con A»rado 
Cohen. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
callo.4-Tal.S784380) -« 

Alla 17. L*uWmo dagU amanti 
. «eal di Nell Simon; con Maurizio 
Miehall. Maria Palato. Ragia di 
Nannytpy. 

OBLU ARTI (Via Sle»laa »• TaL 
4618698) 

r: Alto i7;M0Mto to AlilMadi 
plda; con Adriana Innocenti. Piero 
Nuli. Ragia di Mamè Paiilni. 

DELLE mKisB (Via Forlì, 43 • Tal. 

- 883130(Ld440749) 

Alla 18. Non è vara ma d creda di 
Peppirto Db Filippo; con Giacomo 
Rizzo. Wanda Plrot. Ragia di An¬ 
tonio Ferrante. 

DELLE Voa (Via Bomballi. 24-Tal. 
5594416) 

Domani alla 21. PRIMA. HandW 
capa owaro 11 viaggio grottoa co 
ad appaaalonato di Puldfwlto... 
con la Compagni "Teatro dalla 
Voci". RagladlNinoDoToilto. 

DE' SERVI (Via dal Mortaro. 5- Tal» 
5795130) 

Alla 17.30. Inqui^stona di Diego 
Fabbri, con la Compagnia *Oa* 
Servi*. Ragia di F. Ambrogiinl. 
EUSeO (Via Nazionale. 1» • Tal. 
4882114) 

Alla 17. La bugia con la gamba 
lunglia di Eduardo Oa Filippo; con 
Aroldo Tlarl. Giuliano Lolodlca. 
Ragia di Giancarlo Sapa. 

EUCLIDE (Piazza Euclide,34/a-Ta). 
8082511) 

Alla 17. A braceto aperto di Fran¬ 
co Stano; con la Compagnia "Tea¬ 
tro Gruppo". Ragia di Vito Bolfoil. 
FUIANO 0/to S. Statano dal Caoeo, 
15-Tal. 6798488) 

Aita 17.30. Placido recito Plran- 
dallo con MIchala Placido» Fran¬ 
cesco Canai. Enrico Papa. 

FURIO CAMiaO (Via Camillo. 44 • 
Tal. 7887721) 

Alle 21. Conchiglia diaoon Dona¬ 
tella Rendisi. 

GHIGNE (Via dalla Fornaci, 37 • Tal. 
6372294) 

Alla 17. Spettri di H. Ibaan; con 
Ileana Qhiona, Cario SimonL Ra¬ 
gia di WaKar Manfrè. 

IL PUFFCVIa Q. Zanazzo, 4 • Tal. 
5610721/5800969) 

Alia 22.30 Alla rtoar ca dada "to¬ 
ta* pardirta di Mario Amandola a 
Viviana Gironi; con Landò FiovinI, 
Giusy Velari, Carmina Faraoo a 
Alasaandra Izzo. Regia di Mario 
Amandola. 

W TRASTEVERE (Vicolo Monti}, 1 ' 
Tal. 6895782) 

SALA PERFORMANCE: Alla 1S. 
OHgamtfh, la pl9 antica storte dal 
mondo regia di Shahroo Kharad- 
mand. 

SALA TEATRO'Riposo ' 

SALA CAFFÈ': Alla 18. Il mtlooa e 
la vocali o dal panalaro deminan- 
la di Guido Aimanal, con Gianluigi 
Plzzatti. 

LA CNAN80N (Largo Brancaccio. 
82/A-Tal. 4873164) 

Alla 17.30. A ruoto libera apatia- 
colo di cabaret con Lucia Cassini 
a Gsnnaro Morrona. 

U comunità (Via Q. Zanazzo. 1 • 
Tal. 5817413) 

Alle 17. Il Tortuose amore da de¬ 
rida Lispaetor. Regia di Silvio Ca- 
stiglioni. 

U SCALETTA (Via dal CoKagiO Ro¬ 
mano, 1-Tal. 6783148) 

SALA A: AKa 21.15. Passo Mas 
scritto a Interpretato da Massimi¬ 
liano Bruno. Ragia di Sergio Zec¬ 
ca. 

SALA 8: Riposo 

MANZONI (Via Monta Zablo. 14/C * 
Tal. 3223834) 

Alla 17.30. Benvenuti In casa Oort 
ecriito. diretto ed interpretato da 
Alessandro Btnvsnutl. (Utbma re¬ 
cita). 

META TEATRO (Via Marnali. 5-Tel. 
8896607) 

Alla 16. Ollgamtali con (a Compa- 


20 ! 


. gnla "Soctotaa Raffaello Sanzio”. 

Ragia di RomeoCastallucci. 
NAZlONALe (Via dal Viminale. 91 - 
Tal. 465496) 

Alla 17. Una valla nella vita di 
Moss Hart a Q. S. Kaulman; con 
Laura Marinoni, Giovanni Grippa, 
Frimea Valeri. Ragia di G. Patroni 
Griffi. 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a- 
Tai. 6548735) 

SALA GRANDE: Martedì alla 21. 
Catatratti di Massimo Bontampal- 
li: con Giancarlo Cortesi. Ragia di 
Carlo Timpanaro. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Martedì 
alla 21.15. Babbo» aaconde to 
quaHa lassù è una nuvola o un In¬ 
cendio? di e con Sergio Piarattini. 
SALA ORFEO (Tal. 6548330): Alla 
17.30. Varia ad avantual) scritto, 
diretto ad interpretato da Guido 
Rossi. 

PARtOU (Via Giosuè Borsi. 20 • Tal. 
6083523) 

Alla 17.W. La Premiata Ditta con 
La Premiata Ditta. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Ta1.486509S) 

Alla 18. La sagratarla di Natalia 
Ginzburg; con Maria Amalia Mon¬ 
ti. Marina Giordana. Ragia di Mar¬ 
co Parodi. 

POLITECNICO (Via G B. Tiapolo. 
13/A-Tal.3811501) 

Alla 18. Conglungimentt da R. Mu- 
aM, con Riccardo Barbara. Adolfo 
Adamo. Ragia di Otuiiano Vaalii- 
cò. 

OUIRINO (Via Minghattl. 1 - Tal. 
8794585-6790818) 

Alla 17. Mislare buffo aerino, di¬ 
retto ad Interpretato da Dario Fo. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Alia 17. AM VaccMala matodalta. 
di Paini e Durante, con Anita Ou- 
rania e Aiffaro Alfieri. Ragia di 
l^ila Duce) a Alliaro Alliari. 
SALONE MARGHERITA (Via Oua 
Macelli. 75-Tal. 6791439) 

Domani alta 21.30. Troppa Trippa 
di Castallaccl a Plngiiorr. con 
Oraste Lionello a Pamaia Prati. 
Ragia di Piariraneasco Plngltore. 
SAN GENESIO (Via Podgora. 1 • Tal. 
3223432) 

Domani alla 21.15. Giacinto la ree- 
aa scritto, diretto ad inlarpratalo 
da Ugo Oa Vita, con Isabalta Zuc- 

nSeWA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4626841) 

Alla 17. GII attori lo tenne sampre 
di Tarzoli a Valma, con Gino Bra- 
miarl, Gianfranco Jannuzzo. Re¬ 
gia di Pietro (farinai. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 
Tei. 5696974) 

Alle 17.30. Le bemMnecee di 0. 
Argino, adattamento teatrale e 
idea registica di Franca Valeri, 
con Mariella Fenoglio.' 

SPAZIO ZERO (Via (Saivani, 65 • Tal. 
5743069) 

Alto 16. Schiamazzo noDiime di 
Marc Qllbart Sauva|on, regia di 
Carlo Merio, 

STABILE DEL GIALLO (Via Cosala. 
871-Tel. 3689800) 

Alle 17.30. TesUmofie d*aoaiea di 
Agatha (distia, con Gianna Pao¬ 
la ScaHldi,.SHvano Tranoulill, Re*. 
giadiSofhiScandtAfa: * - ' 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5347523) 

Alle 21. Non C'è due sema Irto con 
«Trio "La/acca". 

TEATRO IN (Vicolo dagli Amatricia- 
ni,2-Tal. 6667810) 

Alla 16. In nome del Agito di Anto¬ 
nio Racioppl, Interpretalo a diret¬ 
to da Maria Teresa Galli, 
TOROINONA (Via dagli Acguaspar- 
ta. 16-Tal. 8545890) 

« Alia 17, Esperianze erellehe o 
basso Ihrslto di Clara McInUra, 
con Qabrialta EiaonorI, Loredana 
Poldomanl. Regia di Mario Lan- 
Iranchi, 

TRIANON (Via Muzio Scavola. 101 • 
Tel. 7880985) 

Martedì alle 21. Opera da Etflpe 
TIrenne Scritto e diretto da Enrico 
Frattaroli.con Franco Mozzi. 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tei. 6543794) 

Atte 17.30. Le reee del lago di 
Franco Brusall; con Gabriele Far- 
zetti, Pietro De Vico, Anna Cam- 
porl. Regia di Antonio Calenda. 
VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel, 
5809369) 

Alle 17. Vlnsens e remlea di uomi¬ 
ni importanti di R. Musll; con Ma¬ 
nuela Kusiarmann, Statone Saiv 
toapago. Ragia di Giancarlo Nan¬ 
ni. 

VITTORIA (Piazza 8. Maria Llbera- 
trlca, 6 - Tal. 5740598-5740170) 

Alla 17.30. Nel Paese delle mero- 
vigito uno spettacolo di Patr Kat^ 
chvil a Favai Marah, con la Com¬ 
pagnia * Il Teatro Naro* di Praga. 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 - 
Tal. 6868711) 

Alla 16. H oenigtto dal cappello 
spettacolo di illusioniamo e pre- 
atigiazlone por la scuola. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal. 7089026) 

Teatro dai burattini e anlmazlona 
tasta par bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tal. 5280945-538579) 

Alla 17. Puldnalla Ira I SaraoanI 
con la Compagnia dai Pupi Sici¬ 
liani. Ragia di Barbara Olson. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tal. 7467612) 

Domani alla IO e affa 20.30. Tel¬ 
ato) Storlee di Toiato). Ciclo scuo- . 
la alamantarl a media. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tal. 
7001786-7822311) 

Alla 18.30. L'iaMa dal toserò di 
Roberto Galve. 

IL TORCHIO (Via E. Moroalnl. 16 - 
Tel. 582049) 

Alle 16.45. Panlaeto di Aldo Qi^ 
vannettl, spettacolo musicaia con 
burattini. 

TEATRO MONOIOV1NO (Via Q. <3e- 
oocchf. 15-Tei 6601733) 

Alle 16.3a UfM «tote al Polo Nord 
con la marionetta degli Accettel- 
la. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - Lodi- 

•pulì) 

Tutte le domeniche atte 11. Pap^ 
re Piero e II down magleo di Q. 
Taffone; con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazlona 
Qtanicolonso. 10 - Tel. 5892034) 

Alle 17. Il raplmenle del principe 
Certo con la Compagnia "Teatro 
dal Drago*. Ragia di Mauro Mon- 
ticolii. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va. 522 - Tal. 767791) 

Allo 15. Poter Pan con II Teatro 
Stabile dai ragazzi di Roma. R^ 
già di Alfio Borghaaa. 

■ DANZA ■■■■H 

OUMPICO (Piazza Q. da Fabriano, 
17-Tal.39e2«») 

Alla 21. Onnagala con LIndsay 
Kamp. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 

Qigl^Tal.4883641) 

Alla 20.30. PRIMA Aitodno aul Na- 
aaa di R. Strauss. con Katarina 
ikonomu. Sumi Jo. Wolfgang Paa- 
alar. Orchestra del Teatro deiro- 
pera diretto da Gustav Kuhn. 
ACCADEMIA NAZIONALE S, CtCt- 
UA (Via deila Conciliazione - Tel. 
6780742) 

Oggi alle 17.30, domani die 21 e 
' marted) alle 19.30. Concerto diret¬ 
to da Marek JanowskI. pianista 
Marte Tipo. In programma: Wo- 
ber.Chop/n.Strauss. 

AUDITORIUM DUE PIM (Via Zando- 
nal. 2-Tal. 329232S329428B) 
MarcoladI alla 21. Concerto da I 
ioliatt di Rama. In programma 
musicha di Haydn, BoccharinI, 
Coen. 

AUDITORIO OEL 8ERAPMCUM (Via 

^ ^iSorafico.1)- 
.Martedì allo 20.4$. Coneorto por 
duo pianoforti o porcustloni. Car¬ 
lo Lapogna a Franco Martucel ' 
(pianoforte), Don Omar a Danno 
. GroBOI (parcussionl). Musicha di 
Schumann, Chopin, Chabriar. 
Stockausan, Banok. 

CANALE UONTERANO (Sala poik 
vatanta dai Comune) 

Alla 17.30. Scualgradlaca un pbdl 
musica concarto dirotto da F. 
Craux. Musicha di Mozart, Tyrina, 
Oa Falla, Rovai, SchubarL Rossi¬ 
ni, Donizattl. 

CENTRAU (Via Galea. 8 • Tal. 
67972704796879) 

Alla 11. Concoflo dal vtotlnlsta 
. Vincante Bolognasa a dal ptani- 
sta Andraa Strafini. Musicha di 
Mozart Schubart, Wlanlawsky, 
Oershwin. 

CHIESA DEL GESÙ* (P.zza dal Oa- 

aù) 

Alto 19.30. Concerto di Polifonia 
vocale a strumamala di Spagna 
dal'.500 

COLOSSEO (Via Capo d'ATrtoa 9/A • 
Tal. 7004932) 

Domani alla 21. Concarto dal Coro 
da Camera Boiiofa di Musica di 
Donna Olimpia, dirstiora Enrico 
Razzicchla. Musicha di Chopin, 
Raval. Oershwin. Corea. . 
OISCOTBCA DI STATO (Via Caate- 
ni.32) 

Giovedì alla 17.30. Concario dal 
trio par violino, violoncallo a pia¬ 
noforte cori Giulia Arrigo. Vatorto- 
ne Taddeo a Moreo CoiB b y cc l. 
Musicha di Baathovan, Mandate- 
sohnaBartoldy. 


GHIONE (Via dalla Fornaci. 37 - Tal. 
6372294) 

Alto 21. Concarto di Carlo Orante 
(pianoforte). Musicha di Chopin, 
Caliigaris, Debussy. Ballkirav. 

IL TEMPIETTO (Tal. ^14600) 

Alto tS. (c/o Sala Baldini - Piazza 
Campitalll. 9). Festival detto Na¬ 
zioni 1991. L'area musicato Oer- 
manica. In programma: Mozart 
OUMPICO (Piazza G. Oa Fabriano, 
17-Tal. 3962635) 

Giovad) alto 21. Concariodal pia¬ 
nista Jon Kimura Parker. In pro¬ 
gramma musicha di Brahms. 
Louise. Chopin. 

VALLE (VI, dal Teatro Valfe. 23/A ■ 
Tal 0343794) 

Alle 11. Concello di Leon Bataa 
(pianoforla). Municha di Chopin. 
Raval. Gershwin. Corea. 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANOERPIATZ (Via Ostia. 9 - 
Tel. 3729396) 

Oggi riposo. Domani alto 22. Con¬ 
certo dal Quartetto N a draott-Leo» 
nardo-Altemura,Caaara. 
BARBAGIANNI (Via Boezio, 92/A - 
Tal. 6874972) 

Dalla 20J0. Tutta to sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tel. 582551) 

Alto 21.30. Concerto funky del 
gruppo Alean Soul Band. 
cAi^IATB« 0 (Via Monte Tastao- 
ClO.96.Tal.d744020) 


Oggi a domani alto 22. Concarto 
dal gruppo Slava Turre Ovar- 
sound Group. 

CLASSICO (Via Libatta, 7 - Tel. 
5744955) 

Alla 22. Musica (azzeon Marco li¬ 
so Big Band. 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio. 
28) 

Alto 22.30. Concarto di Alena A 
Esteban, Ramon, Diago ad attrt 
FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a • 
Tel. 6696302) 

Alte 22. Blues con gli Emporhim A 
Harbto Golns. 

GRIGIO NOTTE (V<a dai FlanaroH. 
30/b-Tal. 5613249) 

Alla 22. Concarto di Tlm Banw a 
MarkHalias. 

L'ESPERIMENTO (Via Rasefla. 5 • 
Tel. 4628868) 

Alto 22.30. Concarto dot gruppo 
MadDoga. 

MAMBO (Via dai Ftonaroll. 30/A - 
Tal. 5897196) 

Aito 22. Musica brasiliana con 
Cocktail do Brealt. 

MUSIC INN (Largo dai Fiorentini. 3 - 
T*l. 6544934) 

Alto 22. Concerto dal gruppo JusI 
Friend. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 6) 

Atto 22. Flamancoandalusooonla 
chitarra di Ciro Blasutto. 

SAINT LOUIS (Via dal Cardallo. 13/a 
-Tei. 4745076) 

Alto 22. Musica aatsaeon rOrcha- 
sbaRafz. 


trPàs: una nuova forza scende In campo 
per ralternatìva e la sinistra» 

SABATO 16 MARZO ALLE ORE 16 
ALPALAEUR 
MANIFESTAZIONE CON 

ACHILLE OCCHEnO 

PRENOTAZIONE PUUMAN: 
rivolget»! o Cotta BasWonlni » Tel. 4367224 

Le sezioni possono rlHrara In Federatone, 
Il materiale di propaganda 



La guerra cambia la nostra vita? 

L’INFORMAZIONE 


ne discutono, con II pubblico 

Renzo Foa Paolo Franchi Roberto Vllletti 

dlrenom capo servizi politici direttore 

delVnIti del Corriere delle Sera , dall'Avantil 


Lunedì 11 marzo - ore 21 

Teatro in Trastevere 

vicolo Moroni (piazza Trilussa) 

alle ore 19 un film: 

OSTERMAN WEEKEND, di Sam Peckinpah (1983) 
con Dennis Hopper, Burt Lancaster 

’e, al termine, un piccolo rinfresco 



P.D.S. Trastevere 
dalla parte de! cittadini 


nstnizjninoEsnintn 


A Ti 
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■ ■■II. Su Raìuno 

da giovedì toma Pippo Baudo con «Varietà» 

un rotocalco leggero con ospiti 

e un rilevamento per sapere se il pubblico gradisce 


P olemiche 

in occasione dell’uscita romana del film «Ultrà 
Ricky Tognazzi e Claudio Amendola 
rispondono alle «accuse» dei tifosi giallorossi 



__ CULTURAeSPETTAWl _ 

✓ 

n deserto dietro il Baas 



■■ Pone «venuto itmomen- 
lo di nivbitaie» uno dei prota¬ 
gonisti (veri o presunti) deiia 
crisi dei Colto, citato spessissi¬ 
mo, ma siniza mal una parola 
di spiegazione, di chiarimento, 
di Identiilcazione: Il partilo 
Baas, Chi! <osa» «, chi l'ha 
■ondato, dove, quando? E che 
iinerha fallo? 

•Al Hizl) al-Bath ai-arabi al- 
bhliraki», ecioè II Partito socia¬ 
lista deiia resuiiezione araba 
■questo il suo nome completo 
dal 1953) nacque a Damasco 
negli anni Quaranta, dapprima 
come senpllce movimento di 
studenti e intellettuali, ad ope¬ 
ra di un cristiano di rito greco- 
ortodosse- Michel Aflak. Que¬ 
sto dato (il fatto che il suo fon- 
I datore-itcn tosse musulmano) 
non deve aftatto stupire. Reli¬ 
gione universale, saldamente 
radicata in India, Indonesia, 
Malaysia, e con propaggini 
nelle Filippine e in Qna, l'I¬ 
sIam ha nel mondo arabo la 
^ sua culla e i suol luoghi santi, 
ma non pKk le sue basi esclusi- 
! re, siixhf un arabo musulma¬ 
no può tranquillamente senti^ 
si membro della vasta «umma» 
islamica e trovare In essa la 
propria identità e ragione di vi¬ 
ta, senza bisogno dirlvendica- 
< te la pro|>ria •arabiUi. Mentre 
' l'arabo cristiano, membro <U 
una comimlia minotiiatia, divi¬ 
sa in vari riti ortodossi e cattoli¬ 
ci, « più naturalmenle portato 
a ricercare nell'essete arabo 
ciò che Io distingue dagli altri 
popoli Coloio ohe agUarw lo 
spauracchio dei •latutismo 
Isiatnico» dimentieano (acll- 
menle dbe alcuni dei capi pa¬ 
lestinesi più radieaB o se si 
vuole estwmisti sono cristiani, 
coma Georges Habbasb e Naif 
Ifawaiareli. 

Nato a Damasco nel 1910, 
Aflak studiò allB Sortiona, Inse- 
' piò nelle scuole secondarie di 
Damasco, si dedicò a studi sto¬ 
rici, lilosollci e politici «non co¬ 
me mOitanle - scrive Paolo 
Mkigantlln/moaAnentfpomfc/ 
«roU - ma come pensatore: 
sul piano polilioo l'affetmatIO’ 
ne delle sue idee to dovuta al- 
. raitlviu di un suo giovane ami- 
co:Salahcd-DinelBllan,Min- 
' ganti cita una precoce (1936) 
e curiost. «dichiarazione d'in- 
I tenti» del giovane Aflak. «Non 
ho mai guardato al socialismo 
r solianio come a un mezzo per 
nutrire gli aflarruiii e vestire gli 
ignudi, non mi sono mal inte- 
tessalo airaffamato solo per il 
, suoesseietale.maperlepoe- 
*' I sibOitù In lui esistenti cui la fa¬ 
me impedisce di venire alla lu- 
r ce. Non ritengo che per lui II 
1*. mangiate sia un line, ma che 
è sia un mezzo per emanciparsi 
L dalle necessita animali e voi- 
gelsi all'-spletainenio del suo 
V compilo di Uomo». 

1 La prima «uscila» pubblica 
del Baas fu una dichiarazione 
'<r anticolonialista del giugno 
1943. Un mese dopo, AJiak si 
H presentò alle elezioni (loliliche 
L (la Siria, formalmente, era giù 
indipendente) con un pro- 

t. - ' 


gramma che conteneva queste 
parole- «Noi rappresentiamo lo 
spirito contro il comuniSmo 
materialista, la viva storia ara¬ 
ba contro la morta reazione e 
l'anificloso progresso, il vero 
nazionalismo.. contro il nazto- 
nalismo verbale che non va ol¬ 
tre la parola e che il modo di 
agire contraddice..» 

Quattro anni più tordi, il par¬ 
tito tenne il suo primo congres¬ 
so, che elesse Aflak presidente 
e approvò uno statuto-pro¬ 
gramma composto di 48 ani- 
coli, il cui preambolo dice «La 
resurrezione araba è un movi¬ 
mento nazionale popolare ri¬ 
voluzionario che lotta per l'u¬ 
nito araba, la libenù e il sociali¬ 
smo». 

Il testo dei documento è im¬ 
prontato a un panarebismo ri¬ 
gorosissimo che <onsldera la 
patria araba. I) una unito poli¬ 
tico-economica indivisibile 
nessuno Stato arabo può vive¬ 
re pienamente se isolato dagli 
altri, 2) una unito culturale 
tutte le divisioni esistenti fra i 
suol figli sono accidentali e fal¬ 
se e saranno tutte soppresse 
dal risveglio della coscienza 
araba». A evitare equivoci, il 
documento precisa addirittura 
(art 7) quale sia la sede della 
nazloiie araba. Essa «si esten¬ 
de fra i Monti del Tauro (in 
Turchia), i monti del Pusht-i- 
Kuh (In Iran), il Colto di Bas- 
sora, il Mare Arabico (fra l'O- 
irun c l'India settentrionale), i 
Monti deil'Ctiopia (ciò che 
equivale a includete nella na- 
zioiM araba almeno rEritrea e 
forse anche l'Ogaden), il 
Grande deserto (U Sahara), 
l'Oceaiw Atlantico e il Mediter¬ 
raneo». Il Khuzlstan persiano e 
coiulderaio pane del tenitorio 
araba 

in altri articoli, si stabilisco¬ 
no alcuni principi; «II panilo è 
socialista crede che il sociali¬ 
smo ò una necessito che sorge 
dall'Intimo del nazionalismo 
araba polche e l'ordinamento 
esemplare che consente al po¬ 
polo arabo di attuare le sue 
possibilito... Il partito « un par¬ 
tito arabo universale sono fon¬ 
dale sue sezioni negli altri pae¬ 
si arabi ed esso afhonta la po¬ 
litica di un paese soltanto dal 
punto di visto del supremo in¬ 
teresse arabo.. Sacra la llbenù 
di parola, di riunione, di con¬ 
vinzione, di atthrito; nessuna 
aulorlto può liffiltorta.. ». 

L'alt 6 respinge II riformi¬ 
smo; •.> la resurrezione della 
nazione araba e la costruzione 
del socialismo possono essere 
attuate soltanto per mezzo del¬ 
la rivoluzione». La «lento evolu¬ 
zione» e le «riforme parziali e 
superficiali» distoglierebbero il 
popolo dai suoi obiettivi All’e¬ 
mancipazione femminile 6 de¬ 
dicato l'ait 12-»La donna ara¬ 
ba gode di tutti i diritti del citta¬ 
dino. Il partito lotto per elevare 
Il livello della donna sflinché 
sia all'altezza di godere di tali 
diritti». 

Leggendo lo statuto-pro¬ 



^ «Piccolo iniiacol»». un bronzo del 1953 


Dalla fondazione a Damasco 
ne^ anni 40, alla presa 
del potere in Siria 
ed in Irak, il partito 
socialista della resurrezione 
araba è ormai nei due paesi 
la copertura per dittature 

ARMINIOSAVIOLI 


gramma balza agii occhi una 
strana contraddizione, conse¬ 
guenza Ione di immaturito o 
forse anche di contrasti fra di¬ 
verse «anime» del nascente 
partito Pur optando per la via 
rivoluzionaria al socialismo, e 
sia pure a un socialismo mo¬ 
derato, che non esclude la 
proprieto privata sia della te^ 
ra, sia delle «piccole indusuie», 
il documento prospetta un o^ 
dinamento statale di Upo libe- 
ral-dcmocratico, con un pote¬ 
re esecutivo «responsabile da- 
vanU al potere legislativo eletto 
da tutto II popolo» e un potere 
giudiziario «proietto e indipen¬ 
dente da ogni altro potere» e 
che «gode di immunità assolu¬ 


ta» Con queste idee in testa, e 
con tutto lo slancio della giovi¬ 
nezza, i dirigenti del Baas si de¬ 
dicarono al compilo immane 
di «restituire l'anima alla nostra 
nazione», lottando «contro le 
forze esterne, il sionismo e le 
forze imperialistiche, e contro 
lo stalo di corruzione interno, 
ingiustizia politica e sociale, 
sfruttamento. Ignoranza, po¬ 
vertà Intellettuale, fanatismo, 
mancanza d'amore, tollerenza 
e larghezza di vedute», come 
scrisse lo stesso Aflak nel sag¬ 
gio «La battaglia del destino 
unico». 

Come sempre accade nella 
storia, il partito si scontrò con 
una realto che lo costrinse a 


n dopoguerra: intervista al filosofo 
tedesco Hans Georg Gadamer 

«Laparola-dicJogo 
deve vincere 
sulla parola-potere» 


PintOLAVATBLLI 


■■ LaguemidelColfociha 
mandato immagini e parole di 
una verità distorto Perchò la 
guena, in se stessa, è menzo¬ 
gna, che cosa oscura e defor¬ 
ma la guerra? Domanda che 
ha grande eco nella riflessio¬ 
ne di Gadamer, il filosofo-pa¬ 
dre dell'ermeneutica, passato, 
nel suoi novantunanni di vita, 
attraverso la dura prova di due 
guerre mondiali, e che ha ora 
vissuto «In grande smarrimen¬ 
to» - come mi dice - quest'ul- 
llma follia Lo smarrimento di 
chi ha visto chiudersi - mi pre¬ 
cisa-«le vie del dialogo» L'er¬ 
meneutica. per Gadamer, po¬ 
trebbe scolpirsi in un famoso 
verso di Holderlin, che dice 
«Dacché il nostro essere è un 
dialogo c possiamo ascoltarci 
lun labro» Aggiunge Gada¬ 
mer «Ogni parola di verità « 


una parola-dialogo, una paro¬ 
la che comunica, nel dialogo 
basato su un libero accordo. E 
comunirzire implica che noi 
condividiamo con gli altri 
qualcosa che la comunicazio¬ 
ne accresce, non diminuisce. 
La parola-dialogo «, poi, la so¬ 
la parola che educa, che può 
vincere - è 11 grande Insegna¬ 
mento della filosofia di Plato¬ 
ne - l'istinto di aggressione ra¬ 
dicato neH'uomo Ancora La 

Scultura E^culti^noné 
passatempo. « la sola cosa 
che può impedire agli uomini 
di accanirsi l'un contro l'altro 
e di essere peggiori di quabia- 
si altro animale GII animali, 
infatti, non conoscono la' 
guerra» 

Chiedo a G.idamer 

La parola-dialogo si è oscn- 



un altro dittatore solo più 
compiacente Occorre, inve¬ 
ce, far emergere le condizioni 
che assicurino una libera in¬ 
formazione in quel paese 
E da noi. In Ocddenie, In 
parola-dialogo non è stola 
lone'dicnrMa, nel cono 
della guena, dal asodo In 
cui è stato data llnfonna- 
ztone, dal tono retorko-c» 
lebraUvo di notizie di morte 
date come osannanti noti¬ 
zie di vittoria, dairiatento 
esplicito di suscitare ananl- 
mismi Intorno a chi era 
schierato per la guerra, non 
dando la partda a chi aveva 
posizioni aiUclie dUtezen- 
ziate, a cbl proponeva Ini- 
zlatbe per far cesaare 0 
(noco. Ano a demonizzare 0 
pndllsmo radicale come 
espressione di chi faceva il 
gioco di Saddam? 

Certo, e tonto più occorre per¬ 
ciò adesso restituire olla paro¬ 
la-dialogo lutto lo spazio es¬ 
senziale perché essa possa as¬ 
solvere il suo compilo di ele¬ 
vare alla convivenza, alla co¬ 
munanza La cultura é di casa 
dove la parola del potere è 
lontona, dove non si celebra¬ 
no I suoi Utonfl di vittoria. Cul¬ 
tura dell’Occidente e cultura 
blamica devono Incontrarsi e 
dialogare per porre un solido 
fondamento di convivenza. In 
questo dialogo, cristianesimo 
e maomettoneslmo possono 
giocare un ruolo importante 
Oltretutio, essi sono, per ton- 


mold compromessi, ad allean¬ 
ze con uomini e partiti sia di 
destra, sla di sinistra (come i 
comunbti), a fusioni come 
quella con il Partito socialista 
arabo di Huranl a scissioni ad 
autocritiche spesso soltanto 
velletarie e formali a dramma¬ 
tiche rotture ed espubloni, co¬ 
me quelle che colpirono prima 
Hurani, poi gli stessi fondatori 
AflakeCUtor. 

Grande fu l'influenza del 
Baas in awenimenu decisivi 
del Medio Oriente, anche se 
come partito riuscì a installarsi 
e a mettete salde radici solo in 
Irak (la sua presenza In Gior¬ 
dania, Ubano, perfino Ubia. fu 
scarsa ed effimera). L'unione 
con l'Egitto nel gennaio 1958 
fu voluto più dal Baas che da 
Nasser, perlagioni ancora non 
chiare (torse per Indebolire gli 
allora influenti comunbti). Ma 
fu poi sempre il Baas, due anni 
dopo, ad accusare Nasser di 
culto della personalità, viola¬ 
zione delle Uberto. Imposizio¬ 
ne di un regime poliziesco, e 
ad acciilerare cosi la fine della 
Repubtilica araba unito. 

Nel marzo del 1963. il Baas 
assunse il potere in Siria, e un 
mese dopo (con un colpo di 
Stato ntilitoie) in Irak. Ma ciò 
non portò aU’unito fra i due 
paesi anzi ne aggravò la reci¬ 
proca ostilito, perché ciascuna 


rata nd deco tcontro di 
istinti di morte. Che (are 
ora che U sordo boato delle 
armièccasato? 

Occorte favorire in Irak le con¬ 
dizioni di una libera informa¬ 
zione. di una parola-dialogo 
che avvìi per gli iracheni un 
lungo processo loto necessa¬ 
rio per capire la rerUto. per 
rendersi conto della effettiva 
condizione in cui versano. Si 
continua, invece, a impedire 
l'emctMie della parola-verità 
se perdura il monopollo della 
propaganda del regime da 
patte del fanatico Saddam, se 
si celebra - come si fa - l'esito 
della guerra come una vittoria 
dell Irak. Favorire l'uscito dal¬ 
la scena politica di Saddam, 
senza umiliare l'Irak, non è 
però sufliciente se ci si ado¬ 
pera per avere, al suo posta 


Hanà Georg 
Gadamer 
In alto a destra 
mondatore 
del partito 
BaasAftlaq, 
ai centro 
unotlomaizo 
a Damasco 
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delle due «direzioni regionali» 
del partilo si considerava la so¬ 
la erede degli «ideali» del 1947, 
e accusava l'altra di tradimen¬ 
to in Siria, li potere passò nel 
1966 nelle mani di un «tnunvi- 
rato» di sinistra, che nel 1970 fu 
rovesciato dal «moderato» As- 
sad, tuttora in carica. In Irak, il 
Baas fu caccialo dal potere, 
ma vi ritornò nel 1968. Con U 
irasconere degli anni, nell'uno 
e nell'altro paese, la vilalito 
delle due «alt» si é comunque 
afrievolito, fino a svanire Inari¬ 
dito e burocralhzato. Il Baas 
da molti anni non é che un pa¬ 
ravento di due dittature perso¬ 
nali «lamiliari». settarie e tribali 
(Assad si appoggia suila setto 
dqgli alauiti, Saddam Hussein 
sulla tnbù dei Takrili). 

Il destino di Bitor fu tragico, 
quello di Aflak malinconico D 
primo fu assassinato, tome da 
sicari di Damasco. Il secondo 
si spense il 24 giugno a FangI 
dopo un'opera^one al cuore. 
Espulso dal partito nel 1966 e 
condannalo a morte dai siriani 
nel 1971 era stato accolto a Ba¬ 
ghdad in un esilio doralo ed 
eletto segretario generale del¬ 
l'ala Irachena del partito, una 
carica puramente onoririca al 
i ombra del dittoiore. Da vec¬ 
chio si era convertilo all'IsIam, 
ma in segreto, e la notizia fu 
diffusa da radio Baghdad solo 
dopo la sua morte. 


rissimi aspetti molto vicini I 
musulmani non hanno mai 
dimenticato la grande figura 
di Gesù 

E davanti a tante vile umane 
distratte, a tonte rovine e 
urgenze, di cni poco si pai» 
la, che tare? Che fare per 
sdogUeie 11 groviglio di 
mnOlazioiii, di odi, di red- 
pfod sospetti? 

Credo che vengano pnma i 
problemi dei milioni di perso¬ 
ne alfamale, senza casa e sen¬ 
za acqua, bisognose di cure 
mediche e di tutto, che vivono 
nelle città e nei luoghi colpiti 
dalla gueira La giusto richie¬ 
sto di un regime di libertà sen¬ 
za il tiranno non deve diventa¬ 
re colpevolizzazione e puni¬ 
zione del popolo iracheno. 
Anzi, prima ancora che matu¬ 
rino soluzioni politiche di rias¬ 
setto della regione mediorien¬ 
tale, di composizione del con- 
fUtU interni, di giustizia per il 
popolo palestinese, occoire 
subito, fin da adesso, dar vita 
a una grande azione di solida- 
rieto intemazionale per to n- 
coslruzione della vita umana 
nelle regioni colpite. 

Credo che solo i due punb 
cardine di una grande azione 
solidale per ridare la vita a 
quelle popolazioni e, insieme, 
dargli il bene della parola b- 
bera, della parola dialogante, 
possano costituire la premes¬ 
sa per una convivenza pacifi¬ 
ca in quella tormentato regio¬ 
ne. 


Marini, nella sua cosden^ la crisi delle forme 


Una bella mostra dello scultore 
pistoiese inaugurata nei giorni 
scorsi a Villa Medici: 200 opere 
tra dipinti, disegni, litografie 
e sculture datate dal 1919 al ’78 


DARIO MICACCHI 


H È un fatto singolare e stu- 
pefacenle, e che va molto al di 
là della bellezza plastica, tragi¬ 
ca e orrida, delle torme, che al¬ 
cune sculture di Manno Marini, 
realizzate dalla fine degli anni 
Cinquanta in poi - sculture 
grandiose e lemficanli come 
«Cuemero» 1959, «Il grande gn- 
do» 1962, «Composizione di 
elementi» 1964-65, e «Una for¬ 
ma un’idea» pure del 1964-65 
- somiglino ai rottami sventrali 
di grandi carri armati lasciati 
da^i iracheni In ritirala nel de¬ 
serto del Kuwait 
La mostra di Marino che è 
stata inaugurata a Villa Medici 
ed é accompagnato da una 


mostra della grafica al Centro 
culturale francese di piazza 
Navone resterà aperta fino al 
19 maggio (Villa Medici ore 
10/19 tutti i giorni, ingresso lire 
6 000, Centro cullurale france¬ 
se ore 16 30/20 30 lutti i giorni, 
domenica 10/1330) Leopere 
esposte sono complessiva¬ 
mente 200 Ira dipinti, disegni 
litografie e sculture datate dal 
1919 al 1978 II catalogo é edi¬ 
to da Carte Segrete e compren¬ 
de, oltre le nproduzioni delle 
opere, scritti di Jean-Marie 
Drot Maurizio CaIvcsI e Erich 
Sleingrùbcr Una delle più bei¬ 
le e tipiche sculture di Marino, 
«Cavallo e cavaliere» del 1950, 


alto 6 metri é collocato davanti 
all'ingresso dell'Accademia di 
Francia a Villa Medici e questo 
presenza di forme di bronzo 
trattate come roccia ha lette¬ 
ralmente modificato l'ambien¬ 
te spaziale Se c'era bisogno di 
dimostare che una scultura 
strutturalmente e poeticamen¬ 
te vera ha il potere di fare attor¬ 
no a sé un ambiente, questa 
mostra I ha ben dimostralo. 

Le opere qui esposte pro¬ 
vengono dall'atelier dello scul¬ 
tore pbtoiese e sono restate 
nella collezione della moglie 
Marina dopo le varie e genero¬ 
se donazioni I morivi plastici 
prediletti da Marino, si sa, sono 
pochi e tutti assai nconosctbiU. 

I ritratti, i cavalli, i cavalli e ca¬ 
valieri. le Pomone, le danzatri¬ 
ci, i giocolieri, i miracoli, i 
guerrieri, le composizioni dove 

II gruppo del cavallo e cavalie¬ 
re sembra essere stato colpito 
da una tremenda folgore e 
sbriciolato in grandi massi roc¬ 
ciosi a formare un tumulo. 

Nella selezione di questo 
bella mostra c é qualche pittu¬ 
ra di troppo (Marino cominciò 
come pittore) e qualche scul¬ 


tura di meno. Le sculture delle 
quali più si xnte l’assenza so¬ 
no quelle iniziali cosiddette 
efiusche e che si nlanno, nella 
tradizione mediterranea, a un 
riconoscimento di identità nel¬ 
la plasUca severa e qua e là 
enigmaticamente sorridente 
degli Etruschi Più che uno 
scultore tradizionale moderno, 
Manno è uno xullore del pri¬ 
mordio e degli archetipi Ha 
guardalo alla plasUca eiiuxa. 
al Marco Aurelio, alla scultura 
romanica, alla xultura rinasci¬ 
mentale, ma non ha mai lavo¬ 
rato di imitazione e di manie¬ 
ra 

Credo proprio che come al¬ 
tri Kultori nostri moderni, da 
un Arturo Martini a un Giaco¬ 
mo Manzo, volesse essere mo¬ 
derno come un ramo che ri¬ 
mette foglie da un vecchio 
ceppo. Era cara a Marino mo¬ 
dernamente 'la continuità 
quanto la rottura che porto 
certe grandi vicende etrócali 
che arrivano a mettere in crisi 
un simbolo durato secoli 
Cuaidiamo bene alcuni suoi 
motivi plastici più tipici ad 
esempio, le FOmone. 


La figura della giovane don¬ 
na di belle torme e simbolo di 
fertilità e durata secoli e secoli 
nell’aite occidentale Manno 
la riprende, qualche volto in ci¬ 
fra ^poiana, e ne fa una don¬ 
na forte di fianchi dal grande 
grembo, possente di cosce, 
muscolosa e pingue. Talora ò 
figura xnza testo come le figu¬ 
re femminili paleolitiche dal 
grande venire I pittori antichi 
veneziani e Rubens hanno 
amato figure cosi Nell'imma¬ 
ginazione di Marino é un cor¬ 
po-seme di una esuberanza e 
di un’energia al limite dell'e¬ 
splosione c la posizione di at¬ 
tesa aumento la tensione del¬ 
l’eros 

11 motivo del cavallo e cava¬ 
liere è quello che ha fatto me¬ 
glio riconoscibile Marino ma è 
anche quello che ha subito le 
maggiori traslormazionl Na- 
xe come foima di dominio e 
di govemo'Mreno e mollo ter¬ 
restre da parte deU’uomo che 
legato al cavallo ricostiulxe 
modernamente un aichetipa 
Perche il cavallo e non un 
mezzo tecnologico? Credo che 
Manno vedesse nell'unità di 


cavallo e cavaliere un'intesa 
organica e psichica dal valore 
emblematico Al posto del ca¬ 
vallo pensate una biciclctto, 
una moto, un’auro, un aero¬ 
plano. la Kullura non funzio¬ 
nerebbe più, nemmeno come 
scrittura. E un problema gran¬ 
de che nemmeno i futuristi più 
«niali hanno risolto II motivo 
del cavallo e cavaliere viene 
plasticaineme sconvolto dalla 
coKienza del disastri della se¬ 
conda guerra mondiale 
Prima che nelle forme plasti¬ 
che di Marino é nella sua co- 
xienza che si genera la crisi 
delle torme. Nelle tante versio¬ 
ni del «Miracolo» sia il cavallo 
sia il cavaliere partecipano del 
dramma. L'uomo é come fol¬ 
gorato e cade all'lndietio, il ca¬ 
vallo o si impenna lino a solle- 
varai tutto sulle zampe poste¬ 
riori o stramazza. È una rivela¬ 
zione di realtà fatto dalla co- 
xienza moderna. Tutto co¬ 
minciò col Saul del Caravaggio 
che viene meno nella stalla di¬ 
ventando Paolo Non c'è più 
sereno dominio e godimento 
dello spazio terrestre Nel 
«Grande grido» e la totale frana 


del gruppo che ha tenuto se¬ 
coli e secoli e la frantumazio¬ 
ne in massi e speroni rocciosi 
di due forme che furono in ar¬ 
monia e dettero a chi guaidava 
un scaso di armonia. 

Manno é stato un buon ri- 
trattisto, a volte grandissimo, 
soprattutto di intellettuali e di 
figure care e familiari, pnma 
fra tutte la moglie Meuina Se 
nelle altre xulture ha creato 
cime e valli, dirupi e canyon, 
nei volti ha fissato il drammati¬ 
co scivolare del tempo ma non 
ha aperto barato. Come nlratU- 
sto resta un classico e baste¬ 
rebbe il «Ritratto di Getmaine 
Riehier» che ancora guarda dal 
fondo dell'animo con i suoi 
occhi miti che hanno visto 
troppo per fare di Marino un 
grande xullore, unico e pri¬ 
mordiale nelle xoperte uma¬ 
ne della sua Immaginazione. 
Se il disegnatore pareggia lo 
xultore, in speae nel fogli più 
antichi, il pittore é brillante e 
dispensatole di colon festosi, 
un po' debitore del cubismo, 
un po' del Picasso blu e rosa e 
atKhe un po' di Morlotti e di 
(binari dei nudi 
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Spettacoli 


QUIDA 
RADIO & TV 



Da giovedì lo show di Baudo con un sondaggio (in diretta) per sapere se piace Polemiche 
T T • é à ^ Tgl-Raiuno 

«Vaneta», tanto per gradire 


DOMENICA MONTECARLO (7)nc 12.30). Sari Sting il 
protog^ista del piogramnM condotto da Ivano CuidonL 
La star inglese si raccotueii al pubblico italiano attrave^ 
so una lunga intenista<onfesrione: patini del suo ulti¬ 
mo disco/iesou/oqgesk racconteri della sua attivili d'at¬ 
tore teatrale a Broadway e del suo Impegno in dilesa del¬ 
la foresta amazzonica. Sari anche proposto II video All 
ihis times nel quale aiflancano Sting le star brasiliaiw, 
Gilberto CU. Cai Costa, MUton Nascimiento e Gaetano 
Veloao. 

TC L’UNA (Rtàuno. 13). L'umorisino questo sconosciuto. 
Ecco il tema che Maurizio Nichetti, Cérinne Clety e Carlo 
Vanzina. allronteranno nel rotocalco del Tgl condotto 
da Beppe Breveglierf. Seguiti un servizio sul dabb.un'at- 
tiviti che da artigianale è diventata una vera e propria In¬ 
dustria dietro la quale si muovono organizzazioni con 
grondi mezzi. 

NONSOLONERO (Kaldue. 13.30). La trasmissione del Tg2 
che si occupa d'immigrazione, allionta oggi l'univeiso 
del aGirot», gli storici cantastorie aitleanL che andavano 
"di vlltaggio in villaggio per raccontate, informate, portare 
la musica e la poesia. Il programma oHrM un'intervista 
ad uno degli ultimi Cirot che vive a Roma. Seguiti un ser¬ 
vizio sulle piccole radio private italiane che danno spa¬ 
zio alla voce degli immigrati 

RICOMINaO DA DUE (Raìdue. 13.45). Il salotto di Raf¬ 
faella Carri, anch'esso diventato oggetto delle ite di Pa- 
squarelli a causa della polemica di Sgarbi sui giudizi 
espressi dal Papa su vita e costumi dcU'Emilia Romagna, 
o^ta oggi una folta schiera di personaggi deUo spetta¬ 
colo. Giocheranno al consueto «se fosse» Heather Parisi 
Andrea Occhipind, Fabio Testi Veronica Castro, Cateri- 
tu Casini e Seigio Vastano. 

Cn L’HA VISTO? C/Wire; .20.30;. Sari 0 caso di Signorino 
Bonina, il protagonista del programma condotto da Do¬ 
natella Raffai e Luigi Di Maio. L'uomo di 55 anni pensio¬ 
nalo per invalidili, è xompatso U12 dicembre scorso da 
Catania, dove viveva con la moglie e due figli Le altre 
«parlzioni» di questa puntata, ritardano Renato Pasto- 
riello. scomparso da una cittadina in proviiKla di Torino; 
Alfio Rapisarda. uscito di casa con il suo cane e mai più 
tornato e Antonio Zertoiin di Verona, le cui tracce si sono 
perse nel novembre xorso. 

ITAUA DOMANDA (Cùnale 5. 23.50). Achille Occhelto 
ospite del programma condotto da Giarmi Letta. 0 segre¬ 
tario del Pds risponderà alle domande di Gianni Rocca, 
condirettore di Repubblica, Antonio Padellalo vicediret¬ 
tore deli'Eynesso, Marcello Sorgi capo redattore della 
cionaca di Roma de Lo stampa e Gianfranco Ptazzesl ' 
editorialista del Corrferedettisera 

PAROLE NUOVE (Radiodue, II). Il consueto appunta¬ 
mento domenicale con gli inediti e le anticipazioiii lette¬ 
rarie presenta oggi alcuiK poesie di Attilio Beitohioci e 
Roberto Pazzi Seguirà la lethira de Due donne f/itomo of 
cuor di Nantas Sailvalaggio e il commento di alcune lapi¬ 
di funerarie romane, di Lidia Stoloni Mazzolarli 

' SPECCHIO DEL CIELO (Radiodue. 21.30). Al midofono 
di Andea Scazzola si <onfesserùa stasera il grande latini- 
ala Ettore Paratore. Lo studioso raoconterù del suo ariKire 
per l'antica Roma, della sua passione per Wagner e della 
sua esperienza di professore «s ev erissi mo». 

(CabrtettaGaOoxzi) 


Toma Pippo Baudo con Varietà, nuovo programma 
del giovedì sera. Ogni puntata sarà costruita intorno 
a due temi «svolti» da ospiti noti o sconosciuti. E tor¬ 
na anche l’indice di gradimento, vecchia conoscen¬ 
za della Rai dai tempi del «servizio opinioni», ma ag¬ 
giornata in versione informatica. Duecento famiglie 
giudicheranno in diretta, con un voto da 0 a 9, la riu¬ 
scita dello show. 


■■ROMA. «Ma Pippo quando 
toma? Non preoccupatevi, tor¬ 
na. toma». Lo avrete ricono- 
xiuto, è lo spot che annuiKia 
l'inizio di Varietà, il nuovo pro¬ 
gramma primaverile di Raiuno 
condotto da Pippo Baudo. re¬ 
gia di Gino Landl in onda a 
partire da questa settimana in 
prime lime, ore 20.40, per do¬ 
dici puntate. Di giovedì 
SI, proprio U giovedì da 
qualche anno bestia nera della 
Rai e feudo di Canale Scoi tra¬ 
dizionale e inossidabile quiz di 
Bongiomo Telemike (che ora 
rilaiKia anche la trasmissione 
con un Bingo). E allora per 
sfondare II «muro di gomma» 
del giovedì, lo staff di Raiuno 
punta su Baudo (che ha appe¬ 
tta firmato un contratto di 


esclusiva per altri tre anni con 
viale Mazzini) e ha xelto la 
formula easy del varietà. Ma at¬ 
tenzione, varietà più di nome 
che di fatto. «Niente paillettes e 
lustrini», precisano subito gli 
autori (Brano Broccoli, Massi¬ 
mo Cinque, Michele Tragllo, 
Marco Zavattinl). Insomma 
niente balletti né ospiti costret¬ 
ti a show apparentemente im¬ 
provvisati. Piuttosto una sorta 
di rotocalco leggero di «varia 
umanità», costruito attorno a 
due temi che variano ogni vol¬ 
ta e non hanno niente a che fa¬ 
re l'uno con l'altro. 

Prendiamo la prima punta¬ 
la. CU argomenti saranno il 
gioco e la strada. Li illustreran¬ 
no dodici ospiti, noti o xono- 
soluti, purché abbiano qual¬ 




che punto di contatto con i te- ' 
mi - si va da Franco Franchi e 
Ciccio lngrassla.'(che iniziaro¬ 
no come aiiisU di strada) al 
croupier di un casinò, a una 
prostituta (»con lei ho avuto ie- 
n un incontro stimolante», dice 
Baudo). Due ospiti in studio 
commenteranno con Hppo lo 
spettacolo. Quelli della prima 
serata sono Claudio Amendo¬ 
la, protagonista di Ultràdi ibc- 
ky Tognazzi, nei cinema in 
questi giorni, e un'affezionata 
degli show di Baudo, Lorella 
Cuccarini. 

Fin qui niente di nuovo. Ma 
la grande innovazione - dico¬ 
no a Raiuno - sarà il ritorno 
dell'indice di gradimento, asso 
nella manica di questo Varietà 
Tatto in economia (500 milioni 
a pMintata, niente prima balleri¬ 
na, niente cast fisk>, uno spon¬ 
sor, ormai immancabile, e sic¬ 
come é un'acqua mùierale 
l'acqua scorrerà a fiumi). 
«L'Auditel - spiega Pippo Bau¬ 
do - ci dà il numero dei tele- 
spettatori che seguono un pro¬ 
gramma, ma non ci dice se la 
trasmissione piace o no», E al¬ 
lora, in tempi di polemiche sul 
sistema di rilevamento dell'au¬ 
dience, rispunta una vecchia 
conoscenza della Rai- l'indice 
di gradimento. Duecento fami¬ 


glie «ampione», selezionale - 
CI assicurano - in base a un’at¬ 
tento sondaggio, potranno da¬ 
re un voto da 0 a 9 sui singoli 
«numeri» del Varietà, in diretta 
e in tempo reale (grazie a un 
sistema Teiesia Olivetti). Il 
«numero» che piace di più vie¬ 
ne approfondito alia fine della 
puntata. 

•Una formula molto diffe¬ 
rente dalle precedenti - dice 
Pippo Baudo -. Da quando so¬ 
no tomaio alla Rai ho fatto 
quattro programmi compieta- 
mente diversi Serata d'onore. 
Uno su cento. Gran premio e 
Fantastico. Tutti successi, per¬ 
ché io devo lare ascolto... Ma a 
parte questo, lutti diversi. Cam¬ 
biare é una mia esigenza. E 
inoltre ho sempre tenuto conto 
del gusto dei telespettatori 
che, secondo me, adesso sta 
cambiando». 

In èra di «pax televisiva» la 
legge del duopolio Rai-RnivesI 
vuole che il primato d’ascolto, 
al giovedì tocchi a Canale 5. 
Sicché resta il dubbio che que¬ 
sto Varietà - che lo voglia o 
meno - sia volto più a compe¬ 
tere con le altre reti Rai (Sa- 
marcandasu Raitie, gli xeneg- 
giati di Rakfue) che con il vec¬ 
chio Mike. 





A Radiotre la guerra di Kraus 


Untaoifndl«4ltillMgtorrfiM)Ritnl^, 


■■ Una domenica pomerìg¬ 
gio a teatro, oggi, ma senza 
neppure uxire di casa. Dalle 
14 alle 20, Il terzo canale Rai 
trasmette un'edizione radiofo¬ 
nica degli Ultimi giorni dell'u¬ 
manità - il fluviale dramma 
scritto da Karl Kraus alla fine 
della prima guerra mondiale - 
nell'allestimento del Teatro 
stabile di Torino. Diretto da Lu¬ 
ca RoiKoni, interpretato da 
Massimo De Flancovich, Mari¬ 
sa Fabbri ivo Garranl Anna 
Maria Guamieri, Mauro Avoga- 
dro, Luciano Virgilio, Il lavoro 
é qui ridotto all'esxnzialità 
propria dei radiodramma. So¬ 
lo voci, le chiacchiere delle 
strade e dei caffè viennesi, le 
parole roboanti del giomali, gli 
slogan della propaganda beUi- 
ca, I clangori della guerra, la 
musica di un'età tra Beffe epo¬ 


que e catastrofe.Fhitto di un 
complesso lavoro di registra¬ 
zione, xlezione e montaggio a 
cura di Sergio Ariotli e Renato 
Zanetto, con la supervisione di 
Luca Ronconi il programma 
che andrà in onda domani è in 
preparazione da dicembre. Lo 
xoppio della guerra, quella 
vera, non ha interrotto la lavo¬ 
razione, xmmai ha aggiunto 
un tragico motivo di interesse e 
contribuirà ad accrexere l’im¬ 
patto emotivo sugli axoltatorl 
»Quando si dxise dì regi- 
strarr- -ma versione radiofonica 
dello spettacolo di Ronconi - 
spiega Paolo Gonnelli, diretto¬ 
re di Radiotre - mi chiedevo x 
saremmo riuxiti a dare il wn- 
X del dramma xnza l'ele¬ 
mento xenico, le locomotive. 
I cannoni e i tram che popola¬ 
vano la vastità del Lirigotto e 


contribuivano a ricostruite l'at¬ 
mosfera della Vienna kraussia- 
na. Ora posso dire che lo spes- 
xre evocativo del testo è addi¬ 
rittura esaltato. Dal vivo era im¬ 
possibile, che so. axoltaie le 
tirate del Criticone (uno dei 
protagonisti del dramma ndr) 
e contemporaneamente segui¬ 
te un altro dialogo che avveni¬ 
va dalla parte opposta della 
sala presx, e si aveva xprat- 
tutto l’impressione dell'acca- 
vallarsi della chiacchiera e del¬ 
le voci in una generale seg¬ 
mentazione. Credo che anche 
la versione tv, che andrà in on¬ 
da su Raidue il prossimo au¬ 
tunno, sarà meno attraente, in 
questo xnso». 

Saranno xi ore di trasmis¬ 
sione, un ascolto piuttosto im¬ 
pegnativo interrotto xlo da in¬ 
termezzi musicali (con la No¬ 


na sinfonia di Mahler e Marsch 
opera 6 n. 3 <l[ Alban Berg). 
Non temete che gli axoltatori 
si xoraggino? «Mandiamo in 
onda il dramma di Kraus di do¬ 
menica e in una faxia otaria 
che ospita generalmente dei 
lunghi programmi di argomen¬ 
to letterario o liKontrI con arti¬ 
sti (Antologia e Paesaggio con 
ligure). Queste trasmissioni 
raggiungono un ascolto nel- 
l'ordiix delle centinaia di mi¬ 
gliaia. che non è neppure pa¬ 
ragonabile a quello della tv. 
ma è comunque in costante 
crcKlta. Sei ore sono molte, 
ma abbiamo preferito dare il 
programma tutto insieme anzi¬ 
ché spezzarlo in più puntate, 
perché ci sembra che cosi sia 
più comprensibile e generi 
un'emozione molto più lotte». 

„ DCr.P. 


■i ROMA Nuovo «incidente» 
tra Tgl, Raiuno e testata per 
l'informazione tegioriale 
(Tir). Protagonista del caso 
sempre la trasmissione prese¬ 
rale condotta da Emanuela 
Falcetti, Italia ore 6. L'altro ieri 
il programma della Falcetti 
aveva in scaletta un xrvizio 
commissionato alla sede re¬ 
gionale di Ancona: la giornata 
deirs marzo raccontata dalle 
dipendenti delle ferrovie dello 
Stato, intervistate a bordo di un 
treno durante un viaggio vero. 
Lo stesso xivizio. però, era 
stato chiesto alla sede di Arxo- 
na dal Tgl. Insomma, é suc¬ 
cesso qualcox di analogo a 
quanto capitato nel gennaio 
xorso, quando nei pressi di 
Volterra hi liberato Augusto De 
MegnI, il bambino sequestrato 
meà prima a Perugia. In quella 
occasione Italia ore 6 mandò 
in onda l'intervista con il pic¬ 
colo Augusto, bruciando il Tgl ■ 
che aveva programmato l'm- 
tervista come pezzo forte per 
l'edizione delle 20. Ne nacque 
un formidabile putiferio, il di- 
rettox del Tgl, Bruno Vespa, 
scrìsx una lettera brusca ai re- 
sponxbili della trasmissione e 
al direttore della Tir, la testata 
per l'informazione regionale. 
Leonardo Valente. Quòta vol¬ 
ta, però, il Tgl ha giocato di 
contropiede gettando scompi¬ 
glio nello studio di Italia ore & 

Il xrvizio sulle donne fenovie- 
re è andato in onda, infatti, 
nella edizione delle ISdelTgl, 
laxiando Emanuela Falcetti e 
l'altro autore del programma, 
Umberto Broccoli con un bel 
buco nella trasmissione. Sic¬ 
ché. c'é voluto qualche minuto 
prima che la Falcetti e Broccoli 
riprendessero il timone della 
situazione. Resta il problema 
di fondo: Tgl, la testata per 
l'informazione regionale e 
Raiuno, segnatamente la strut¬ 
tura che produce Italia ore 6, 
non riexono a mettersi in sin¬ 
tonia e ad evitare pastìcci, so¬ 
vrapposizioni a delimitare i 
campi entro i quali debbono 
stare l'informazione - che è 
materia del tg - e il costume, 
che è terreno tipico d'un roto¬ 
calco. Domani cercheraimo di 
trovare una xluzione al rebus 
Leonardo Valente e il capo- 
struttura di Raiuno. Ennio Cec- 
carinl 


ir 


CRarjno 



tJOO lA MOTTI DILLA MHUViaLU. 

Film con Qloroio Albertazzl 


•.Il ILMONOOmQUARK 


MO aWHIVCLUI.RaaladlM.Brtglladorl 


TrTr 


lOAl RAROLAIVITAiLINOTtn 


MIMA, (daAvallino; 


ANOILUS. (da Città dal Vaticano 


1t.4S UNIAVIRDI, DI F. Fazzuoli 


1««0O TQ L'INA • ROTOCALCO DILLA 
DOMINICA. A cura di Bappa Brava- 
ollarl. Ragia di Adriana Tanzinl 


14.00 DOMINICA IN^Varlalà condotto dal 
Ricchi a Povarl. Mario Maranco, Car- 
man Ruaao. Ragia di Slmonotta lavanti 


14AO.1IAO-10A0 NOTtlllIMNITIVI 


11.10 B0»MINUTO.AcuradlP.Manai- 




SCAO OISOOINAZARITN.8oanaMlatoln 

4 puntata con ftobart Powall Ragia di 
Franco Zaffi rolli (1* puntata) 


ttAO LA DOMINICA 10017110.4 cura di 

Tito Stagno, con Maria Taraaa Ruta. 


I4AW 701 NOT7I.CHI7IMROM 


OAO A7LI7ICA. Mondiali Indoor 


«40 UNLIONINILMIOLIITaFnffl 


CARTONI ANIMATI 


■ATTIRA I. Con AlbarW Castagna. 
Ragia di Claudia Caldura 


TOIMATTINA 


OKNMO DI FUTA, (da Vlar 


ANOUNTAMINTO AL CIRCO 


FUORI ONDA. In attosa di «Ricomincio 
da duo» con Raffaella Carré 


TOI NON BOLO NINO 


NIOOMINCW DA DUI. Con Raffaella 
Carri. Regia di Sergio Tapino 


La mcNiaarN obl commibbanio 

■AMRIT.Telelllm 


TOB STUDIO «TAOia Sci: Coppa dal 
Mondo; Calcio: SIntaal di duo partila di 
Serio A 




RAITRE 


BAIO OOMBNICASULB 


OS 






14AO ROMMBL, LA VOLPN DBL 
DBSBRTtX Film con J. Maxn 


ITAW MARTSOlORASSO.FIIm 


iRiawNnoaito 


1400 ANOBLOCUSTODBUODSI^ 
LO MARK «Film 


r i ' r ’-T rjr- i t BP JO 



14a10 VAASAa Film con Fatima San 


10a68 8CL Coppa dal mondo 


1«.0S ATUmCA. Mondiali Indoor 


n ' ÌÌ.Ì:Ì:/T ? .lTÌi ' : T^ 


10A0 .SPORT RBOIONB 


ttLOO CICLISMO. Trofeo Lalgueglla 


aOAO CNI L'HA VISTOT (Xrnatalla Raffai a 
Luigi Maio sulle tracce di parsone 
Komoarse. Ragia di Eros Macchi 


BS-IB TOSNOTTN 




a«4B RAIRCaiONIlCALCIO 


SOAO GIOVANI, BILLB PROBA- 
BILMBNTR RICCNK Rlm 


22.10 TOPCLASS'SO.Varletà 


22.10 UNA RAGAZZA CHIAMATA 
AMORB. Film di Sergio QobbI 





BAIO VIDBODBLLA MATTINA 


12AO DILFBBOtOOOD.Concarto 


1240 SUSANNA HOFFS. Special 


14AIO NBSTOFHOTUNB 


1S40 TANITATIKARAM. 


1740 VIDBONOVITA 


040 NOTTBROCK 


ISAM IL PIRATA DBL DIAVOLO. 

Film con Richard Harrlaon 


•td 



liltlltlllll 


1B40 PIOOOIA.FIIm 


12.20 TBLBOIORNALB 


14B JACIUBBMIKB.Talalllm 


«lYaaba» (Raitre, gre 14.10) 







2040 I RADAZZI DBL ■AX’S BAR. 

Film con John Savage 


2240 ANCNB OU BROI PUNOO- 

NO. Film con Oebora Kerr 




1B40 TBLBOIORNALB 


1 t-B-i-M» tdlin^ 


224B NOTTB SPORT 


22.00 SPBCIALBCONNOI 


0.1 B ARCADINOft-Oocumantarlo 



T40 BIMBUMaAM.Varletà 




^•i4S LA RUOTA DRLLA RORfniNA. Quls 
con Mifca Bonolorno 


' ■ » r « ciT ' . 7 J Tnin[ 


T T r . » r. r n irr T T . fTW -T iriiTT 


040 ■ARCUSINBLRBVMJLTolafllm 



1440 BBBOPALULAconRadRoni 


fj.^-iMk-'JLt-w.T.v.Y.i iiiTTT 


ISAM BTARTIIBI(.Talalllm 


ISAM CARTONI ANIMATI 


2040 I VICINI DI CASA. Telefilm «...e Inlan- 
lo Dustin Hoflman non sbaglia un lllm« 





2140 AUTOMOBILISMO. GI.P. Stati Uniti di 
FI (da Phoenix Arizona) 


OAIS CINCNLTelaflIm 


■» 1 ■ n'i’Ii-T.iJ '..ir-.T-MiTnilfl 


142 ROCKAMBZZANOTTB 


MARILBNA. Telenovela 


PICCOLA CBNBRBNTOLA 


CUK. Attualità 


PARLAMBNTO IN. Attualità 


LOVB BOAT. Telefilm 


DOMBNICA ALCINBMA 


14 PILLOLB DI BRCOLM Film con Ni¬ 
no Mantradl. Ragia di Luciano Salca 


LA MIA PICCOLA SOLITUDINB 


SBRORA. Telenovela 


CRONACA. Attualità 


LA STBLLA DI LATTA. Film con John 
Wayne. Regia di A.V. McLagIen 


ALFRBD HTTCHCOCK. Telefilm 


BDlUMIIOA IN CONCBRTa Orche¬ 
stra filarmonica della Scala diretta da 
Lorin Maazel. In programma: «Le ucre 
du prlntemps» di Igor SIravInskII 


NADIA. Film di Alan Cooke 



RADIO 



1.00 L'ATFARI DILLA SBIONI 

SPICULBaFitm. 

<fìeplica dalle 01.00 alle 23) 



17«aO SPICIALS.-Bianca Vldai- 


i fli Hf-Tt 

: I (-1 ; I óraminT 



1840 AMANDOTL Telenovela 


1S40 IRVAN.Telefilm 


2040 ILANCIBRINBIU.Film 


RADWOIORHAU. GR1: 8; 1I11>; 13; IR 23l 
GR2:34); 7Mi L30; SJO; 114); 124); 134); 
1523; 13.30; 2241 GR3: TMt 945; 1145; 
1345; 1345; 2I)4L 

RADIOUNO. Onda verde: 8.58, 7.58, 10.57, 
12 56,18 se, 20.57,21.25; 2340.8 II guastafe¬ 
ste; 34) Santa Mesu: 14 La vita è sogno; 
20.10 Noi ccRis voi: 20.40 Stagions lirica; 
«L'occasione la l'uomo ladro» di G. RossIM. 

RADIODUE Onda verde- 6 27.7.28,8.26,9 27. 
1127.1328.18 27,19 26.22 27 eilgrandsclr- 
co: 845 II re di denari; 1245 Hit Parade; 144) 
Una domenica cosi; 21 Buonasera Mr. Robin¬ 
son; 2245 Buonanotte Europa. 

RADIOTRE. Onda verde; 7.18, 9.43,11.43. 8 
Preludio; 741 Prima pagina; 84) Concerto 
del mattino: 12 Uomini e profeti; 14 Gli ultimi 
giorni deH'umanità; 20.05 Concerto barocco; 
21 Antldogma Musica '90. 


SCEGLI IL TUO FILM 


B4S NOI SIAMO LE COLONNE 

Ragia di Alfred OouMing, con Slan Laurei, OUver Har» 
Wllired Lucas. Um (1940L 85 minuti, 
uno del film più noti della famosa coppia comica 
(quello In cui compaiono, studenti, con un lungo cap¬ 
pello da asini). In realtà una nrie di sketch a episodi 
slegati l'uno dall'altro. In un piccolo ruolo un giova¬ 
nissimo Peter Cushing. 

CANALES 


10.18 HO FATTO SPLASH 

Regia di igaurlzlo Nichetti, con Maurizio Nlchalti, An¬ 
gela FInocchlaro, Csrlins Totta. Italia (1980). 95 minu- 

Tre glovanlmime attrici In cerca di occupazione ma 
alle prese con mestieri saltuari e precari. Un bizzarro 
buontempone che Irrompe nella loro vita causando 
dapprima solo guai. Secondo film di Nichetti, una 
commedia sulla «relatività» dell'esMre adulti. 

ITALIA 1 


14.10 LE PIUOLE DI ERCOLE 

Regia di Luciano Salca, eon Nino MairfredI, Sytva Ko- 
seina, Vlltocto Do Slea. Italia (1980). 85 minuti. 

Gag e xherzl mancini nel corso di uno strampalato 
congresso medico. Le «pillole di Ercole» sono un far¬ 
maco afrodisiaco che alcuni garontolatri sommini¬ 
strano a un giovane collega. DI xlito fedelissimo atta 
moglie, questi va in cerca di facili avventure. 
RETEGUATTRO 


14.10 VAABA 

Regia di Idrisaa Ouodraogo. eon Fatima Sanga, Nou- 
fou Ousdraogo, Roukiaiau Barry. BurUna Faso 
(1989). 90 minuti. 

In prima visione tv uno del più Importanti film africani 
degli ultimi anni, tra I pochissimi ad aver avuto, in Eu¬ 
ropa, una limitata distribuzione. «Yaaba» significa 
nonna nella lingua mooré. E in questo modo il piccolo 
Bila chiama una donna anziana ed emarginata che vi¬ 
ve fuori il villaggio perché sospettata di stregoneria. 
In realtà é una donna sola e saggia. Tra lei e il bambi¬ 
no si stabilisca un intenso rapporto di rispetto e amici¬ 
zia. 

RAITRE 


1440 ROMMEL, LA VOLPE DEL DESERTO 

Regia di Henry Hatiiasray, con J a m ee maaon, Jessica 
Tandy, Luther Adler. Usa (1991). 88 minuti. 

Erwin Rommel. comandante di truppe tedexhe, fu 
uno dei protagonisti della seconda guerra mondiale. 
Prototipo del soldato tedesco, fu costretto, pare, al 
suicidio da Hitler. E anche per questo guadagnò In po- 
^larlt^resso gli avversari. 


2048 KARATÉ KID II 

Regia di John O. Avildson, con Ralph Macchio, No- 
riyukl Pai Monta, Nobu MeCarthy. Usa (1988). 109 mi¬ 
nuti. 

Seconde avventura, decisamente più debole della 
prima, per Daniel, timido ragazzo educato alle arti 
marziali, e il suo maestro di vita Myagl. Qui Daniel ac¬ 
compagna Myagl al villaggio natio per assistere il pa¬ 
dre morente. 

CANALES 


2048 LA STELLA DI LATTA 

Regia di Andrew V. McLsglsn, con John Wayne, Oary 
Grlmas, Nevltia Brand. Usa (1873). 103 minuti. 

' Western tradizionale, di forte Impatto spettacolare, 
tutto al servizio di Wayne. Oul è uno sceriffo I cui duo 
figli, un po' scapestrati, si laxiano coinvolgere in una 
brutta storia di rapine. Il padre reagisce In tempo, con 
l'aiuto di Cervo Nero, una guida Indiana, rintraccia i 
ragazzi a li witrae In tempo ad un brutto destino, ucci¬ 
dendo i banditi che II avevano coinvolti. 
RETEQUATTRO 































































































































































































































































Spettacoli 


Bologna 

Un festival 
per grandi 
interpreti 

DALLA NOSTRA BEOAZIONE 

, ANDRKAOUHIilANDI 

■■ BOLOGNA. Ancor più ric¬ 
co sj annuncia II cartellone del 
decennale di ‘Bologna Fesil- 
vaLI grandi inircrpreli* che an¬ 
drà In scena, oltre che al Palaz¬ 
zo dei congressi e al teatro Co- 
' munate. in una delle più belle 
basiliche bolognesi. San Do- 
ntenico, c nella ex chiesa di 
' San Giorgio in Poggiale, ora se¬ 
de delle collezioni artistiche 
della Cassa di Risparmio Plun- 
sponsorizzala da industriali, 
cooperative, banche e soci so- 
slenilon (Il bel mondo bolo¬ 
gnese), la rassegna "SI oltre II 
meglio sulla piazza Si inizia 
‘ ni aprile con Abramo e/socco 
di Joseph Mislivecek, il divino 
'boemo, eseguito dall'oiche- 
slra da camera di di Padova e 
del Veneto e dal coro di musi- 
- ca antica di Padova, diielti da 
’ l^ler Maag Questo «oratorio*, 
su lesto di Pietro Melaslasio, li¬ 
no al 1902 fu attribuito a Mo¬ 
zart con cui Mislivecek condi¬ 
vise il soffliomo bolognese 
nella villa dei conti Pallavicini 
DfesUval si conclude 14 giugno 
con // Messia di Haendel, ese¬ 
guilo dalla Cari Philipp Ema¬ 
nuel Bach Orchestra e dal 
RundIunkChor Leipzig diretti 
da Peter Scheicr Anche que- 
> sto oratorio ù pressoché Inedi¬ 
to, in quanto é stalo rielabora¬ 
lo da Mozart Dunque Mozart 
ma un Mozart quasi scono- 
sdulo nell’anno delle grandi 
celebrazIonL 

Ed é un po' questa la carat¬ 
teristica di Bologna Festival nu- 
, mero IO- proporre grandi inter¬ 
preti che eseguono perù reper¬ 
tori «nuovi» e improponibili li- 
itto a qualche anno la. Tra 
Abrarrro e/sacco e il A/essto tro¬ 
viamo iniaiu Fedra, un balletto 
I lano con la bellissima Ma- 
nuela Fargas e un Alcyone, tra¬ 
gedia lirica di Marin Marais 
eseguila dagli straordinari «Les 
Arts Florissanis» diretti da WU- 
.llam Christie. Questi piccoli 
.grandi esempi inducano a 
) pensare che sia atrivanto il 
,, momento anche per gli spetta- 
coUpiùdilllciU. 

n direttore artistico del festl- 
vaL Mne Brine, racconta che 

' èMatosceltoiltemadeUmito». 
•Musica e mito • dice - che at- 
'traverso un'analisi psicologica 
Ilei ihHl pagani e cristiani mo¬ 
stra come l’arte e dunque la 
musica, in questo coso, consi- 
dell non solo la narrazione de¬ 
gli eventi, ma sopranuuo II ca* 
rettele simbolico di idealità, 
1 sempre presente nell’uomo». 
Per questo la scelta dei miti di 
Fedra, Àbramo e Isacco. Assie- 
' me al mito l’altro asse portante 
[ di Bologna-Festtval é Mozart, 
scoine pretesto per mostrate 
I quanto il compositore austrla- 
I co sapesse attingere dalle cMI- 
' tà musicali del presente e del 
passalo. 

, Ma scorriamo aiKora pro¬ 
gramma e nomi che riempl- 
' ranno la lunga primavera bo- 
', krgnese Troviamo II grande le- 
^ noctt Alfredo Kraus che toma a 
t Bologna dopo 31 anni (da una 
! storica Thwiata), la S^pho- 
nlsdi-Orchesier des Bayeri- 
sehes Rundiunks diretta da slr 
i Colin Oavis, la Phlladelphia 
I Orchestra direna da Riccardo 
) MidL la Bamberger Symphonl- 
i sch-Oichestcr diretta da Horst 
1 Stein con il pianista Radu Lu- 
, pu, la Pelile Bande Rhdnlsche 
r Kanloiei diretta da Sigiswald 
Kuiiken Da segnalare ancora I 
'cinque straordinari quartetti- 
tUridsay String, Hagen con 
; Hdnrich SchlH al violoncello, 
. Alban Berg, Borodin String e 
iPeterse. Appuntamento all’ll 
r 


Polemiche per Tuscita di «Ultra» 
Alcuni gruppi di tifosi 
della Roma si sentono «traditi» 
dal modo in cui il film li rappresenta 


Il regista Ricky Tognazzi e fattore 
Claudio Amendola rispondono 
«Un documentario? No, uno spunto 
per riflettere sulla violenza» 


H dnema in Curva Sud 


I romanisti contestano Ultrà, il film sui tifosi giallo- 
rossi, uscito venerdì a Roma. In realtà si tratta di al- K « 
cuni gruppi della Curva Sud, i Boys Fedayn e il (kim- 
mando Ultrà, che per lo più senza aver visto il film si 
ritengono «offesi» dal suo contenuto. Ricky Tognaz- i^^ 
zi, regista, e Claudio Amendola, protagonista' «È un " 
film suU'amicizia, sulla violenza, sulla disperazione, 

Certo non un film contro i tifosi» 


ALBBRTO CRESPI 




EB ROMA Primi dati suU’usci- 
ta romana di Ultrà. il film di 
'Ricky Tognazzi sul tifosi roma¬ 
nisti premiato per la miglior re¬ 
gia al recente festival di Berli¬ 
no. 26 milioni di incasso nella 
giornata di venerdì, nei cinema 
Royal e Ambassade. Cinque 
minuti di applausi alla line del- 
l’ulUma proiezione al Royal 
Un centinaio di ragazzi fuori 
del cinema, che manifestava¬ 
no (pacificamente) il proprio 
disscn'O dal film e distribuiva¬ 
no volantini firmati dal gruppo 
dei •Boys Fedayn* Come suol 
dirsi, una reazione contrastala 
Si sta verificando un latto 
paradossale, imprevisto. Prima 
di Berlino Tognazzi nutriva 
qualche timore su un'eccessi¬ 
va •romanità* di Ultrà Come 
dire piacerà al romanisti per¬ 
ché si paria di loro, ma nelle 
altre città come Io prenderan¬ 
no’’ Risultato II film piace do¬ 
vunque (domenica scorsa ha 
incassalo 20 milioni a Milano, 
Il a Firenze), solo a Roma, 
nonostante il successo, incon¬ 
tra difficoltà. Tognazzi e Clau¬ 
dio Amendola, l'attore prota¬ 
gonista. commentano: «Siamo 
stati a presentare il film a Mila¬ 


no, Bologna e Firenze, e le rea¬ 
zioni sono stale ottime II cam¬ 
panilismo, che temevamo, vie¬ 
ne superato, forse apprezzano 
il film proprio perché non si 
sentono parte In causa Ma - 
aggiunge Tognazzi - lo spirito 
un po’ goliardico con cui il lilm 
viene recepito all’inizio cala 
man mano che la stona diven¬ 
ta più drammatica, sale la ten¬ 
sione, e alla fine 1 ragazzi sono 
turbati, scossi A Roma, invece, 
si crea un’identificazione ec¬ 
cessiva» 

Questa «identificazione^ non 
è sfociata, per fortuna, in Inci¬ 
denti, ma ha provocalo prese 
di posizione francamente sin- 
golan il volantino dei Boys Fe¬ 
dayn distribuito venerdì sera 
afferma « la tllosena giallo¬ 
rossa é pres .1 di mira oltre che 
dalle tifoserie di tutta Italia, ma 
questo per noi é un onore, dal 
giornalisti che come al solito 
inventano ‘mostri* per vende¬ 
re qualche copia In più; dalle 
forze deU’ordme, ricordiamo 
che siamo la curva più diffida¬ 
ta d’Italia... ora anche i registi 
sputano su di noi facendoci 
apparire drogati, sporchi, stu¬ 
pratori, ladri... ai pennivendoli 



Claudio /Unendola e Ricky Tognazzi durante le riprese del film «Ultrà» 


di questo regime e a chi ci co¬ 
lora in maniera ibagllata dicia¬ 
mo venite a conoscerci* smet¬ 
tetela di Inventare stupidaggini 
su di noi» Il rappresentante di 
un altro club. Franco Nkastro 
del Commando Ultrà, ha inve¬ 
ce dichiarato al Corriere detto 
Sport di essere «amareggiato 
crér le dichiarazione del regista 
Tognazzi e dell’attore Amen¬ 
dola E pensare che proprio 
Amendola ha f-itto parte vera¬ 
mente del nostro gruppo, é 
stato uno di noi fino a poco 
tempo fa». 

Amendola, tifoso vero della 


Roma, tutte le domeniche in 
curva «quando potrei comprar¬ 
mi dieci tessere della tnbuna 
Montemario». è sinceramente 
dispiaciuto di queste polemi¬ 
che «Domani (oggi per chi 
legge, ndr) c’é Roma-Parma e 
lo saio all’Olimpico come 
sempre, spero di poter incon¬ 
trare questi ragazzi e dbeutere 
con loro. E sempre domani se¬ 
ra sarò a Tele Roma 56, dalle 
1030 in poi, per parlare con 
chi vorrà telefonarmi Dicono 
di sentirsi 'traditi' da me, che 
'ero uno di loro', lo vorrei ri¬ 
spondere che sono uix> di loro 


Ad Arezzo «prova generale» del concerto. Domani parte la tournée 

«Cambio perché sono libero» 
Arriva un Ludo Dalla tutto nuovo 


La nuova tournée di Lucio Dalla, Cambio, debutta 
domani sera a Caserta, ma intanto l'altro ieri al Cen* 
tro Affari di Arezzo il musicista ha tenuto la sua «pro¬ 
va generale», tre ore di canzoni e ospiti, di fronte ad 
un pubblico di Smila persone. Grande successo e 
un pubblico di giovanissimi, ma con un po' di scon¬ 
certo trai vecchi fans per la veste «pop» con cui Dal¬ 
la ha riarrangiato anche i suoi pnmi successi. 


ALBAEOLARO 


■i AREZZO «Stasera é arriva¬ 
to qualcosa di nuovo alla gen¬ 
te che era qui; questo. Mon¬ 
do me, é l’importante». E pas- 
Mta la mezzanotte, nel mega- 
galattico Centro Affari alla pe¬ 
riferia di Arezzo. Lucio Dalla 
ha terminalo la «prova genera¬ 
le» di <mel lungo tour de force 
che é il suo nuovo spettacolo, 
tre ore buone di musica, per ■ 
un totale di venti canzoni, e 
ora. assediato dai giornalisti 
fra le sedie e i tavolini del relro- 
palco, in mezzo a vassoi con 
avanzi di pizzette e bicchien di 
vino, cerea di tirare le somme 
della serata. Dice con convin¬ 
zione di essersi divertito, che il 
concerto gli é piaciuto Del re¬ 
sto, aggiunge, I concerti li fai 


perché nel hai voglia, «nessu¬ 
no te li ordina come se fossero 
un diuretico» E tra le pieghe 
della sua affabilità non na¬ 
sconde un po' di fastidio pe^ 
ché questa, anche se col pub¬ 
blico pagante, doveva essere 
davvero una prova generale 
dello show, «off-limils» per i 
giomallsti «Ci vorrebbero altri 
due o tre giorni di prove conti¬ 
nue perché lo spettacolo sia 
veramente a punto». 

Invece la stampa Impiccio- 
na é arrivala lo stesso a curio¬ 
sare. quaggiù nella campagna 
toscana appesantita da una 
cappa di caldo soffocante, ro¬ 
ba da Ferragosto Il grande ca¬ 
pannone del Centro Affari che 
ha ospitato Lucio Dalla è una 


struttura nuovissima, architet¬ 
tura posl-indu‘itriale a metà 
strada fra una raffineria e l’a¬ 
stronave Nostromo (quella di 
Alien'). È costata un bel po’ di 
miliardi all’assixiazione orafi 
che Tha voluta per impiantare! 
la sua fiera annuale, che dura 
quanto giorni o giù di II; per il 
resto dell’anno, resta pratica¬ 
mente inutilizzata e dimentica¬ 
ta, e invece potrebbe essere il 
sogno di lutti i promoter di 
concerti, se non fosse per l’a¬ 
custica, che si é rivelala assas¬ 
sina «Un concerto non é un 
momento di auto-celebrazio- 
ne di un artista» dirà più tardi 
Dalla, ma intanto il peso re¬ 
cord di quel milione e 200mila 
copie vendute dal suo ultimo 
album, Cambia, si fa sentire, 
anche fra II pubblico, sono 
molli i giovanis.iimi che lo han¬ 
no scoperto canticchiando Al¬ 
lenti al lupo, e che non sanno 
le parole delle «ranzoni di dieci 
anni fa, ma non se ne curano 
troppo Chissà invece come 
sono rimasti I fans quarantenni 
a scoprire quanto Dalla abbia 
veramente operato in profon¬ 
dità col suo <ambio» 

Ci sono strani tipi travestiti 
da pacchetto gigante di cara- 


Al Nazionale di Roma «Una volta nella vita» con la regia di Giuseppe Patroni Griffi 

[Scuola di dizione senza parole 


AQOBOSAVIOU 


1 UBsivolla nella vita 
di Moss llart e George S. Kauf- 
man, traduzione e regia di Giu- 
seppe Patroni Griffi, scene di 
Niéo Terlizzi, costumi di Ga¬ 
briella Pcscucci, coreografie di 
Mariano Brancaccio, luci di 
Domenico MagglolU. interpre¬ 
ti: Giovanni Grippa, Laura Ma¬ 
rinoni. Danilo Nigrelli, FrtiiKa 
Valeri. TolO Onnls. Laura Vi- 
h scoqti, Marygrace Thompson. 
V Marcello Donati, Kaspar Cap- 
i^patoni, Fabio Rusca, Monica 
ISairtrasa, Quseppina Orens 
I Soprani e altn. 
f ImnatTMlro Nazionale 

■i t nota la capacità di 
Broadway e Hollywood, sedi 
mitiche del teatro e del cinema 
d’oHie Atlantico, di farsi II ver- 
so vicendevolmente, prendersi 
Ji hi giro o ironizzare ciascuna su 
K di sé. per nirovarsi poi a brac¬ 


cetto nello sfruttamento delle 
reciproche fortune. In un qua¬ 
dro del genere, comunque ar¬ 
ticolalo. rientra questa com¬ 
media di Hart e Kaufman, cele¬ 
bre coppia di autori (ma sia 
l’uno Bla l’altro lavorarono an¬ 
che per proprio conto, o in so¬ 
dalizi diversi), cui si devono 
ulteriori titoli famosi, in parti¬ 
colare quel Non le II puoi por¬ 
tare appresso che tomi materia 
al film di Frank Capra cono¬ 
sciuto in Italia come L'eterna Il¬ 
lusione. apparto sugli schermi 
alla vigilia del secondo conflit¬ 
to mondiale 

{/no po/m ne/ftr u/to risale In¬ 
vece al 1930. e prende spunto 
dall'allora recentissimo avven¬ 
to del «sonoro». Tre attori di va¬ 
rietà (o di quello che poteva 
essere II suo corrispettivo ame¬ 
ricano) , May, Jeny e George, a 
corto di scrittuie e di quattrini, 
approdano alla «città dalle mil¬ 


le luci» (coti la ricordiamo de¬ 
finita in una pellicola che. In 
chiave drammatica, toccava 
un argomento analogo) e rie¬ 
scono a istitulnri una scuola di 
dizione, destinata sia ai profes¬ 
sionisti del «muto», alle prese 
con le difficoltà del nuovo 
mezzo, sia agli aspiranti divi. 
Collegati agli «studi» di un pro¬ 
duttore, Herman Ologauer, In¬ 
daffarato e nevrotico, che oltre 
lutto ha avuto il torto di non 
capire subito l’Importanza riel 
Vitaphone (fatidico nome del 
neonato sistema), i tre nmar- 
rebbeio ben presto sul lastrico, 
dati gli scarsi risultali ottenuti, 
se li più balordo di loro, Geor¬ 
ge, non entrasse nelle grazie 
del magnate, e giusto a causa 
della propria incoscienza e 
leggerezza.. 

Non siamo in grado di con¬ 
trollare quanto Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi, traduttore e regista, 
sia intervenuto sul lesto d’origi¬ 
ne, del quale ci sembra che, a 


ogni modo, si conservi qui II 
sapore allusivi} e sofisticalo, 
con riferimenti aiKhe, a figure 
del luogo e dell’epoca, ignote 
forse ai più (nel personaggio 
di Glogauer, pervia del legame 
cinema-aviazione, si potrebbe 
scorgere qualche tratto del di¬ 
scusso affarista Howard Hu¬ 
ghes attivo nel due campi) 
Lo spettacolo, del resto, é tutto 
una sequela di ammicchi, cita¬ 
zioni, strizzate d’occhio Ma, 
curiosamente, il «visivo» (sce¬ 
nografia complessa e raffinata, 
con effetti di «dissolvenza» da 
un ambiente all’altro, costumi 
preziosi, illuminazione perfet¬ 
ta) finisce per prevalere, in più 
momenti, sul «partato», giac¬ 
ché li dialogo non é travolgen¬ 
te, e le situazioni tante volte 
poi imitate e variate, non han¬ 
no più la freschezza d’un tem¬ 
po In fondo. Tappiauso più 
generale e convinto lo ha ri¬ 
scosso il balletto conclusivo, 
alTinsegna rlel tlp-tapi e non 


e non II ho traditi lo nel lilm in¬ 
terpreto un personaggio in cui 
non mi riconosco, e credo non 
si riconosca nessuna persona 
intelligente. Principe é un vio¬ 
lento, un negativo che io ho in¬ 
terpretalo negativamenle, non 
certo per esaltarlo, ma per 'de¬ 
nunciarlo' non alla polizia, 
ma alle coscienze degli spetta¬ 
tori Quelli del Commando 
parlano di 'viotenza pullui'. lo 
non ci sto, questa logica di le¬ 
gittima difesa non Taccetto, é 
intema a una cultura della vio¬ 
lenza che non posso condivi¬ 
dere. Nel volantino del Boys 


c’é il lamento per le diffide ma 
c’é anche l’orgoglio di essere 
'temuti'dalle altre curve Que¬ 
sto é un ragionamento da 
guerrieri della notte et vuole 
coerenza, o set contro qualun¬ 
que manifestazione violenta 
oppure accetti tutte le conse¬ 
guenze di quello che fai* 

Su un’unica critica Amendo¬ 
la e Tognazzi concordano 
«Forse abbiamo sbagliato a in- 
Utolare II film Ultrà E un nome 
in cui si identifica larga parte 
della curva, anche molti ragaz¬ 
zi assolutamente non violenti, 
diversi da quelli 'emarginati' 
che raccontiamo noi» Tognaz- 
zl aggiunge «In un certo senso 
è una reazione corporativa 
Una sorta di rivendicazione del 
marchio». Quel che più colpi¬ 
sce, nella polemica, è che il 
film venga giudicato come un 
«documentario», non come 
un’opera di finzione, e con un 
atteràiamento da tifosi, più 
che da spettatori- «E vero - ci 
dice Amendola - ed é molto 
triste. Mi viene da pensare che 
alcuni di questi ragazzi affron¬ 
tino tutto con l’ottica del tifo 
Ma il calcio non può essere un 
metro di giudizio univetule. È 
come quando i liorenuni scen¬ 
dono in piazza perché Saggio 
va alla Juve, è pazzesco Mi 
consola II latto che I ragazzi 
che hanno lavorato con noi 
nel lilm Thanno visto (a diffe¬ 
renza di molti di coloro che lo 
contestano) e Thanno vissuto 
come uno spunto di rillessio- 
ne, non di polemica Soprat¬ 
tutto hanno capito che non è 
un film SUI remanisti, ma su 
una condizione generale, su 
una violenza che é presente in 
tutte le tifoserie, in tutta la so¬ 
cietà». 


melle Charms (k> sponsor del 
tour) che si aggirano per la 
platea mentre sulla scena 
biaixo-nuziale ravvivata da un 
orientaleggiante sole rosso. 
Dalla schiero per primi alcuni 
reuccioli» del suo vivaio; Ange¬ 
la Boroldi, minuta cantautilce 
con velleità di rocheuse, e Pao¬ 
lo Giordano, chitarrista «new 
age» che Lucio non esita a de¬ 
finire «uno dei migliori in Euro¬ 
pa, un musicista quasi materi¬ 
co* E anche piuttosto funam¬ 
bolico, perché si esibisce so¬ 
speso all'Impalcatura, a sei 
metri dal suolo («Stamattina 
non ne voleva sapere di salire 
- dice Dalla - poi abbiamo 
chiamato suo froielloche è un 
neurochirurgo e lo ha convin¬ 
ta. »). Più in là, fanno la loro 
comparsa aiKhe il duo Robert 
& Cara e Biagio Antonaccl I 
muslcbli sono tulli vestiti di 
bianco come angioletti, l’uni¬ 
co in nero é lui il diabolico Lu¬ 
cio, con Timmancabite pana¬ 
ma In testa, gli occhialini. Il sax 
a tracolla, che si lancia subito 
a capofitto nella musica, apre 
con Washington e Com'é pro¬ 
fondo Il mare, e I vecchi fans 
vacillano L’asciutta poesia del 
Dalla cantautore si é diluita in 


Ludo Dalla: ad Arezzo la prova generale del tuo nuovo tour 


un mare di suoni occattlvanll, 
nel gradevole maquillage pop, 
negli assoli rock del chTlamsta 
Giampiero Mortirani E blso- 

g na dire che in questo mare 
lalla si muove a suo agio co¬ 
me un pesce, non certo come 
uno che ha tradito la propria 
anima Supera anche la prova 
del fuoco delle nuove canzoni. 
Apriti cuore ha un ritornello 
potente che esplode come 
un’lmprowfsa liberazione, De¬ 
nise Le dcole e le stelle danno 
più di un brivido II (wbbtico è 
entusiasta. Il grappo é affiata¬ 
to, la musica corre alternando 
energia e sentimenti, brani rit¬ 
mati e ballate più ^lete, da 
Nuvolarl a una Irriconoscibile 
Quale allegria, da Aitenit al la- 




solo perché situato al termine 
d’una rappresentazione non 
breve (due ore e mezzo, inter¬ 
vallo escluso) 

Atteggiato e abbigliato 
(giacchetta, occhiali vestito 
bianco) alla Harold Uoyd, 
Giovanni Grippa é un George 
abbastanza amabile Laura 
Marinoni é una pungente, viva¬ 
cissima May Più in penombra 
(ma II ruolo non concede mol¬ 
to) Il Jcriy di Danilo Nigrelli In 
una parte di fianco, con la 
druse consueta, spicca FraiKa 
Valeri. Disegnati a dovere I 
profili del regista tedesco im¬ 
migralo (Kaspar Capperoni), 
dell intellettuale nevvyorkese 
stntolato dalla macchina holly¬ 
woodiana (Marcello Donati), 
della giornalista pettegola (Fa¬ 
bio Rusca) La palma spetta 
perù a TotO Onms, strepitoso 
nei panni di Glogauer,che puO 
ricordarci anche qualche 
esemplare nostrano di quella 
razza dannala 






po a Caruso, L'anno che verrà. 
Futura, la sera dei miracoli, 
che Dalla dedica alla giovane 
Lucrezia Lame della Rovere 
che si aggira in platea con altri 
amicl-colleghi di Lucio, da 
(ìianni Morandi a Luca Carbo¬ 
ni a Fiorella Mannoia «Ho 
sempre cercalo di eliminare la 
routine e la ripetiUvilà dal miei 
concerti ■- dirà alla fine Dalla - 
mi sono divertilo ad attualizza¬ 
re 1 miei brani perché non cre¬ 
do alTIntangibilità di una can¬ 
zone, che quando nasce ha 
una sua logica e una sua natu¬ 
ra, ma col tempo puO vanare» 
Ha forse scelto deunilivamente 
di diventare un artista pop? 
«No, mi sento solo un cantante 
libero di essere cio che vuole». 


CONTESTA210NI/a TEATRO TESTONI DI BOLOGNA. 

La prima rappresentazione In Italia, a Bologna, di Im¬ 
provvisamente l'estate scorsa (nella foto una scena dello 
spettacolo) del drammaturgo americano Tennessee 
Williams é stata segnata da forti contestazioni nei con¬ 
fronti del regista uterif In seguito ad alcuni fischi del 
pubblico, Raffaella Azim (in scena assieme ad Alida Val¬ 
li e Giovanni Visentin) ha invitato i contestatori a salire 
sul palcoscenico- «Abbiamo lavoralo mollo pei questo 
spettacolo - ha detto l’attrice - chi ha qualcosa da dire 
abbia il coraggio di venire sul palcoscenico» Non aspet- 
btvano di meglio alcuni spettaton «Non contestiamo gli 
attori - hanno detto - ma la regia basta con Cheril e con 
chi gli dà da lavorare, basta con lo sperpero del denaro 
pubblico. Non é con un monologo che si la uno spetta¬ 
colo». 

SINATRA IN TTALIA A SETTEMBRE. Frank Smatra. che m 
occasione del suo settantacinquesimo compleanno ha 
Iniziato un tour mondiale, sarà in Italia dal 19 al 25 set¬ 
tembre per tenere tre concerti Lo conferma Pier Quinto 
Cariaci, che ha organizzato gli ultimi concerti della «voi¬ 
ce» In Italia. «Il calendano degli spettacoli è in via di defi¬ 
nizione - ha precisato Ouiaggi - ma in linea di massima 
il debutto sarà a Cagliari, dove Smatra non ha mai canta¬ 
to» La seconda lappa, fórse sarà in Campania, dove lo 
show di Smatra dovrebbe ospitare anche Reiuo Arbore 
Per la terza data. Infine, Cariaggi non slsbilancla. Il rica¬ 
vato dell’ultimo concerto sarà comunque destinato ad 
un’organizzazione di beneficienza da lui promossa per 
la cura delle malattie oculistiche inianuli. 

OGGI SaOPERO DEI GIORNALISTI RAI DI TORINO. I 
giornalisti della redazione Rai di Tonno hanno confer¬ 
mato lo sdopero di 24 ore previsto per oggi sia per le tra- 
smlnionl radiofoniche che televisive In un comunicato i 
giornalisti affermano di aver aperto «la vertenza di Torino 
per un forte rilancio del polo produttivo Rai piemontese, 
sollecitando Tawlo di nuove uasmissionl nazionali da 
Torino ed un slgniTicativo adeguamento di mezzi, struttu¬ 
re, organici complessivi». 

FRANOA DEDICA EDffiaO A CORTO MALTESE. Il di¬ 
segnatore Italiano Hugo Pratt ha Inaugurato ad Arles, 
nella Francia meridionale, un edificio intitolato al più po 
potare dei suoi eroi. Corto Maltese L’maugurazione del- 
Tediflcio é avvenuta in occasione delTapertura di un fe- 
suval del fumetto al quale per due giorni hanno parteci- 
patoyenilcinquejiutori. 

A CESENA a CINEMA DI GIUSEPPE BERTDLUCa. n 
Centro Qnema Città di Osena dedma una personale a 
Giuseppe Bertolucci La rassegna, in calendario da do 
mani fino al 21 marzo presso ucentro culturale San Bia¬ 
gio, presenterà per la prima volui l’opera completa del 
regista, daU’csoidlo televisivo di Andare e ventre (1971) 
all’ulbmo lungometraggio Amori in corso, vincitore nel 
1969 del festiral di Salsomaggiore Quale catalogo della 
rassegna verrà pubblicata una monografia. Giuseppe 
BertOHicci sarà presente a Cesena giovedì 21 marzo |rér 
un incontiocon li pubblico. 

A DEPARDIEU IL PREMIO CESAR. Sono staU osnegnati 
ieri sera a Parigi i premi cinematografici Cesar, Tequlva- 
lerile francese degli Oscar II premio per il miglior attore è 
andato aGerard Depardleu per «Cyrano De Bergerac», 
mentre «Dead poels society» del regista australiano Peter 
Weir é stato scelto come miglior film straniero I premi 
Cesar vengono assegnab ogni anno da 2500 professioni¬ 
sti deteinema. 

(Eleonora Martelli) 


Da New York la Orpheus Chamber 

Se Torchestra 
è autogestita 

ERASMO VALENTE 


Franca VaIsfI in ««Una volta ntlla Vita» al Nazionala di Roma 


BM AiKOra una meraviglia 
l’Accademia Filarmonica ha 
tolto dal sacco del suo cartello¬ 
ne- la Orpheus Chamber Or¬ 
chestra, di New York. Una ven¬ 
tina di formidabili musicisU 
che al Teatro Olimpico hanno 
un po’ sbalestrato il pubblico- 
(Jrfeo con i suoni ammansiva 
le Rere. ma I Orpheus, albo 
che ammansire, ha proprio so¬ 
spinto gli ascoltaton in una cu¬ 
riosa eccitazione È che questo 
complesso suona senza diret¬ 
tore e dà a vedere che non ne 
lamenta affatto la mancanza, 
mentre il pubblico, senza la 
bussola d’una bacchetta non 
si orienta nel movimento dei 
suoni Quasi diremmo che un 
direttore, m realtà, «dirige» più 
Tascolioche l’esecuzione 
I musicisti di New York si au¬ 
togestiscono in lutto e per tut¬ 
to coUaboiano a lungo nella 
concertazione dei brani, nella 
•linea» da dare a questa o quel¬ 
la partitura e fanno scattare al 
cento percento lo slancio che 
ciascuno ha accumulato du¬ 
rante la partecipazione all’e¬ 
vento sonoro. Si é ascoltato 
uno Haydln stupendo (la Sin- 
fonio n 44. avviata e conclusa 
in una verve di modernità) e 
portentoso é apparso il Mozart 
del Concerto K. 495 per corno 
e orchestra, reanhilo» dal soli¬ 
sta David Jolley, un vero IVun- 
derhom, e dalTorehesira, co¬ 


me una grande scena e aria di 
melodramma già ricino a Do- 
nizetti 11 momento più atteso 
$1 é avuto con Schoenberg I 
quarant’anni della scomparsa 
del grande compositore 

(1874-1951) sono stati ricor- 
aau con una intensa esecuzio¬ 
ne della Kammersymphome 
op 9 per qumdici atiuiiienb É 
una fiagina sulla quale 

Schoenberg ntomO più volte, 
un disperalo, gramo di suoni 
uno sganciamento dall’enfasi 
di Wagner, Strauss, Mahler, 
che contiene il segno profon¬ 
do, ancora cosi pregnante, 
delTonginalità di Schoenberg 
L’Orpheus ha suonato con I 
quindici solisti addossati l’uno 
all’altro una piramide, un cu¬ 
neo scardinante E al grido ta¬ 
gliente ha saputo bene alterna¬ 
re momenti di assorta nllesslo- 
ne e di canto iniemo 
L'Orpheus incide solo per la 
Deutsche Grammophone e 
non é difficile inseguire le sue 
affascinanh esecuzioni di Stra- 
vinski, Bntlen, Prokofiev, Bar- 
tOk. Ne vale la pena Senza di¬ 
rettore il suono sembra più li¬ 
bero e schietto Provare per 
credere L’Orpheus Chamber 
Orchestra, applaudltissima, 
prosegue Intanto II suo giro in 
Italia, suonando ancora oggi a 
Ferrara, domani a Trieste, il 14 
a Napoli, li 15 a Caserta e il 16 
a Lecce 


rUnltà 

Domenica 
10 marzo 1991 
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la collaborazione degli enti citati 


«Lega è coopeiazìone: dttadìnì 
nell’economìa, imprenditori nella società» 

Sintesi del documento politico per il 33® Congresso 
della Lega Nazionale delle Cooperative 
Roma, Palazzo dei Congressi, 3-4-5-6 aprile 1991 


Le novità C(^ cui misurarsi 

Il 33^ congtesM nazionale della Lega si svolge in coincidenza 
col maturare di numerosi latti nuovi, interni ed esterni alla reaU 
ta cooperativa, di cui il dibattito congressuale deve tener con¬ 
to: latti di tale rilievo da dare allo stesso congresso il carattere 
di una scad<enza soAanzlalmente - anche se non formalmente 
-straordinaria. 

La prima delle novità con le quali è necessario misurarsi è 
costituita dai mutamenti significativi intervenuti in questi anni 
nella composizione della base cooperativa. Fta i soci è cre- 
' adula la proporzione delle donne. La stessa figura del socio é 
cambiala: possiede mediamente reddito e istruzione migliori, 
esprime scelte e appartenenze ideologiche meno nette, è por- 
> latore di bisogni più ricchi e articolati da soddisfare in coope¬ 
rativa. 

, Diverse sono anche le motivazioni percui si sceglie lo stru- 
. mento cooperativo: non più una somma di bisogni elementari 
(aicurezza di occupazione e reddito, prezzi contenuti) e ideo- 
, logia, ma le finaUtù specifiche proprie della stessa impresa 
; cooperativa. Ci si rìvoli a quest'ultima sempre meno per scel- 
' la politico-ideologica, per fedeltà di partito e sempre più per 
' uno scopo preciso, limitato, concreto. Beriinieso: le grandi 
idealità non sono perciò stesso escluse, ma si chiede allo stru- 
1 mento cooperativo di contribuire in modo verificabile a realiz¬ 
zarle. Laicizzazione / autonomia / responsabilità: queste tre 
'i parole potrebbero essere assunte come motto dal socio eoo- 
1 peratore degli anni 90. Si tratta infatti della chiave attraverso 
) cui sempre più spesso e sempre più diffusamente viene inter- 

E retata e vissuta l'bpirazione solidaristica della cooperazione, 
a scelta cooperativa si presenta sempre di più come la tradu- 
zkme sul terreno economico di quella «ittadinanza» In cui si 
riassume, a livello generale di società civile, la cultura diffusa 
della democrazia. 

s^' Anche Talea delle imprese cooperative, intesa stiettamen- 
t te come complesso di realtà aziendali, ha subito in ouesti anni 
forti mutamenti. Il quadro dei risultati raggiunti e delle tenden- 
s zeche si sono sviluppale presenta aspetu fortemente contrad- 
dktorL FOsltfvo e stato in generale l'andamento del fatturalo, 
f del reddito dei soci e dei livelli d'occupazione. È migliorato il 
!' servizio offerto ai soci. Sono andati avanti! processi di concen- 
'' trazione e di differenziazione qualitativa fra le imprese. I risul- 
V tati economici più positivi sono stati r^iunti nel settore distri- 
; butivD e in comparti del settore industriale e dei servizi. 

Desta invece preoccupazione l'andamento della leddltfvi- 
tà aziendale, rallentato soprattutto dalle difficoltà incontrate 
. 1 ’ nel settori agro-industriale e, in parte, delle costruzioni. Il setto¬ 
re abitazione i impegnalo hi un'articotata opera di riconver¬ 
sione. 

Da questo complesso di fenomeni deriva una generale re- 
dbtribuzione dei pesi relativi del diversi settori. Il patrimonio 
. .iffrires 


aziendale della cooi 


e la sua capacità di offrire servizi 


capacità di 

al consumatori e alla città ne escono raiforzati, ma ne risulta 
pUchUHI te difficoltà delle imprese a operare nei segmenti in- 
dustriali piò dlretta i nente influenzati dalla globalizzazione def- 
Teeonomia. Un'analisi più approfondita (v. ricerca della Lega 
nazionale su 241 cooperative-leadets nei rispettivi settori, 
' quella effettuata dalla Commissione femminile su altre 3364 
imprese e l'indagine su 130 cooperative meridionali) mette in 
luce le cause strutturali del divario di reddhivilà fra le inmrese 
cooperative e i loro più diretti concorrenti privati: la difucoltà 
delle cooperative a collocarsi nelle aree a più elevato valore 
a^unto e a contenere I costi non finanziari, in particolare 
, quello del lavoro. Oillicolà sulle quali incide in certa misura la 
stessa peculiare dinamica interna della cooperativa, di cui va 
comunque tenuto conto nel valutare i dati aziendali. 

Malgrado lo sforzo effettualo negli anni 80 per ridurre te 
; tradizionale Inferiorità della cooperativa rispetto aU'azlenda 
' privata in materia di patrimonializzazione (un'efficace politica 
di accumulazione è stata effettuata a tal fine soprattutto nei 
settori distributivo e manifatturiero), la dotazione di capitali 
. resta comunque insuflicienie. Si tratta di un handicap notevo- 
< le, soprattutto in prospettiva: basti pensare agli investimenti in 
tecnologia e in ricerea da attuare per poter affrontare con suc¬ 
cesso un mercato integrato a livello intemazionale. 

Ricerca e sviluppo e proiezione sui mercati intemazionali 
sono, salvo poche eccezioni, fra i punti più carenti della politi¬ 
ca d'investimenti fin qui praticata dall'imprenditoria coopera¬ 
tiva. Per superare tali carenze manca alle Imprese la capacità 

■ I - la 


di laggiun^re - airehe in torma associata - la «massa critica» 
che sarebbe necessaria a tal fine. Per quanto riguarda in parti¬ 
colare il rapporto con l'estero, esso - nei già pochi casi in cui 
esiste - appare ispirato più a una logica semplicemente com- 
itiereiale cne non a una consapevole scelta di intemazionaiiz- 
zaztone delTattività imprenditoriale. 

Nel suo insieme, la realtà imprenditoriale cooperativa ap¬ 
pare oggi assai più differenziata che non in passato. Tenden¬ 
zialmente, la cooperazlone è più forte nei campi dove conta di 
più il Ie«me col territorio. Ogni sviluppo futuro dovrà tener 
conto di questo fattore-chiave, senza per questo escludere in- 
: cursloni efficaci e presenze durevoli - già sperimentate in alcu¬ 
ni casi - in settori a mercato globale. 

: Esaurimento di un modello 

' Ttitto concorre a sostenere la convinzione che ci si trovi di 
fronte, oggi, al sostanziale esaurimento di un modello storico 
. di coopcrazione che pure ha tortemente contribuito a dare 
coesione al movimento cooperativo italiano e a favorirne te 
crescita negli ultimi decenni: Il modello fondato sulla sufficien¬ 
za del radicamento in nicchie locali di mercato e su di un'or¬ 
ganizzazione legata alla triade imprese/consorzi/associazio- 
i nl,'tondata su vìncoli di solidarietà talvolta deresponsabiliz- 
:> zantì sul terreno economico-aziendale. 

Sarebbe illusorio, d'altra patte, attendersi una soluzione da 
un semplice trasferimento in Italia di modelli tratti dalle albe 
: esperienze cooperative dell'Europa occidentale. Gli anni 80 
hanno segnalo infatti, per la presenza cooperativa in Europa, 
akttine signillcative battute d'arresto e un generale anreiramen- 
- to non adeguatamente compensalo dai fenomeni espansivi e 
I innovativi che pure qua e là è stato possibile registrare. 

Il peculiare modello cooperativo affermatosi in Italia fin dal 
' secondo dopoguerra ha fumo per qualche tempo da ammor- 
> tizzatore della crisi per quanto riguarda la cooperazione nel 
nostro Iteese. O^i non à più possibile far conto su tale prote- 
^ zione: l'esaurimento di quel modello coincide con Testendersi 
^ anche da noi dei fenomeni negativi già sperimentati altrove. Vi 
' sono dunque buoni motivi per ritenere che la cooperazione 
>■ italiana dem attendersi per II prossimo futuro un inasprimen¬ 
to dello scenario competitivo. 

Anche il panorama complessivo delTeconomla e della so- 
' cletà è profondamente mutato nello scorso decennio: le ten¬ 
denze registrate dalla realtà cooperativa non sono latti Isolati. 
' L'eredità degli anni 80, con cui anche il movimento cooperati- 
' vodeve oggi lare i conti, consiste in una radicale trasformazio¬ 
ne. tuttora in atto su diversi terreni, del rapporto fra Stato ed 
economia di mercato, fra piccole e grandi dimensioni d'im- 
' presa, tra i fattori della produzione e tra i soggetti sociali, tra le 
areo geo-economiche del Paese. 

..> a un gigantesco processo di risanamento e ri¬ 



strutturazione dell'impresa, guidato dai maggiori greppi privati 
e fondato sulle due condizioni-cardine del contenimento del 
costo del lavoro (grazie ali'indebolimento del potere contrat¬ 
tuale del sindacato) e del sostegno pubblico fmediante la 
messa in atto di «ammortizzatori sociali» gravanti sul bilancio 
statale) e sulla favorevole congiuntura borsistica del 1985- 
1987. Quel processo ha dato nuova dinamicità alla produzio¬ 
ne ma ha lasciato irrisolti i nodi di fondo dell'economia nazio¬ 
nale (infrastrutture e servizi. Mezzogiorno, disoccupazione, si¬ 
stema agro-alimentare, divario tecnologico rispetto alle eco¬ 
nomie più avanzate), evidenziandone altri come il contrasto 
sviluppo-ambiente. Nel mondo delle imprese, mentre le mag¬ 
giori recuperavano il primato sul teneno della dinamica pro¬ 
duttiva e aeU'innovazione, alle piccole e medie veniva di fatto 
affidato un ruolo di presidio dell'occupazione. I fenomeni sa¬ 
lienti della dinamica economica nazionale, del resto, vanno 
inquadrati nei contemporanei sviluppi dei rapporti economici 
mondiali; i processi di concentrazione hanno subito, a livello 
multinazionale, una fotte accelerazione, mentre la globalizza¬ 
zione dei mercati ha accentuato le dinamiche concorrenziali 
al di là dei confini. Hnanza, tecnologia, approvvigionamento 
energetico sono diventati sempre più i fattori dominanti della 
produzione, mentre il fenomeno della «terziarizzazione» si è 
attuato come sviluppo e assorbimento della funzione terziaria 
alTintemo di greppi o sistemi integrati. 

Sul piano degli equilibri politici intemazionali, la prospetti¬ 
va di un assetto pacifico e garantito, aperta dal nuovi rapporti 
di cooperazione fra le massime potenze, dai primo accordi 

E er il disarmo e dagli eventi del 1989 nelTEuropa delTEst, sem- 
ra oggi messa in Torse dai drammatici sviluppi originati dal¬ 
l'aggressione irachena al Kuwait « dalla grave Incertezza che la 
guerra fa gravare sulTawenire. In Italia, alle trasfonnazioni 
economiche si sono accompagnate novità significative a livel¬ 
lo politico-istituzionale. Irrelficenza e scarsa efficacia dell'in¬ 
tervento pubblico sono tra i fattori-chiave del crescente distac¬ 
co dei cittadini: si è ormai in presenza di una vera e propria cri¬ 
si della «costituzione materiale» della Repubblica. Affrontarla 
vuol dire porre mano a riforme istituzionali improntate ai crite¬ 
ri della responsabilità, della trasparenza, dell efficienza e del¬ 
l'efficacia verificabili, di un coraggioso decentramento. Oltre 
che numerose e gravi difficoltà, la nuova situazione presenta 
per la cooperazlone anche alcune occasioni da non perdere: 
Innanzitutto sul terreno della ristrutturazione deil'imptesa e su 
quello dei nuovi rapporti Ira pubblico e privato. Sul primo ter¬ 
reno, di fronte al peso maggiore che assume 11 fattore umano 
grazie a determinati contenuti della «rivoluzione infomnatica», 
la cooperazlone può far valere, se saprà aggiornare adeguata- 
mente la propria formula tradizionale, il vantaggio comparati¬ 
vo costituito per essa dal suo fondarsi, in prevalenza, proprio 
su tale fattore. E un discorso analogo può valere per quanto ri¬ 
guarda la struttura a rete assunta sempre di più dalle imprese e 
li peso crescente che assume, ai fini della competitività in un 
mercato ormai globale, il «fare sistema»: teneni sui quali Tim- 
ptenditoria cooperativa può far valere la sua lunga e positiva 
esperienza. Sul piano del rapporto fra pubblico e privato, Tim- 
prenditoria cooperativa può candidarsi a svolgere un ruolo im¬ 
portante, grazie alla sua peculiare costituzione, che ne fa una 
formula in cui la socialità si intreccia con la responsabilità im¬ 
prenditoriale. la democraticità dì gestione con l'efficienza. 

Per cogliere queste occasioni la cooperazione ha bisogno 
di un serio aggiornamento della sua disciplina legislativa: una 
riforma sostanzialmente adeguata é quella delineata dal pro¬ 
getto di legge unificato all'esame del Parlamento. Si tratta del 
resto di una riforma che persegue un interesse comune: quello 


dì potenziare modernamente il pluralismo del mercato e le 
possibilità di accesso alTattìvità di impresa. Una nforma che 
peraltro, valorizzando il carattere indivisibile, dunque non spe¬ 
culativo, dei patrimonio cooperativo, fa giustizia delle polemi¬ 
che strumentaii sui «privilegi» di cui la stessa cooperazione go¬ 
drebbe. 

Le strategie della cooperazione 

Sarebbe illusorio, per il movimento cooperativo, pensare di 
poter affrontare con successo la nuova situazione di mercato 
globale senza esprimere una forte proiezione strategica. E ne¬ 
cessario invece che la cooperazlone, e In primo luogo la Lega, 
dimostri di saper affermare e consolidare punti d'eccellenza e 
posizioni di leadership a livelli adeguati; ogni anoccamento 
conservatore sarebbe perdente, e aUa lunga dannoso anche 
per l'insediamento cooperativo tradizionale. 

Per operare con successo occorre saper compiere un salto 
di qualità nel management e nella visione prospettica del mo¬ 
vimento nel suo complesso, a partire dalle imprese di ogni di¬ 
mensione e comunque collocate. E necessario che si dispieghi 
una capacità nuova di dar corpo a un'offerta cooperativa aoe- 

f uata, di cogliere le occasioni che via via sono poste in essere 
al mercato ai diversi livelli, dalia dinamica sociale e dalTini- 
ziath^ pubblica, di superare mediante le opportune sinergie 
(interne ed esterne alf'area cooperativa) la soglia critica ne¬ 
cessaria per un impiego ottimale delle risorse. 

E in primo luogo rassetto ^uridico dell'Impresa cooperati¬ 
va che va adeguato ai tempi, b vitale interesse della coopera¬ 
zione e condizione necessaria per l'attuazione delle sue scelte 
che il testo unificato di riforma legislativa all'esame del Parla¬ 
mento sia rapidamente approvato e attuato. 

La proposta contiene innanzitutto una rflettura attualizzata 
della funzione sociale deila cooperazione riconosciuta dalla 
Costituzione, che viene decisamente ancorata alla moderna 
vocazione imprenditoriale della cooperativa. Vanno in tale di¬ 
rezione le misure che incentivano la capitalizzazione da patte 
dei soci e quelle che facilitano la raccolta di capitale di rischio 
dall'esterno; come l'introduzione di titoli negoziabili quali l'a¬ 
zione di partecipazione cooperativa e quello legato alla figura 
del socio sovventore. Misure a cui si accompagna Tlntroduzio- 
ne di controlli più rigorosi lino a prevedere, in alcuni casi, la re¬ 
visione annuale e la certificazione dei blIatKi. 

Il secondo punto<hlave della riforma è quello relativo alla 
promozione dì imprenditoria cooperativa, che nel testo si lega 
al riconoscimento della mutualità esterna fra le imprese me¬ 
diante la facoltà, conferita alle associazioni nazionali del mo¬ 
vimento cooperativo, dì istituire Fondi mutualistici di promo¬ 
zione. da alimentare con il 3% degli utili delle cooperatwe ade¬ 
renti e acuì devolvere i patrimoni residui in caso di scioglimen¬ 
to delle stesse cooperative. 

Infine la riforma prevede il superamento di alcune anacro¬ 
nistiche iimitazioni tuttora vigenti; quella che vieta di superare 
certe percentuali di elementi tecnici e amministrativi fra 1 soci e 
quella che vieta le cooperative fra professionisti. 

Di estrema importanza è per il movimento cooperativo la 
formulazione e attuazione di un'efficace politica dei fattori 
produttivi che sappia far fronte in modo aggiornato al proble¬ 
ma delle economie di scala. Per tutta unaTase l'imprenditoria 
cooperativa ha latto fronte a questo problema mediante una 
polìtica di fusioni e incorporazioni, che si è affiancata alla tra¬ 
dizionale politica consortile. Non sempre i risultati ottenuti so¬ 
no stati del tutto positivi; talora si sono avuti effetti addirittura 


controproducenti. E necessario imboccare una sUada nuova, 
che tenga conto del ruolo assunto nell'economia contempora¬ 
nea dalie economie di scala ottenute, più che sul terreno diret¬ 
tamente produttivo, su quello deU'intelligenza terziaria, dei . 
rapporti globali, delle sinergie che moltiplicano le capacità 
competiuve della singola impresa minimizzandone i costì e va¬ 
lorizzando al massimo le eccellenze spreialistìche e i patrimo¬ 
ni professionali, senza subire gli aggravi burocratici, informati¬ 
vi e transazionali comportati dalle megastrutture. 

Si tratta dunque di proseguire nella costruzione di reti d'im¬ 
presa per potenziare e moltiplicare i punti di forza della coo¬ 
perazione, riprendendo in qualche misura sia l'ispirazione di 
fondo dell'esperienza consortile, che tanto ha contribuito fino¬ 
ra alla crescita dell'imprenditoria cooperativa, sia più specìfi¬ 
camente l'esempio recente della coo|rérazione di consumato¬ 
ri e fra dettaglianti, dove la scelta e la gestione centralizzata dei 
fatton critici dì successo attraverso centri decisionali ben defi¬ 
niti ha garantito un'eccellente capacità di affrontare ledinami- 
che di mercato. L'impresa a rete, di dimensioni e struttura ade¬ 
guate alla concreta configurazione del mercato, fondata sul- 
Tinterconnessione articolata e flessibile di centri specializzati 
dotati di ruoli convergenti nella massimizzazione delTelficien- 
za ed efficacia complessive del sistema, è oggi una scelta stra¬ 
tegica funzionale alta crescita imprenditoriale e alla diffusione 
tenìtoriale - anche mediante alleanze e sinergie esterne - del¬ 
la cooperazione. - 

in quest'ottica si colloca anche la scelta strategica deU'in- 
temazionalizzazione delTimprenditoria cooperativa: affronta¬ 
re con successo e in modo non subalterno la nuova dimensio¬ 
ne globale dei mercati sarà possibile solo se si saprà attivare 
un'adeguata serie di sinergie anche con ferme diverse d'im¬ 
presa, e anche al di là dei confini nazionali. Perché questa stra¬ 
tegia sia efficace é necessario innanzitutto che la LMa ridefini¬ 
sca ir. .modo univocola sbuttura decisionale e proprietaria de¬ 
gli strumenti nazionan intersettoriali del movimento operanti 
sui mercati esteri. 

Tra i fattori strategici va rafforzato in particolare quello del¬ 
la ricerca e sviluppo, in rapporto al quale la strategia d'investi¬ 
mento delTimprenditoria cooperativa è stata finora complessi¬ 
vamente carente. Occorre in proposito; corxtentrare le poten- 
ziaiità esistenti nel movimento, promuovendo la creazione di 
poli fra imprese; favorire le sinergie possibili anche con aree 
imprenditoriali esterne, pubbliche e private; rafforzare le capa¬ 
cità di accesso alle strutture pubbliche della ricerca e la capa¬ 
cità d'interlocuzione con gli enti di finanziamento. 

La maggiore importanza strategica assunta dal fattore 
umano spinge inoltre a valutare come decisivo il potenzia¬ 
mento delTattività di formazione, specialmente per quel che ri¬ 
guarda il quadro manageriale. Va messo in canuere un proget¬ 
to di ristrutturazione complessiva che coinvolga Tinsieine degli 
organismi formativi, in vista della costituzione di un sistema a 
rete coordinato da un'agenzia sbategica nazionale capace an¬ 
che di gestire al meglio il rapporto con il mondo accademico e 
(jlitdltii àSUtuU dì fonTì92iooc« i > 

Promozione 

L'impostazione della strategia della Lega e del movimento nel 
suo complesso deve tenere seriamente conto del rallentamen¬ 
to subito in questi ultimi anni dalTattività di promozione di im¬ 
prenditorialità cooperativa, che è una delle componenti quali¬ 
ficanti della peculiarità di questa forma d'impresa. Certo, risul¬ 
tati positivi sono stati comunque raggiunti: fra il 1986 e la pri¬ 
ma metà del 1989 sono state censite 800 cooperative del tutto 
nuove, che coinvolgono circa 15.000 persone, quasi tutte in 
qualità di soci. Cifre rilevanti in assoluto, ma limitate rispetto a 
ciò che sarebbe stato possibile fare disponendo di una stru¬ 
mentazione più adeguata. 

L'aspetto più positivo è costituito dal fatto che circa la metà 
della promozione effettuata dalla Lega si è svolta senza ricorso 
al sostegno finanziario pubblico. Simificativi inoltre i risultali 
ottenuti nel quadro delineato dalle leggi Maicora (trasfonna- 
zione in cooperativa di aziende industriali in crisi) e De Vho 
(promozione dell'imprenditorialità e dell'occupuione dei 
giovani nel Sud). Risultati raggiunti soprattutto grazie al tuto- 
raggio assiduo effettuato verso le nuove cooperative anche at¬ 
traverso la Compagnia rmanzìaria 'industriale. 

Nel rilancio della promozione devono giocare sia l'iniziati¬ 
va autonoma del moirimento sia la legislazione di supporto: le 
due leggi esistenti vanno mantenute e la Marcora. in paiticote- 
re, deve essere ampliata quanto ai destinatari, snellita nelle 
procedure, resa strumento permanente di promozione coope¬ 
rativa fra i lavoratori occupati e disoccupati. 

Per suo conto la Lega, qualora la legge di riforma della 
cooperazione non fosse approvata prima del congresso, si im¬ 
pegna a mettere allo studio la possibilità e i modi di dar vita a 
un proprio Fondo di promozione, cosi da prefigurare di fatto, 
autonomamente, l'attuazione di questo importante contenuto 
della stessa riforma. La necessità di un ridimensionamento e di 
una riqualificazione della presenza pubblica nell'ecoiXMn'ia, 
più in generale di un diverso rapporto fra pubblico e privalo, 
pone in essere un'importante occasione di intervento organiz¬ 
zato, c in pari tempo di concreta e moderna riqualificazione 
della propria peculiare «missione», per l'imprenditoria coope¬ 
rativa. 

Un primo terreno su cui sperimentare un intervento coope¬ 
rativo é quello delle «dismissioni», dove il contributo della coo¬ 
perazione può essere soprattutto quello di concorrere a salva¬ 
guardare le ragioni della socialità, della trasparenza, della cor¬ 
rettezza operativa. L'intervento può effettuarsi sia in rapporto a 
servizi finora gestiti in fenna pubblica e sostanzialmente «fuori 
mercato», impegnandovi come soci gli operatori e/o gli utenti, 
sia anche in rapporto alla ventilata cessione a privati di parte 
della proprietà pubblica. Fermo restando che la Lega è favore¬ 
vole, in generale, a una linea di «privatizzazioni» che per un 
verso sia occasione per sperimentare forme di azionariato po¬ 
polare, e per l'altro punti a lasciare ai privati la gestione azien¬ 
dale, garantendo allo Stalo un'adeguata partecipazione agli 
utili mediante le proprie quote di proprietà. 

Un secondo terreno è quello della riforma della pubblica 
ammìnistraz'ione, in rapporto alla quale occorre introdurre 
rapporti di lavoro di tipro privatistico. L'intervento della coope¬ 
razlone può essere attivato, in questo campo, dall'appronta¬ 
mento - che la Lega sollecita - di un adeguato supporto legi¬ 
slativo che favorisca (analogamente a quanto previsto dalla 
legge Marcora per i dipendenti delie imprese private) il pas¬ 
saggio dei dipendenti pubblici a soci di cooperative cui affida¬ 
re le mansioni da essi svolte finora in chiave burocratica. 

Impegnativo e rilevante può diventare l'intervento della 
cooperazlone, della mutualità integrativa, dei volontariato or- 
gtmizzato, di altre forme associative del lavoro e delTutenza. 
nella riforma dello Stato sociale. Qui possono essere indivi¬ 
duati - (ermi restando il principio generale del controllo pub¬ 
blico e l'importanza di un intervento normativo, d'indirizzo e 
di soiitegno attuato con mezzi (vouchers, ecc.) non contra¬ 
stanti con i criteri di mercato - diversi possibili filoni d'interven¬ 
to: quello delle cooperative di lavoro per la gestione trasferita 
di servizi alla persona (la responsabilità priiiìarìa nei confronti 
dell'utenza testa al potere pubblico, la gestione passa alla coo¬ 
perativa), dove esìstono già alcune significative esperfen- 
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ca): infine quello della grande cooperazione d'utenza (consu¬ 
mo e abitazione) e della mutualità volontaria integrativa, che 
possono qualilìcaie l'olferta di servizi ai soci e olfnre nel con¬ 
tempo un importante volano di domanda per lo sviluppo di 
nuova imprenditoria nel campo dei servizi alla persona. 




Ambiente e città 


FVa le grandi aree tematiche alle quali l'imprenditoria cooperati¬ 
va dovrà rivolgere il proprio impegno vi sono quella ambientale 
e quella della rìqualiflcazione del tessuto urbano. Su entrambi i 
terreni non si parte da zero. Le imprese cooperative agricole 
hanno da tempo una posizione-leader sul terreno delle produ¬ 
zioni biologiche e quelle della distribuzione occupano una po¬ 


zioni biologiche e quelle della distribuzione occupano una po¬ 
sizione d'avanguardia nel campo della qualità dei prodotti per 
l'alimentazione e per gl! usi domestici. Olvetse cooperative di 


costruzioni e di progettazione sono impegnate rtella protezione 
tunbientale e nel disitx)uinamento. nonché nel campo della 
qualità urbana, insieme alle cooperative di abitazione e di servi¬ 
zi. SI tratta ora di rendere più organizzato ed esteso questo tipo 
d'intptvenlo, che pud costituire uno del più significativi punti 
d’incontro, con reciproco vantaggio, fra aggregazione Impren- 
.diloriaie in forma cooperativa, iniziativa polltico-lsihjzionale e 
modiemo sviluppo democratico della società. 

ta disomogeneità della presenza Imprendttoitale cooperati¬ 
va sul territorio é uno del sintomi delle difficoltà che la coopera¬ 
zione Incontra a proporsi come fona imprenditoriale di portata 
compiutamente nazionale; ed é al tempo stesso un ostacolo al- 
liTmalurazIone della stessa cooperazioine in tal senso. Le ragio¬ 
nila insediamento cooperativo più debole. Infatti, testano mar- 
’ ginali anche rispetto alla elaborazione delie strategie comples- 
' sh« di sviluppo; quella disomogeneità tende dunque ad autoali- 
mentarsi. Si tratta quindi di superare quelle marginalità median¬ 
te'^attivazione di strategie di sviluppo che sappiano valorizzare 

- al massimo sla la cooperazlone già esistente nelle stesse aree 
' «déboli», sia le possibilità di sinergie con aliti tipi d'imprese, sia 

le convenienze teciproce della cooperazione locale e di quella 
della aree'«foiti>: cosi da innescare un processo di crescita diflu- 
' s4di imprenditoria cooperativa e non cooperativa che superi i 
confini delle regioni tradizionali. 

- : 'Per le sue peculiari caratteristiche storico-sociali, e per i fe¬ 
nomeni degenerativi diffusi che oggi lo caratterizzano cosi gra¬ 
vemente. Il Mezzogiorno costituisce un aspetto del tutto pattico- 
laiddel ^ù generale problema delle aree «deboli» della presen- 
za cooperami. Il rapporto con l'intervento pubblico - attraver- 

- socui passa il grosso delle risorse, ma che multa generalmente 
incapace di innescare urta crescila economica aulopropulsiva - 

' e l’aneggiamento strumentale verso la cooperazlone assunto, al 
j Sud piuaiflusamenie che altrove, dalle forze politiche sono le 
componenti fondamentali della «questione meridionale» della 
' cooperazione: cosi come, del resto, di una più ampia sfera im- 
'' gu^toriale^lrmjfflciente, inoltre^ ^ta^ora l'integrazione 

. v,..|S^s&ategla<^uwdi(ffoinozlonedlnuovaimpiendltorb 
^ meridionale, quale la Lega si propone di attuare, deve puntare 
" ad attivaie un adeguato circuito solidarietà convenienza che 
ej coinvolga la nuova cootierazione meridionale e quella consoli- 
f dftia delle regioni «forti», cosi da cartalizzare nell opera di pro- 
■*, mozione, e nell'opeia di listnitturazione/ilposizionamento dd- 
*' le imprese meridionali (che pure è necessaria), risoiae umane, 
I economiche, organizzative e di know-how di cui le cooperative 
fj ma^ri sono dotate. Due obiettivi risultano. In tale ottica, et- 
senzlall: acquisire la capacità, come cooperazione, di candldar- 
> si (anche in slner^ con altre imprese) alla realizzazione di 
fi grandi progetti pubblici; e l'alleanza antlmaflosa, per la legalità, 
la. trasparenza, la correttezza amministrativa, con l'Imprendito- 
;; ria deiMezzogioinoche respinge la subordinazione alfa Itlegali- 
là. La strozzature sul terreno finanziario sono da tempo uno dei 
m^oti ostacoli alto sviluppo moderno della cooperazlone. 
r wsuperarle la Lega ha promosso da tempo la costituzione di 
' UTT'atticolaio sistema finanziarlo del movimento. Uhlmamenie i 
programmi di Unipol Assicurazioni puntano a promuovere la 
' presenza del movimento cooperativo anche sul leireno della 
previdenza Integrativa; che pud consentire da un lato una mi¬ 
gliore difesa del tenore di vita di cooperatori e lavoratori dopo II 
, pensionamento, dail'ahro di offrire aw imprese una stabile l'on- 
; tefinanziarlaperiloroprogrammid'invesbmento. 
t La strategia fin qui perseguita é risultata sosianzialfflentava- 
, lida.’ina le trasfomràzloni IntetvenuW in questi anni ne impon¬ 
gano un agglomamenlo, che tenga massimamente conto che la 
• capacità delle imprese di produrre risorse al proprio Interno 
/ iton pud bastate-oggi ancor meno di ieri-a coprire le necessi- 
' tà’Dnanzlaiie di un moderno sviluppo competiiivo, che richiede 
piòrnamml d'investimento di vasta portata. 

) .. Tale aggiornamento, che slgnilica innanzi tutto attrezzarsi 
b per reperire risorse finanziarie sul mercaio, é in parte già awia- 
F- ló: ne sono esempi la decisione di quotare in Borsa Unipol Fl- 
I nanziaria e la strategia di alleanze intemazionali avviata da Uni- 
I poi Assicurazioni. Fra gli obiettivi specifici, la costiiuzlone di un 
l polo bancario. FIncooper, per parte sua, mantenà una funzione 
I primaria di servizio per l'Intera imprenditoria cooperativa, gra- 
$ Zte 'sia al suo rapporto diretto e quotidiano con le imprese, sla 
alla sua possibilità di dIvetsUlcare e arricchire quaUlanvamcnte 
[ila propria offerta. 

.S^mento-cardlne della strategia aggiomata deve essere 
‘ qfal^del eoordlnainento fra i vari oiganuml delta llnanza coo- 
' petaUva. che comporta la costituzione di un centro di coordina¬ 
mento delle principali strutture linanziarie. In tale ottica, Inoltie, 
‘ pitd esser messa allo studio l'oppoitunltà di dotare l'imprendi- 
: lotfa cooperativa aderente di uno stnimenlo centrale di inier- 
I vMtòhel mercato del capitali che consenta di superare II limile 
; dberàtlvo finora costituiio dal frazionamento degl) utili in conse- 
I gwtÈea del carattere diffuso della proprietà dei capitali. 

IV:'Alleanze ■ 

’ lina sfiaicgia di rilancio della cooptrazione deve abbandonare 
< qgni pretesa autarchica: deve configurarsi anzi come una strate- 
. aa m alleanze imprenditoriali e sociali. Un primo campo di al- 
leaitHLè quello deU'impienditoria privata, a partire da quella di 
I minóri dimensioni, alla quale la cooperazione é legata da pto- 
; blemi e necessità affini: possono dunque atthraisi sinergie per il 
; raggiungimento di obiettivi comuni E non vanno esclusi accor¬ 
di con vantaggio reciproco con i groppi marioli, privati e pub- 
btld. Ampie posslbililà di alleanza vi sono anche con le rappre¬ 
sentanze dei lavoratori, come dimostra il protocollo d'intesa sti¬ 
pulato nell'aprile 1990 fra le Centrali cooperative e le Conlede- 
raitoni sindacali che ha contenuti importanti anche ai fini del- 
rajpprofondlmento di un proficuo rapporto reciproco, che con- 
mediante la valorizzazione della peculiarità cooperativa, 
(^A'CQjArozione di una moderna «democrazia del lavoro» In 
culai rapporto antagonistico Ira lavoro e impresa vada sempre 
più estesamente sostituendosi un rapporto di tipo conflittuale- 
/còUaborativo. 

Punti di Incontro rono venuti estendendosi in questi anni fra 
la cooperazlone e il soggetto-donna. Nelle cooperative, come 
deltesto nel mondo dellavoro e nella produzione in generate, 
IA.pKsenza'temminile è cresciuta, contribuendo ad apportanti 
MemenU' di novità qualitativa; anche se certo non annvando a 
ragdungere una piena parità. Anche la qualificazione sociale 
degn obiettivi delfeconomla (specie sul terreno dei servizi alla 
persona, dei tempi di vita e di lavoro, della qualità urbana) ha 
viito-nelle donne un soggetto prepositivo, al quale le stesse itra- 
■ ■ ■■ ■ ! riferimento con lecipro- 

I possono essere infine 


miche neirafirontare le problematiche, anche di ordine genera' 
le (dall'occupazione all'ambiente, dall'esigenza di autonomia 
atvalora della solkhuietà), da cui il mondo giovanile è Investilo, 
AB'contribuio specifico di concretezza che la via cooperativa of- 
freWle giovani generazioni - 

-■‘■le novità dlquestl anni non toccano solo la Lega, ma l'inte¬ 
ro univeno cooperativo, dunque anche le altre aree della coo¬ 
perazlone, aderenti alla Confcooperative, all'Agci e aH'Uncl. Af- 
fronlarie con efficacia richiede quindi un respiro che vada oltre 
la singola organizzazione. 

■ ' Una rtltenione in proposito è in corso aU'iniemodl tutte le 
CentralL Eopinlone della Lega che le organizzazioni cooperatl- 
we debbano approfondire la propria esperienza e affrontare in 



modo aperto il problema di irrdWIduare possibili forme d'intesa, 
di unità d'azione, di strumentazioni Imprenditoriali comuni, 
laddove se ne presenti l'opportunità. Sappiamo che esiste una 
forte sensibilità in questo senso, che del resto trova nel diffusi fe¬ 
nomeni della laicizzazione delle appartenenze e della qualifica¬ 
zione imprenditoriale un terreno opportuno per svilupparsi In 
termini adeguali ai tempi. 

L'occasione che si olire pud e «leve esser colta Innanzi tutto 
sul terreno Imprenditoriale: e consiste nell'opportunità di svilup¬ 
pate sinergie organizzative fra le imprese che consentano al 
soggetto cooperativo di proporsi come soggetto competitivo in 
settori strategici del mercato. Si tratta poi di far pesare unitaria¬ 
mente la forza della cooperazione In rapporto a obiettivi di co¬ 
mune e generale Interesse. Su entrambi I terreni esistono già 
esperienze signlllcaUve. come alcune iniziative in campo agroa¬ 
limentare e lo sforzo unitario in rap porto alta riforma legislativa. 
Più forte attenzione andrà applicata. Infine, alla cooperazione 
non aderente ad alcuna centrale nazionale, che non va consi¬ 
derata In blocco come «spuria», ma che pub trovare invece In un 
approccio basalo sulla reciproca convenienza e neU'lndlvidua- 
zione di adeguati servizi le premesse per future integrazioni che 
rafforzino il peso complessivo della cooperazione nella realtà 
nazionale. 

Una linea di riforme 

Le scelte strategiche della Legia e il rinnovamento delle strutture 
della cooperazione mirano a rilanciare la presenza e il ruolo 
della coopcrazione nel Paese, riproponendone in torma attua¬ 
lizzata la «funzione sociale» riconosciula dalla CosUiuxiotw. 
Questo rilancio e questa riptoposizione richiedono, per essere 
realizzati in modo pieno con vantaijgio dell'economia naziona¬ 
le c della crescita democratica della società, la messa in atto di 
una serie di condizioni legislative, istituzionali e operative: di 
una linea di riforme che la Lega sottopone all'attenzione delle 
forze politiche, del Parlamento e dei responsabili governativi. 

La prima serie di riforme da attuare é la messa in opera di 
quella costituzione della libertà di meicato» di cui il nostro Pae¬ 
se ò finora sostanzialmente privo. 

Si tratta innanzi tutto, da parte del legislatore e In generale 
dei poteri pubblici, di evitare che II mercato venga distorto e 
strumentalizzato da posizioni di monopolio o di cartello; il che è 
appunto II {ine delie nonnative antitrust. Un primo passo è stalo 
compiuto con la legge recentemente approvata in tal senso. Es¬ 
sa risente però dei limiti delle disposizioni di questo tipo, che 
non riescono a far presa su tutti I fenomeni di dislonione delta 
concorrenza e su lutti i settori. 

Occorre dunque andare oltre, avendo di mirala scadenza 
comunitaria del gennaio 1993 e in genere l'internazionalizza¬ 
zione del mercati e partendo, nell'affrontare i fenomeni di con¬ 
centrazione, dalla distinzione tra quelli resi necessari dalle at¬ 
tuali dimensioni della conconenza e dalle esigenze che essa 
comporta, e quelli invece dettati da mere considerazioni finan¬ 
ziarie. E occorre soprattutto promuovere attivamente il plurali¬ 
smo e la competitivita, favorendo l'Ingresso « lo sviluppo nel 
mercato di soggetti Imprendlioriali fra loro diversificati. 

L'obiettivo generale é quello della promozione di un vero e 
proprio, diffuso «diritto all'Impresa», da sostenere mettendo In 
allo le condizioni idonee. Ira le quali l'introduzione di fomie di 
reddito di base. 

Un secondo campo di riforma è quello concernente in mo¬ 
do specifico t'impresa minore, quella cooperativa e In genere 
l'economia partecipativa e sociale. Si tratta di promuovere il su¬ 


peramento, per queste aree Impiendìtoriali, della duplice infe¬ 
riorità di cui esse soffrono nel nostro Paese: quella nell'accesso 
al meicato dei capitali e quella nella possibilità di frotre del so¬ 
stegno pubblico. Sul primo terreno, il problema d'assieme é 
quello ai un'estensione del mercato dei capitali italiani olue i 
suoi persistenti limiti aslitticl Occorrono a tal (ine; una regola¬ 
zione più moderna delle attività di Borsa; l'enuata in campo di 
nuovi Investitori Istituzionali a larga base, come i fondi pensione 
« i fondi comuni del lavoratori, ^aii a un uso diverso del tir. 
l'attivnzione di stromenli specifici per l'accesso al mercato dei 
capitali dell'imprenditoria non quotata in Borsa (fondi chiusi, 
mercati ristretti, fondi immobiliari). 

Sui terreno del sostegno pubblico, deve essere superato l'as¬ 
sistenzialismo, potenziando l'offerta di servizi e attivando un'el- 
licace politica dei (attori. Formazione professionale, sostegno 
all'Innovazione e assistenza all'export sono tra i punti principali 
che la nuova Impostazione deve toccare. Una specifica atten¬ 
zione deve infine essere dedicata alla politica agro-atimentaie, 
passando da una prevalenza di interventi «agricoli» a una strate¬ 
gìa di sostegno di tipo industriale, finalizzala all'innovazione di 
processo e al prodotto e al rafforzamento anche finanziario del 
settore. L'inefficienza, la struttura e il funzionamento arcaici del¬ 
la pubblica amministrazione sono Ira le cause principali dello 
svantaggio competitivo di cui soffre tanta pane dell'economia 
italiana rispetto al paesi più avanzati; e sono anche Ira i lattori 
frenanti di qualunque politica di riforme. Si tratta dunque di uno 
dei orinef pali nodi da sciogUere. 

È necessario fare della pubblica amministrazione un interlo¬ 
cutore credibile per imprese e cittadini attuando innovazioni 
coraggiose, che si fondino sui criteri della trasparenza e della re¬ 
sponsabilità, sul decentramento, su rapporti di lavoro privatisti¬ 
ci. sulla distinzione fra indirizzo politico e gestione operativa. 

Uno dei punti-cardine é quello del deceniramenio, che deve 
accentuare al massimo l'autonomia/responsabilità delle ammi¬ 
nistrazioni al rispettivi livelli, a partire dalle Regioni L'autono¬ 
mia fiscale ne è a sua volta componente essenziale; ogni inter¬ 
vento di sostegrto da patte dello Stato deve essere condizionato 
alla capacità di mobilitare risorse locali cosi da attivare al mas- 
smo anche il controllo democratico dei cittadini sulle proprie 
rappresentanze elettive. Echìara, in particolare, la valenza di un 
tafo indirizzo di riforma In rapporto all'esigenza di far superare 
al Mezzogiorno il circolo vizioso a$sistenzialismo<orruzione-di- 
pendenza-incapacità di sviluppo autonomo. 

Un aspetto particolarmente importante da affrontare nel 
rapporto fra Imprenditoria e pubblica amministrazione è rap¬ 
presentalo dalla politica degli appalti, che funge talora da trami¬ 
te net rapporto fra politica e criminalità economica. La riforma 
deve essere improntata ai criteri della pubblicità, della traspa¬ 
renza e della concorrenzialità. Occonre separare nettamente, 
nell'area delie concessioni, le Imprese che operano a supporto 
della pubblica amministrazione e quelle meramente di costru¬ 
zione e realizzatrici. Alla pubblica amministrazione vanno attri¬ 
buiti compiti di programmazione e di controllo, escludendo per 
quanto possibile quelli esecutivi. Andrà istituito un organo cen¬ 
trale con mansioni di guida e proposta generale nel settore. 

Tra le compomenti macroeconomiche che il mercato unico 
europeo metterà apertamente a confronto vi è la politica fiscale. 
Anche per questo, oltreché per le disparità di trattamento da cui 
il sistema Imposilivo italiano é affetto (con le conseguenti ten¬ 
sioni), é urente un deciso Intervento riformatore su questo ter¬ 
reno che. alleggerendo la tassazione delle quote di reddito de¬ 
stinate a Investimento, sposti sensibilmente il carico fiscale dal 
reddito aita spesa e al patrimonio e Incentivi cosi il risparmio, 
l'imprenditonatità. la competitività complessiva del sistema. 


Rispondere alla sfida: 
il rinnovamento 
della cooperazione 

La maturazione della realtà imprenditoriale cooperativa e il mu¬ 
tamento delle condizioni esterne (anno oggi del rinnovamento 
dell'organismo cooperativo un'esigenza vitale. Un.nnnovamen- 
to che deve investire le strutture a ogni livello, nra che ha il suo 
necessario punto di partenza in un'aggiornata rivisitazione della 
«missione» cooperativa. 

La ridefinizione della «missione» cooperativa ha per criterio- 
base quello dell'autonomia e per scopo quello di mettere a fuo¬ 
co, nella situazione attuale, la «funzione sociale» costituzional¬ 
mente riconosciuta alla coopcrazione, la sua specificità sancita 
per legge, la sua qualità di soggetto sociale autonomo espressa 
attraverso sue proprie, distinte associazioni. 

Vanno a tal fine combattute le concezioni improprie, ostili o 
strumentali della stessa cooperazione: quelle che la riducono a 
fenomeno residuale, interstiziale, localistico; quelle osslstenzia- 
listiche e non Imprenditoriali: quelle di tipo aiKora utopistico; 
quelle, ìnline, che vedono nella cooperazione una via per co¬ 
struire un sistema economico e sociale del tutto alternativo. Va 
affermata, invece, la specifica motivazione d'appartenenza alla 
coopcrazione, che è data dall'lnconuo, che la formula coopera¬ 
tiva consente, fra principio imprenditoriale e prìiKipio demo¬ 
cratico; dall'essere la cooperativa, per propria costituzione, 
un'espressione della democrazia sul terreno Imprenditoriale. 

La «missione» cooperativa oggi, date queste premesse, può 
essere riassunta nel carattere, proprio della stessa coopcrazio¬ 
ne, di strumento democratico e partecipativo per estendere e 
radicare la possibilità d'iniziativa imprenditoriale al di là dei li¬ 
mili storico-sociali della proprietà consolidala, quindi per (are 
deH'intraprendere uno strumento di autonomo e concreto 
avanzamento sociale. 

Attraverso te tre forme deU'imprenditoria cooperativa (di 
consumo e di utenza; di lavoro; dì suoporto all'Impresa minote 
e alle attività autonome) e attraverso fe istituzioni finanziarie del 
movimento che a quelle forme vengono alfiancandosi sempre 
più estesamente, I imprenditoria cooperativa concorre sia a 
promuovere l'attività a'impresa sia a róddisfare l bisogni della 
collettività (dal lavoro alrabltare, dai servizi alla qualità am¬ 
bientale). Su questa medesima base II movimento cooperativo 
esprìme una sua propria, specifica •politicità», che ne fa un in¬ 
terlocutore attivo dei partiti, degli altri soggetti sociali ed econo¬ 
mici, delle Istituzioni. In tale ambito acquista valore la presenza 
airintemo della Lega di posizioni Ideali e componenti politiche 
diverse; (attori di confronto ed elementi dì un vitale pluralismo 
dell'organizzazione, il cui molo va comunque inegUo definito 
alla luce delle attuali esigenze e prospettive di sviluppo del mo 
vìmento cooperativo. 

Fare sistema oggi 

Solidarietà, convenienza, intelligenza strategica sono oggi i fat¬ 
tori decisivi di coesione delle relazioni intercooperative: gii ele¬ 
menti-base per ridisegnare il •sistema» in una fase in cui l'auto¬ 
nomia é divenuta valore (ondante, sono venuti meno i collantt 
ideologici e i collateralismi, le imprese cooperative aspirano a 
muoversi sulla base di un nuovo protagonismo. Determinanfo 
diviene l'attenz'ione alle tegole, cui tutte le smitture e tutti i ta|> 
porti, a ogni livello, devono conformarsi 

Questo insieme di valori trova la sua concretizzazione stori¬ 
ca economica nel carattere specifico detraocumulazione 
cooperabva, che dà luogo a un patrimonio collettivo e inte^ 
nerazionale, alla cui formazione hanno contribuito generazioni 
di cooperatori mediante la destinazione di parte degli utili a ti- 
serva indivisibile, e del quale gli attuali soci sono solo I gestori 
protempore. La Lega, come organizzazione più antica del movi¬ 
mento cooperativo italiano, alla quale aderiscono tuttom eoo 
perative la cui fondazione é precedente alla costituzione di altte 
Centrali, Ira una particolare responsabilità in rapporto a questo 
processo e ai suoi risultati. Essa sottolinea come in essi, median¬ 
te un peculiare intreccio di proprietà individuale e dì patrimonio 
coUettivo„s!-rnateriatizzi,il«Brattere specifico, au» tempo soli¬ 
daristico e imprenditoriale, della mutualità cooperativa; che 
rappresenta quindi essa stessa un valore da riaifetmare e ripro¬ 
pone in chiave aggiomata. 

Il primo problema è, in proposito, quello della più efficace 
tutela e promozione del patrimonio cooperativo: il che significa 
innanzi tutto garantire la migliore qualità del management cui 
esso é affidato. SI tratta di attivare cnteri e metodi efficaci per as¬ 
sicurare la massima trasparenza nella scelta dei manager azien¬ 
dali e il prevalere della professionalità su ogni altro lattore. De¬ 
vono essere promossi, su tali basi, sia un aperto confronto com¬ 
petitivo pur la circolazione delle risorse manageriali ail'inlenio 
del movimento, sia un'osmosi fra area imprenditoriale coopera¬ 
tiva e «mercato dei manager» a essa esterno. In quest'ottica, è 
essenziale la circolazione delle informazioni aiKhe al fine di 
un'effettiva comparabilità - garantita da un potete «terzo» rispet¬ 
to a quello delle rappresentanze elettive e dei centri decisionali 
- del risultati ottenuti dalle singole direzioni aziettdall A tal fine 
la Lega intende promuovere una <entrale dei bilanci cooperati¬ 
vi» non dipendente funzionalmente dalle strutture associative e 
che possa assumere, anche grazie a tale sua autonomia, un ni» 
lo sfrécifico di garanzia e di nferìmento per il formarsi di un'ropi- 
nione pubblica» cooperativa. 

La parola d'ordine «iare sistema» risate per la Lega al 31* 
congresso nazionale. Sulla sua base sono stati compiuti molti 
passi in direzione della costituzione di un soggetto imprendito¬ 
riale cooperativo capace di opierare in termini strategici Quella 
parola d'ordine ricniede oggi un deciso aggiornamento per 
adeguare il complesso delle relazioni intercooperative alle esi¬ 
genze di una società in rapida evoluzione e di un'economia or¬ 
mai •slobale». I limiti da superare sono quelli retativi itile attese 
•salvifiche» e comunque deresponsabllizunti che si sono talora 
manifestate nel confronti dello stesso «sistema»; deve essere 
chiaro, oggi, che i fattori della solidarietà e della convenienza 
non possono essere separati, ma devono trovare un punto di 
unificazione nell'Intelligenza strategica e progettuale che il si¬ 
stema come tale deve saper esprimete. Efficienza economica e 
competitività di mercato sono obiettivi che spetta a ogni impre¬ 
sa perseguire; l'appartenenza al sistema vale a potenziarle, non 
a surrogarle. 

Da un altro punto di vista, l'illusione di cui liberarsi è che sia 
pouibile, da parte della Lega, una guida dirigistica della coope¬ 
razione aderente attraverso gli strumenti di sistema. Un ulteriore 
passo avarili nella promozione di un moderno sistema impren¬ 
ditoriale cooperativo è possibile, invece, solo se ciascun soggH- 
to assume, al suo interno, le proprie responsabilità. In tale pro¬ 
spettiva, vanno potenziate e valorizzate al massimo le posizioni 
di eccellenza e di leadership assume da determinate Imprese 
nelle rispettive aree o setton. Tali posizioni vanno espOcitamen- 
te riconosciute e tate riconoscimento deve aver come corrispet¬ 
tivo un adeguato impegno, da parte deH'impiesa-leader, nelso- 
stenere lo sviluppo dell'area o del settore rispettivo e gli sttu- 
mentl di sistema che a tal fine si ritenga opportuno mettere in 
campo. 

Il riconoscimento a singole imprese, consorzi, società di 
scopo, del ruolo di snodi generali di sistema è compito delle 
stnittuie associative competenti per settore e per temtorlo. Ai 
vincoli che tale riconoscimento comporta devono far riscontro, 
da parte delle strutture associative, un efficace supporto delle 
strategie di sistema e il controllo della fase attuativa, (erme re¬ 
stando la decisione e la responsabilità delle imprese In merito 
alte scelte economlco-azlendali. Alte imprese e agli organismi 
economici investiti dalle proposte strategiche spetta comunque 
un obbligo di risposta, nel quadro di una positiva e trasparente 
dialettica fra te rispettive responsabilità. 

Nel quadro deH'agglomamento del «sistema» cooperativo si 
inserisce anche la necessaria rivisitazione del ruolo delle struttu¬ 
re associative. I principi ai quali deve ispirarsi tale adeguamento 
ai tempi sono quello della rappresentatività (che attiene anche 
alla composizione degli organi), quello della trasparenzVte- 
sponsabiiità a ogni livello, quello della professionrtiità/efficien- 
za dei quadri. Ribadito che alte strutture associative non spetta 
di svolgere in proprio funzioni imprenditoriali, sulla falsariga di 
quei pnncipi andrà infine riorganizzato l'insieme delle funzioni 
delie strutture associative; articolate a foro volta in un'area della 
rappresentanza, un'area del servìzio e un'area dei controllo. Sui 
temi organizzativi e statutari il 33° congresso nazionale delia Le¬ 
ga discuterà specifici documenti a essi dedicati. 
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A San Siro Tardeltìsisdoppiaricordandoleduemaglie 
il deirl^ che havestìto: «I bianconeri hanno fretta 

dltalia manon c’è un faticatore alla Furino, me^o 

-. i nerazzurri con Berti: uno che m’assomiglia» 






senza mu operai...» 



Dieci anni di trionfi con la m^lia della Juventus, le 
ultime due stagioni da calciatore all'lnter. Marco 
Tardelli. 37 anni, vice di Maldini nell'Under 21, parla 
della supeisfida di campionato tra Inter e Juventus. 
«Sarà una bella partita, ma finirà zero a zero». Sulla 
Juve attuale dice: «Ha ragione Lama, nella Juve 
iitancano gli operai. Ai miei tempi c'erano veri "uo¬ 
mini* da Juve». 


PIIR AUQUSTO STAQI 


Trapattonì 


Mai&edi 


■1 MILANO. Qu«U’urlo lace- 
lanle di gola, gridato a tutto U 
mondo dal Bamabeu, oggi è 
un dolce licordo. Le maglie di 
Inter e Juventus, riposte In un 
cassetto, sono soltanto splen¬ 
dide slo^. Marco Tardelli, 37 
anriL uomo simbolo dell'Italia 
moitdlale nell'82 e della Ju- 
wntais di TrapattonL oggi par 
la del derby d'Italia con com¬ 
prensibile distacco, ma altret¬ 
tanta banchezza. . . 

V Che ricordi censeiva di quel 
periodi passati a Torino e 
Milano? P iefc ri ace ptt lln- 
'<? ter m Tknpattonl o la nnova 
't JnvedIMaIbcdIT 
Limare unabuonissiinasqua- 
dia. Che gioca tra l'altio un cal¬ 
do tutt'aluo che banale e pre¬ 
vedibile. La Juve invece ha 
troppa betta: eppure sapevano 
che sarebbe stato un anno di 
transizione-. 

'ìrdre pernia sari latersln- 


Una bella partita, come sem¬ 
pre dei resto, aiKhe se credo 
dteflnlfft senza reti 
u/Med anni di Jnvenlaa, dae 
di latan cose le « riauato di 
' qneilednatranmaqnadret 
Dona Juve oonseivo i ricoidi 
pia belli: con la maglia bianco- 
nera ho vinto tutto e non pote¬ 
vo pretendere di più. AUlnter 


ho molti amici, ho un rapporto 
buonissimo con il Trap e il pre¬ 
sidente PellegrinL Con la ma¬ 
glia nerazzurra sono stato mol¬ 
to sfortunato; due anni, due in¬ 
fortuni, che mi resero la vita 
durissima. Ricordo pera i gol 
segnati in coppa Uefa al Reai 
Madrid e al Nantes: sensazioni 
bellissime. 

Dd SDOt brterJaveiiltis qaa- 
le ricorda con nraggioiepia¬ 
cere? 

Indimenticabile resta quella 
del '77, l'anno dello scudetto 
del 51 punti. La partita terminò 
2 a 0, per la Juve, pur mancan¬ 
do nella nostra squadra pedi¬ 
ne essenziali come Boninse- 
gna e MoiinL II primo gol fu 
realizzato da Bobo Goti, men¬ 
tre il raddoppio fu firmato dal 
sottoscritto. 

Coca manca a questa Jnven- 
taa? ..- 

C cambiata mollo, ma soprat¬ 
tutto al miei tempi eravamo 
noi giocatori a ttovare la forza 
per reagire e uscire a testa alta. 
Noi eravamo tuomlnl» da Ju¬ 
ventus. 

Tardelli aHenaioce: prefcrt- 
act la zona alla MalhedI pia 
rigida nmrcatara a nomo del 
• Ttap? •, . ■ . 

lo sono per il gioco a zona; ma 
chi e che fa la vera zona? £ tor¬ 



se quella lenta e macchinosa 
di liedholm, o quella aggressi¬ 
va di Sacchi, oppure quella di 
MalfiedI e Zeman? Nel calcio 
sostanziamente occorrono pe¬ 
rò buoni giocatori ... 
Qnaleglocatoreleplaeeteb- 
. te allenare? ^ -, 

Berti mi piace molto, forse per¬ 
chè mi assomiglia un pochino. 
Ma il mio preferito è Ftank Rli- 
kaard, il migliore In assoluto, 
quello che meglio di altri sa 
abbinare la classe all'agoni¬ 
smo: un grande lavoratore. . 

A ptepoalla di lavaralori] 
' Lodano LariÉ ha scritto nel 
gtond scorri an La Stampa 
che alla dove attoak manca- 


Marco Tardelli 
versione 
tecnico; dopo 
aver alienato 
rundar 16 .è ..: 
stato 

«promosso» 
vIcediCesare ^ 
MaldM 

nell'Under 21 e 
collaboratore . 
di Vicini per la 
Nazionale. In r 
alto, a destra, 
Tardelli 
versione 
giocatore: con 
la maglia della 
Juventus 
segno II 24 
marzo deirgS il 
gol del 
pareggio 
contro rinter. 
L'estate 
successiva fu 
ceduto proprio 
al club 
nerazzurro 


no gD operali Cosa ne pem 
■ aa?, 

Ha senz'altro ragione. In que¬ 
sta Juve sono lutti ingegneri e 
manca gente che si rimbocca 
le manicbe come faceva il 
buon Furino per citarne solo 
uno. M.1 anche il povero Sci- 
rea, che aveva classe da ven¬ 
dere, era uno che non mollava 
mai la preda: Gli scudetti si vin¬ 
cono con i Furino, i Gentile, i 
BenettleiBonini. 

Ma anche con I Piallai? 

Lui faceva la differenza, ma 
non la squadra. . . .. 

t. Ellnierdlehlhablaotao? •' 
Ha Ttapattonl: ha già molto. 


Usuo trio tedesco Fa il difensivista 
non canta: in tribuna e lascia ancora 
Klinsmann e Brehme fuori Schillaci 


■i MILANO. Quando i giornalisti gli sottopon¬ 
gono la domanda sul suo passato da iuventino, 
Giovanni Trapattonì cerca di dibblare l'argo¬ 
mento. «Alleno rintere spero di vincere ancora 
molto con questa squadra». Però lei ha costruito 
la sua immagine a Torino, con la formazione 
bianconera ha vinto tutto quello che c'era da 
vincere. «Sono stati anni bellissimi, che non po¬ 
trò mai dimenticare», si limHaadire. Poi parla di 
formazione competitiva, senza però scoprire le 
carte in tavola. «Gianchi l'abbiamo totalmente 
recuperato. Pizzi patte sin dall'inizio. Il resto pe¬ 
rò non lo dico». ‘Tutto dipende da Schillaci; se 
gioca il cannoniere del mondiali, allora l'azzur¬ 
ro avri un trattamento tutto particolaTe. Contro 
la Juventus come è noto rttatxtheranno lo squa¬ 
lificato Klinsmann e l'Infortunato Brehme. Pizzi 
gioca al posto del bomber tedesco, mentre per 
Il ruolo di fluidificante di sinistra sono in ballot- 
taglo, Mandorllni, Baresi e Bergomi (in quest'ul¬ 
timo caso Battistini tornerebbe iibero). Paganin 
invece con ogni probabilitA prenderò in conse¬ 
gna Baggk), mentre Ferri se la vedrò con Casira¬ 
ghi. Intanto, Lothar Matthaeus, dimentica le faU- 
ché dèi giorni scorsi e ritrova U sorriso. «Non si 
può essere al Top per undici mesi all'anno - di¬ 
ce il r^isla tedesco -, ma nelle grandi occasioni 
il sottoscritto e l'Inter hanno sempre risposto nel 
miglioté dei modi». Una vigilia vissuta in alle¬ 
gria, tra sorrisi e cadeau. E' stato proprio Lothar 
Matthaeus a donare ai presidente Ernesto Pelle¬ 
grini è a tutti i suoi compagni di squadra, una 
targa ricordo per la conquista del pallone d’oro 
che gli sarò ufllcilamente consegnato oggi pri¬ 
ma dell'L-Montro con la Juventus. «Sono com¬ 
mosso - ha detto iroaico Beili -. Non mi aspet- 
tovo un regalo da quei tirchione di Lothar». Pel¬ 
legrini ha ringraziato, ma oggi dai suoi giocatori^ 
si attende un'altra tipo di regala . . OPA-S ' 


■■ TORINO. Il primo silenzio stampa della sto¬ 
ria biatKonera è continuato alla vigilia della 
partita con TInter. spiegarlo ha provveduto il 
presidente Chiusane nel corso della solita visiti¬ 
na del sabato alla squadra: «Voglio capire il mo¬ 
mento delicato che stanno attraversando - è 
stato il suo commento -. L'unico rimedio per 
pone fine alla situazione è la vittoria, anche se a 
Milano ovviamente non sarò facile. Ma noi ab¬ 
biamo una voglia matta di dimostrare al cam¬ 
pionato che ci slamo ancora. Magari non per 
vincerlo, ma per state accanto alle migliori. Se 
posso proporre ai giocatori un esempio, cito Ju- 
lio Cesar, come ho anche accennato ai ragazzi: 
nel suo gol di Liegi c'era tutto, la rabbia, il ri¬ 
schio, la consapevolezza. «Chissà se anche 
Schillaci la pensa cosi. Chiusano giura che an¬ 
drò in panchina senza fate storie; ^li ho parlato 
e mi ha dato ampie garanzie in merito». Poi. tan¬ 
to per approfittate delTunlco intertocutore blan- 
coneto in questo momento, qualcuno ha stuzzi¬ 
cato il ptesidente sulla campagna acquisti- «Ho 
letto da qualche parte che quella di quest'anno 
sarebbe stata sbagliata, ma ricordo a tutti che è 
stata una canipagna avallata dal tecnico come 
à consuetudine in una squadra che si rispetti £ 
giusto che che tutti insieme ci assumiamo la no¬ 
stra responsabilità». 

A San Sito tientta Bonetti al posto dello squa¬ 
lificato LuppI: sarò la Juve dei quattro centro¬ 
campisti con una punta in meno, Schillaci 
Adesso Totò'ha capito che anche un Vip può fa¬ 
re panchinàiill problema è se riesce a reggere a 
lungo la situazione dopo che sarò finita l'inie-, 
zione di fiducia praticata nel giorni scorsi dalla, 
società che ha ribadito Itinienzione di non ce¬ 
derlo.. Il restò tocca a Totò Tiirequleto - a co- 
mirteiate da oggi - affrontare uno dei momenti 
piò dlfOdli dellasua vita di calciatore. 

. .. . , aM.D.C. 


Coppa del mondo di ad. impeccabile vittoria dell’italiano nel Gigante: quinta vittoria stagionale e lezione di stile per tutd 


; i.'. . 


lievi 


■■ ASPEN. Alberto Tomba 
ha collo la quinta vittoria del¬ 
la stagione nel •gigante» 
americano di Aspea II cam¬ 
pione olimpico ha realizzato 
ima prima manche sensazio¬ 
nale con la quale ha distrutto 
i rivali e le cifre valgono più 
di un commento. AI termine 
della prima discesa l'azzurro 
aveva 1*19 sul nonegese 
Lasse Kius. 1*25 sul gioràne 
austriaco Stefan Ebetharter, 
1*38 sul campione del Mon¬ 
do Rudi Nieril^, I‘39 sul ca¬ 
potila della Coppa Marc Ci- 
rwdellL 1*47 sull'altro au¬ 
striaco Cuenther Mader e 
rS3 su Urs Kaelin. Distacchi 
abissalL II tracciato era diffi¬ 
cile, con porte abbastanza 
strette e quindi da interpreta¬ 
le con rapidità nei passaggi 
Senza respiro. 

f i Con quella sensazionale 


discesa il campionissimo Ita¬ 
liano si £ praticamente mes¬ 
so al riparo dagli attacchi dei 
rivali E cosi £ stalo anche se 
Alberto ha ceduto buona 
parte del vantaggio che ave¬ 
va sul campione dei Mondo. 
Alberto Tomba si £ concesso 
anche un paio di brividi uno 
nel ripldiùimo tratto iniziale 
e uno sul finire, con la pista 
ormai molto secata. Ma non 
poteva perdere e non ha per¬ 
so. 

Rudi Nieriich - moltissimi 
errori nella parte inziale della 
prima manche - ha confer 
maio di essere un grandissi¬ 
mo crunpione risalendo dal¬ 
la quarta alla seconda posi¬ 
zione. Marc CIrardelli sa di 
, aver quasi vinto la sua quarta 
Coppa del Mondo e, nono¬ 
stante l'infiammazione'a un 
ginocchio, si batte come un 

CHE TEMPO FA 


leone. Marc sa benissimo 
che un suo erroie potrebbe 
esserali fatale rimettendo in 
lizza II pericolosissimo avver¬ 
sario italiano. Marc CIrardelli 
ha approfittato dell'lnespe- 
rienza di Lasse Kjus e di Ste- 
fan Eberharter pier salire sul 
podio dopo aver chiuso al 
quinto posto la prima disce¬ 
sa. 

Alberto Tomba nella pri¬ 
ma discesa è stato perfetto; 
nemmeno il più piccolo erro¬ 
re, una prova da libro di sto¬ 
ria dello sci Passaggi magi¬ 
strali sempre in modo da 
non perdere la velocitò. Gli 
avversari ne sono rimasto 
storditi. Nella seconda man- 
che Alberto ha aumentato il ' 
vantaggio all'Inizio e ha sciu- 

K ito molto nel tratto finale. 

a era impossibile perdere 
col vantaggio enorme accu¬ 
mulato. Oggi slalom speciale 


e il campione sogna la vitto¬ 
ria dopo l'infinita serie di ca¬ 
dute e di squalifiche, 
n Glgsote. I. Alberto Tom¬ 
ba nta) 2'11'92. 2. Rudi 
Nieriich (Aut) a 47/100, 3. 
Marc GiraidelU (Lux) a 1*06, 
4. Stefan Eberharter (Aut) a 
1*19, S. Lasse Kjus O^or) a 
1*28, 6. Cuenther Mader 
(Aut) a 1*23, 7. Mltja Kunc 
(Jug) a 1*59,8. Ole Christian 
FUniseth (Nor) a 1*73, 9. 
Reiner Salzgeber (Aut) . a 
1*81.10. Konrad WaUc (Aut) 
a2*09. - 

La Coppa. I. Marc CIrardelli 
punti 225,2. Alberto Tomba 
167, 3. Franz Heinzer (Svi) 
154. 4. Rudi Nieriich 141, 5. 
Ole Christian FUruseth 127,6. 
Cuenther Mader 107, 7. Atte 
Skaardal (Nor) 99, 8. Paul 
Accola (Svi) 94, 9. Lasse 
Kjus 93,10. Thomas Stangas- 
singer (Aut) 73. 


La legge del più forte 
Ma è troppo tardi , 
Oraiddli è in fUgas ; 


■i Tutti vicini lontanisrimi 
da Alberto Tomba. £ quel che 
accade nelle corse tra pali lat» 
ghi in questa stagione: i rivali a 
guardare l'azzurro che li pre¬ 
cede di anni luce. Alberto è 
uno di quei rari campioni ca¬ 
paci di far apparire semplici te 
cose difficili CI riusciva Inge- 
mar Stenmark e infatti come il 
grande svedese anche Alberto, 
senza offrire l'idea visiva del- 
l'attacco, affibbia a tutti distac¬ 
chi colossaii. Nella Coppa del 


Mondo che non sfuggirò a 
Marc Cirardelll Alberto ha 
sciupato al di là del lecito. Se 
avesse portato punti In classili-. 
ca in tutti gli slalom oggi ci ap¬ 
presteremmo a vivete un finale 
di Coppa da crepacuore. 

Tra I pali larghi non ha rivali 
I tracciatori ci piovano a dise¬ 
gnare percorsi da alta velocità, 
•supergiganti» in miniatura. Ma 
non c'è niente da' fate se al 
campionissimo bolognese rie¬ 
sce di arrivate in fondo. Perchè 


Ieri alle ore 14,15 è scomparso il 
compagno_ 

AUFR EPO CO CCHI 

la moglie. I figli e I nipoti lo ricorda¬ 
no con Immenso affetto ad amici e 
compagni sottoscrivendo per il suo 
giornale l'UnllS lire lOOmila. 

Roma, I0-3-I99I 

Nel 4* anniversario della morte del 
compagno 

GIOVANNI PATRIZI 

Il figlio Massimo e la moglie Maria 
sottoscrivono In suo ricotdo 100,000 
lire per l'Unita. 

Roma, IO mano 1991 

£ morto a 74 anni il compagno 

NICOLA COPPOLA 

iscritto al Pei dal 1933, da sempre 
animatore delle lotte nelle zone 
contadlrte e popolari di Marigiiano. 
Alla famiglia dello scomparso van¬ 
no le condoglianze del Pds di Mari- 
gliano e della Federazione Pds di 
Napoli 

Magnano (NA), 10 marzo 1991 


il problema è quello; finire le 
corse. E con l'inflnita pressio¬ 
ne a schiacciarlo è difficile sta¬ 
re con la testa nella gara. 

Alberto Tomba avrebbe po¬ 
tuto vincere la Coppa se si fos¬ 
se gesOto con ma^ior accor 
tezza e, magari, con qualche 
«supergigante» in più. Resta Ta¬ 
mara constatazione di aver re¬ 
galato due Coppe e per giunta 
a grandi campioni - Pirmin 
Zurbriggen e Marc CIrardelli • 
che di regoli non hanrx> biso¬ 
gno. .La vittoria sulle nevi di 
Aspen è la quinta della stagio¬ 
ne. Alberto ha vinto cinque 
volte nella stagione. Ftanz 
Heirfzer e Marc Cirardelli han¬ 
no vinto tre volte ma entrambi 
hanno raccolto una medaglia 
d'oro a ' Saalbach. Alberto 
Tomba dovrò accontentarsi 
del piccolo regalo del trofeo 
dei pali larghi. La Coppa del 
MoikIo gli ha latto l'elemosi¬ 
na. . OHM. 


Nel 6* anniveisaiio della scompaisa 
del compagno 

GIORCIOBERTOlErn 

amato sindaco di Anticolf C i com¬ 
pagni della locale Sezione Pds lo ri- 
coniano con grande affetto a com¬ 
pagni. amici e a tutti ooloto che io 
conobbero e lo sttmarono. in sua 
memoria sottoscrivono per TUnftà. 
AnUcolf Conado, 10 maizo 1991 

Nei trigesimo della scompana di 
VERANAPANZmONI 
Il marito Giuseppe, Roberto e Tere¬ 
sa, Marina, Michele e il piccolo Ma¬ 
nuele, le cognate, i cognati e f nipo¬ 
ti tutti, la ricordaino con immutato 
affetto e piolondo rimpianto. 

Roma, IO marzo 1991 

Nel sesto annlvenario della scorm 
par» del compagno 

LUIGI GRONCHI 

la moglie Roberta e i tigli Nico e Si- 
mona lo riconiano sottoscrivendo 
lOO mila lire per l'Unità. 

Arezzo, 10 marzo 1991 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

- VASCO ROSI 

della sezione del Pds di Cascine del 
Riccio, la moglie Gema lo ricorda e 
In sua memoria sottosctive per TU- 
nità. 

Firenze, IO marzo 1991 ' 

Nei ty annivetsailo della scompan 
sadetcompagno 

RAMBaCAMBMI 

di San Frediano a Settimo, la fami- 
glia loricotdaelnsuamematiasoi- 
toaciive 20 mila lire per l'UnIiò. 

Pisa, IO marzo 1991 

Nella ricorrenza delTannivefsarlo 
«iella scomparsa del rmmpagno 

SEROOOIIDI 

di Sante Croce 5uirAino. te aorelte 
Assuefa lo ffeonte e sodoaoive 25 
mila Ibe per rUnia. 

Pisa, tornano 1991 ‘ ' * ' ‘ : 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 
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TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'aria depressionaria 
che ha interessato la nostra penisola si spo¬ 
sta abbastanza velocemente verso levante e 
con essa te perturbazioni che vi erano inseri¬ 
te. Di conseguenza £ cessato anche il flusso 
di correnti meridionali provenienti dalle zo¬ 
ne desertiche e si £ instaurato un flusso di 
correnti atlantiche più fresco ma sempre in¬ 
stabile. Il tempo di conseguenza rimarrò 
orientato verso una variabilità piuttosto ac¬ 
centuata. 

TEMPO PREVISTO: suite regioni nord-oc¬ 
cidentali sut Golfo ligure sulla fascia tirrenica 
centrate e sulla Sardegna condizioni di lem- 
> po variabile caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Sulle altre regioni 
italiane cielo molto nuvoloso o coperto con 
qualche precipitazione residua ma con ten¬ 
denza a miglioramento. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadrami occidentali. 

MARI: mossi il mare Ligure e il mare Tirreno 
, leggermente mossi gli altri mari. 

DOMANI: su tutte Te regioni italiane condi- 
'zioni di variabilità caratterizzate da ampie 
zone di sereno intervallate da scarsa nuvolo¬ 
sità. Le schiarite saranno più ampie lungo la 
fascia occidentale della penisola mentre la 
nuvolosità sarà più frequente lungo la fascia 
orientate. 


TIMPaiUTUra IN ITAUA 


BoImbo 

Veron» 

Triwt» 

VeiwzlA 

Mtteno 

Torino 

Cunoo 

OonovA ^ 

Bologna 

Flronza 

Plas 

Ancona 

Perugia 

Pateara 


L'AquUa 
Poma Urbe 
Poma Flumlc. 
Campobaeso 
Bari 
NapolT 
. Potenza 
S. M. Leuca 
. Reggio C. 
MeeBina 
Palermo 

Catania _ 

Alghero _ 

Cagliari 


TSMMIUTUIIE ALL'ISTIRO 

Ameterdam np np Londra* 

■ Atene 8 ~19 Madrid 

Berlino np np Mosca 

Bruxetiea 0 19 NewVoiìr 

Copenaghen 2 "s PafigT 

Ginevra 7 14 Stoccolmi 

HelsinW -5 2 Varaavla 

Lisbona 10 10 Vienna 


Londra* 

9 

12 

Madrid 

5 

14 

Mosca 


2 

NawYoilt 

-2 

9 

Parigi 

6 

13 

Stoccolma 

2 

4 

Varaavla 

-2 

3 


ItaiiaRadig 

Programmi 

0re10«aHrH un film difficile. Faccia a landa tra 
il regieta RicKy Tognazzle I boys romanisti. Parte¬ 
cipa AntoneBo Venditti; ore 11 «Il dopoguerra visto 
da Mosca» InleMsta a Karen Bnitens. 

Uaa ■■or a f ona wi ida Ite caMpe; 

ptrratlaraattvaaparlastalet» 

FILODIREnOCONiLPDS 
Quale partito, quali Idee, qual programmi DoMaal 
11 aano negli studi dltaHa Radio dalle ora 11 H 
segretario de) Pds Achille Occhetto risponderà alte 
domandedegH ascoNatorl 
Martad) 12 tearza ore 22 risponde Fabio Mussi 
del Coordinamento politico del Pds.lltfcotedl 13 
Marzo ore 22 risponde Gavino Angius del Coordi¬ 
namento politico del Pds. filovadi 14 arano ore 
22 risponde Uvta Turco del Coordinamento .politi¬ 
co del Pds. Vooerdl 15 Mono ore 22 risponde 
Stefano Rodotà presidente dei Concio nazionale 
dei Pds. 

Per Intervenire prenotarsi al numeri: 

06/6791412-06/6796539 


n 14 mano del 1976 decedeva 0 
compagno 

NiaOLO’METZETTI ^ 

Nel 1 anniversario della .^ua sconv 
parsa i familiari lo ricorriamo sera* 
pre con grande alleno a compagni e 
amici e a tuni coloro che lo conob¬ 
bero e stimarono e in sua memoria 
sottoacrtvono 100 mila lire per l'Uni¬ 
tà. 

Pisa. lOmano 1991 
C morto II compagno ' 

GMOMUGNAINI 

protagonista della lotta antifaaciata. 
A 16 anni militava già nella Roven¬ 
to socialiste insieme al Iratello Ar>- 
gioio. Con la nascite del Pedt vi ade¬ 
rirono entrambi.Peraegultato dal fa¬ 
scismo, ha re^sUto, combattuto e 
pagato con sei anni di carcere e per 
evitare i continui «arresti preventivi* 
dovette emigrare senza mai però 
abbandonare la sua militanza politi¬ 
ca. Con la caduta de) fascismo rien¬ 
tra a Ponte a Cma. Dopo )'8 settem¬ 
bre partecipa alla tona partigiana 
nella brigata Garibaldi «Lanciotto»» 
Dopo la guerra lavora airAtaf e rico¬ 
pre vari incarichi nel PcL Negli iultt- 
mi anni rtonostenie la sua precaria 
' salute si rendeva ugualmente utile 
alla Casa della Cultum del Ponte di 
Mezzo. Gino é stato un combatten¬ 
te indomito che anche i militanti del 
. Pds ricorderanno. . . . ..a. . 

Firenze, 10 marzo 1991 


n marito Sabato Esposito, i filili Gae¬ 
tano e Salvatore, te sorella hfarla ri¬ 
cordano agli amici ed al compagni 

AUTOMA PANARIEUO : 

operala e militante comunista. In ri¬ 
cordo sottoscrivono per tVnità lire 
100.000. , , . 
Scafati, IO marzo 1991. \ 


ANCELOZOPPt 

Col passare del tempo non si can¬ 
cella Il dolcissimo ricordo che ^ 
biamo di lui. La moglie ed i llgB viv 
gllono ricordano ad amici e compa¬ 
gni sottoscrivendo in sua memotto 
T00.00OUreper/'4//u'te. 

Turano Lodi^ano, 10 marzo 1991. 

Nel I* anniversario della scomparsa 
del loro caro 

ATTIIJOBIANCHI : ' 

la moglie, 1 flgH. la nuora, i generi fid 
1 nipoti lo ricordano con tanto affet¬ 
to. Sottoscrivofto per fl/ziAA - 
Autla (Massa Carrara), 10 iruuzo 
1991 


Rteorre U19^ anniversario delia mof- 
te del compagno 

ANTENORE BARONTINI 

La moglie e II figlio ricordandolo a 
compagni ed amici di Sarzana sot¬ 
toscrivono per/Y/n/cA 
terzana (Sp). 10 marzo 1991 "» 

Nel 19*annhersariodeltesc«mpa^ 
•adelcompagno , 

GIOVANNI MONTANA» 


per lunghi annidlffusore de IVnHOfs 
attMste del partito e nel 1S*dd fra¬ 
tello 

Al|:ONSO MONTANA» 

te sorella Maria li ricorda sempre 
con grande rimpianto e affetto a 
compagni, amici e a tutti cotoroctaD 
fl conoobeiDe II stimarono: In sua 
merrKT ria sottoscrive lire 100.000 per 
IVnìtù. 

Varenna, 10 marzo 1991 ' y*" 

RIeorTe U 14* anniversario della ba- 
gica scompana del giovane aiclti- 
tetto. compagno 

ANDREA UZZERO 

già segretario della Federazione 
Giovani ComunM IteUanL uomo dU 
cultura legato al grarxli valori idea¬ 
li La mamma Gteiuia ed i) papà An¬ 
drea. il fratello Luciano e-la nonna 
Gilda con Maria, lo zio Gino e la zia 
Dina, Betulla, Ftenca e tutti 1 suoi 
amkl con profondo dolore lo l{co^ 
dano a tutti I compagni ed In suo 
onore sottoscrivono per 
Udine. 10 marzo 1991 . . , 

L'Istituto didaltioo pedagogico delta 
Resistenza ricorda con detto ^ 

PASQUAUNONAUUM 

partigiano e compagno di studi al 
conati Rinascita. Alla iiimiglla 
esprime te viva soHdarietà tfl lutti co- 
loró. Insegnanti e studente che ne 
hanno apprezzato le doti di uomo tt- 
bero. Impegnato sempre dalla par¬ 
te di chi crede in un mondo.dl [ner- 
ta e di giustizia. 

Milano. 10 marzo 1991 

La sezione Giancarlo Serrani espri¬ 
me sentite corKiogItenM per te 
scomparsa del caro compagno \ • 

LUIGI ANSEIMIM 

eKttoKrtwper/T/flflà ,j ' . ' 

Milano, 10 inan»)99l 


Twilfe di abbomaDCDla ' ' 


7 numeri 

6 numeri 
Eetero 

7 numeri 
6 numeri 


Annuo 
L 325.000 
L 290.000 
Annuale . 
L 592.000 
1.508.000 


Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 
Semestrale 
L 298.000 
L 255.000 


Par abl>onaisi;vefSuiKiitOiulce.n.n. 29972007 irne, i 
italo aRllniU SpA. via dei Taurini 19 • 00185 Runa 
oppuR wnando l'Iinporto pre.» gli uffici pnpatm- 
da delle Sezkffli c Federarioni del Pd» 

Tarine pubblicitarie 


A mod. (mm.39 » 4to 
Commeiciale feriale L 358.000 ' 
CommercialesabatoL 410.000 . k ' 
‘ Commcn:lalelesltvoL5IS.000 
FInesUella I* pagina feriale L 3.000.000 • 
Finestrella I* pagina sabato L 3.500.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 4 .OOO.OOO 1 
ManchetteditestataL 1.600.000 . . 

Redazionali L 630.000 
FInanz..LesalL.O>ncess.-Aste.Appalti 
Feriali L 530.000 - Sabato e Festivi L 600.000 
. Aparola: Necrok>gie-part.-luttoL3.500 , 
Economici L 2.000 
Concessionarie per la pubblicità 
SIFRA, via Seriola 34. Torino, tei 011/57531 
SPI.viaManzonl37.Milano,tel02/63l31 ■ 

Stampa; Nigi spa, Roma-via dei Pelasgi, 5 ; 
Milano ■ via Cino da Pistoia, 10 
Sesspa,Messina-viaTaormina, IS/c - - 
Unione Sardaspa-Cagliari Elmas ' 
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l’Unità 

Domenica 
10 marzo 1991 
























Sport 


Samp-Mìlan Vedere idoriam dalla parte delle radici 
Sapore È quello che fa il suo ex allenatore Ulivieri 

di scudetto che portò nell’82 la squadra in A e lanciò 
—i~_ Mancini un «ragazzo grassottello e viziato» 

Gli anni d’oro 


Alle radici della Sampdorìa capolista nel giorno del¬ 
la grande sfida-scudetto con il Milan. 1981-1991: 
dieci anni di un’ascesa irresistibile. 1 ricordi di Ren¬ 
zo Ulivieri, l'allenatore che agli inizi degli anni Ot¬ 
tanta ha lanciato la Samp dalla serie B fino aH’èlite 
del pallone. «Un'avventura iniziata nel 19^ quando 
Mancini, appena arrivalo a Genova, era ancora un 
bambino grassoccio e anche un po’ viziato». 


Verso i quartieri alti del calcio 


PI sm mento e <ftttorle 


DAU NOSTRO INVIATO 


Ni 


19B1-'82 

Ulivieri 

serie B. promossa inA 

1982-83 

Ulivieri 

7 in A 

16834( 

Ulivieri 

7inA 

1984-85 

Bersellini 

4 in A, Coppa Italia 

1985-66 

Bersellini 

11 InA 

1988-87 

Boskov 

6inA 

1987-88 

Boskov ‘ , 

4 in A, Coppa Italia 

1988-89 

Boskov 

Sin A, Coppa Italia 

1989-90 

Boskqv 

S in A, Coppe Coppa 


II' M'rri.'.vV 


■■GENOVA. C'è un fantasma 
dietro i so^ In bianco-rosso- 
verde della Sampdoria Cu- 
n'ombra del passalo che toma 
d'attualftè a M ore dalla gran¬ 
de recita di Marassi dove oggi 
pomeriggio Samp e Milan cer¬ 
cheranno di sedurre in tutte le 
maniere lo scudetto 1991 L'ac¬ 
cento toecano e la battuta pun¬ 
gente sono due inconfondibili 
inatchi di fabbrica di Renzo 
Ulivieii. SO anni, attualmente 
allenatore del Modena relega- 
toal-penuHìmopostodelcam- 
pionato cadetto. Ma quando si 
perla di Sampdoria, ulivieri dV 
menUca quasi per incanto tut¬ 
ta la sua irriverenza e si tras(o^ 
ma in un fantasma discreto e 
quasi malinconico, ricordando 
con un pizzico di nostalgia I tre 
ainnf vissuti In Riviera alla gui¬ 
da di quella Samp gii cosi vi¬ 
spa e sbarazzina. 

Arrivalo a Bosliasco nell'an- 
no di grazia 1981, il tecnico di 
,San Minialo Basso In sei mesi 
liasdiiO quella Sampdoria 
operaia dalia B alla A; l suoi fe¬ 
deli scudieri si chiamsrano: 
Oatilmno, ScanzianI, Zanone. 
■èjseilL.iFii senza dubbio uno 
dei periodi più belli della mia 
vita - aggiunge Ulivieri -. Un 
ambiente unico, una squadra 
stupenda, un telaio che diede 
gmidi soddisfazioni anche 
neUestulqni seguenti In serie 
A Nel 1982 debultammo con- 
00 la Juve e la battemmo per 
2-1, poi bicaniiammo l'Inler a 
San aro e la Roma a Marassi 
AUnutue «Morie. Perunasetii- 


manaCenovasognòloscudei- 
to, alla line arrivammo settimi» 

In quel mesi Paolo Mantova¬ 
ni già da quattro anni presi¬ 
dente della società e pazientis¬ 
simo programmatore, pose le 
basi Mr la grande Samp degli 
anni Novanta •Èvero-rtcorda 
Il tecnico toscano -. Tutti i 
grandi club volevano Roberto 
Mancini, Il tiolelllno del Bolo¬ 
gna, ma fu Mantovani ad assi¬ 
curarselo in vcnliquattr'ote. La 
stessa tattica usala poi con 
Vialll Cerezo, Lombardo. 
Branca. Al primo allenamenlo 
di Mancini mi trovai davanti un 
ragazzino Immaturo, grasso!- 
lello e un po'viziato Cercai di 
spiegargli- ‘Roberto, tu hai tut¬ 
te le caratteristiche della prima 
punta, U iarù giocare con il no¬ 
ve». Uri rispose: «No, grazie, 
preferisco il dieci lo sono un 
tre-quartista, non un centra- 
vanU...» Un paradosso, un arti¬ 
ficio diaietiico che Mancini ha 
continualo a ripetere e che gli 
è costalo il posto In nszionaie. 
Mi avesse dato retta, ora sareb¬ 
be una delle migUoii punte al 
mondo». 

Dopo aver posto te (onda- 
menta, Mantovani cominciò la 
lenta costruzione del grattade- 
io-Samp: anlvaiono Rari e 
Vieichotvod, fu lanciato nel 
ruolo di libero Pellegrini QU 
stranieri di quel posiiMo bien¬ 
nio di serie A furono 11 lineale 
Brady e Fiaitcis. l'attaccante 
dal lendine di cristaUo, croce e 
delizia del tecnico toacano.<Ftt 


Dalla B a padroni del mondo 



Stealen» 

1981- 82 

1982- 83 

1983- 84 

1984- eS 

1985- 86 
1966-87 

1987- 68 

1988- 89 


Radice, Qelbiati 

Castagner 

Caatagner 

LIedholm 

Liedholm 

LIedholm 

Bacchi 

Bacchi 


TIrevor a bodirmi: s'infortunò 
quasi subito e non si riprese 
più completamente. Era una 
^mp un po'cosl con Maroc¬ 
chino 'cavallo pazzo' a farmi 
ammattire in <Mni momento. 
Renica libero e Bordon In por¬ 
ta. Una squadra capace di ri¬ 
sultati incredibUi e di tonfl cla¬ 
morosi Fu allora che venne 
conialo il termine di squadra 
”bella ma impossibile'. Non 
avevano lutti I torti, ma In fin 
dei conti questo appellativo se 
lo è portato dietro anche quan¬ 
do in panchina si sono succe¬ 
duti Bersellini e Boskov. E, pe^ 
mettetemi di aggiungere, que¬ 
sta Samp non se l'è dellniUva- 
mente acrollato di dosso nep- 
pureota PerviiKcre lo scudet¬ 
to contro Inter e Milan deve 
prima liberarsi del propri ta¬ 
bù» 

Olà. Scudetto, scudetto, scu¬ 


detto... Una parola, un sogno 
che quando si parla di Samp si 
può trasformare persino in os¬ 
sessione Anche per Ulivieri la 
sfida odierna di Marassi con¬ 
tiene mille sfumature per gli 
uomini di Boskov crocMa per 
li tricolore più ambilo degli ul¬ 
timi anni; controprova per lo 
stesso tecnico slavo che ha 
pubbUcamente accusato di 
«presunzione» i suol giocatori 
dopo la figuraccia di Varsavia, 
impoftant&simo e forse defini¬ 
tivo test per verificare l'awenu- 
ta metamorfosi di un'eterna 
promessa. «Chi saranno gli uo¬ 
mini chiave di questa partita? 
Sempre, nel bene e nel male, 
dirò la coppia Vlalli-Mancinl. 
Loro possono fare il risultato, 
solo toro lo possono cambiare. 
Rimane una coppia d'attacco 
bella a metà: con un giocatore 
di peso ai loro fianco-che so, 


Uallenatore tace, parlano i medici 
«n libero per noi è guarito in tempi 
record dalla frattura alla spalla» 
Ritrovata la sicurezza in cÒfesa 
Ultimo dubbio: Simone o Massaro? 


OARIOCICCARBUI 




>■1 MILANO. Tempi duri per 
f gtomalisli sportivi: orinai 
'per csvaicttia, bisognerà farsi 
iutti'‘asnimere dalla Cnn di 
nter Atnett. Dopo le censure 
deilà guerra nel Golfo, ades¬ 
so i silenzi strategici vanno di 
moda, net calcia Sul fronte 


1 


Desideri malato 
niente Parma? 

■■I n numa e tante assenze: 
ecco i due pericoli ai quali do- 
vtà far fionie la Roma contro i 
( órt'perrel^nl. rivelazione del 
camtenalo. Ieri si è messo a 
letto con l'influenza Desideri 
uno dei più In forma. Comun¬ 
que U giocatole non si è tirato 
fuori. SI è sottoposto ad un cu¬ 
ra Inlensiva di aniinfluenzali 
con la speranza di rimettersi in 
sesto per l'ora della partita. Un 
re c upero' molto dillicile, che 
costrmgeià l'allenatore Bianchi 
a rimpastale la squadra, che 
non potrà contare sullo squali- 
. Acato Rboitelll In compenso è 
stalo recuperato Di Mauro, che 
ha smaltilo l'influenza che lo 
ha tenuto fuori contro l'Ande^ 
techllalazioaBailsipresen- 
K|ià con una novità rispetto al¬ 
la (oimazione che selle giorni 
(a atrOlimpico ha sconfitto la 
Juventus: Al posto dello squali- 
flcalo Soidà, Zoff manderà in 
camponeiniolodiliberoiliol- 
hr Sacci, che a sua volta lascerà 
la maglia numero sette a Mar- 
chqglanL 


torinese della Juventus, Gigi 
Maifredi si chiude, cwviamen- 
te per difendersi, in uno stret¬ 
tissimo silenzio-stampa. Ue- 
vemenie più a esi nascosto 
tre le verdi colline del Vare¬ 
sotto. anche U quaitiei gene¬ 
rale del Milan ripiega ut un 


ATAIANTA-LECGE 


Ferron 1 Gatta 
Contratto S Garzya 
Pasclullo 8 Carannanle 
Bonacina 4 Mazinho 
Blgllardi ■ Ferri 
Progna 0 Come 
Psnone T Ateinikov 
Bordin a Morello 
Eveir o Pasculll 
Bonavita IO Benedetti 
Caniggla 11 Moriero 


Inquietante silenzio tatUco. 
Bisogna capirti, poveretti: 
grandi foize di cielo, di tetra 
e di mare, con una profonda 
manovra a tenaglia, stanno 
scagliando da Genova e da 
Maniglia l'attacco decisivo 
contro la superpotenza ros¬ 
sonera. Logico, quindi, che 
Anim Bacchi lo Schwaitz- 
kopT milanista, nicchi su al¬ 
cune interogatM fondamen¬ 
tali della conlroHenslva ros¬ 
sonera: quali reparti, pardon 
quali giocatori, disponà In 
campo contro la Sampdoria? 
E ancora: Baresi, l'ultimo ba¬ 
luardo lossonero, davvero 
rientra dopo un ricupero 
lampo? 

Mente da lare. Il momento 


è ddicato. Il nemico t'ascol¬ 
ta. Solo un piccolo spiraglio 
di luce filtra dal biade out di 
Socchi' Franco Baresi parte 
con la squadra. I medici gli 
hanno dato l'okay. Questa 
mattina farà un ultimo test- è 
molto probabile che giochi 
•A questo punto dipende so¬ 
lo da lui», sottolinea generai 
Bacchi a denti stretti. Iicomu- 
nicato è secco, scarno, in sin¬ 
tonia con l'urgenza dell'ope¬ 
razione 

Meno male che, anche nel 
calcio, qualche gola profon¬ 
da c'è sempre. La gola pro¬ 
fonda rossonera, a proposito 
del ricupero di Baresi, è II 
dottor Monti, medico del Mi¬ 
lan sul fronte europeo e na- 

BOL06NA-GENOA 


Blato 
loseto 
Carrara 
Tarracenere 
MaccoppI 
Qarson 
Lupo 
DI Gennaro 
Raducloiu 
Malallaro 
Joao Paulo 


I Fiori 

a Bargodi 

3 Sergio 

4 Pin 

3 GreguccI 
0 Bocci 
7 MarcheglenI 
0 Trogllo 

9 Rleole 

10 Sciosa 

II Sosa 


Cusin 
Biondo 
Villa 
Verga 
NeM 
01 Già 
Schenardi 
Galvani 
Turkylimaz 
Notarlstefano 
waae 


I Braglla 
3 Torrente 

3 Branco 

4 Eremo 
8 Carlcola 
3 Signorini 

7 Ruotolo 

8 Bortolazzl 
8 Agullera 
10 Skuhravy 

II Onorati 



Van Basten, 
dopo le 
polemidie 
della 

settimana, 
guida 
Idealmente 
la canoa 
del Milan oggi 
a Marassi 
contro la 
Sampdoria. 
Sotto, Mancim 
eVialli: 
ai loro piedi 
SI alfldano 
le speranze 
di uno 
scudetto 
che la squadra 
diBoskov 
sta cercando 
da diverse 
stagioni 
A sinistra, 
Renzo Ultvieri, 
i II tecnico 
che riportò 
I genovesi in 
serie A nel 
campionato 
•81-82 


Planamfrto# vUtorto 

Retroceaso In B 
Promosso In A 
8* In A 
5* In A 
7* in A 

5* InA.Mundlalito 

Campione d'Italia 

3* In A, Coppa Campioni. 

Bupercoppa 

2* In A, Coppa Campioni 

Bupercoppa 

Coppa Intercontinentale. 


un Serena, un Castra^ - Vlal- 
If e Mancini svilupperebbero 
un potenziale olfensivo tre¬ 
mendo. Stasera, comunque, in 
un modo o nell'attro sapremo 
tutto battendo II Milan, questa 
squadra si giocherà hi aprile 
da sola il titolo con l'inter. Ne 
sarei felice soprattutto per Pao¬ 
lo Mantovani una gran brava 
persona che vive ventiquattr’o- 
re ai giorno per la Samp. 
Quando venni coinvolto nel 
calcio-scommesse, Mantovani 
fu l'unico a ricordasi di me, mi 
lanciò un messaggio di spe¬ 
ranza In un momento per me 
nerissimo Per questo gii augu¬ 
ro di vincere questo scudetta 
Delia mia vecchia Samp è ri¬ 
masto pochissimo, quam nien¬ 
te. Ma un centimetro quadralo 
del triangolino bicoloiG to sen¬ 
tirei davvero un po' come 
mio». 



’ A Genova la febbre del gran giorno 
J Biglietti introvabili: incasso record 

Boskov fa boom 
«Ci lochiamo 
45 anni di storia» 


Viali! è guarito è giocherà, Mikhaìiicenko sostituisce 
Cerezo, Boskov in ansia per Baresi che all'ultimo 
momento potrebbe recuperare. La Genova donana 
si raccoglie attorno ai propri beniamini che oggi sul 
tavolo verde di un Marassi esaurito si giocheranno le 
loro chance di scudetto. Mancini promette il trionfo 
a Mantovani e sogna un gol decisivo per rendere 
eterno il suo ricordo nei tifosi blucerchiatì. 


SERGIO COSTA 


L 


Silenzi a Milanello, Sacchi nasconde le sue mosse e la formazione resta un mistero 

Una aupa nella censura: Baresi gioca 



-u 


zlonale. Che dice- «Baresi ha 
fatto passi da gigante Ha vo¬ 
luto partecipare anche all'ul¬ 
tima partitella per vedere co¬ 
me se reagiva. Indossava una 
maglia verde, per laist notare 
maggiormente dai campa- 
gni. lo ero ai lati del campo, 
un po' preoccupato. Baresi 
per niente. Una volta è anche 
caduto, ma si è rialzato sen¬ 
za ppobiemi. Baresi è davve¬ 
ro incredibile. Supera il dolo¬ 
re con grande dismvoltura: è 
una questione di testa. Alcu¬ 
ni giocatori difalti se non so¬ 
no completamente guanti 
non se la sentono di rientra¬ 
re. Lui Invece bisogna sem¬ 
pre frenarlo. Pensate che sel¬ 
le anni fa. in una partita con- 


CAGUARI-PiSA 


lelpo 1 LazzarinI 
Festa 8 Chamoi 
Nardinl 3 Lucarelli 
Herrera 4 Argamesi 
Cornacchia S Calori 
FIrlcano o Bosco 
Capploll 7 Marini 
Francescoll 8 Simeone 
Corellaa 9 Neri 
Matteoll 10 Dolcetti 
Fonsecali laraan 


li’' < ■> 


ho II Lipsia, si fratturò la cla¬ 
vicola sinistra in quattro pun¬ 
ti- due mesi e mezzo li tempo 
di ricupero. Ebbene, Baresi 
dopo 40 giorni era già in 
campo. Stessa cosa l'anno 
dopo, contro la Sampdoria, 
in Coppa Italia, si procura 
una complessa lesione al gi- 
, nocchio. Doveva star fermo 
quasi sei mesi; beh. dopo tre 
è niomato a giocare...» 

Salvo ultime controindica¬ 
zioni. quindi, Baresi dovreb¬ 
be giocare per ndare un mi¬ 
nimo di sicurezza alla squa¬ 
dra. li libero si ere inlortuna- 
to ili? febbraio durante Mi- 
lan-Lazio (3-1). Inventi ^or¬ 
ni è guarito. Per II resto della 
fonnazione, come abbiamo 


HORENTINA-NAPOU 



Maregglnl 
Rondella 
Di Chiara 
Dunga 
Faccenda 
Pioli 
Fuser 
Salvatori 
Boreonovo 
Orlando 
Lacatua 


1 Galli 
a RIzzardI 

3 Francini 

4 Grippa 
0 Baroni 
O Renica 
7 Corredini 
0 Venturin 
o Careca 
10 Zola 
iilnoooelatl 


già detto, bisogna andare a 
intuizione Sacchi non paria. 
Si sa solo che Rossi, Il portie¬ 
re di riserva, e Agostini sono 
acciaccati e non partiranno. 
Per quello che si è visto in al¬ 
lenamento, è probabile che 
Sacchi opti per un rimescola¬ 
mento nikaaid al centro al 
posto di Ancelotti, Donadoni 
sulla destra e Gullit lievemen¬ 
te arretrato rispetto alle pun¬ 
te Un'altra incertezza riguar¬ 
da proprio l'attaccante che 
affiancherà Van Basten- Mas¬ 
saro o Simone. Nelle ultime 
ore sono aumentate le quo¬ 
tazioni di Simone. Si vedrà 
oggi pomeriggio. Dal fronte 
del Milan, nuU'alIro da se¬ 
gnalare. 


SERIE B 

Ancona-Bfescla' De Anaells 

Avelllno-Messina Ieri _ 

Cremonese-Salarnitana- Chiesa 
Fodola-Barletta ComletI 
Modana-TriastlnB- Fabricatora 
Pescara-Cosenza Quartucclo 
Ina-Ascoll Guidi 




A-bltro:Amenddlla di Messina Arbitro-Magni di Bergamo Arbitro: Martino di T. dal Greco ArtltrorPeaatladtFfattamag. Arbitro-Stafoggla di Pesaro Verona-Padova. Fallcanl 


Pinato ia Zunieo 
^ Monti 13 Virdis 
Porrini 14 Monaco 
Ortandini 13 Panaro 
Maniero 13 Altobelll 


MTENUVENTUS 


Alberga il Orsi 
ColomEollLam 


Zenga 

BergomI 

Paganin 

Stringara 

Ferri 

Battlstlnl 

Bianchi 

Berti 

Pizzi 

Metthaeua 

Serena 


I Tacconi 
a Galla 

8 Bonetti 
4 Conni 
8 JulloCesar 
a De Agostini 

7 Haeasier 

8 MaroccM 

9 Casiraghi 

10 R. Bagglo 

II Fortunato 


Arbitro: Baschin di lagnsgo 


Malglogllo ia Bonaluti 
Mandorllnl 13 Napoli 
Baresi 14 Alessio 
Marino 18 DI Canio 
_lofio 10 Zaninl 


ColomEo 10 lampugnanl 
Laurert 14 Vartova 
Soda 10 Domini 
OiCaralOSaurInl 


ROMA-PARMA 


Cervone 1 Taffarel 
Palle^nl a MnatI 
Carboni a Gambaro 
Berthold 4 Minotu 
Aldair O ApollonI 
Naia O Grun 
Saltano 7 Metti 
DI Mauro a Zoratto 
Voeller o Catanese 
Giannini 10 CuoghI 
Muzzl 11 Brolin 


Arbitro: Lanose di Messina 


ZinettI ia Ferrari 
Tampestilii 13 Rossini 
Comi 14 De Marco 
Conti 13 Monza 
_llSOfce 


Vallerian118 Flotti 
Traversa 13 ftnoni 
Mesi llCollovatl 
Campione 18 Rorin 
Lorenzo 10 Pacione 


SAMPOORIA-MIUN 


Scerpi ia Slmoni 
Valentlnl 13 Dianda 
Coppola 14 CristalHni 
Pulga 10 Moretti 
Paolino 10 Cloni 


TORINO-CESENA 


Pagi luca 
Mannlnl 
Katanec 
Pari 

Vierchowood 
tanna 
MlMiaillcheniio 
Lom Dardo 
Branca 
MiincinI 
Douena 


I Pazzagll 
a Tassotil 

3 Maldinl 

4 Riikaard 

8 Costacurta 
O Baresi 

7 Donadoni 

8 Simone 

3 Van Basten 
lOGullit 

II Evani 


MarchMianI 
Bruno 
Roncano 
FUSI 
Benedetti 
AnnonI 
Lentlni 
D Seggio 
Bresciani 
Romano 
Skoro 


I Fontane 
a Ceicatano 

3 Nobile 

4 Piraccinl 
o Barcells 
o tozfc 

7 Ansaldl 

8 Esposito 

9 Amsrltdo 

10 Sllas 

II Ciocci 


Arbitro- D'Ette di Baiamo 


Nuclarl ia Rossi 
Invnmizzi 13 Galli 
Cerezo 14 Nave 
Calcagno 10 Ancelotti 
Walll 10 Stroppa 


Arbitro: Lo Bello di Siracusa 


Tancredi 12 Ballotta 
Sordo 13 Cuttone 
Carino 14 Galain 
Mezzanotti 10 Del Bianco 
_Brunetti lOTurchetta 


Landucci laTagnatella 
Malesci 13 Tarali 
lachinl 14 Leo 
Kubik 18 De Napoli 
Nappi tOTrolse 


PROSSIMO TURNO 

Domenica 17-3, ora 18.00 
Casena-Roma; Ganoa-Flo- 
renlina: Juventus-Bologna; 
Lazlo-Cagllarl; Leece-Torino; 
Mllan-Atalanta; Napoli-Bari; 
Parma-lnter; Plaa-Sampdo- 
ria. 

LA CLASSIFICA 

Inter e Sampdoria 33; Milan 
32, Juventus 28. Parma 27; 
Genoa e Lazio 26; Torino e 
Roma 24, Napoli 22, Bari 21; 
Fiorentina e Atatanta 20; Lec¬ 
ce 19, Plaa 17; Cagliari 15; 
Boloona 14. Catena 13_ 


CLASSIFICA 

Foggia punti 33; Aacotf 30. Ve¬ 
rona 28, Reggiana 27, Luecha- 
te a Messina 26, Padova 2S, 
Cramonasa e Avallino 24, 
* Udinesa, Ancona, Salarnllana 
a Taranto 23, Barletta 22, Reg¬ 
gina, Brescia a Cosenza 21, Pe¬ 
scara 20, Modena 18, Triestina 
17. * Udinese penalizzate di S 
punti. 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 170, ora 15.00 
Ascoll-Pescara 
Barletta-Reoolana 
Cosenza-Luechese 
Messina-Cremonese 
Modena-Avelllno 

Padova-Breaela _ 

SalernUana-Raodlna 
Taranto-Udinese 
Triestina-Ancona 
Verona-Foaola_ 


■i GENOVA aDobbiamo re¬ 
galar: uno scudetto a Manto¬ 
vani. In undici anni ci ha n- 
messo tanfi soldi e anche un 
po’ di salute, nessuno più di lui 
SI menta U titolo». Il trionlo è 
aiKora da conquistare, ma 
MaiKini ha già pronti la dedi¬ 
ca «Dobbiamo battere OJ^Iw, 
non è una sfida decifra, ma 
può avvicinarci alla mela». 
Anima e cuore oltre l’ostacolo. 
Mancini, sempre più leader 
approfittando anche dei silen¬ 
zi di Vralli, lancia l'appello, la 
Genova bluceichiaM, che-vive 
questa storica attesa in manie¬ 
ra spasmodica, è pronta a rac¬ 
coglierlo. La febbre In città è 
aiussima, da giorni non si trova 
più un biglietto a parte qual¬ 
che rara tribuna centrale a 
ISOmila lire. Marassi oggi sarà 
stracolmo, tutto esaunto con 
un miliardo e 200 milioni di in¬ 
casso. Boskov alza ultenor- 
mente il diapason deH'eniusia- 
smo parlando di sfida storica, 
•la pio importante gira della 
Sampdoria nei suoi 45 anni di 
vita», e poi detta le ultime con¬ 
dizioni Dentro Mikhaìiicenko 
e fuori Cerezo, perchè a Geno¬ 
va sta piovendo «e sul campo 
pesante il sovietico è più affi¬ 
dabile del brasiliano», ma so¬ 
prattutto Vtalli in campo dal 
primo minuto, «un Viaili m otti¬ 
ma forma che ha smaltito tutti i 
suoi problemi muscolari e di 
stomaco». Inutile far notare a 
Boskov che gli ultimi guai di 
ViallL almeno secondo i medi¬ 


ci, erano di natura respiratoria, 
il tecnico continua a rifiutare la 
tesi della tracheite a vantaggio 
di una non meglio identificata 
mdigesbone, ma questi sono 
dettagli, «l'importante è che 
Vialll sia al massimo. Si è alle¬ 
nato con gli altri, ha disputato 
la partitella, ha fatto parecchi 
gol. è pronto per essere decisi¬ 
vo con- li Milan. Luca non ha 
mai tradito negli appuntamen¬ 
ti importanu, come Mancini 
un altro dei nostri giocaton 
iondamentalL Da loro due mi 
aspetto i numeri decisivi li Mi¬ 
lan senza Baresi vale la metà, i 
miei gemelli devono approfit¬ 
tarne se il libero resta vera¬ 
mente fuon». 

Aggrappati a Viaili e Manci¬ 
ni, ma non solo, c'è Viercho- 
wood che promette di fermare 
Van Basten, «ontro di me ha 
segnalo solo su rigore, anche 
stavolta resterà a mani vuote», 
c'è Lombardo che vruol depi¬ 
stare Maldini «lo costringerò a 
fare solo il difensore», c è Pa- 
gliuca che sogna di ramlunge- 
re Razzagli «ha preso due gol 
meno di me, a fine stagione sa¬ 
rò IO il meno battuto». Tante 
promesse, tante piccole storie 
di grandi ducili personali. Ma 
soprattutto la voglia malta di 
uno scudetto Lo spogliatoio 
blucerchialo trabocca di ten¬ 
sione per l'appuntamento con 
la storia. Un urlo compatto: 
«Non falliremo». Boskov sorri¬ 
de ed è disposto a scommette¬ 
re. questa sera piangerà solo 
SacctiL 


Gascoigne Dalglish 

Domani Lazio Calcio addio: 
a Londra si scopre 

cerca Tok giornalista 


■■ROMA MatriirranloLazlo- 
Gascolgne: potrebbe essere 
domani la glomata decisiva A 
Londra è inlatti previsto un in¬ 
contro fra gli emissari della so¬ 
cietà biancazzuira (il diesse 
Regalia, il dirigente Cilardoni, 
forse aiKhe il presidente Calie¬ 
ri), f dirigenti del Totlenham, 
l'avvocato Mei Stein (procura¬ 
tore del giocatore), Lennaid 
Lazarus (commercialista di 
•Gazza») e Gascoigne. L'offer¬ 
ta delia Lazio è una cifra sec¬ 
ca- quattordici miliardi (anche 
se si sussurra che potrebbe sa¬ 
lire a venti). I dirìgenti della 
squadra londinese, nalural- 
mente, stanno valutando con 
molta attenzione la proposta 
della Lazio- incassare una cifra 
simile consentirebbe al Tolte- 
nham di raddrizzare un bilan¬ 
cio sull'orlo del fallimento I di¬ 
rìgenti del Tottenham temono 
però di dover fare I conti con la 
protesta dei tifosi, grandi soste¬ 
nitori di Cazza», c di dover re¬ 
gistrare un calo di spettaton 
potrebbe essere questo, per la 
Lazio, l'ostacolo più duro da 
superare. 


■5 LONDRA Kenny Oalgksh 
cambia mesUere: dopo àver 
abbandonato a sorpresa nei 
giorni scorsi la panchina del 
Livcipool, Io scozzese ha deci¬ 
so di intraprendere la carriera 
di cronista sportivo Dalglish - 
ex fantasista del Liveipool do¬ 
ve ha giocato per diversi anni 
cento presenze nella naziona¬ 
le scozzese - ha infatti firmato 
un contralto come etlUonalista 
sportivo per il «Sunday Scoi», 
un nuovo giornale delia dome¬ 
nica, lanciato dal gruppo scoz¬ 
zese «Mun-ay Media». Il pnmo 
•fondo» di Kenny apparirà og¬ 
gi La <onvcrsione» di Kenny 
ha collo tutti di sorpiresa, cosi 
come le sue dimissioni di alle¬ 
natore dei «reds» il Uverpool, 
benché eliminalo In Coppa 
d Inghilterra, era fino al suo 
abbandono al vertice del cam¬ 
pionato inglese La sua fuga ha 
choccalo non poco 1 «reds», 
che si sono fatu scavalcare in 
classiiica dall’Atsenal. 

















Sport 


Fomiula Uno 
Plronti, via 



Og^ a Phoenix prima gara del mondiale 
con il campione uscente subito protagonista 
Miglior tempo davanti alla Ferrari di Prost 
Alesi staccato per un incidente in prova 


Senna riprende la parola 


’ Subito la legge del più forte. Ayrton Senna non ha 
perso tempo, conquistando subito la pole position 
nelle prove del primo Gran premio di RI della sta¬ 
gione, in programma oggi a Phoenix. La Ferrari di 
, Alain Prost gli sarà alle costole; per il francese se¬ 
condo tempo, a meno di un secondo dal brasiliano. 
IOttimo Patrese (primo degli italiani), in seconda fi- 
là. Più Indietro Taltro ferrarista Alesi, sesto tempo. 


■iPMOENlX II discoiso della 
ivtloclts riprende negli Stali 
'Uniti Senna lo riapre come lo 
avevalaacialo Èli più torte e lo 
ha dlnroUrato anche nelle pio- 
wuindali del plinto Gran Ae- 
mla Alle sue spalle II rMe di 
sempre, Alain Prost su Ferrari. 
A sorpresa, ma non troppo, le 
due Williams di Patrese e Man- 
scll dominano la seconda llla. 
U vecchio Riccardo, veterano 
< dei gran premi con le sue due- 
! ccntootto presenze ù stato pio- 
«tagonista sin dalla mattinata 
I nelle prove libere Ma oggi sa- 
' rS, ancora una volta, il brasilla- 
' no Ayrton Senna a occupare il 

' 53* voliere II c^- 

' pione del mondo in carica fa 
sua la pole-position e mette 
dietro di sù il plotone degli In- 
!seguitori. Un vantaggio non 
bascurabile in un circuito citta- 
• «lino dove spesso è dilHcile il 
I sorpasso. La performance é 
i riuscita a Seiuta nonostante 


quest'anno, a questo punto 
della stagione, la sua McLaren 
Honda Mariboro sembra in ri¬ 
tardo di messa a punto e anco¬ 
ra suscettibile di molli miglio¬ 
ramenti. Questo almeix) han¬ 
no latto capire il brasiliano e 
lutto lo stali anglo-giapponese. 
Ha distanzialo il francese Prost 
e la Ferrari che ha conservato il 
secondo miglior tempo, di¬ 
stanziata di più secondo. Sen¬ 
na ha seguito dal bordo della 
pista rultimo giro della Ferrari 
di Jean Alesi che l'aveva pre¬ 
ceduto nelle prove libere di ve¬ 
nerdì. Segno di una certa dilli- 
denza nemmemo troppo na¬ 
scosta. Dil.ldenza e timore di 
quella che è l'unica rivale nel 
cuore di Senna. Alesi, l'uomo 
nuovo della strategia Ferrari 
per battere II brasiliano, per 
costringerlo a forzare e sba¬ 
gliare, U pllotache non ha pau¬ 
ra di nessuno, ha bruciato ieri 
la sua griglia volando contro 
un muretto di protezione 


quando si è trovato, dietro una 
curva a gomito, un concorren¬ 
te davanti Partirà con il tempo 
di venerdì, in terza fila, dietro 
Piquet. Mansell, Patrese, e an¬ 
cora Prost e Senna Sfortuna e 
errore in una sequenza che ha 
tolto il sorriso alla Ferrari Pre¬ 
sentatasi in veste di lavorila e ' 
prima venerdì con Alesi, poi 
pnma nei test ufficiali con 
Prost, è stata due volte battuta 
da Senna che si é impadronito 
della pole-position abbassan¬ 
do al primo tentativo il tempo 
del neofenrarista di 8 decimi, 
poi, al secondo, polverizzando 
ia prestazione deU'odlato fran¬ 
cese Alesi ci ha provalo a fare 
meglio E slava andando fortis¬ 
simo quando, dietro una cur¬ 
va, si i trovato la via sbarrata 
Una sbandala, la codata sulla 
barriera protettiva di gomme, 
l'urto con II muro di cemento, 
lo stop con la macchina in 
panne e il cronometro che cor¬ 
re a vuoto Partirà, Alesi, con il 
vecchio tempo, l'I 23 SI9 che 
per poco è stalo il migliore e 
che ora vale soltanto la sesta 
posizione. Un duro colpo so- 


pralhitto alla strategia del gio¬ 
co di squadra Ferrari che sul 
circuito cit'adlno di Phoenix 
parte senza troppe chance 
Non c'è spszio per i sorpassi, 
le velocità non sono al limile 
La battaglia sarà quindi più di 
posizioni che di motori T, c'è 
già chi ripensa al Giappone, al 
tamponamento di ^nna su 
Prosi quando il lesta a testa 
era, come oggi, l'unico motivo 
della gara 

La vera sorpresa dell'esor¬ 
dio sono state invece le Wil- 
liams-Renault e particolar¬ 
mente quella di Patrese, due 
volle davanti a Mansell, l'uomo 
che in patria, con la marca in¬ 
glese, ha ritrovalo stimoli e am¬ 
bizioni per lottare per il titolo 
piloti Bene anche la Benetton 
con le gomme Pirelli e il vec¬ 
chio otto cilindri delta Ford Pl- 
quel al quinto posto e Moreno 
aH'oltavo, Benissimo invece la 
Dallara di Pirro e Lchto che, 
superale le prequallficazioni, 
saranno oggi addinltura In 
quinta fila, meglio di Stefano 
Modena sull'Honda-Tynell, il 
motore di Senna di un'anno fa. 


Patrese dietro I potènti 


1) Senna (McLaren) 
I'21"434 


PRIMA FILA 


IA Maranello Tordine regna sovrano 
d’inverno la macchina ha convìnto 

I- ■ 

[Dopo undici anni 
fla «rossa» smte 
[odore di tìtolo 


3) Patrese (Williams) 
1'22"833 


SECONDA FILA 


2) Prosi (Ferrari) 
1'22"555 



4) Mansell (Williams) 
l'23"218 

TERZA FILA 


"519 

QUARTA FILA 


6) Alesi (Ferrari) 
l'23''5'* 


S) PIquet (Benetton) 

I'23''3a4 

7) Berger (McLaren) 

1 '^"742 ^8|^orano (Benetton) 

QUINTA FILA M Pirro (Oallara) 1'24''792; 10) Lehto (Oalla- 
BE8TA FILA 11) Modena (Tyrrell) 1'2S''066: 

' SETTIMA FILA 13) Hakki- 


Gran Premio 
STATI UNITI 


ra) V24''891; SESTA FILA 11) 
12) r - - 


1 Brundle 


1*25'' 


r. 


OIUUANO CAPICILATRO 


I Mi Un ritomello implacabile. 
; Ripetuto già dal giorni delle 
l prime prove Invernali È l'anno 
i buono per la Ferrari. Il titolo 
mondiale di Formula 1, che le 
sfugge dal 1979, è a portata di 
‘mano. Lo attestano i tempi 
I actorinaii a Le Castellei all'E- 
> storii, ai Mugelto. Lo lascia spe- 
' rate il ritaido accumulato dalla 
i McLaren, che ha costretto il 
' campione del mondo Ayrton 
! Senna ad un lungo ed inusuale 
I letatgo invernale. 

)■ - Cùto, quando si è ripresen- 
I lata m piria. con una sagoma 
che a ttiottl è sembrala una co- 
i pift QUftsi pdfettA dcllft Fciwlt 
, ia McLaren ha dimostrato di 


comunque una signora 
} macchina. Ma le lunghe pau- 
■ se, anche In Formula 1, ri pa- 
j ganoi. E la squadra anglogiap- 
I ponese dovrà penate non po- 
; co nella prima patte della ria- 
! gtone per recuperare il tempo 
’ «nduto. Solo le prodezze di 
Senna potranno consentirle di 
; nqn. subire nella prima patte 
i wRa stagione un distacco irri- 


k- S cambiala, la Ferrari Ma è 
I cambiata nel solco di una te- 
■ Dace continuità, che lega l'at¬ 
tuale 642 alla 641 dello scorso 
' aiuto e alla 640 di due anni fa. 
Cioè, per farla breve, al model¬ 
lo concepito e realizzato dal¬ 
l'esecrato John Barnard, l'uo¬ 
mo invlao a Maranello per la 
eoa eCCeMva smania di indi¬ 
pendenza. che si compendia¬ 
va nella formula: voi datemi I 
, soldi, io vi disegno la macchi- 
! na vincente, ma qui a Gulld- 
[locd. nell'amena Inghiltena, 
laenn dovermi tediare tra le 
brume padane e in mezzo ad 
, Italiani il cui odore potrebbe 
anche irritare le mie narici 
» Ma da Maranello insistono 
' ad esaltare il genio Italico, U 
icul contributo, applicandosi 
*aBa base preparata da Ba^ 
> nàid. ha permesso di creare li 

I ptoloUpo che tutti vogliono e 

II proncriieano vincente. Da Ce- 
'sare RomM, ambasciatore di 
,,casa Agnelli presso il cavallino 
'rampante nella sua veste di 

amtninistraiore delegato della 
; Fiat a Piero Fùsaro, presidente 
f della Ferrari, è tutto un portare 
Ibi pabna di mano gli oscuri 
^'etoi della tecrwstruttura. da 
ftolo Massai l'uomo dei mo- 
torL a Firanco Clampolinl l'e- 
‘'apttto rMI’eleaionica. sempre 
1 ,^ decisiva nei destini della 
-Formulai. 


È l'effetto più vistoso della 
nuova fUosolla propugnata 
dalla Flat-Ferrari e ribattezzala 
•stabilità». Una filosofia nata 
per arginare le spinte cenrtrifu- 
ghe degli anni precedenti e i 
cui testi non semi] devono es¬ 
sere stali elaboreti a Torino, in 
Corso Marconi per essere poi 
Inculcati con cortese leimezza 
nelle teste dei riottosi dirigenti 
di Maranello, tra cui non man- 
cavaito quelli che pretendeva¬ 
no di lare la fronda verso la ca¬ 
pitale dell'Impero. 

D'incanto i dissidi sembrano 
essere spariti tutti I problemi 
azzerati Uno spirito ecumeni¬ 
co informa ^1 Intenento, di 
Fusaio o di Cesare Fiorio che 
sia. Sempre più ia Ferrari dà 
l'impressione di essere tesa co¬ 
me un sol uomo verso l'unico 
obiettivo che possa prefiggersi 
e che comunque Tornio le im¬ 
pone: la vittoria del titolo mon¬ 
diale. 

In nome della stabilità si so¬ 
no fatti patti chiari con i due pi- 
loli Ed è stata stabilita una ge¬ 
rarchia, che nessuno ammet¬ 
terà mal ma che traspare evi¬ 
dente da ogni discorso, tra il 
professor Prost, carico di titoli 
e di esperienza che non poco 
è servito a costruire la macchi¬ 
na vincente, e li discepolo 
Jean Alesi ragazzetto focoso e 
ambiziosissimo, cui qualcuno 
avrà saggiamente consigliato 
di morom II freno per que¬ 
st'anno. di apprendere quello 
che c'è da apprendere da 
Prosi di ricordani che lui di 
anni non ne ha ancora venti¬ 
sette, che Senna ne aveva ven- 
totto e nost addirittura trenta 
quando si sono laureati cam¬ 
pioni del mondo per la prima 
volta, e che quindi puO aspet¬ 
tate con calma il suo turno 
E sempre in nome della stabi¬ 
lità, la Ferrari ha voluto addirit¬ 
tura far firmare già adesso, ai 
due piloti, il contratto che li le¬ 
ga a Maranello anche per il 
’X. Un record frase in tema di 
rinnovi contrattuali Indispen¬ 
sabile per tener buono il bizzo¬ 
so Prosi che l'ha menata in 
lungo e In largo, dalla fine del 
campionato scorso, con le sue 
indecisioni sul futuro Cosi, per 
non doversi trovate con un pi¬ 
lota più disposto alle recrimi¬ 
nazioni che alle accelerazioni 
la Ferrari ha forzato i tempi e 
ha fatto contento il francese. 
Augurandosi che questi, alla fi¬ 
ne, faccia finalmente contento 
lei 


non (Lotuaj 'j'26''448; 14) Qaehot (Jordan) I'25''70l, OTTA¬ 
VA FILA 15) Martini (Minardi) I'25'‘715.16) Nakaiima (Tyr- 
rall) 1'25''752-, NONA FILA 17) Larinl (Modena) I'25''rai; 
18) Capelli (Leyton) I'26''121: DECIMA FILA 19) Bernard 
(Larouaae) 1'26''425. 20) Boutaen (LIgfer) 1'26''500. UNDI¬ 
CESIMA FILA 21) Suzuki (Larouaae) I'2e '548; 22) Tarquinl 
(Aga) 1'26''8S1; DODICESIMA FILA 23) Gugelmin (Leyton) 
1'28''865:24) Blundell (Brabham) 1'26''91S, TREDICESIMA 
FILA 25) Alboreto (Footwork) I'27''015,26) MorbIdelll (Mi¬ 
nardi) r27''042 

NON QUALIFICATI Comaa (LIgler) I'2r'159; Caffi (Foot¬ 
work) 1'27''S19; Johansaon (Aga) 1 '27''753. 





( Phoenix - Km 3798 ) 

Italia 1 - ore 22,30 - 


Cartolina dagli 
States* la rossa 
Ferrari di Prost 
con sullo 
sfondo 
i grattacieli 
di Phoenix; 
ashiistia, 
il grafico 
del tracciato; 
in basso 
Nelson Piquet 


brasiliano 
con Prost è 
runico In 
attività 
ad aver vinto 
tre titoli 
mondiali 


Albo d’oro costruttori 

1958 

Vanwall 

1974 

McLarert-ford 

1959 

Cooper-Cllmax 

1975 

Ferrari 

1960 

Cooper-Climax 

1976 

Ferrari 

1961 

Ferrari 

1977 

Forrrirl ; 

1962 

BRM 

1978 

Lotua-Ford 

1963 

Lolus-Climax 

1979 

Ferrari 

1964 

Ferrari 

1980 

Wllliama-Ford 

1965 

Lotus-Cllmax 

1981 

1982 

Wllllama-Ford 

Ferrari 

1966 

Brabham-Repco 

1983 

Ferrari 

1967 

Brabham-Repco 

1984 

McLaren-Porache 

1968 

Lotua-Ford 

1985 

McLaron-Porache 

1969 

Matra-Ford 

1966 

Willlama-Honda 

1970 

Lotua-Ford 

1987 

Wllllams-Honda 

1971 

Tyrrell-Ford 

1988 

McLaren-Honda 

1972 

Lotua-Ford 

1989 

McLaren-Honda 

1973 

Lotua-Ford 

1990 

McLaren-Honda 



Piloti con il casco iridato 


Q. Farina (Ita) 

M Fanglo(Arg) 

A. Ascari (ita) 

A. Ascari 
M. Fanglo 
M. Fanglo 
M Fanglo 
M, Fanglo 
M Hawthorn(GB) 
J. Brabham (Aus) 
J. Brabham 
P.Hill (Usa) 

Q Hill (GB) 

J. Clark (GB) 

J. Surtees (GB) 

J. Clark 
J. Brabham 
D Hulme(NZ) 

G Hill 

J. Stewart (GB) 


1970 

1971 

1972 

1973 

1974 

1975 

1976 

1977 

1978 

1979 

1980 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 
1988 

1987 

1988 

1989 

1990 


J. Rlndt(Aut) 

J Stewart 
E, Fittipaldl(Bra) 
J. Stewart 
E. FIttipaldi 
N. Lauda (Aut) 
J.Hunt(GB) 

N. Lauda 

M. AndrettI (Usa) 

J, Scheckter(SAF) 
A. Jones (Aus) 

N. Piquet (Bra) 

K, Rosberg (Fin) 

N. Piquet 

N. Lauda 
A. Prost (Fra) 

A, Prost 
N. Piquet 
A. Senna (Bra) 

A. Prost 
A. Senna 


Rally Portogallo. Prima la giapponese Toyota davanti a tre auto italiane: Aurìol è secondo 

Sainz il samurai infilza le Landa 


Due su due. L’en plein è già riuscito alla Toyota e a 
Carlos Sainz che dopo il Montecarlo si sono aggiu¬ 
dicati anche il rally del Portogallo, conclusosi ieri al- 
rEstorìl. Lx) spagnolo ribadisce ancora una volta il 
proprio straordinario talento. La Lancia piazza tre 
Delta alle sue spalle, con una grande prova di Didier 
Aurìol (2"). Un «lifting» all'illustre signora appare 
però sempre più urgente. 


LODOVICO BASALU 


■1CASCAIS. Specchio, spec¬ 
chio delle mie brame, chi è la 
più bella del reame’’ Biancane¬ 
ve e la Lancia idealmente as¬ 
sociati in Pottogallo, terra di 
conquista per il marchio tori¬ 
nese negli ultimi quattro anni 
Un feudo perduto per la vec¬ 
chia Delta che ora si interroga 
sul proprio futuro, un futuro 
denso di nubi come quelle che 
hanno imperversato per tutto 
la durato di questo seconda 


prova del mondiale marche in 
nva all Atlantico Carlos Sainz 
è ormai lo spauracchio delle 
vettura torinesi, nel ruolo di ve¬ 
ro e proprio matador «anche 
se alle corride tifo sempre per 
il loro» ha detto ieri raggiante 
aH'arrivo «Questa gara non ero 
mai riuscito a concluderla, una 
volto che l'ho fatto, ho vinto 
Inutile elogiare il comporta¬ 
mento detto mia Toyota, delle 
gomme Pirelli di lutto l'equi¬ 


pe. I risultati degli ultimi due 
anni parlano chiaro» 

L'uomo di punto dei giappo¬ 
nesi è sicuremente lui meonsi- 
stente è l'apporto fomitogU dai 
compagni di squadra, sempre 
fuori dalla partito per uscite di 
strada a ripetizione, come ha 
dimostralo anche qui II tede¬ 
sco Aimin Schwaiz. La pattu¬ 
glia Lancia è certamente più 
consistente in quanto ha uomi¬ 
ni sui quale contare, anche se 
In questo caso solo come val¬ 
letti d'onore all'elica di Sainz 
Pur se in Portogallo la gara di 
Didier AurioI con la Della 
iscritta dal team Fina-Jolly 
Club è stata davvero unica, es¬ 
sendo il francese considerato 
solo uno specialista dell'asfal¬ 
to Durante tutti I cinque giorni 
di corsa l'ex autista di ambu¬ 
lanza ha sovrastato sia Mila 
Blasion. che qui ha vinto tre 
volte, che soprattutto Juha 
Kankkunen. giunto quarto die¬ 
tro a lui e all Italiano. Il Itnlan- 


dese non ha certo risposto fi¬ 
nora alle aspettative die erano 
stole In lui riposte, ed almeno 
in un rally caratterizzato preva¬ 
lentemente da prove speciali 
su stenrato, con fango, sassi e 
anche neve in abbondanza, 
poteva (are certo di più 
Un piccolo brivido sul finale 
ieri lo ha passalo anche Didier 
Aunol, che si è reso protagoni¬ 
sta di una sbandato sul ciglio 
di un buiTone, toccando poi 
successivamente con la coda 
della sua Delta uno spettatore 
Un fatto che non ha certo in¬ 
fluito sul responso finale di 

B uesto rally pur se l'ingegnere 
laudio Lombardi della Lancia 
è apparso ottimista «In fin dei 
conti abbiamo tre macchine 
alTarnvo - ha infatti sostenuto 
- ed è presto per dire che la 
Della è finito Dopo Montecar¬ 
lo ero certo più preoccupato 
ma In sede di collaudi abbia¬ 
mo svolto un buon lavoro* La 
nuova Delta Intanto, pur se in 


Lancia nicchiano, ha già effet¬ 
tuato un collaudo distando 
un rally su terra In Spagna, a 
Murcia. Nel mondiale la si ve¬ 
drà però solo a fine anno per 
la necessaria omologazione 
del modello di serie. 

Il prossimo appuntamento è 
al Salari, in Kenia, dove et sarà 
con 1 torinesi anche l'argentino 
Recalde L'armo scorso, sotto 
un diluvio universale, vinse il 
48enne Waldegaaid e la sua 
Toyota 

Clastiflca I Salnz-Moya 
(Toyota), 2 Auriol-Occelli 
(Lancia-Fina) a 47', 3 Bia- 
sion-Siviero (Lancia-Martini) 
a 2 OS". 4 Kankkunen-Piironen 
(Lancia-Martini) a 7'21’, S 
Alen-Kivìmaki (Subaru) a 
27 36" 

Claaslflca mondlMe mar¬ 
che Toyota 40. Lancia 34, 
Ford 14, Subaru 10. Mazda 6. 
Clasalflca piloti- Sainz 40, 
Biasion 27, Eriksson e Alen 20, 
Kankkunen 18, Aurìol 17. 



Mondiali indoor È stalo il giorno di Bubka, 
RrnitTA nuovo talento Moicell e, 

ji ndotla. di una 

di SidOti coppia di atleu azzurri. La 

e Puannollcti sparuta spedizione italiana 

CVdnyieiihU 3, Mondiali indoor di atletica 

leggera è nuscito a ottenere 
due medaglie, viatico indi¬ 
spensabile per un rientro in Italia senza polemiche Giovan¬ 
ni Evangelisti (nella foto) ha conquistato il bronzo nel salto 
m lungo, ennesimo podio di una camera prestigiosa, ben¬ 
ché priva di una grande vittoria L altro alloro è arrivato dalla 
3 km di marcia, vinto dalla tedesca Andeis con il nuovo re¬ 
cord mondiale Ileana Salvador ha conquistato il bronzo. 
Pnma di lei era arrivala l'azzurra Aimanta Sidoti, ma per la 
piccola siciliana la gioia è stato di breve durato. Ha scoperto 
infatti di essere stato squalificata dai giudia poco prima del- 
l'anrivo Seige) Bubka ha monopolizzato Tino a larda sera 
I attenzione del pubblico II campione sovieuco ha conter 
malo il suo ntomo a livelli di eccellenza Ha vinto con 6 me¬ 
tri la gara deU'asta, tentando senza fortuna il record mondia¬ 
le a 610 Altro grande pro'iagonista, l'algeiino Morceli, nuo¬ 
va stella del mezzofondo africano Ha dominato il SOO. 


E a Siviglia 
affari boom 
per oli stereoidi 
anabolizzanti 


La tetra promessa dd mu¬ 
scoli finti m Spagna, infiltri, 
gli stereoidi analrolizzanti si 
possono comprare tranquB- 
tornente in farmacia, sema 
ricetta medica. La gamma 
dei prodotti a distrosizione è 
notevole si va dagli stereoidi 
di vano genere ai compiessi vitaminici, come l'«Actilevol O 
e li «Sargenoi», queste ultime sostanze non propriamente 
dopanti, ma usate come supporto alle terapie proibite i 
mondiali indoor di Siviglia sono stati un grande affare perii 
settore la ressa di atleti e tecnici nelle farmacie è stato irir 
pressionante I maggioncompraton, naturalmente, i lancia- 
tori In testo atte vendite, incredibilmente, lo «stanazolone», 
vale a dire il farmaco trovato alle Olimpiadi di Seul nelle ori¬ 
ne di Johnson e che costò a «Big Ben» una squalifica di due 
anni Gk acquisti massicci di questi giorni sono un campa¬ 
nello d'allarme per i responsabili della lotto al doping, in vi¬ 
sto, intoni, un fitto commercio intemazionale Si compra in 
Spagna e si rivende nel proprio paese* un giochino facile. 

Nell’anticipo di AI la Phono- 
la Caserta guidato da un 
grande GenUle (29 punti e 6 
su 6 nei Un da 3), ha supera¬ 
to a Varese i Ranger di Bo- 
wie, Johnson e capitan Sac¬ 
chetti. Sempre avanti (56- 
44) Il primo tempo), la 

noto ha chiuso 101-89 dominando largamente sto inattaoco 
che sotto I tabelloni Ha cosi raggiunto m testa altorlasrillca 
la Philips Milano, di scena oggi a Napoli 

Valerio Bianchini, «voce» del 
baskel tecnico ribelle, sarà 
il vero protagonista della sfi¬ 
da rJ Palasport di Roma Ira II 
suo Messaggero che esce da 
una sene di tre scraifittecon¬ 
secutive. e la Scavolini di Pè- 
saro, sua ex squadra. Gli ai^ 
buri in AI Messaggeio-Scavolinl Montelto-PaUonetto*. Be- 
netton-Knoir, Ronto-Maggiore; Clear--Panasonic, Reatlo- 
-Pozzana, Filodoro-Philips, Zanon-O’Este, Livomo-Stefa- 
nel, Tallone-Casamassima; Sidis-Tirenze, Rudettat-ZiK- 
chlelli, Torino-FUanlo, Grossi-Colucci. 

Ioni 


Basket anticipo 
Giserta espugna 
i Ranger Varese 
BowieSS punti 


E in campionato 
tra Messaggero 
e Scavolini 
oggi sfide di ex 


Coppa Campi 
pallavolo 
Oggi a Modena 
finalissima 
Maxicono-Cska 


Una finale aimunclato: oggi 
pomeriggio, a Modena, l'at- 
j- to conclusivo della Co|>pa 

Oggi a Modena dei campioni vedrà in scena 
~ ** * to Maxicono Parma e isovìe- 

Uci del Cska di Mosca. La 
Maxicono ha regolalo con 
un secco 3-0 i padroni di cri- 
sa della Philips. 15-12,15-4,15-8 i risultati dei sei Con qiie- 
sto vittoria salgono a otto i successi dei parmensi nei ci^ 
front] della grande rivale Grande protagonista della sera^ 
Renan, che ha messo In crisi da solo to ricezione modenese. 
Nell'altra semifinale II Cska Mosca ha battuto i francesi dd 
Cannes3-0 (15-8,16-14,15-10) Gli oran delle fii»lf di oggi: 
alle 15 l^ilips e Cannes scendono in campo per U terzo e 
quarto posto, alle 18 toccherà a Maxicono e Cska. 


Centocinque ciclisti proles- 
sfonisU prenderanno il vlaal 
28 trofeo Laigueglia, che si 
disputa oggi sulla dnlanzadi 
189 chilometri lungo l'Aure- 
lia e l'entioteira ligure. Favo- 
nti Soerensen. vlncitoie deF 
to scorsa edizione. Baffi « 


Senza! «big» 
delle due ruote 
il 28 trofeo 
di Laigueglia 


aovanetti. Occhio ai possìbili outsider il venezuelano Pa^ 
ra, i polacchi Szers^iKki e Wohfolfahiter, gli italiani Leali e 
VandellL 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 14 50-15 50-16 50 Notizie sportive 1810 90* Minuto; 
22 20 La domenica sportiva, atletica, mondiali di Siviglia e 
sintesi del Gp di Phoenix. 

Raldne. 18 Tg 2 Studio stadio, sintesi di due partite di serie A, 20 
Tg 2 Domenica spnnt Sci slalom gigante di Aspen (2* man¬ 
che). j 

Raltre. 15 SS Sci slalom gigante di Aspen (1» manche); 16.55 
Atletica leggera, mondiali di SKnglia, 18 35 OomenttaL gol; 

19 45 Sport regione. Ciclismo, trofeo Laigueglia, 23.45 Rai re¬ 
gione. Calcio 

Italia 1.12 30 Guida al campionato, 13 Grand prix, 21 Piesains: 
Gp Usa di FI da Phoenix. 

Triro. 16 55 e 23 Atletica leggera, mondiali indoor di Sriàlfia; 

2030Sci,gigantemaschilediAspen,21Gatogol - 
Tele-1-2. 9 45 Hockey su ghiaccio Usa, 1115 Basket Nba: Bo¬ 
ston-Indiana, 13 30 Basket Ncaa, 15,18.23 30 Pallavolo, firuli 
1*63° posto di Coppa dei Campioni, 17 Prove Gp di Phoenix; 

20 Tennis, torneo di Indton Wells, 22 30 Eurogolf 
Slereouno. 14 50 Tutto il calcio minuto per minuto, 19,25 Gr I 

Tuttobaskel 

Slereodne. 14 50 Tutto il calcio minuto per minuto, 17 Dooieni- 
ca sport 
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